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AL REVERENDISSIMO ,ETDISCRE

to.S. MICHEL E dalla Torre, Vescouo di

Cenera, o Vicelegato di Perugia dis

gnißimoemioin Chriſto padre

patroneoßeruandißimo.
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ONSIDERANDO Io la mirabi

le nobilità del amabile ſpirito di.V.

Reuerendiſ. S. ilchiaro lumedi ueris

tà , uiuo zelo de l'honorde Dio , acces

ſoamore di iuſtitia , deſiderio uero di

promouere àfuo potere el culto Diuino,

il Chriſtiano procedere, lalaudabile efſemplarità de

la uita , rara modeftia ,cordialbenignità, e il reale

candore de diuerſealtre virtudi ch’in quella riſplendo

no ( per lequalime li sento schiauo nelSignore etaf

fetionatißimo)mi son moſſo à dedicarlielpreſente opu

ſcolo, nelquale sono alcuni Dialoghispirituali ſperan

do liserannograti ey utilià moltidandoſiin luce: per

chein eßıédatto alli mondanichiara cognitionedello

ro perico-oſo ſtato ,o qualche rimedio contra le ſue

infiftolitepiaghe, è scoperta l'archimia de tepidie da

tol interioreſoccorso, é aiutato il uero incipiente ,

inuigorito elproficiente,o aperto l'occhioin piu co

ſe aquelli che penſanoeſſeregionti alli cõfinidella Euā

gelica perfecione oltramoltialtrinotabilipaßi. Accet

ti adunque tal trattato compoſtonelmiosolito lingude

gio inſegno delcordialeamore che in Gieſu Chriſto li

parto . Non mirialla picolezzadel dono, ma alani

mograndedeldonatore. Ne altro saluo che in queſta
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sua fi honoreuole impreſa, gli ricomando l'honore de

Dio, le opere pie , e con la propria la salute de chigli

viene per le mani , aciofirenda piugrato à quello Ce =

leſte Padre , quale pergloria delsuo dolcißimo nome

ciinfiammid'amor Diuino.

Di. V. Reuerendiß. S. in Chrifto figliuolo ergo

Seruo Laurentio Dauidico Sacerdote o Predi

Catore Apoſtolico benche indegno.
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AL PIO LETTORE .

PER
ER Schiffar l'ocio, per satisfar in partealoblis

go qual ho de giouare al proſimo, e per ſpende =

refidelmente con l'aiuto de Dio amio potere il Talen

toda eſo à me conceſſo oltra gli ſtudij sacri e mei soliti

sermoncellime diletto dar ſpeſſo in tuce qualche ſpiri

tual opuſcolo, nonper acquiſtar laude ( teste Deo go

conscientia) maper aiutar ch'iopoſſo in mio grado an

chor che non manchino aſſaipiu sufficientiinſtromenti

del Signore. Onde uenendoti allemani elpresente trat

tatello ( quale per le diuersematerie pertinenti a l’huo

mo interiore ch’in quello ſono ſi potrebbe chiamare

una ricercatafpirituale) ſein eſſo tioccuperai cõ drit

tezza de intentioneſpero chetiedificherai non puoco

nelfpirito per bonta del Signore nullis meis meritis exi

gentibus. Perricompenfa altro nõ uogtio da te saluo

che preghiper me quello amorofo Chriſto ,accio corre

ſponda alsuo purißimo sangue per noi ſparſo contal

fiamma d'amore. Vale .

1

Eltuo in Chriftominor fratello Laurentio Dauidico .

2

Ego FraterMat. Lachius de Florentia Ord. Predica.

"Sacræ Theologieprofeſor, Et Commiß. S. Inquiſi=

tionis in Dioceſi Peruſinaconceſi hoc presens acutile

opusimprimendum .
0
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Noxmeaobscurum non babet sedomnia

mea in luce clarescunt .

Allatum eftiam uersaemanduce.

Ego has epulas semperoptani.
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INCOMINCIA IL DIALOGO DET.

TO GAVDIO DEL CVORE ,

Compoſto dal Reueredo. M. Laurenzo Dauidico , Sa

cerdote,oPredicatore Apoftolico perdiffen

Rone della Catholica Verità .
<

PhiloromoeTheophilol.farmin weather
TORI.

.

PM
HILOROMO. Sia il ben nenuto (per gloria

de Dio) meſſer Theophilomio , tanto deſiderse

to dameper la sua raradottrina, altezza di ſpirito ,

willustratione d'intelletto . Certo nonmipoteua in =

contrare boggi in buomopiù a miopropoſito , perche

in queſti Canicularigiorni cantandogiala cicada, pējo

ragionaremodi cose fruttuose a l'ombradi queſto bel

faggio , inftameno luogoda tantichiari fonti, emors

moroſi Riuoliaccompagnato . The . Che ſi fa o Phi

loromo mio diletto inqueſte parti fuora d'ogni huma

na conuersatione? Phi. In queſti luoghifreschila for

za del caldo mihà ridotto,ami trouotanto piu cona

tento , quanto che sono fatto degno di godere la uoſtra

fidefiderabile presentia, sapendo quanto lume, ſpiris

to, &fuoco diuerità neluoſtronobilißimoſpiritorie

Alenda, dal qualſpero ( seuidegnaretedimorareale

quanto meco) portarne no pocofrutto , risolucndomi

uoi alcunimei queſiti. The. Merincresceaßainon

eßer tal, qualmitenete , che molto con uoifermar

nonmipoßa, sendoquisolo perpaßaggio. Perilche

pregaró Iddio , che supplisca col suo celeſte influßo ,
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nel cuor uoſtro. Phi. Fermateui di gratia almeno

fino a tanto,che ceßinoqueſtiecceßiui caldi. The .

Soncontento farui queſto apiacere, Et se uolete cosa

alcuna da me (benche imperfettißimo fta ) dite senza

riſpetto quelche ui piace. Phi . Quanto reſti oblis

gato a Dio ditaluoſtra uenuta , e prontezzad'animo

eſprimer non poßo. The. Per liAmici non ſidebbe

recusar fatica , maximequando l'Amicitia è una lau =

dabile unione delli cuori nelSignore. Però dittemi

l'animouoſtro realmente , cheiouitengo un'altrome

steßo. Phi . Poi che ſiamocrcatieredempti per de

more , mi par eſpediente, che comenciamo ilnoſtrora

gionamento dall’amor sottoqueſta bella e deletteuole

ombra . The., Faccißicomemi piace . Phi . + Che

cosa é Amore ? The . L'amore e una uirtù unitiua ,

laqualtransformal'Amante in la cosa amata . Que =

fto e buono quädo é ben ordinato in Dios et cattiuo quā

dofiniße in cosa creata , Tanta è la forzade l'Amore;

che rende l'huomotal , qual è la cosa che ama,dimodo

che se bà il suo affetto alle cose terrene, éterreno,

se alle celeſti, celeſte . Et nißuno è peggiore di quello ,

che troppoamase ſteſo, perche ha il suo più capital

nemicoper fine, Laondedaognipaßione facilmente

é superato; perche tal inordinato amore, fpeßolo

dà in predaali Demonij. L'Amor étanto piui uero',

quanto mācodeſidera cosaalcunafuora de iddio; quä

to é piùfondatoin GiesuChristo ,e quäto sono piuuis

cini alla Euangelica perfettione li poßeßori di quello

Et peril contrario l'Amor e tanto piu cattiuo, quanto

piu l'huomo con l'occhio di quellomirase ſteſo, per

2 .
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che tal’Amore proprio éprincipio , sentina diogni

inale, priuatione d'ognibene,la porta dell'inferno , la

ſterilità del Anima,leſtintione delſpirito , ela cecità

della mente oltrache nepriua del chiaro lume della fer

de, e dà una inordinatione nello affetto ( mentrefan

diße da quello l’Amorosa fiammadel DiuinoAmore )

elquale tanto entra alpoßeßo dell'anima , quantoda

quella uien cacciato l'amorproprio colmezzo delos

dio discreto di se ſteßo; Et tal eſercitio del mettere

in fugaſi grande il nimico del caſto Amore mediante

tal odio santo ,étanto piu laudabile , quanto piu diffi

cile cipare ,&tal difficultà tanto piuſi diminuißeals

lagiornata, quanto piu ilgeneroso Caualliere diChni

ſto uirilmenteſi porta nel interioreconfitto con purs

gata intentione, quanto piu diſperato delle proprie

forze ſiconfida in quello , quanto piu scopre conme=

turd conſideratione la eccellentia del diuino Amoré,e

la malitia de l’Amor proprio, o quáto piuguſta l'A

mor che Dio liporta , perche non potemo non amar

quello, dal qual tanto ci conoscemo eßer amati . Sico

me l’Amorproprio uà crescendo fino al total diſpres

gio de Iddio, coſi l'Amor d'Iddio alhora éin colmoin

noi quando cifa guſtare il perfetto diſpregio de noi me

demi. L'Amorproprio in noi sempre é causa di qual

cheſpiritualroini,perche solo Iddio può senzaerros

re amar se steßo. Veroélamor cheportiamoà Dio

quando lo amiamo senza risguardo dinoiſteſiin ogni

luogo e tempo alla deſtra, e alla ſiniſtra senza modo,

fine, misura , quandoescludemodanoi ogni altro

Amore, quädo hauemo luisolo per noſtro ultimofine,

1

>



oquando tanto piu cresce tale Amore , quanto con

qualchegrancrocepiu neaggraua lamano alle ſpalle.

Ottimo mezo di aquiſtare,di acrescere, e diconserua

re in noi questo santo Amore è la perfettahumilità ,
Sannichilatione di se ſteßonelliproprij occhi , abnegdie

tione dicgni propria uolontà , reſignatione diseme

desmo in Dio , et imitatione di Giesu Chriſto ,uno chia

tocontrasegno dießere alpoßeßo ditalamoreèadim

pire fidelmenteneltuttola dolceuolontà di eßodolcise

yimo Signor noftro. AmarDio in tutti , e tuttiin

Dio, iubilare peraffetto d'amor in ognisorte di Croce

con iocondità diſpirito, sentirse perbontàde Iddiosua

periore alli proprij senſi, eßer libero d'ogni timore

seruile ( Vera enim charitas forasmittittimorem )

nonamarcosa alcuna fuora di quello,mamādar dicon

tinuoamoroseaſpirationi alla uolta delparadiso ,sens

tirserobbato il cuore ,e liquefatto da l’Amor, piu che

non ſliquefa la cera alfuoco, opensar fpeßodella

cosa amata, cioe, deDio unico, e sümobene. El Chas

ritatiuo amor uerso Dio in noi, mira ilsuopurohono

re, e uolersanto, contiene in se ogni uirtù ,portaa chi

il poßiedegranlumedi discretione,fa mirarpiu aldox

nator che aldono, e uno ſperoned'oro alli fianchi deli

ucriinamorati di Christo, non firaffreddacol tempo,

per tribulationi non se intepidiße, per fatti non

Stanca, percontradittioninonalenta ilpaßo, eper tra

wagli non mancamai, anzi in quelli piu uigorosoßitro

Ud, nonlaßa cercare, que suasunt,sedquæ lesuChris

fti, atterraogniriſpettohumano, non eſtima difficultà.

òpericoli, nonconosce impoßibilità, fatrowar guſto
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nell amaritudine , gaudionel crucciato , diletto nella

pena, e mirabili contenti nel discontento , e farapire

Apeßolhumano ſpirito in Dro . Qui poteftcapere cas

piat. Phi. O gaudio del miocuore , mi fate quaſi

ſtupire con queſtouoſtro ſibello , e breue discorsod'A

more. The. Diafiognilaude, e gloria a Iddio del

tutto . Phi. E'honeſto, ma ditemi, chemezzofra

lialtri potrciio tenereuolendo aquiſtarlo ? The . +

Buon mezzo serebbe l'oratione , laqualperuene douc

non arriuaPhumanoſpirito, è una profonda, nuda, et

affocataeleuationedimentein Dio , unoamoroso liga

me; col quale ſi unißeľanimacol suo celeſte ſposo,e

uno inuiſibile canale, peril quale discorrono in Noile

acque della Diuina gratia ? Queſta oratione alhoraė

wera, secondo il cuor de Iddio, e fruttuosa quando l'as

nima orando , per obliuione di se ſteßaé tutta abyßata

nel saporoso obietto diquello, nondomanda se non cos

sepertinentialla salute , fa qualchelaudabile uiolentia

alsuo amorosoamante, fifa inanzialtribunaldiquel

la altißima Trinità ( quæ lucem habitat inacceſibile)

con purgatiſima intentione, accompagnata da caldiso

fpiri, irrigata da caſtelachrime, ben difproprietatadi

semedesma,o armata di acceſt defiderij sopra ogni

cosa dipiacerea quella . Si puo dire, chebenori colui,

cheeinfatigabile nellaudabile eßercitio delle Reali uir

tù ,che ſiaccomoda con li fatti alla sua petitione , che

ba il cuore ben humiliato , che anchora non obtenga

quelloche vorrebbe,ſta in continuoreferimēto digras

tie, che alle uolte conosce hauere piu beneficio del ne

gatoli, che del ottenuto , che orando étale nella deson
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fatione, arridità ,ainteriore confuſione, perinmor

bilità di animo quale in labondantiadelliguſti, nelpos

seßo delli lumi superiori, nella senſibile deuotione, òin

qualche ecceßo d'Amore,perche fa profeßione dieße

re in ogni tëpo quello iſteßo, per farſipiu gratoalA =

more . Arriuainbreue al perfetto gradodella oratio

ne santa, colui che attende conogni diligëtia&sforzo

lcuarſi li uitij dalleſpalle, checerca hauere perfetta

uittoria di se ſteßo,checon grantimore ſi confida as=

sai in Dio, chefpeßo con la mente fa l'amor cõ lui, che

ben cuſtodiße il proprio cuore , che eſercita un conti=

nuorigorecontra li suoisenfi, che frequenta libuoni

proponimenti, che tienl'animo saldo neluoler Diuino

che sta diritto in ognisortedi Crocc , cheffeßoconmě

talieleuationi ragiona con Dio, che attendeafar buo

naamicitia conlui, che captiua il suo intelletto neloſe

quio di quello che cerca diarmarſi con lauerahumi

lità, o pacientia , che non ceßa dal'impresa , fin

che nonégiontoalsuauißimo abbracciamēto di quello

celeſte Padre. Phi . Onde nasce, chel'huomo orädo

soſtiene piu tentationi dalli Demonij, che in li altriſpi=

ritualießercitij? The . of Perche la oratione é un

gran flagello loro, ne scuopre isuoi gia teſi sotiliſsimi

lacci e ne donala vittoria cótra di quelli. Però none

da marauigliarse eßinõ laßano chefareper impedire

il mirabil frutto della oratione. Et queſtefurieinfers

nali non solo inſidiano all'oratione,ins anchora àtutto

ilſpirituale profitto, per queſtoprocurano, che l'anis

ma reſti attediata in la uia dalla Virtů , accio ſi retirá

daquella,ó la inducanoapresumere troppo disefteßa

2
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o cercanofarla cascar in confufione , ò li suggeriscono

'piu cose contra la fede , iudicij temerarij, e contempti

eſpresſi delproſimo, durezza di cuore, inſtabilità nel

li suoiprimi proponimēti, uana complacentia nel

operar suo . Danno fpeßo nelprincipio dellatentatio

ne alli incauti senſibiliconsolationi , o alla fine lilaſa

no innon poca confuſione di mente . Soleno tentare al

cunilongo tempo d'un medesmouitio , accioche alme

no liuincano per stracchezza . Altri inducano a sco =

prir le loro uirtù sotto preteſto di edificar queſto, es

quello, accioche poi per l'aßalto della uanagloria reſti

no suaniti nelſpirito, &perche longo sarebbe racons

tare tutte le loro arti, aſtutie, & inſidie; di queſto fa=

ro fine. Phi . Glie'altro che tenti? The. Si certo.

Phi. E che? The . Oltrala Diabolica , glie tentda

tione Humana, Diuina , & Angellica. Humana tena

tationee quando l'huomo tenta se ſteßo per satisfare

ållisenfi preuenendo latentatione , quando l'uno ſtis

mulaľaltro co fatti, geſtio parole al peccato,quando

l'huomoſi efpone uolontariamente alli euidétioccafios

ni delmale,quando uuole percuriofità sapere seDio

puo, osa alcuna cosa , quando é tentato per naturali

paßioni nelcorpo , è nella mēte de inutili, o infrutao

tuosefantaſie, quando presumendotroppo di seſteßo

uuoleprouare di qualforzaſialaffaticarſi in qualche

impresa, o quando sente li primi motti della natural

concupiscentia. Queſta tentatione e senza colpa ,

quando all'aßalto delprimo motto l'huomoſi mette al

forte contra se ſtoßo,ne reſta dal'impresa, finche non

hàlauittoria inmano con humilità in leforzedi Chri

>
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fto, perchereſta il perditore alfinechinella uittoria

compiace,felice chicon feruor uiuendo tace . Diuina

tentatione e quando il Signor del tutto faaſaggiodelli

Suoi serui con qualche trauaglio , o cótrarietà, accio

uengano in cognitionedi seſteßi,ochele loro uirtù fta

no chiare almondo, comefeccequando tento Filippo

dicendo . Vnde ememuspanes, ut manducent hi ? Et

Abrahamo dicendo . Tolle filium tuum, quem diligis

Isaac,or offeras eum in holocauſtum super unummon

tem , quem moſtrauerotibi. Dio tenta sempreper sa

lute noſtra, per procurare il noſtro ſpiritualprofitto,

oper darne occaſione di combattere , accio checom

battendo noi uirilmente uinciamo, eſo habbia occa

ftone di coronarni . Auantiche ci tentt , òpermetta ,

che ſiamotentati, ne circõda col baſtione della sua gra

tia . Reſta bora checolbuono uso del libero arbitrio ,

faciamo dal canto noſtro fidelmentequello , che doue

mo. Quanto piu uno è buono, piu uuolDio che ſia

tentato , acio diuentimigliore,cresca in uirtù, augus

mentiilmerito , ohabbi maggior gloria in Paradiso.

Perilche colui, che é sauio in Giesu Chriſto, reputa tal

tentatione un granfauore,uedendoſi con talmezo con

firmato in humilità dalla dolce , e fidelmano de Iddio ,

L’Angelica tentatione è quando ciapparequalche An

gelo per tirarci ( se ci humiliamo ) àmaggior grado .

Tal apparitione,òlaßa il cuore allegro , eiocondo, o

ueropieno ditriſtitia santa, e fruttuosazmachiuuol

giocare allaſicurain tal caso , ſiuefta ditimorsanto ,

di uero conoscimento di se medesmo, ſi marauigli ( co

me à luiſtimperfetto ) hafatta taleapparitionc, e con
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lamano della bumilità li dia repulsa dicendocon Pice

tro . Exiàme Domine , quia peccator sum . + Le

tentationi delliDemonij, chi uuolsempre uincere, hab

bi sempre alle manil'Arme dell'oratione, chiuda le

porte delli senſi, non ſi fididi seſteßo, eſtimile cose pic

cole , Aliter paulatim defluet . Fortifichi la roccadel

cuor consanti proponiměti, refifta primaalle maggio

ri, perchequädoesuperato il Capitanio li Soldatıuan

no diſperſi,perchehabbiadimolte uittorie nonfitenz

ga ſicuro , attenda a eſtirpare tutte le radice de uicij,

percheſþeßo per non ſtimare una piccola fineſtrella

ſtata presa una fortißimaRocca .Nonaſpetti à forti

ficarſi che il Demonioſia giðto al darlaßalto, perche

quando l'inimici sono dentro indarno fiapparecchias

no l'Armialla diffesa, raffreni leinutui fantaſte, og

immaginationi , miriſþeßo con li occhidella mente in

Chriſtocrucifißo,e attenda à farft continua uiolen =

tiæ in le forze di quello, al qualchiuuolben in uiaren

derſi grato ,accio chemeglio lo poſſa godereinpatria,

Se ſtudijdiucntare tale, che alfine ſi senta poſtoalpose

seßo da quella diuina mano della uita miſta. + llues

ro profeſore dellaquale in un medesmo tempo eßercie

tala uita attiua, e contemplatiua, hail corsempreace

ceso , l'animo tranquillo,&irradiato, lamente piena

di unione diſtratta ,odi diſtratione unita , v opera

con le mani di fuora , o interiormente conuersa con

Dio . Phi. O'Gaudio delmio cuore (in Chrifto

per Chriſto intendo queſto sempre ) mi fatequaftſtur

pire con queſti uoſtri ſtalticoncetti. The. A lande

deiddio diro dimeglio ſbisognerà. Phi. Innanzi

>



adoncha per corteſia. The. Coſtui alla deſtra ,eyni

alla:ſiniſtra per immobilita d'animo é sempre quello

iſteßo, poßiede la Euangelica perfettione ,procedein

chiaro lume di uerità, e eſpeſorapito in Dio perals

tezza diſpirito . Phi. Checosaè queſto rapto, o

Apirito ? The . * Rapto é uno ecceßodimente per

allienatione dallisenſi, o amorosa uiolentia , chefà

Dio all'Anima rapita , allaquale alle uolte è laudabil

cosareſiſtere per humiltà, conoscendoſi Phuomoinde

gno di quello . Dico alle uolté,perche ſpeßo,se benfi

uoleße non se li puo far reſiſtentia. Nel rapto buono

( perche glieancorapto cattiuo e pericoloso )la mens

te delrapito é l'organo, o l'inſtrumento , & Dio e il

sonatore , qual inuifibilmente lariempie di molti iu

bili interiori, & gaudioſi soni . Non ſiperuene à tal

grado senza la reale mortificatione , reſignatione

dise.ſteßoin le mani de Iddio, senzalaßiduamedita =

tione, continua oratione,feruente cötemplatione , pro

fonda humilità, immobile patientia, cordial pronteza

za ( doue uà l'honor de Dio ) uera conformità col dol

ce uoler suo, purgatißima intentione, et perfetta mon

ditia del cuore, perche tal rapto buono non solo é gra

tis dato, ma ancho gratuito, però non può ſtare con la

uitaimmunda. A queſtogrado, alqual ſiarriuadope

pomolte fatiche,orationi, uigilie, & fpirituali batta

glie, chie giunto per fermezza di santità, cerchifere

marſiin quello. Delli Propheti rapitili fù chi uids

de le cose presenti,chile paßati, chi lefuture, e chi

le inuifibili. Dellirapiti moderni ſitroud alcuno che

tornato a se ſteſo,attădeal ſtupore della cosauedutaa
chiù
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chià contemplare la chiarezza della uerità, ochi

7 alla perfettione diquellaDiuina iocõdita (cometutto

immerso nel amabilißimo gaudio del Signore) of

1. Spirito é un ſtato interiore dell'Animabeneinamora =

ta delsuo celeſte ſposo, tutta caſta perreal nouitàdi

r. uita, tutta serena in la conscientia, allegra nel cuore,

à , tranquilla nell'animo , graßanel ſpirito , quieta nella

mente, illuſtratanell'intelletto ,ordinata ne l'intentio

nesoinfrāmata ne l'affetto . Onde ſi sole dire . El

1 tale hafpirito, perche tutto e riformato interiormene

te . O quantiſitengono di hauer ſpirito chesononel

secreto delcuorloro pregioniperla uita della carne .

1. Quantisono dettiſpirituali, che piupreſto tanti infpi

ritatichiamar ſipoſſono, perchela uanagloria gliacz

I compagna, o persuaſioncellain luoco dello ſpirito .

3 of Elueroſþirituale penetradouc non arriua l'hua

manointelletto, é accompagnato in ogni luogo, ettem

po da un chiaro lume di uerita , érisoluto senza pera

pleßità in le sueimprese,eſpeſſo uiſitato dalſpiritosa

1. .to , irrigato da quella supernarogiada et é poſſefore

della uera libertà. Vbi enim eft fpiritus, ibi liber's

tas. El uero ſpirituale auanti cheinsegni altri bala

sciétia primabene in se ſteſſo del operare,parla dicox

se alte, &profonde , accende el cuor di chi l'ascolta

con le sue parole ,ha dato totalměte dicalcialmondo,

sempre aſpira allecose celefti, époſeſore delleuirtù

Chriſtiane, éſicuro nel procederesuo,é acuto nelmen

tal discorso, mansueto nel cuore, benignonel parlarc,

Suaue nelconuersare, circunfpetto nel operare, frute

tuoso nelpensare, oquafi nelsuobuomo interiore
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tutto transformato in Dio. Quienim adhæretDeo

unus fpiritus fit cum co . Eluero ſpirituale è ſtabils

nellisuoi chriſtiani proponimenti,disegni,& deſider

rü,fa piu lifattisuoi nel Diuino conſpetto,chedifuos

ranelli occhi delli homini,ſi conserua con ogni diligen

tia immaculato daqueſto secolo, o ſtadiritto in ogni

sorte di Croce, 'nonhauolere , ne non uolere ,manel
tutto depede dal dolce uoler diquello,scopre percillus

me à luiconceſſo lisottilißimi lacci deli Demonij,o

I nel ſtudiar ha piu l'occhio a lamedolla del fpirito, che

allascorzadella Lettera , sapendo che Litera occidit

fpiritus auten uiuificat. Eluero fpirituale ein ogni

luogo o tempo occupato in Dio ,pensabenede tutti

eccetto,che di se ſteſſo, fpeſo eſſamina se medesmo,

Peruidere in uiaDei quantum proficiat , uel deficiat,

ésempre per uirtù d'animo in ogni aduerſitàquello

ofteſſo, é un angelo terreſtre,un ſpecchio deuirtù, get

tadall'intimo del cuorelachrime di fuoco per ardor di

charità , o non ſi scandalezza, seben uede qualche

buon Chriſtiano trepidarein li trauagli, sapendo che ,

Spiritus quidem promptus eft , caro autem infirma .

Elueroſpirituale fa continuauiolentia alla natura, ha

pace con tutti, oguerra conse medesmo, con la men

toepiu in Diochein se ſteſſo,seſtudia ogni di d aggion

gere feruoreà feruore , deſiderioà deſiderij, fuocoÀ

fuoco interiore,uirtu à uirtude , perche de tali escris

to. Ibunt'de uirtute in uirtutem donec uideatur Deus

Deorum in Syon , ha la morte in deſiderioper offer có

Chriftoi ( come diceuaPaulo ) o la uitain pacientia ,

non teme, neamaaltro, che Dio, vàluis'appoggia
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senkasguardo di seſteſſo ,non cercando guſtimentali,

diletti interiori,o contentiſpirituali, perche Spirie

tus carnem ergo oſſa non habet , cioe non mira à ſimili

cose, maàDio noftro consolatore . Eluerofpirituale

dabuon conto alli Demonij nel interiore conflitto, ba

gran familiarita co licomprensori , aiuta moltocon la

oratione li ulatori , teme piu abondare de doni gratis

dati, che di patirepenuria de quelli, éſi feruentenela

oratione,ſi ardēte in charità, ſi copiosoin caſte lachri

me, o ſimirabile in humilità , cheuince per modode

dire lo inuincibile , osupera l'omnipotentefacendoli

fpeſſo qualche amoroso sforzo , Può dare il modello

a tuttideluiucre chriſtiano , à tutti ſidiletta di giouds

re , o di non nocere adalcuno , é d'accordo con tuttik

buoni( eſſequendo queldetto dipaulo ) Solliciti eftote

seruare unitatemfpiritus in uinculo pacis . Eluerofpi

rituale gode tanto nelpatire , che ogni trauaglioli fa

buonprodo, che amabile li pare il ftentarper Chriſto,

che saporofi lisono li dolori, &cruciati,&che quafi

non sa trouare riposo altroue,che in Croce , perólaç

carezza cantando . Hæc requies mea in seculum sem

culi, hiç habitabo, quoniam elegi cam . Non ſisa insu

perbire per gratie,ó uirtù chehabbia, hauna quieta

pace frase, Dio, hase medeſimo in odio santo, il mon

doin difpregio, ogniproximo in riucrentia , ogniuirs

tuin defiderio, ognisuoparereinsuſpetto, o solDio

per fine (dicendo col Propheta. Mihi autemadhas

rereDeobonum eft, ponere in dominoDeofpem mcā.

Eluero ſpirituale sente nelsuo cuore un dolceaccoſta

mentoconl'amoroso Chriſto, no conosce cosa che farm
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ciamezo fraseeluiper lamirabileunione, cheha con

quello, é quaficoft liquefattodalamore ,che quafino

gufta,non sente, nonuede , enon uuolealtro, cheamo

re, dimodo, chepuo ben dire,ó gaudio del miocuore ,

Ocheinterra pare unardente Seraphino. E prona

topergratia diquello adogni interiore derelictione ,

aridità, e sottratione di guſti , de lumi, ede senſibile

deuotione, et ringratia Iddio de tutti li doniſpirituali,

che uede inse , & inlialtri ueri serui di quello sapens

doche. Hecomnia operatur unus , atqz Idemſpirie

tus diuidens ſingulis proutuult. Eluero fpirituale e

poſſeſſore diuna talſpirituale scientia , che rendeſtuz

poreà tutti. + Queſtascientia eun lume fingulare,

che illuſtrd, riempie,eriscalda la sua mente dato Sox

lo daDio . Perilche omnis däiudicat , oà nemine iun

dicatur . A queſtaſpiritualescientia fi peruenemes

diante una fermafede, una perfetta abnegatione, refie

gnatione nelle manideDio,o mortificatione dise
ſtes

50 ( mediantedico ) una profondahumilita,& cognis

tione di se medeſimo , purißima caſtità , uera diletione

de Dio, & dilproſimo, realfideltàin adimpirelo

dolce uolontà di quello. Eluero pofleffore di queſta

tanto laudabile scientia , conosce la diverſita dellli line

guagij, che sono fattida Dio, dalli Angeli,dalliDemo

mij, o dallinaturali affetti nelsuo huomo interiore,la

diuerfitàdelliinganni dello antiquo serpente,ladiuere

Sità dellimezi, gradi,frutti,& effetti dellevirtù , er

dil ſpirituale profitto, & ladiuerſità delle ſpirituale

battaglie, e delle arme, che in quelle adoperare dos

semo. Elpoffefforedi queſtano ſi preualenelproces

>
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deresuo dellaprudentia della carne , anzil'atterra,é

fimplice come colomba ,é prudētecomeserpente , per

chenon inganna alcuno, ne dall'altrui inſidiesupplana

tar filaſſa ,inuita chila brama alla imitatione diChri

fto, sapēdochesempre ne épriuocolui cheanchorae

schiavo del'huomo uecchio, prigione dellisēfi,oper

mezode l'amor proprio , etdeliuitijcaptiuo delliDe

monij, perchetātoficresce in quella, quanto in le chri

ftiane uirtù ſfapaſſo. Eluero poßefore dellafpiri

situale scientia eambideſtro, e accada quello chefi

soglia, sempreéquello ifteffo, confonde molti dottide

scorze di littere , éatto ammaeſtraretutti, perche il

tutto con longa efperientia ha eſperimentato , ha

l'occhio piu alla eſiſtentia della bontà , che alla appa =

rentia, nonſisa gloriare senon in Chrifto , nelread

ſtendardo della Croce diquello, intende sotilmente la

scrittura sacrasenza glosa, òcomēto,percheéaccom

pagnatoda quelſpirito, dal quale quella èfatta,non

curadeuifioni,apparitioni,oreuelationiperhumils

tà, è pur piu dedialtri senza inganno per la sua puri

tà , &candidezzainteriore è fatto degno diquelle .

Lontano da queſtafpirituale scientia fralialtri piu che

noné il cielo dallaterra, ſi troua il tepido per effere

idolatradise medeſimonell'animo, diftratto nelſpiris

to, accecato nella mente ,o dißipato nel cuore. Phi.

O'gaudio del mio cuore woi parlate troppobene,a

contalſpirito, che horeceutodalla uostra feliceuenus

taaſſa piu fpiritual frutto ,chenon pensaud. E'ucro

che facendonoi queſto Dialogo franoi con li noſtrilon

ghict warij discorfideldialogare deftruetilordinaria
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forma, pur taluoſtroprocederea me èpiu grato, per

che anchora miè piu utile et fruttuoso . Pero perseue

rate , che mi sento tutto letificato il cuore , opoiché

la tepidità è un morbo boggi uniuersale almondo ras

gionatemidi gratia alquäto di quella., delferuoreà
lei contrario . The . Impresa certo non è poca quesé

fta ,che mi dati, pur confidandomi nel Signore conbre

mità intraròin quella, bencheforsehabbiatealla mano

el Sperone de Tepidi, nel quale al longo circa tal mas

teria ſidiscorre . + Latepidità euna remißione da

nimo dalprimoferuore,relaffatione dal rigoresanto,

una uenenosa figliola de l'amore dise ſteſſo , unasedu

trice dell'Anima, madre delli uitij ( maßime ) Apiris

cuali, rouinadelle ucre uirtù , porta dell'inferno, ser

ratura del Paradiso, deftruttione delli Chriſtiani coſtu

mi , tempeſta delle interiore consolationis o sentina

d'errori. L'incarcerato nelle mani diquella perde il

tempo inutilmëte , éun'arbore senza frutti,epanper

duto , perchenon procedendo nelle sueoperationicon

ledebite circonſtantie, perde il merito diquelle , e un

martyre delli Demonij,perche per la suaociofitàė sës

prealcomando di quelli, non saper eſperientia,checo

sa fial'arte del fruttuosopensare, ucro guſto di Gies

suChriſto, uittorioso triompho contra se ſteſo, pose

seſſo dellereali uirtis,& dolcezza del ueracepianto .

E´un tētatore de ucriſpirituali , albergodabuſi,ama

tore dellesuecommodità, ingannatore dise medeſimo,

Odeleggiatore de Dio conlesue nude cerimonie, lea

qualefaperusanza, senzaguſto diſpirito,opiuper

piacere allihomini, chea à Dio. Eltepidoè privo del

>
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kueribeniinteriori, eſteriormente no satisfaà pieno

Vbiquequærit quæ sua sunt , non que lesu Chrifti.

E fimile all'acqua calda , laquale eſpoſta alfreddopin

della freddaſi agghiazza,troppo fiaßicura ,econfi

da diseſteſo, fain fantaſia profeßone di patire gran

cose perChriſto, e pur bisognādo peramor di quello

nonuuole tollerare una parold', ne unminimo smacə

chodella sua reputatione, ficontenta facilmětedelpro

prioſtato, attedeà satisfare piualla sensualità,che

alla conscientia à inuigorire piu la carne,cheilſpirie

to, et àsguazzarepiunelmodo che inDio . Eltepi

do èmoltolontano dalla suacura , perche nonconosco

di eſſere infermo,o perche solo Diolo puo curareco

la sua ualıdamano , é ingrato delliDiuini beneficij, cá

rioso, diſtratto, persuaſiuo,opieno diuanagloria et

confidentia, inueftigatore dinõuelle ,.fa à Dio molte

I ftolte, & infidelipromeſſe, però bene hodetto ,
che

lo deleggia, non eſtima lipeccáti piccoli, etpianpiano

cascha nelligrandi, eoscuro e confusonellamente ,

accccatonel’intelletto, peruertitone l'affetto , scor

rottoaltuttonella intentione . ElTepido é un occule

lo Demonioincarne, unoabſodimalitie,unoanima

laccio pienoditorpore, et tale, chein atto , ò in habito

di peccaredimorasépre . E contētioso, leggiero , et

prigione coſi de l'ippocriſta,che quello nõė,bapiace

re dieffertenuto, perchedoppoichenohala eßiſtētia

della uirtù ,uorrebbequantoall'apparëtia effer repus

tato poffefforediquella. E facile àlamětarſ , quana

do non ha quello che liuaperlafantaſia. E'ocioso ,

perchesebenopera , non opera per amor diChriſto,
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ödellauirtu,perche operando non cerca diefpurgarji

dalli uitij, perchenon perseuera seben comincianello

perare santo, epercheopera piuper dar disebuona

oppinione , che per piacereà Dio , iudicando , o dia

Aprezzando nelsuocuore queſto , quello, uorrebs

beinsuolinguaggio, che Dio faceſſea suo modo , édes

bile nelli suoi proponimenti , fterile nel conucrsar

suo,o infruttuoso . Chiuuole adunquefuggireilsco

glio della tepidità ,fimetta àsaccho nelle manidimas

donna santa Croce , trionfi per amor di Chriſto nelli

opprobrij, operifidelmentesenza risguardo di pre

mio, facciafiun buonmantello di humilità, et ditimor

santo, conſideriprofondamente il gran dannodi quele

la, conuerſi di continuo con feruenti, facciafidibuoni

rebuffi, & uiolentie, se armpiuchepuo di uiuisgudr

di in Chriſto, se occupi di e nottein orationi, cerchi di

atterrare la propria confidentia, imparicederevob

bedire à tutti, se habbiacoliin soſpetto , che piu nonfi

fidi mai dise ſteſo, attendacon rigor santoà ben

mortificarſi nel tutto , penſi dellasua morte , del'ins

fernal pena, del'eſtremo giorno deliuditio , e della

gloria delParadiso.Se dilettieſſaminarſifþeſſo perue

nire in la reale cognitione diseſteſſo, etfiresegnipic

namente nelle dolce mani de Iddio , cuisemperſitom

nishonor & gloria. Phi . Ditemi moquello chemi

pare delferuore. The . + Elferuore é un inuifibile,

et amoroso fuoco,cheſperona l'Anima inamorata àfa

recose ſtupčde senzailquale mai alcuno fugranseruo

del Signore, econ il quale ilChriſtianoognigiorno

meglio ſiriforma. Queſto feruoresantono mira al
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troue, chealſimplice uolere,ohonorde Dio, confer

malibuoniproponimenti, portadicontinuo augumen

to dilume, mette in fuga il diletto delli senſi, ne fa eſſez

id quirela buonavolontà,enonlaſja mai l'huomo ocio

so, pigro, ónegligente. Nescitenim tarda molimina

Apiritussanti gratia. Neinduce aofferuare fidelmen

teli precetti, e coſigliDiuini, e pofitiui, áſtar alle

griin Croce ,ad abhorireliuitij ,età praticare le uirtu

Eftermina lenaturali paßioni, flagella li Demonij, ci

fasempre acquiſtare nuoue corone , et proficere co

heyeti fi nella proſperità , come nel tempo aduerso . Chi

lo poßiedenon ſipersuade maidihauer fatto cosa alcu

na, uedendo ilgran uiaggio, che lirefta, éinfatigabis

lenella uia deIddio,hacompaßionea tutti, de tuttide

MAC fidera la salute discaccia da l'Animaperfpiritualges

id loſia ognialtroamore, per meglio piacereall’amorom

ros so amante, non conosce dfficultà, nonuede lipericoli,

doue poſſa far cosa grata à quello ,ſpeſſo in ecceßodi

bién parlarefa qualcheſpirituale conflitto con lui, o pur

ins esempre conformealsuo uolersanto , oalle uolte ſi

truoua in una incredibile familiarita con quello . Ho

detto di queſto feruor săto , perche cade in alcuni un

granfurore reputato feruore, o pur non baliueri

contrasegnidiqueſto. Nasce dalla triſtitia , acci

-Hi dia ( uitijdapochi conosciuti,o eſtimati) èpursuda

le ligiano l'Anima,dandola in preda alli Demonij. Na

sce anchora dalla inconſideratione, dalla illuſione delle

furie infernali, damancamētodellume de discretione ,

O da qualche affetto inordinato , che l'huomo hàà'se

Jo Ateſoper giuſtoiudiciode Iddio . Per ilche coſtuie coff

oni
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pericoloso, che uafacilměte da l'uno eſtremoa l'altro,

che cascha in ecceßi scandaloſt, o che ſi troudal fine

schiano in cathena della tepidità. Chi uuole rcuscire

diqueſto beſtialſtato , ſgouerni secondoil sano confia

glio delle ueriferuěti ,habbiainsoſpetto semedeſimo

prouiſpeſſoilſpiritosuo, seėda Dioònò,seeſerciti

in uera humilità,tengamondoilcuore com la frequena

te confeßione, comunione, o oratione à piusuopote.

rego pigliqualchebuonoe discretohuomo persus

guida. Phi. Certo chein queſto ( ò gaudio del mio

cuore) aſſaimisatisfate. The. Dagloriam Deo .

Phi. Sit nomen Dominibenedictum . The. Exhoc

nunco usqz in seculum . Phi . Vorrei cheper uos

ftra gentilezza, & corteſia ,me diceſti qualche cosa

della uerapacientia, humilità, deuotione, o penitens

tia . The. Queſta uoftra domandaricercaboggida

meſilongodiscorso, che certo peruertiremoľordine

delDialogo dibuona sorte . Phi . Ch’importapure

che godiamo inſpiritualicolloquij queſtogiorno ſi fea

lice perla uoſtra a metanto fruttuosa uenuta : Chiue

obliga a dar breue riſpoſta : Lauori pure inuoclacha

rità per edificarmiben nel Signore, che certo bogran

dolore deltempoperso ,benche il cuor duromisenta ,

sonprivod'ogni senſibile deuotione , ſpeſſo feritodal

ira, o prigione perla uita della superbia. Ondemi.

seràgrato che satisfacciate atalmia domandaper util

mio . The . L'Amor , chein Giesu Chriſto ui porto

etaleche non poffomancare difaruiapiacere. Phi.

Hor su cominciamo. The, + La Pacientia cung

immobilitàdianimo,saldezzadimčtenellicontrarijs

2
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grandezza diſpirito, w fortezzadicuore perlongo

offercitio, w diuinagratia acquiſtata ,laqual uirtufa

l'AnimagrataaDio:ſignoradi sé ſteſſa,uincitrice del

liDemonij, amica delli Angeli ,etutta piena al fine

dicaſtoamore, étantoneceſſária , chediſſe Paulo.

Pacientiauobisneceſſaria eſt , ut uolütatem Dei
facien

: tes , repartetis repromißionem . Chesenza quella al

cuno non puo piacer à Dio , hauere quiete interiore,

cösequire alcunogrado di Chriſtianaperfetione (poi

checol suo contrario ogni uirtu jiproua) eſſer detto

Chriſtiano, e caminareperledolcepedati diChriſto ,

qual dice . Qui uult uenire poſtme abneget semetip

sum , et tollat crucemsuam quotidie,&sequatur me.

Queſtayirtu é tāto bella chepoliſſe l'anima,olaoră

namirabilmente nelconfpetto deDio, e dellihuomis

ni, et tanto fruttuofa,che dice Jacobo. Pacientiaopus

perfe&tum habet, Beatus uir, qui suffert tentationem ,

quoniam cum probatusfuerit, accipictcoronam uita ,

quam repromifit Deus diligentibusse,& omne gaus

E diumexiſtimate fratres, cumin uarias tribulationes

2 incideritis . E tanto eccellente, che Dioreputa lipor

tiamo tantoamore, quanta è la Croce , cheper luisos

ſtinemo. E tanto nobile, che li santi tanto piuiubildə

I wand, quantomaggioreoccaſionehaueuanodi patire.

3 Etanto potente,checolmezzo diquella l'huomo uin

E1 ce ogniproſimo,Dio, li Demonij, a se ſteſſo . Però

benſi canta . Nobile uincendigenus eſtpatientia, uina

cit quipatitur,ſuis uincere, disce pati. Etanta utia

le, che illuc introducitur omnis, qui ob Chriftinomen

bicin mundo premitur . che tutti li veriinamorato

|
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di quello, fructumsuum afferunt inpatientia ,oche

il signor diſſe. Inpatientiaueſtra poßidebitis animas

weſtras. E tantodeſiderabile, che liucri patientisoa

no anco li uerifauoritidi Chriſto . Quipro nobispas

sus eſt, nobisrelinquens exemplum , ut sequamur uefti

gia eius. Intanto éuera ; &laudabile la patientia,in

quanto é eſfercitata con purgata intentione,cioe, solo

perpiacere à Dio ,osenza sguardo dise ſteſſo . Se

tuttala vita di Chriſto, odelli suoiSantinon fualtro

che Croce, perche douemonoi fuggire quella? ( Non

enimdecetmembrü eſſe delicatumsub capiteſþinato )

perche piu preſto andandoli incontro ,quando vieng

alla uolta noſtra,non la accarezzemo , eſſendoneman

data dal’Amore ? E perche no ci delettemo noirepor

tare da tutti litrauagli frutto diuita per gloriadiquel

lo, poiche mentre ſiamouiatori uolendo , ònonuolens

do, ne conuien parire ?(Anzi quello patiſſe piu deli al

tri, che abhorriſſeilpatire)Et cheſpeſſo la Croce nie

ne à noida quella parte, dallaqualemanco afpetta ,

perche tefideraide uno, qualti tradiſſe, ricompensa li

tuoi grandibeneficij con una maggioringratitudine ,c .

douendotifar bene, tiéditrauaglio, experto crede .

Però doueriano li Chriſtiani(imitādo il suodolceChri

fto ) faredineceßità uirtù, onon priuarfi ( per com

piacerealli senſi) di tanto bene . Labumile, chane

ritatiua patientia fa differentia fraliseruideDio , e

delDemonio, perchelaeiluero contrasegnodi quelli

Chidomandaa Diolapacientia , e nelle aduerſitàno

Ji diletta dipatire, e difarfiuiolentia, còdannaseme

defimo,grindarno s'affática. Patižti infantaffasong
1
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quelli cheuorrebborro patire solo quando,come, das
chi, doue ,o quanto uoriano. E patiente in uerita

E. coluiche in ogniafflitionecõ l'animo ſtà diritto in Dio

N retaſſato nelle dolce manidi quello. Quello chereçu =

54 dipatire, che troppoteneramente amaseſteſſo, che

hapocoamore àGiesu Chriſto , che quaſi nonficura

Si della sud salute , che non conosce il suo uerobene , che

i nonha guſto della mirabile providentia deiddio , o

dit che anchoranon sa il frutto ,che riescedalla tribulatio

10 ne . Chinone inamorato della Croce , baanco paura

º diuna moscha, co la quale per la ira, che lisaltafafpes

e só una crudelbattaglia,e quella contra dilui ( andan

en doſi perlifatti suoi) el piudelleuolte reſta con la uits

po toria in mano. Chieinimicodelpatire hapoca ſicur.

tacon Dio,fluttua nella sua mente ad ogni uento come

le - Saccomarno é laffato da parte dalli Demonij , qualiſ

i sdegnano ditentarlo ,uedendo loro , che lopoſedono

diragione, & che luicon la suaira ,o sensualità e de

monio, et tentatore àsemedeſimo. Chino ſicura pas

54 Sareperuia di Croce, che segno puo dare della fede?

che merito puo bauere delle sue operationi? se con im =

2. patientiale accompagna,o cheuera cosolationepuo

bo bauere, non hauendolegao unione col uero consolas

on tore ? Chièresoluto diuiuerea Dio , et nona seſtese

5 # - so , de imitar Chrifto fino alla morte, es difar da uero

o per gloria di quello ,nonpuofare, chenonſiinamori

di unacontinua Croce, che in breueno mortifichipers

- fettaměteseſteſſo,e che non ſimetta alfortepercon

stquire la uittoria, che épreparata alli patienti. Coff

gufta in leafflittioni le fpiritualidelitie,éconsolationi,

2
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Aauicina alla uera interiore resurretione,o f fabrin
ca una gran corona iu Paradiso . * La bumilità i

una perfetta cognitione della propria nihilità ,oeſix

nanitione di se medeſimo in li occhiproprij, odiDio ,

solo la puo ben diffinire,chila poſſède, étanto neceſſa

ria, cheben diſſe il Signor. Nifi efficiaminificutpara

uuli, nõ intrabitis in regnum Cælorum . Et cheogni

uirtu senza quella in nitio ficouerte, éditanta impor

tátia , che il figliolde Dio uolse eſſere maeſtro di quel

la, tanto fruttuosa , che ſi legge. Deus superbis refle

ftit humilibusdutem dat gratiam . Tanto bella , che

in liueri humili Dio aſſaifi compiace, tanto eccellente,

che la uniſſe l’Anima con ilsuo celeſteſposo. tāto utile,

che secondo li gradidiquella éil chiarolume diuerită

nel'Anima , tanto potente, che lamettetin fugali

Demonij:eſterminal'Amor proprio con la noſtra in .

gorda uolontà, ascala il Cielo, fa prigioneDio@ met

tea sacco il Paradiso , reportando nelleorationi quelle

gratie, che li piace. Ilucro humile abbraccia ogni udl

tà, condannaseſteſſo, o uienda Dio iuftificato, ſicox

nosce cattiuo, ononſi contriſta, se pertale dalli altri

e reputato, uedendose lontanoda Dio per bumilità ,

quelloognigiorno piu ſiauicina, ſi conosce degno di

ognidiſpregio,& derelitióne, Quien honorato dalli

Angeli, e circondato di superne consolationi, allegram

mente soportaogni sorte di trauaglio , sempre conos

scédoſi degno dipiu patire, ma indegnodelfrutto, che

riesce dal patire,di alcuno nonfilamenta, uedendo tube

ti megliori di lui, ſtà raccolto con la mente inse meden

limo ,nelle dolce piaghedi Giesu Chrifto , basempre
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auati il petto l'altruiuirtů , et'il suodifetto, se auilisce.

nelli proprij occhij palpando lasua defetibilità, imper

fettione, o miseria, oin ogni tentatione, trauaglio,

et desolatione troua occaſione di piu bumiliarſi. Per

chesoleggete volontieri la Nauicelladel'Anima ( do

ueaſſaidellabumilità , et patientia fi tratta )nondirò

altro di quelle . + La Diuotione è una prontezza

ang dianimointutte le cose , oue uà l'honor deDio, o la

pe salute del proſimo, laquale hoggi per latepidità di

9 molti in pochiſitroua. Queſtaè un ſingolar donode

Iddio, esclude ogni pigritia, triſtezza ,o negligétia,

ligalAnima con uno amoroso ligame alle cose celeſti,

facendoli le humane haucre a peso , &infaftidio: les

Maogni dubio,o scropulo,rendeinuincibile, o infa

e tigabile nellicontrari ,chi lapoſſede, lo riempiediio

Friend conditàſpirituale, lofa ſtare con la mentesoſpesa, e

4 eleuatainDio, cercar quello soloper luiſteſſo, o cer

51 care ilguadagnodelle Animepoſponédo semedeſimo,

s’ingraßa ogni giorno coſtui piu nelſpirito, trouafisë

precoforme al suouoler Diuino, etserueal signor co

l'intimo del cuore, non meno neltempo della aridità ,

che della ſpirituale consolatione. Queſta laudabile

li Diuotioneeditalaltezza, e perfettione , che non puo

3 eſſere nelliHypochriti, uanagloriofi ,oſtétatori, per

od suafiui,piangentiperlachrime sole cfteriori,in quelli

trg" che sonocol corpo in li Monaſterij so con la mete nel

CCM mondo , nelli doppijdicuore , in quelliche seruono à

10,6 Dioco ſiniſtra intentione ,in liloquaci no mortificati,

accidiofi, sensualacci, diſtratti, amaricati, et curioſi,

in li fondatinellesole cerimonie eſteriori, e in quelli,

281
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che conmolte orationiuocali soffocano il ſpirito, per

che le dicono con tedio ,per sclaloro satisfatione , con

sanità di animo, claßando moltibeniſpirituali. Pe

rò ciascuno mettendoſila mano alpettoproferiscaata

lio àfimili contrasegnila sentētia da se ſteſo,se épos

sedutodalla uera , ofalsa Diuotione, perche la buona

ueramente e nelli soli animi gentiliresoluti di nonuo «

lere altro che Dio , e l'honor suo nel tutto . Questi

caminano allegramente per infamiam , &bonumfaa

mam, non hanno quafipiualcun penſiero dise peresa

serſi perfettamente donatià Dio,fannoſpeſſo ſtupire

il mondo con il suoferuore, secõdola qualita dellaCro

ce, che hanno alleſpalle,sonosocondi nelſpirito , sono

diſtaccati con l'affetto da ogni cosa creata,poſedonoil

uero gaudio interiore, &reputano le contraditioni,

pene,ſtenti,eopprobrij tantifauori, che Dio liface

cia perferonarlialauolta del Paradiso . Mala enim

quæ hic patimur, ad Deum nos ire compellunt. Lius

ri deuoti sono ancoli ueri poßeßori della vera ,&non

fantaſtica Contemplatione. + Laquale è una reale

occupatione della mente in Dio con mirabile contento

di quella , è una delitiosa, Gioconda cognitione della

uerità senza discorso , òfatica, è una ſpirituale refet=

tione del buomo interiore, o é una nobilißima ( frale

altre operatione del uiatore) Lacontemplatione del

uPhilosophie imperfetta ,perche puòſtar conalcune

paßioni,mala contemplatione chriſtiana esclude ogni

uitio etpaßione, peròèperfettißima. Queſta riesce

piu in colui che e purgatodi cuore e che perhumilità

Lafugge piu etmeno, comebisogna. Chechi per allen

rioſità,

>
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rioſità,etpropria satisfatione la cérca . Laminimaco

tēplationedelle cose Chriſtiane e piu delitiosa , piu sua

blime, etpiu chiara ,chela maggior delli Philosophi,

Moltiſipersuadeno dicontemplare, che pernoneſſes
reloro liberidalle naturali malc inclinationi, purgati

de intentione,oben ordinati in Dio ,fanno ingannan

do se medeſimi, laimpresa del fantaſticare. Iluero

contemplatiuo s'autcina al uero rapto , o ecceſſo di

mente, ſpeßoétirato dalſpirito a cose piu alte , che no

pensaua, comprende piu in unsguardo, che il meditan

teconlongoeßercitio , sente fattain seſteſodalsuo ce

lefteſposo una dolcearmonia, ſtuede circodato da una

chiara caligine,ocaliginosa luce da pochiintesa , las

quale li accendeil deſiderio , perche eßendo ineſtimabi

this le nonla può trapaſareàsuomodoet piacere, fisente

inuncerto interiore colloquio tirato dall'amoroso de

mantesenza uiolenza , arde tutto d'amore senzaper

naet érimpito sẽza faſtidio . Il uero Contéplatiuofa,

un dolcißımo abbracciaměto colsuo diletto, entra nel

secreto ſtupendißimodella Diuinità. quiuise inrichiße

di nuouo lume, nelquale uede quello , che l'intelletto

eh humanononcomprende , ſisente alle uolte coſi acceso

fi d'Amor Diuino, che lipar di eßere un seraphino, es

ta quaſi deificato, negocia contemplando ,&contempla

die negociando. Ilcheben fa iluero poßeßore dellauita

mifta, sitroua abyßato in quel sommo bene , irrigato

da quello supernoinflußodimodo, che a tempoeßědo

viatore ſi puòdire dießer comprensore. Iluero mes

zo diperuenire àfi bel ftato ,édifproprietarſibendi

sefteßo, et mortificarfineltutto,refignädofi con uind

C

10

um

18

201

Elle

THK

g

esa



.

fede perfettamenteinDio,darſipergloria diquellom

preda alla Croce, & tener la mente alsegno delCrocin

fißo. of Iluero contéplatiuo é ornato diquella gran

virtu della discretionesanta , laqualporta tallume,

chilapoſede, checonosce«palpa quel che ha date=

mercoda laßare, cheschiua tutti lieſtremi,che ſisente

tuttoirradiato nella mente , che inueftiga la uerità del

tutto,cheprouasenzacrrore lifpiriti sesonoda Dio,

ònò,che regola leuirtù , cheordinatutta lasuavita,

checomprende le minutißime imperfectioni, piu che

non ſicomprēdono lisottilißimiathominelliraggijdel

Sole, cheoperaogni cosa in tempo, cheammaeſtrando

altri dà à ciascuno quello che li conuiene , chcetuttoog

cbij interiori da ognicanto , che riportafruttodaltuts

to,comecautißimo , cheteme Iddio senzadefperatios

ne, ſperain lui senza presumptione, étriſto senzacon

fuſione, é allegrosenza dißolutione,chemette talpau

ra alli Demonij, chefpeßonon ardiscono d'aßaltarlo ,

che ſitroua gionto almeno alli confinidella Euangelio

ca perfettione), chein le cose dubbiose, orepentine

fattauna mentaleeleuationeinDio,faunasubbıta,o

spediente prouiſione, che poſiede una mirabile trane

quillità, & quietedi mente, che ogni cosapiglia dalla

manode Iddio, che sa abondare , et patirpenuria ,che

comehuomouniuersale sa deltutto rēderragione, che

tutte le sue operationi preuiene con l'oratione,e che

a tuttipuo dare ottimo, et fruttuosocõfiglio. Tanto

Ahadi queſta defiderabile discretione, senza la quale

ogniuirtu é inſipida, quanto dil fpirituale profitto, di

Santità di uita , della uera mortificatione di se ſteßo, di
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perfettioneChriſtiand, direale conformità con la dolce

wolontà de Dio , del discorso attuale in tutte le operas

tioniquanti, etdoppo ilfatto, per riportare conla com

tinua efperientia del tutto augumento di lume, diamis

citia con Dio , di saldezza in la oratione , o di uera

imitatione di Giesu Chriſto . Maueniamo a trattare

della tanto fruttuosa penitentia per adempire lapros

meßa. Phi. Digratia ògaudio hoggi delmiocuore.

Tbe . Lauera Penitentia e un cordiale dolore, cheha

įl Chriſtiano per il lume della fede delli proprij pecces

ti, eun nuouo patto , chefal’AnimaconDio, cioe, des

ponendo l'huomo uecchio, de ueftirse delnuouo. Qui

secundumDeum creatuseft, équella scala , che uedde

Iacob con tre gradi secondo alcuni , perche tre sono le

partediquella, cioc, Contritione, Confeßione,o Sae

tisfatione, é una reconciliationefattafra Diool'huo

mo, è la fruttuosæ medicina dell'Anima : la uita delle

mortificate operationi: la uia della salute , unarenoud

tione della gratiabatismale, la madre della ucra confi

dentia in Dio , la seconda tauola doppo il naufragio, la

reſtauratione dellauirtù nell'Anima, unamoroso liga

me di quella con Dio , una chique delParadiso . E

tanto neceßaria, che senza quella ( secondo il teſtimo

nioEuägelico) alcuno adulto non ſipuosąluare, écof

bella , chenelucro penitente aßaiDioſi compiace,et

sheella porta gaudio alli Angeli, écoſtutile, cheall'A

nimaapplica li meritidella dolce,o penosa morte di

Chriſto. Etétanto potente , che ben Cyprianodiße,

O Penitentia quid dete nous referam , omnia ligata

tusoluis , omnia clausatu reseras, omnis aduersatu
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mitigas, omnia contraria tusenas, omnia confusatu

Lucidas, omnia defperata tu animas. Oltra di queſto

ben diße Isidoro. Nulla tam grauis eftculpa , que

per ueram penitentiam , non diluatur. La uera Penis

tentia piu ſi misurasecondo laproportione della uera

bumilità,e patientia , che secondo lacorporaleafflit

tione, esclude ogni diletto del senso ,porta amore ct

guſto dellepene, induceà deſiderare sopra disenõme

no la giuſtitia de Dio, che la misericordia , à condenne

re semedeſimo con l'intimo del cuore, à mortificare

ogniamorproprio,osguardo dise ſteßo per cerca

re neltutto il fimplice honor de Dio , à eftirpare leras

dice delli peccati non che à laßarperfettamente quelli,

à delettarſiper l'auenire neltuttodipiacereà Dio , ad

attendere sempreà maggior nouita di uita, à conoscer

ſidegno di ogni male ,& indegno diogribene,à defi

derareche Dio lo caſtighi delle proprij peccati,àfarſi

uolontario prigionediquello, a pesareallabilanza del

la Croce lagrauezza delle sue colpe, à sopportar com

animotranquillo la sottratione delle ſpiritualiconsola

tioni, a persequitare la propria uolontà , ad annegarſi

nelpurißimosanguediChriſto coniui sguardiin quel

10,à dare la morteali uiui defiderij dellacarne,eßers

citarſi nelle opere della charità , a caminare fidelmete

per le sacre pedate del Signore , à collocare il no=

ſtrocuore in le dolce piaghe di quello , à preualerſi del

la afflittione , & auſterità corporale per inſtrumento

dellauera Penitentia interiore , à irrigarſi di, e notte

coluerace piāto. + il quale e unbagnodell'Anima,

unſperonedoro dato da Dio à quellaper.pperonarla..

>
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Tui, uno limpidißimofontediuita ,ungranflagellodel

liDemonij,ogaudio delli Angeli, untroncamēto de

uitij: neruodelleuirtù, vigor dell'humanoſpirito : ins

uifibile trionfo dell'Anima, emendator deïa uita : ota

timo mezodeluero gaudiointeriore,o una senſibile

dolcezza della mente, dalla quale ſpeßosono inganni

tililecardi,o goloſ Apiritualiper eßer loro incauti ,

troppoamator dise fteßi, però quandoà talie som

trattafiriuoltano allemondaneconsolationi ,o car

nali, poichesonopriuati delleſpirituali. Siperuiere

à queſto fruttuoso Piantocon le discrete abſtinentie,et

uigilie, con lecontinue orationi , con la humilemedits

tione dellapaßione diChriſto , dellanoſtra morte , ergo

miseriadeltempoperso , o della ingratitudineusata

contra Dio . Daquefto fruttuoso Pianto nasce il dia

ſpregio del mondo, la fiammadell'Amore, il filentio

della bocca ,o l'odio discretoe reale dise ſteßo , la

uera humilità, opatientia , contentezza interiore ,

tranquillità dellamente,pace del cuore , giocodità del

fpirito, es mutatione della uita . Conlameditations

fi cerca Dio , co l'oratione fitroud, &coluerace Piano

to fifaprigione. Lontani danfelice ſtato delle caste

lachrime fra gli altrisono gli diſtratti,curiofi: li

sensuali, li fondatinel proprio parere, li uivi di uolon

tà, leduriditeſta, liamatori delle sue comodità , oli

persuafiui, ouanaglorioft. Però ciascuno attenda

bene al fatto suo . Colui che uuole eßere uero penitca

te, et tõsequire la uera liberta di ſpirito, + laqual

s'acquiſta et poßiede nella uera seruità di Chriſto,dop

polauerace penitentia usaogniarteper renderſi grave

1
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tißimo à Dio ego in breue ottiene il suo intento de

fatto degno d'uno nobilißimo ſtato interiore. Chiba

tal donosemprefapiu che dallaDivina,o poſitiva leg

ge non gliè impoſto, per bumilitàſi colloca sótto lipie

di di tutti, et de tuttiesuperiore, e dianimo generoso,

éuero figliuolo de Iddio peradoptione, per la totaluit

toria cheha di seſteſo,é libero dalli uitij: poſto al libe

ropoßeßo delle uirtu ,ocoſilibero godesotto il sud

uegiogo di Chriſto. Chiha taldono, ſicomecon la

meditatione profonda èuenuto alla mentale oratione,

oalprincipio del guſtointeriore, coſiconla oratione

égiunto alla perfetta contemplatione , &con queſta

Speßoperuiene al rapto, al'ecceßo di mente, eta quella

uiſtone de Iddio, cheintalſtato in uia hauerſi suoledal

liueriinamoratidi quello . Chi deſideratal dono fora

nisca la Rocca dilcuorede buoni penſieri, di acceſide

fiderij,& di fortiproponimenti, seoccupidicontinuo

in lo eſercitio interiore, faccia neltutto uiolentia .

Doppo lauera penitentia desuoipeccati, mortifichi

perfettaměte se medeſimoperſimplice honorde iddio,

Oattenda a bensaldarſt in Croce perfar buona com

pagnia all'Amore. Phi. O dolcißimomaeſtroil gau

dio, che io sentonelmiocuore , étal, che non so come

poter compensarui di un tanto bene .The, Voimi

domandateMaeſtro,&pur , Vnus magiſter eſt , qui

eft Chriftus resus. * Quanto à noi huominiquello
éuero, etbuon maeſtro, che suole operare semprepiù

chenoninsegna, che sa per eſperiētia tutte le battaglie

Spirituali, &uittorie di quelle che fa proficere li suoi,

discepoli ognigiorno piu nella uia de Dio , cheba già
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condottomoltial defiderabile colmodella perfettione,

che énon manco discreto , o illuminato , bumile,

mortificato, che dotto, che hali discepoli acceſi nell'A

mor deDio,chesuole parlare delle uirtù chriſtiane co

talefficacia , che le sue parole paronosaette difuoco ,

che fa con la sua diligentia diuentare, chili ua per le

mani, de carnaliſþirituali, de tepidiferuenti , etde in =

cipiēti perfetti in lardoredella charità,che sa circa le

cose interiore, perpratica risoluere ognidubbio, che

insegna à ciascuno quello solo,che ricercalasua capa

cità ,chesuoldarea tuttieſpedičte conſiglio ,che étale

perbontà diuita, chesebenriprende ,caftiga, Gris

Ibaßalidiscepoli, cßitanto piu crescono in fedeuerso

diquello , cheeconlesue orationi mediator uero fra

quelli,& Dio, chepoßedeperfettamente leuirtù, che

ad altriinsegna ,che haimparato permolti annipris

maà ben obedire,che a comädareadaltri,che eintut

tomorto fraliuiuenti, che èdotatodella scientiaſpiri

tuale,fortenelle contradittioni, molto dotto per eſpe =

rientia, humile peruera cognitione di se ſteſo ,diedis

ficatione à tuttinelsuo conuersare, e fruttuosonell'o

rare,pero nonho bisogno , che mi mettiate tal fumo

sotto ilnaso , percheanchora nonso buonodiscepolo ,

sebenhoggifaccioconuoiilmaeſtro,laqualcosa tanto

mi pesa che uorreihoramai da uor partirmi. Phi .

Fatte al meno prima unabreue eshortatione a quella

squadradi Pretidalbuontempo, laqual uedemouenis

re alla volta noftra . The . Non conoscendoli io no A

fermeranno,neso con qual frontecolparlarmio glias

Salti, Phi . Joliaffirmaro con deftromodo, perche
с
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di conosco , & uoiuedendo il loro dißolutoprocedere

per charità farete iluoſtroofficio. The . Non martine

cherò in queſto per faruia piacere, Quoi non mancaia

te hora, chearriuano intrar in ragionamento coloro,

facendoucli inanzi, etandädoliincontroquattro pasa

A. phi. Doue Rwi Reuerendi Padri? ou d'onde

uenite ? Poiche queſta bells ombra ue inuita , ferma

teuialquanto co noi. Riſpose uno delli di&tiPretiper

tutti glialtri . Veniamodauna Meßa nüoud, douc

habbiamo hauto moltiſpaßi, Balli e piaceri,et hora

andiamo a casa, ſperandodimane sguazzare ilmondo

alle ſpese di un morto ,delqual ſicelebraleßequie, Se

haueſti qualche buoni uini ne sara gratißmoil noſtro

inuito. Phi . Se ui uolete fermare alquanto con noi ,

Eccoui li fiaschiso tazze, prendete quello che uipia

çe . Riſpose ilsacerdote. Digratia sedete ó compte

gnonituttisopra queſt' herbafresca , et beviamoquan

to ne bisogna. Phi . Ogaudio delmio cuore adeßo

mipar tempo difar l'effetto . Li Sacerdoti ad una no

cedißero. Che effetto è queſto ? Volete forfidarme

nelle mani dialcuno , che nemetta in prigione? Phi .

Anzinon deſideramo altro, chefaruiprigione (à buo

naguerra) del Crucifißo, però ſtatedibuonauoglia ,

odendo uolontieri quel cheui sara detto: Li Sacerdo

ti. Come potemofare dimanco per uoſtro amore ?

The. * Mundi eſtote uos qui fertisuasa Domini ,

Quantamondezza dimente, caſtita di corpo , candis

dezza d'animo,purità di cuore , integrità diſpirito ,

O serenità di conscientia in uoſtri parießer conuega,

conparole eſprimerenonpoßo, eßendouoi quelli, qui

i
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fertis uasadomini . " Però ilvoſtro ſtudio eßere douce

ria in ben mondare iluoſtro huomo interiore , in rena

derui grati all'amoroso amante , in leuar da uoi tutto

quello cheliſpiace, in delettarui deimitarlo fino alla

morte,o ineßerli fideli in la uoſtra uocatione con la

fi fruttuosa ,o neceßaria mortificatione de uoiſteßi,

conla santità dellauita, col continuo eſſercitiointerios

re, conla mentaleoratione , et con la defiderabile mõe

dezza ( poiche uie intonato in le orecchie hoggi per

charità. Mundieſtoteuos, qui fertisuasa Domini.

Deſidero uederuiben irradiati di quelsupernolume )

ben accefid'Amor Diuino , ben morti almondo,gà

uoiſteßi, benaffamati della salutedelproſimo, ben có

secrati al seruitio del Signore, ben diſproprietatidi

moi medeſimi, ben inamoratidelle virtù reali, benge*

neroſi nelſpiritualconflitto, o ben prüděti,& ordie

nati in Dio, utmundi ſitis uos, quifertis uasaDomini,

Non uorreifuſtinelnumero di quelli, quali per tepix

dità , contentandoſi del proprio ſtato, non cercano di

andare piuinanzi nella uiadi Giesu Chrifto , per sens

sualità Sunthomines se ipsos amantes , per dapoca

gine non riescono in alcuna impresa, per accidia in ud =

no consumano li suoi giorni, per scandalosa uita sono

la efpreßa rouina di molti, per malignità di grande im

pedimento alli feruenti, per oftentatione laBorea del

mondo, perrelaßatione nelli senſitante sentine de uitij

per lalega fatta daloro con li demonij tante ſpelunche

da ladri,per Hypocreſia tāte sepulture dealbate, per

negligentia es ocioſità tanti arbori senza fruttonel

giardino della Chiesa sāta , Mauorrei che foſtitanto

BIBLITICA
NO

AUTO

F



2

angeliin carne, ueripoßeßori della Euangelicaperfet

tione , realiimitatori del dolce , eamoroso Chriſto ,

bēzeloſi dell'honor suo , coſi caldi nell’amore delpros

fimo,che infatigabilmente ui ſpendeſtidinotteper

quello, o breuementecoſi politi nelDiuinocoſpetto,

che seruafti tal dettodella scrittura . Mūdieſtote uos,

quifertis, uasa domini. Oltrali uafi sacri pertinenti

al culto Diuino liuoſtri cuori ſi poßono chiamare uafi

del Signore, perche in quelliconla Communionesanta

reponetiognigiornocelebrandoil suo santißimocora

po, opurißimosangue. Mundiergo eftote uos,qui

fertis uasa Domini. Scuoi sete eletti a eßer soldatidi

Giesu Chriſto , doue sono l'Armeſpirituali?douele

uittorie per uoi ripartate? doue le generose imprese

peruoifatte ? douesono li cavallidiacceftdefiderij,di

Stentar per gloria diquello ? douc els corazza della

charità? doue élelmodella ſperanza?doue eil scudo

della fede ?doue ela mazzadella immobilità del Anis

mo ? doue sono lifperoni del caſto amore ,etimor

santo ? douesonole insegne delimortiinimici? doueé

la fideltàche seruateal uoſtro capo ? doue breuemente

sono la humilità,patientia , mansuetudine, sobrietà ,

esla mondezza delcuore ( ucro ornamento dellisa =

cerdoti ) poiche ui uien detto . Mundi eftote uos , qui

fertiçuasa domini ? Nõuipotete escusare dicédo, che

non hauete ilsoldo , Olapaga , perche triõphate al

mõdo delpatrimonio di Chriſto, sotto il scudodelqual

noui manca . Sú su opadriefratelli Reuerēdiadonca

conanimogeneroso prendetelstrombadelferuor san

toy.cccitatcuil'uno l'altro ,intrate allegramente nella

.
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fpiritual battaglia, enonperdetepiu iltempo ſipre

cioso, perche ſiamochiamati a fare facedeograndes

Sefu maitempo didifendere l'honor diDio,didarin

terioresoccorso alle anime, di metterci in compagnia

perfar da uero, léadeßo. Fuora, fuora,fuora òſpie
riti benedettifuora ( dico) della noſtra tepidità , della

superbia dell'Amorproprio, qualin noitmpedißetā =

to bene ,fuora ( dico ) di ogni noſtra imperfettione,

che ne poßatrattenire, chenoncerchiamo Chriſto in

uerità, che nõ aiutiamo ilproſimo à noſtropotere, et

che non ciportiamo da uerisoldati, anzida generoſi

Caualieridi quello,perchehoggipochisacerdotiſi cu

rano mótar soprailcauallo della Croce con animo per

amor de Dio,diuiuere , odimorirein Croce, pochi

hoggifanno frutto,pochi uogliono patire discăziper

Chriſto nel corpo, nella robba, ereputatione. O

quätireſtano difar bene cheseriano attifarper Chri

Ito cosegrande , per li maledettiriſpettibumani , per

timor dießerbiafimati, deriſi, e ſoeffatidalmondo ,

machiſi mettebene a cauallo in Croce, uiso dire, che

non eſtima alcunacosa doue uadi l'honor de Dio, ela

salute dell'anime, perchefiétutto consecrato in uerità

al seruitio diGiesu Chriſto. L'officionoſtro ſiėdies

ser soldatiin militiafpirituale di quello cheeſtato nos

ſtroji fidelCapitaneo, qualfeceuna uitaſiſtentata , et

lamorte tātoignominiosa, et uituperosa . Ma pochi

sono , che facciano del buon soldato ( benche habbino

la clerica in capo , buoni beneficij , li ordini sacri) ogle

cheportinoPhabito, perchela maggiorparte attende

odarfi buontempo al'ombra del Campanile, àgodere

3
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le buoneentrate , alliſpaßi, egopiaceridella carne,

farſi grandinelmondo, à adempiretutte le sue uolons

tà , o àtirare l'acqua alsuo moligo. Lamaggior

parte ( dico ) attende à thesaurizareinterra , à proa

curarſi gradi,honori,odignità, à contentar lisuoi

appetiti, à intricarſi nelli negocij.secolari,à litigare

mócon queſto, mócon quello , å delettarſi in giochi ,

Spaßi, ebrietà , o buffonarie, oapagar. Chriſto di

parole, di purecerimonie, et dicerte loroeſteriorità .

O quantisono inleproprie paßioni finoagliocchi,

golofi, altieri, fumofi , auari, sdegnofi ,insolenti,acie

cidioſi, ocheépeggio,Demonij incainte: Come uo

glionomai queſtitalifar frutto nell’anine. L'épur

scritto, quod contraria contrarijs curătur . Però bis

sogna chefieno caſti, humili, patiēti, pienidi charità ,

illuminati, ſpirituali, & ben mortificati, se uogliono

aiutar altri( comesono tenuti) bisogna (dico che fier

noben conformi al Diuino uolere ; discreti, acceſidi

sorte in lafornace della uera dilettione, che buttanoda

ogni canto fiammed'Amore . Tanto é adire Sacerdo

te, quanto Caualierdi Chriſto , Angelotërreſtre, fla

gello delli Demonij , dißipator de uitij , miniſtro delle

gratie, albergodelle uirtis, mediatorfrà Dio,&il po

pulo, ſtimolo allaperfettione, etſpecchio d'ognibene.

Et che ſia il uero questo,sapete,che Dio dißeaßaipis ,

chiamandouiDei, lisuoi Chriſti, et ciascheduno dinoi:

quafi un'altro seſteßoco dire. Quiuos audit,me que

* dit . Qui uos fpernit,mefpernit. Etinun'altro luo

go, ne dißenelli Apoftoli. Vosamicimeieftis . il pro

pridde duoi angicié , che l'uno fiauna medefimarosa

$



23

>

>

3

tontaltro , etmaßimeunmedeſimouolere. Vedemo

mo , se in noi uiue il uolere de Iddio , se cisforzemoda

marlosopra ognialtracosa , se ſiamozeloſidell'hono

resuo , se l'hauemofpeßo nella memoria , se caminia =

mouolontieri per le sue pedate, o segli ſiamofideli

nelli noſtrimanezzi, secorriſpondemo al fingularas »

more,che lui nehamoſtrato ,chiamandone al sito sers

uitio , seſamoprotiàdar la uita per lui , se portiamo

allegraméte lanoſtra Croce, senepiace elpatire ogni

aduerficà ; sela mortificatione della noſtra mgorda uo

luntànefaprodo,se la contrarietà, neparesaporosa,

Gsedolcine sono li trauagli per Chriſto Crucifißo.

oquantifitengono compagni diquelloche con luino

bannoalcuna unione. Quanti Sacerdoti ſitrouano

che nontengono alcuna insegna di quello ſi pertiene al

Sacerdote, Quanti Chriſtianisenza Chriſto , diuoti

senza dixotione, ſpirituali senza ſpirito ,ecclefiaftici,

che nonuiuonopunto secondo la Chiesa, o Religiofi

Senza Religione oa quanti pare che lıbaftia direla.?

sua meßa ognimattina ,speßigādoanco come se liscot

taßila bacca;che uengonoalle uolte in Chorofra glial

tri per farſiuedere, cheſiano ſtimatihuonini saputi,

odi discorso, che dicono le hore Canoniche in poſta ,

come se li foßedato la caccia , che facciono li suoi ordi=

narijufficij de morti coſi per usanza, o che ſiano te=

nuti in buon conto, perche hanno il tal grado, ó dignis

tà, perchesonodi tal casata , dibella apparentia ,ben

politi, vadobati,&che sono detti liſignori tale. Si

contentono (dico ) di queſtifumi,et materic, come se

non importaße, se ben non sono humili, patienti, inda

3
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moratidella Croce, datialle orationi, e feruěti a

à quantifaprodo godereil patrimonio di Chriſto,na

non piacefarl'ufficio perilquale è dato il beneficio.

Quantiſpendono piuuolontieri il tempo in laßiuie,

ocioſità , & paßi,che in ſtudiarelasacra Scrittura ,

♡in aiutaranime, se ben se ne uedono tante perire, et

condotte alla perpetua dannatione nell'inferno, etpur

ľufficio noftro é diſpenderci, eſpanderci per quelle,

di mettere per ilgrege di Chriſtonon solo larobba,o

le fatichedi e notte, mala uita milleuolte , setante uol

te nefußiconceßo. Obime cheper negligentia noftra
étalmetesmarrita la ſtrada ,cheno ſiſtima piutagra

uezza de li peccati mortali, la gloria del Cielo à noi

promeßa, ilsangue diGiesu Chriſto, legratie de Dio,

la salute propria, ola nobiltà delle uirtù Chriſtiane.

Ohime ( dico) chepare un sogno il parlar di Chriſto

per cagion noftra, anzice ne uergognamo, o pur do

uereßimotalmente ardere nella fornacedella charità ,

che no solamente in Chięsa , ma per le contrade, et per

le piazze seminaſemola parola de Iddio . Siamo luca

ni del Crucifißo, oilproprio delle cani fiediandare

alla caccia , difar buona guardia,odiabbaiare, quae

doscntono li ladri. O padri, o fratelli,che cacciaela

noſtra ? Quante anime habbiamonoi cauato di bocca

al lupo infernale? che sollicitudine hauemo in retirarle

dalli uitij , o infperonarle alle uirtù che diligentia

uſtamo noi per scoprire le arti, quali usa il Demonio ,

per deuorarle oltra diqueſto, chie quello dinoi , che

li diletta di latrare ( come fidel cane del suo signo .

re ) uedendo lidemonij andar intorno ( aguisa di tanti

2
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ladri ) aßaßinando, eu sacchegiando le anime?ehdi

gratianondormiamopiu tanto per negligentia, te

pidità noſtra ,per l'amor proprio, e maledetto ri =

spetto humano,latriamocontra leabufioni delmondo,

contra libiaftematori,superbi,auari, immundjet car

nali, contra leusure ,malitie, cautele,fraudi ,dishone

ftà,iniquità, et dißolutioni,cheſitrouano hoggifrali

Chriſtiani . Latriamo ( dico ) che se fu mai tempo di

latrare, éadeßo, perche omneinprecipitiuitium ſte =

tit,utereuelis,totospande ſinus ,o predicatore se bai

zelo delhonore de Dio. Quando furono mai homini

tanto dediti allihonori delmondo , alla robba , alla las

sciuia , allacarne ,vatante altre miserie, come sono

adeßo? Quando furono maili Chriſtiani ſi impatien

ti ; crudeli , superbi, golofi, o insolenti l'unocons

tra l'altro , comesono adeßo ? Quando furono mai

Siſandite le uirtù, ſi poco reueriti li seruidiChriſto ,

Ji difprezzatilidediti alfpirito, fipoco chare legras

tie , che Iddiosuole dare alli huomini, &quãdofu mai

fi smarrita laſtrada del Paradiso ? Chila predicaà

unmodo ,et chia un'altro, che tira in quà, et chiinlà,

o il poucro Chrifto nonėſtimato, delsangue del qua

le nonėfatto conto nißuno, comefußesangue di anima

librutialla beccaria . Non uedete woi, o Patresmei,

che li Heretici nefāno leuergogne sugl'occhi ? Quā

ti lutherani ft trouono in quaſi tuttele Città della Itas

lia ? Onde chinega il Purgatorio , chi il libero arbia

trio,chila confeßione ,chiil santißimosacramentode

l'Altare, chi attribuiße tanto alla gratia , che ſi uuol

ftar conle manigionte, et chi tātoficonfida nella pro

he
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pria induſtriae operatione, che esclude la gratia.co

me non neceßaria, chi la intēdea un modo , chi à un

altro . Quanti fratida qualcheanno in qua ,douendo

predicare Chriſto, hanno predicato se ſteßi,douenda

dare lume hanno portato tenebre, douendo seminare

dottrina sana hanno seminato zizania , douendo attac

care le anime al tronco della Croce, alla mutatione del

la uita , alla penitentia santa, all'operare uirtuoso,o

alla realc imitatione di Giesu Chriſto , sono andati dice

do, che non accadetanto operare, tanta penitentia, nc

tanti eſercitijſpirituali ,cheChriſto é morto per noi ,

chebaſta hauer fede,che quellohada eßerdi noi, sarà

secondo la ordinatione de Iddio, et mille altrepazzie,

con le quale hanno tanto infrascato il ceruello de mole

ti , che bisogna latrare piu che mai . Latriamo de

dunque digratia, e forte,accio che li ladri stiano lon

tano, altrimente sualiseranno la casa , cioe , le pouere

anime . Nonul uiene compaßione uedendo tantierro

ri nella Chiesa diDio ?conculcato il sangue, et honor

di Chrifio ? coſi fatta reſiſtentia al ſpiritosanto ? coſt

caminare le persone alla rouersa , o tanta mortalità

deanime? Se non hauete tal compaßione, se per pietà

non fatedoi riui di lachrime, se nonuimettete al forte

atlipiedi diChriſto conferuente; humile, ocalde ora

tioni, ose nonpiangete il miserabil ſtatoditanteanic

me, cheuanno in ruina, certo sete piu crudeli; chele

tigri, piu duriche li saßi, & piu freddidelghiaccio.

Sete (dico ) tepidi, insenſibili, et mortidella piusgra

tiatamorte, che ſipoſapensare , setesenzacharità ,

senza zelodell'honor de Dio , et lontanida ogni bene ,

O‘imc
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o imeche lisoldati del modo ne uincono , perche sono

piu fidelialsuoCapitano , che noi alnoſtro , piu gene

roſi nelle temporali battaglie, & piu coragioſi di noi

perſperanzadiun tranſitorioguadagno, per unpoco

dibonor mõdano,perdifendere, òricuperare un pac

se, & per piacere à un'huomo, non eſtimando la uita ,

tantidisaggi, discóci, pericoli, otrauaglij, tante an =

guftie, incomodità ,fatiche,pene, &grauczze , Sox

no ( dico ) piu animoſi di noi , quali aſpettamo untal

premio,ſiamoelettialseruitio diun tal signore, haue

moda diffendereľ honorde Dio ,daricuperare anime,

Oda saluar noi ſteßi o‘ime chegran uituperio e il

noſtro, cheuergogna, che scorno , che ſiamocofida

pochi, oimpoltroniti,ſi negligenti , superbi, ettar

di, che habbiamoalle ſpalle tanti reſpetucci humani,

timori uani etanto amor di noi ſteßi, o disordinati

sguardi, che facciamoſipocaſtima dell'honor d'Iddio,

dellasalute delle anime,& del noſtroſþiritual profits

to . Che serà di noi miseri, manon miserabili, quando

nel puntodella morte ne sarà detto . Redderationem

uillicationis tuæ ? Ne sarà rinfacciato tāto tempo per

50 , ilbene, che hauereßimo potuto fareuerso il proſi

mo, & ilmal, chehauemo comeßo. Andiamoci ască

dere, ficcamoci sotterra per la uergogna , & resene

tiamoci contra lanoſtra reputatione, sauiezza senza

sale, o pigritia . Non facciamoben noi , ne procus

riamo, cheglaltrine faccino. Noi non ne facciamo ,

perchene contentamo dicerte eſteriorità,oapparča

tie dipure cerimonie, o diqualche diuotioni fantaſtis

che . Nonprocuriamo, che gl'altrinefaccino ( come

.
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richiede l'officio noftro) perche pare neflauergogna

àparlare diGiesù Chriſto, à predicare,eteshortare ,

à tirare anime alla cognitione della uerità, perche (di

co ) hauemo paura dicontriſtarequeſto et quello ,che

non ne uoglianomale , chenon ſtridano , o facciano

beffe di noi, eßendone tanto caro , queſto noftro honos

re, qual alultimo ( se non ciarrendiamoà Chrifto ) ci

condurà adeſtrema confuſione. Arrendiamociaduris

que , arrendiamoci ( dico ) al dolce Chriſto , qual ne

tien la mano nel petto , ne li potemo scappare, perche

Là uita os morte noſtra énelle sue mani. Appriamo

gli occhi, non caminiamo piu allacieca , orniamoci di

uirtis,diamo il bando à tanti uitij ,che in noiſitrouano,

initriamo nella uera cognitione dinoi ſteßi, corriamo

allegramente per le dolce pedatedi Giesu Chriſto , gure

ſtiamo la dolcezza della Croce , consecriamoci in uca

rità al seruitiode Dio , & prouediamo al caso noftro

altramente guaia noi . Serebbemeglio, che nonfußis

mo nati, comefu detto di Iuda , percheftando noi nella

tepidità, negligentia; superbiaperdendo il tempo ,

come facemo, no curandocidi rinnouarci piu l'uno

di che l'altro , ſiamo traditori, &capitali inimici di

Christo, tenendo lega , ounione con lisuoi nemici.

Queſto non potete negare, se ui mettete lamanoalpet

to, seconſideratedi quanti malihabiti, diquantimali

uity, di quanti sfrenate paßionisete captiui, et prigio

ni. Se conſiderate ( dico ) come il noſtro operaré ėda

ogni lato imbrattato cioe, mò da negligentia,mòdaud

nagloria,mò da oſtětatione, mò da accidia , etmodan

morproprio. Deh prouidiamo alfatto noftro, uscida

2
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moquanto piu preſto deſimiserabil ſtato ,cruiviamo

bormai da Sacerdoti , altrimëte andrà la cosa malper

noi . Certo.se haueßimo intelletto , come ci persuadia

modibauere,farejšemo altro , di quello chefacciamo

ne uedereßemo suergognati nel Diuino conſpetto ,

cercareßemo di farpace con Dio . Noi ſiamocagione

che le carnaliuannoapreßo alle loro concupiscentie ,

che litepidi fi contentano delproprio ſtato , o cheli

Heretici impugnano da ogni parte la catholica uerità,

perche se noifußimoquelli , che eßere douereßemo,

quelliseriano sforzati dall'ardor delle uirtà noſtre, di

uentare ſpirituali,feruenti,ocatholici, però dubbis

to , che Dio dalle mani noftre non ricerchil'Anime loa

go . Oime quantaèlanoſtra cecità, miseria, pazzia,

Oignorantia, à cheprecipitio, etſpiritualruina fias

monoiperuenuti, che ingratitudine in noiſitroua,o

quanto ſiamodallerealiuirtù lontani,adaluerogu

ſto di Chriſto. Perche uedo leinconſiderationi eßer.

Causa digranmale, fi come larealcõſideratione è gran

Sperone à ogni bene. Vorria che ciascunodi noi (met.

tendoſi lamano alpetto)profondamente conſideraße,

qualſalofficio noftro, quelche ne couiene, etchefar

doucmo, però notate . Ogni volta cheuno ſi faPrete

per le mani dello Episcopo,faprofeßione dieſer sola

dato, seruo,ocaualier di Chriſto, Vedemo di gratia

adunque noi , checõbattere èilnoſtro , cheseruitù gli

facemo, oche atti generoſi riescano danoi per suo

honore, anzili deseruimo, perche attendemopiu alla

Carne, che alfpirito, hauemopiu l'occhio allecose eſte

riori, che all'interiori, etpiupreſto combattemocon

3
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tra Chriſto, che perlui ,métreuolemo satisfar neltaf

to alli noſtri senſi, cilaßamo dominare dalle proprie

paßioni, &non curiamo di eſercitare alcuna uirtà

Chriſtiana. L'ufficio noſtro seria bauere semprein

manolarmi delfrito ,per combatter cótranoi ſteßi,

X o peraiutar glialtri,mamipare, chefacemoalcon
trario, perchefpeßo offendemo Dio , scandalizamoil

proſimo,e cimoftriamoinimicicapitali della noſtra

salute . Pocogiouaeßer Sacerdoti, se non uiuiamo da

Sacerdoti. Però piangendo Cbrisoftomo nei tempi

suoi diceud . Multi Sacerdotes, sed pauciSacerdotes,

multinomine, sed pauci re. o Chrisoſtomocertamē

tepiangereſti aßai piu,seuiueſiadeßo , uedendo tāta

tepidità frali Sacerdoti Moderni, tanta negligentia,

goloſità, superbia, tanta diftrattione, leuità, inuidia,

Oloquacità, tanta fumoſità, reputatione , euagatiox

nedimente,acurioſità. Oditequelloche dice Hyes

Notan' ronimo. Magnadignitas Sacerdotum , sed maior rui

nafipeccant, letamuradascensum , sedtimeamus ad

lapsum . Non eſttantigaudij exclusa tenuiße , quanti

mæroris est de sublimioribuscorruiſe. La dignità

noftraétale, checõlingua humana, ne angelica eſpris

mere maiſi potrebbe,ne giongerſi alla centeſima par

tedi quella. El Sacerdote é causa inſtrumentale del

santißimo Sacramento dell'Altare, fi come la causa

efficiéte é Giesu Chriftobenedetto uero Dio ohomo.

Ondetăto seridaßimigliarela dignità Sacerdotale als

la Regale, quantoaßimigliare il plendore de l'oro al

piombo. Onde ficomeil Sole fra le ſtelle, ilSarapbis

no fra gli altri Angeliciſpiriti,l'Aquila frali uccelli,
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dCetofra li pesciil Leonefra glianimalquadrupedi,

Oloro fratutti li metalli tiene il principato. Cofiil

Sacerdote fratutte le dignità delmondo . Ondelasua

dignitàétanto piu nobile della Imperiale, o piu eccel

lente , quanto èl'anima delcorpo. Oltradiqueſtoc

dincomaggior della dignità Angelica . Imperoche no

dißemaiChriſto a nißuno dehtAngeli. Tibidabocla

ues regnicælorum, Accipite fpiritum sactum , quorī
remiseritis peccata remittuntur eis , quorum res

tinueritis & c. Et quod maiuseft. Hocfacite in meā

commemorationem . Gli Angelimoueno li cieli, ma

il Sacerdotefa descendere il Signordelli Cieli conľes

sercito delli Angeli, Il Demonio serralaportaalpece

catorecol farlo peccare ,laporta( dico ) delParadis

so , ma il Sacerdote absoluendo dal peccato l'apre in

uno inſtante, la Regina delmodoproferendoottopaes

role solo ſignificatiae non gia effettriceconcepette il

dolce figliolo de Dio, uifibile, & mortale ,mail Sacer

doteproferendo cinque parole , se lo fa descenderein
manoinuifibile,&immortale . La naturaopera cose

mirabile, masempre coltempo , Il Sacerdote in unoin

ſtantefacose aßáiſtupende (per ſingulare priuilegio

a luiconceßo ) Adunque émaggior la forzasua ,che

quella delli Angeli; deliDemonij, della Gloriosa Ver

gine, o della natura . Et che è piu noi Sacerdoti ſiae

mochiamati secretarij, camerieri, Thesorieri di

Chriſto. Dellanoſtra dignità ſtupißeil Cielo , fiad

mirala terra , & ficonfondelinferno . Quella banc

noinueneratione gli Angeli,contremiscono liDemos

nj,&ingrandißel'huomo, o quanto doueria eßer
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puroilnoſtro cuore, caſta la bocca, ogmonde le mani

haučdo a consecrare, a măgiare, ariceuereſt gran

signore, Dio noſtro , Padre Qeiudice . Simoſtra pa

dre, quando operamo bene, Et Iudice , quãdo pecchid

mo. Oltra di queſto ſiamo noi Sacerdoti, chiamati

Renell'Apocalipse al primocapo, nella prima di

Pietro al secondo capo, nel secondo di Malachia , ago

Dij appreßo diDauid,eneluigeſimo secodo del’E

sodo, siamo detti Sacerdoti, quia dare debemus sacra

uerba ,sacras cogitationes,et sacra opera . Preti,co=

me sauij, et guide delli altri . Impero che dicitur pre

foiter, quaſisenior, o prebens iter, & Clerici,cioc

della sorte, oparte del Signore , ma dubito , chenon

ftamo della sorte del Diauolo perla noſtra carnalTes

pidità, os mondana uita , enon correſpondedo à tali

nomi, offenderemo Dio, ingannaremo ilproſimo, eyni

ſprezzaremo noi ſteßi. L'habito noſtro di continuo

ne gridanell'orecchie ,honeſtà , discretione,purità ,

deuotione, caftità,mortificatione,religioſità ,acon

templatione,opur da tali uirtù ſiamolontani, la no =

ftraberrettaquadra ne accenna,che douemo portare

la propria Croce, ficome in eßaftrappresenta l'inse

gna di quella , ma non solamente doueremo portar la

noſtra ,maanchora quella del proſimo per charità ,

però nella pianetafifa ilsegno della Crocedinanzi, ego

doppo le ſpalle. Opouerellinoi, se ne andiamo coff

seguitando cô la teſta nelsacco come se foßomo immor

tali. Deh proueggaſalfatto noftro ,altrimentean

dramal per noi. Queſta è la causa , che gli Heretici

gridanocontra dinoi, contra ladignità Sacerdotale ,

.
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perche non solamente con la eßemplarità della uitanið

cicuriamo piu ſtopparlila bocca, ma ognigiorno an =

dando noidietroabuon conto ,lidamo occaſione tutta

nia di farpeggio . Il noſtro ufficiosarebbe diſtudiare,

sendomaßime noi obligati saper le cose apertinente al

grado noftro. OndeHyeronimo sopra Aggeo pro

pheta, dice . Cõſtdera Sacerdotum eße officium deles

ge interrogatos reſpondere, si Sacerdoseft sciatlegem

Domini , fiignoratlegem Domini, ipse se arguitnon

eße Sacerdotem . il medeſimo dice Origene sopra

il Leuitico, Io. Chrisoſtomo, doue tratta della dis

gnità Sacerdotale,o nonsenza causa, perchenõſias

ciperiasolamente pernoi,maperſpender

ciper il proſimo, ecome ci ſpenderemo, senonsapes

mo discernere inter lepran ,o lepram ? il modo di

aiutarloé quello, chesaper da noise ricerca per tal im

presa ? Se uno debbe eßerbuonomedico , ólegiftabi

sogna, cheſtuditantiAnni,oquafi delcontinuomol

tilibririuolti,onoi pensaremo ßeresufficientiprea

ti, Qyalihauemoufficio delmedicar l'anime,deima

ponerlegge alle acque , cioe alliseculari, uerboin

xemplonetranscātfines suos, senza ſtudiare lilibri

catholicinon solamente, caſi di conscientia,& ilsacro

Euangelio, maanco nelledolce piaghe di GiesuChriz

ſto ?Certo ciinganniamoaßaiin queſto . Ilnoſtrouf

ficio ſtějpendere il tempo no solamentenelli studij ne

ceßarij,nelli Diuiniufficij, « ingiovarealproſimo,

el qualDioricercara dallenoſtremani,main orationi

mentali, insante meditationi , o in altri interiories

Strcitij. Etnoipriui d'intelletto andiamoaſpaſo non

>

2

Di



Alimando precioſità deltempo, comeselbaftaßeadesia

ser buonipreti,hauer la chierica inteſta, et l'habitoin

doſo, maciuolaltro , però prouediamo al fatto no =

ftro, che la cosa importa, piu non ſi pensa . Ilnoſtro

ufficioſėdi farſisanti, onde dice Paulo . Elegitnos

Deus, ut eßemus sancti, nõperche ci diamo buontema

po, alli piaceri,allisolazzidel modo, perche uno tan

toébuonprete, quanto ha disantità, di rinouationein

teriore, di cognitione,or mortificatione di seſteßo, di

lume, diſfirito,e difuocodiuerità, lequalecoseper

non eßere in noi, potemo concludere dinon eßerbuoni

preti, ma cattiui,anzipreti diſtoppa,o diſtrazze,

preti ( dico ) dinome ,& di purecerimonie , peròdi

gratia douentiamo buoni, chelaua pernoi. Ilnoſtro

ufficio e delettarſidiimitar Giesù Chriſto,odicamis

nar di continuo per lesue dolcepedate , ilche èottimo

mezo didiuentar santi. Maoime quanti pochipreti

hanno l'occhio a queſta bella santità ? Però non éda

marauigliare , se sonoappreßo delli secolari in tanto

contempto hoggidili Sacerdoti, qualidoueriano eßer

tenuti in summariuerentia ,non éda marauigliare, se

non potemooperare inquelli, seeßi ft fannobeffedi

noi,egocaminiamoin sogno ,perche noi andiamoalla

rouersa . L'officio noftro fėdi riconciliare à Dioli

peccatori, odiedificar quelli con la oratione, dottri

na,o eſemplarità della uita . Ma comepotremonos

reconciliareà Dio altri, eßendo noi suoi inimici ? Et

edificare queſto, et quello, eßendo noi deftrutti:come

potremo aiutare chianega , eßendo noinelleacque del

lipeccati,e ditantimalibabiti fino alla gola . Pero
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cerchiamoquäto piu preſto di sanare le noſtrepiaghe

infiftolite . L'ufficio noſtro flėdi eßere ilsale della

terra, og la luce delmondo, conſideremo mò, se in noi

ſi trouanoſpiritualmente li effettidel Sale, e della luce ,

u dubito che in tal confideratione ci trouaremo pius

preſto infatuitiotenebrofi. L'ufficio noſtro é diesa

sercirreprenſibili , in quelle cose , delle quali uolemo

altririprendere,perche altrimente non ſifafrutto.

Chiệcattiuo Sacerdote non ha ardire diriprendere',

scripréde famale etpeggio,pero ciascuno di noimuti

uitas accio liberamente poßifar talatto di charità . Il

Sacerdote èſimile al ſtomaco ,se quello languisce tutti

limembridel corpo ſtanomale , se è ben diſpoſto, ogni

cosa paßabene per le altre parte delcorpo, o ficome

il buon Sacerdote é unAngelo terreſtre, cofiilcattiuo

é un Demonio incarnato , pero ciascuno , cßaminado

bene la conscientia sua, ſidebberinouare in le forze di

Chriſto . L'ufficio noftro édießer mondinosolamen

te della mondicia eſteriore, ma della interiore , egun

Apirituale. Senonhauemola eſteriore, comehaueres

mo la interiore dell'Anima ? uedemo pur quäto ſtano

inpiu lochiimmondi liparamětidell'Altare, licorpo

rali, li Calici, a purificatori. Oimecheuergognac

la noſtra,certo moſtramobene , chenõ hauemo ſpiri

to , né guſto diGiesù Chriſto, se ci delettamo di tenere

monde le maßaritje dicasd, etproprie uefte, per il res

fpettohumano, quantopiu le cose della Chiesa douemo

tenere nette , &monde? Et se queſte debbono eßere

s monde, quantopiu il noſtrohuomo interiore, nel qual

8 RriponefpeßoGiesu Chriſto ? L'ufficio noftroėdo
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illumminareilcuore delliseculari, ma che lumedare

mo seſiamotenebre?Qſi come nell'occhio corporale

ognipiccola cosa fafaftidio,cofi in noi, quali ſamogli

occhi dellialtri, n'c molto inconueniente ogni minima

colpa, o ſicome la cecità dell'occhio uiene in danno di

tutti li membri, coſi larouinadelli Sacerdoti éin prew

iuditio deli poueri seculari, alliqualiparſa licito fare

tutto quello , che uedono fare ànoi. Peròli douemo

darebuonoodore,oeſempio, altrimente seremorei

di tante animequante perirāno per noftroscandalo .

Però dißeil Signore. Sic luceatlux ueſtra coram hos

minibus, ut uideantbona opera ueſtra, oglorificent

patrem , qui in cælis eft. Perche non baſta ,che l'hup

mohabbia buona conscientia ,se anchora non ha buon

na fama per ilproſimo. Et hauendo noida eßere il

fpecchiodelli Layci, comepotranno mirare in noi,se

Saremocoperti dipoluere,o difango ? Peròbisogna

Namo lucidißimi perlapresentiadelle uirtù, se eßideb

bano comprendere li suoiuitij. L'ufficio noftro é di

fare honore al sacerdotio , mache Sacerdotio sarail

noftrozse nõuiuemoda Sacerdoti, senõſiamo difatti,

come di ufficio , semondandonoi altri non mondemo

noiſteßi,sesanando, ce infermemos,Oltra di que

fto eshortando no facemofrutto, percheinfiamareno

poßono le parole che procedoro da freddocuore,per

che quella cosa ,che prima in sefteßano arde , le altre

( non accende,tanto piu che eſiseculari delle buonepar

role se fannobeffe , quandomaßimeuedono la uitacon

traria a quelle. L'ufficio noftro édi attčdere alla per

fettionedießer caftidimente,humili, patienti, o do
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imitar Giesu Chriſto Crucifißo ,nelqualreſplendano

tutte le uirtù . Però come maeſtro di uerità dàachi

le uuole acquiſtare,la uera formadi quelle. Pero inui

tandoui a ſpecchiare in lui dirò . Ecce Sacerdos mas

gnus, qui in diebus suis placuit Deo, ay in temporeira

cundiæ factuseſt reconciliatio. Fùgrande certamen

te queſto Sacerdote qual fece sacrificio per noi di se ſtes

30,eßendo Dio humanato. Piacque al suo eternopas

dre,però eßo diße di lui. Hic eft filiusmeus dilectus,

in quo mihibene complacui, ipsum audite. Intempo =

re iracundie factus eſt reconciliatio , perche eßendo

noi tutti figliuolidell'ira ,eßone ha reconciliati a tutta

lasātißima Trinità colpropriosangue, nel qualefelici

noiseſpeßo guardaßimo, perche sareſemo sforzati

saltar fuoraditanta noſtratepidità, sciocchezza, sus

perbia, o carnalità, sareſemo ( dico ) sforzatirino

Marci di uera renouatione inſtradarci in uia di uerità ,

et collocarci in le dolce piaghe di quello, nelle quali las

soui cõ deſiderio cherefpõdiamo al talēto à noicõceßo,

et che horamai comēciamo in lume diueritàper gloria

de Dio, per util noſtro, o per edificatione delproſir

mo . O quäto queſto gran Sacerdote ha guadagnato al

suopadre eterno co licique talēti delle sue piaghe,per

cheha confuso li Demonij, operato la noſtra salutenel

mezo della terra, aperto la porta del Cielo , etmoſtra

ta la ſtradadella salute, ne ha lauati nel suo puriſſimo

sägue, datoforza cõtraquellefurie Infernale, récõcili

ati all'altißimaTrinità,et manifeſtato il suoDiuino ar

more che ne porta.Peròimpariamo darkosõmosacer

dote eßere harmaitali, quali richiedefiamoal noſtro

}

4

>



?

>

ufficio. Vno Sacerdote reſpondeanome dellialtri ,

Nonsolo ci hauete satisfatticol parlar uoffro, maans

chora eccitatoil ſpirito, periſche ui promettiamo di

mutar uita . The . Dione lo conceda , donandowiil

suo Diuinoamore, acio nereportiatequalche frutto .

Phi. Speroche hauerete fatto frutto in coſtoromipa

ionoaßai compunti, resolutidifarbeneo bumiliati.

The. Queſto sarà non gia per mieimeriti , maper

bontà delSignore, nelqualpiacendotitelaßo. Phi.

Digratiaragioniamo anchora facédo-maßime ſi gran

caldo,franoi. The. Il ſtarmiėdinon poco sconzo ;

pur non uolendouoiquelchio vorrei , non poßoman

care farquanto ui piace . Phi. Vene reſtarò certo "

co;obligoaſai. Ditemiadūque prima. + Perche ?

causa Dio alle uolte suole sufþedere ilguſto del fpirito

alli suoiserui con la senſibilediuotione, hauědolicrcati

di taleccellentia , & dignità? The . Dio fa queſto,

accio che l'huomoſtia inhumilità , timore ,onon

presund, et nõſifididi seſteßo, perfaraßaggiodella

loroconſtantia, fideltà,accio nonſi deſtrugatrope

po ilcorpoper ilceleſte influßo, che l'anima perpro

pria confidentia non babbia in contempto queſto eye

quello, che impariamocompatire allialtri. Nas

sceanchofpeßotalſterilità dimente datepidezza, dal

li peccatiuenialinonſtimati, dalla superflua occupa

tione dell'Animo circa le cose temporali,o dalla usene

naoſtentatione delle gratie , ó uirtù , che ſihanno.

Non
ſipuofallare a ſtarein humilità , con laoratione

mentatealla mano, perche tal uirtifa (achila poßica

de ) ogni tempo eßerefruttuoso . * Quantoalladie

>
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gritànoſtra, chi fidubita, che nonſiamirabile e ftu

penda? Imperoche Iddio cihacreati ad imagine,e
fimilitudinesua,ne ha conftituiti

ſignoriabachettade

tutte lecreature, neba deputato un Angelo alla cuſto

dia noſtra, uuole da noi eßerlaudato interra , ficome

dalli Angelici
ſpiritielaudato in Paradiso , haaßume

ptala naturanoſtra,nondelli Angeli, ci ha redempti

col suopurißimosangueperscoprirne meglio l'ardor
dellasua charità , neciba alla mensa del

Altare diseSteßo,nehacercatodisaluare contatefatiche per tren

ta tre anni, haeletta l'Anima noftra per habitare in

quella,falta diluicoficapace, che nientelapuòsatias

refuoradi quello, etchepiu breueměte solo cihacres

tiper farne dei,opoßeßori del Paradiso E`uero

che molti pazzarelli
ſipriuono diquello per eßer loa

ro inuolti nelpeccato. + Perilqual l'huomo perde

ilfrutto de tutte le sue buone operationipaßate, nefa

degnidognimale, indegni
d'ognibene , cadein pote=

ftà delliDemonij, anziſi trāsforma in alcunodequelli

( secondo la qualità del'uitio ) qual comette ,haguera

racon Dio (e per
consequentia, chepacepuò egliha=

uere ) èſimile alli animali ,écome una ſpelonca dala=

dri,secondolo Euägelio, & unsermētotagliato dalla

uite .
Machiuuolſtarlontano dal peccatonoſtrocas

pital nemico ,se eſerciti
nell'oratione,nelliſtudijsacri,

nellinegocijſpirituali
,enella continua

mortificatio=
ne delli suoisenſt, quiamorsintrat perfeneſtras. Fre

quenti laconfeßione, la uera
discuſione della propria

conscientia, lasantißima
Communione, quiaenim quo

tidieinfirmamur, quotidiedebemus
comunicandomes
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dicinamsumere, penſt della sua morte , delladolce,e

ignominiosa paßionediChriſtodell'uniuersal Iudicio,

del’infernalpena , o della gloria del Paradiso . Si

enim conſideramus, quæ nobis promittuntur in coelis ,

uilescunt animo omnia , quæ habentur in terris, con

uerſi con ueri inamorati del Signore, attenda beneà se

ſteßo ( alla Chriſtiana dico, non alla mondana) cerchi

farbuonaamicitia con Dio,fuga le occaſione delpecas

to,& uiua di continuo coltimor santo ,perche beatus

uir, quisemper eft pauidus, habiti nella ucra cognitio

ne di seſteſo, refrenile sue naturali concupiscētie, sala

defi( frequentādoli)nellibuoniproponimēti, o ſtimi

ogni minimacolpa, perchequi minimanegligitpaula

tim defluet. Se dilettiueftirſi de l'huomo nuouo, qui

secundumDeum creatus eft , ſtar saldo nelli eſercitij

efteriori, atterrare l'idolo dell'amor proprio , eßere

pianta fruttuosa nelfloridogiardino della Chiesasana

ta , coſi correre, checomprenda ilpalio ,coſi uiuere;

che non perda il tempo ,o coſi hauer l'occhio alli als

tri ,che no manchià seſteßo. Qui enim nequä fibieft,

cui unquä bonus erit ? et qui interiori domui sud pres

eße nescit, quomo præerit aliena .f. coscientia ? Phi.

Che'cosa é conscientia ? perche ha tal nome ? quante

sorte dicoscientie ſitrouano, etcome erra ? The te

La conscientia éla faccia de l'Anima, onde escritto ,

faciem tuam laua, o é un retiramento daluitio ( fico

me la finderefiéun ſtimoloalla uirtu ) védettacons

scientia, quaficordis scientia ,mentre che l'huomocom

noscese medeſimo, uel concludensscientiam , perche in

unsylogismoſpirituale la ragion superiore fala mags

?
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giore, lainferiore laminore, epoisequita la conclue

fione la conscientia , fic cum commiße sunt ueræ ,

sequitur conclufio uera . Sono frale altre cinque sors

tedi conscientie ,laprimae larga dimodo, che non ſti

mase non li notabili errori ,come sarebbe uno adultes

rio,homicidio corporale, periurio fatto auante il Iu=

dice, ferireilproſimo o lauorare nelle feſte coman

date ,e pur ogm atto dicarne ( fuora del matrimo

nio ) épeccato mortale , omnis quiodit fratremsuum

homicidaeft,ognigiuramento affirmato scientemente

con bufta, o no eſtimato,ancofuora diiudicio,epec

cato mortale, o ſtarsene tutto ilgiornodella festa à .

ballare, a giocare, nelle tauerne, à discorrere per cate,

tiuo fine le contrade,òfar altropeccato é uiolare quel

la . La secondaconscientia alcontrario é cofiftretta,

che sempre riempie l'anima discropoli , che fa delle

feftuche traui,oche l'huomo reputi peccati mortali

liueniali, & fictrepidat timore ,ubinon eft timor..

Laterzaéconscientia perturbata, confusa, in piumo

di ingannata, sedotta dalli Demonij, quale èla con =

scientia dellidefperati, o pure . Maior eft Deipies

tas, quàm quæuis iniquitas , Vnde non poteft digne da

gere penitentiam , qui non ſperauerit indulgentiam .

La quarta é cõscientia peruersa dequelli, cioe,che ſti

ü mano le piccole ,o le maßime colpeſpongonodoppo

le ſpalle. Queſti tale ſiconfeßaranno chehannoſpus

datoin Chiesa ,o non ſifarannoconscientiadi hauer

detratto alproſimo, seminato discordie , iudicatote =

merariamente decose mortali, oſprezzato questo,

o quello , interpretando ogni cosa inmala parte .

7
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Queſte quattro conscientie hanno bisogno deeßerere

golate dahuomini caritatiui, discreti, occulati, dotti,

@daDio illuminati . La quinta conscientia ébuona

de quelli, cioe chesempre tengono dirittala ſtadiera

det’intentione, dilettandoſidi ben fare,omalpatire

per puro honore di Giesu Chriſto , che ſi ſtudiano di

acquiſtare lapurità delcuore , che sempre caminano

in lume di uerità, che hannoin ogniluoco,otem =

po l'Animo suo ben ordinato nel Signore. La con =

scientiaalle uolte erra per superbia,peruiuezza d'in

telletto, per inordinato affetto, che l'huomo baàse

ſteßo, per pufillanimità , per ignorantia , o perples

ſità . Intal caso facciamo atti con l'intimo delcuore

dihumilità, captiuemo il noſtrofallaceintelletto , se=

guendo ilsano altruiparere, mortificamo l'amorpro

prio,refignamocipienamente nellemanide Iddio ,e

conſigliamociconmegliori, etpiu eſperti dinoi. Phi.

* Checosa ha dafar il Chriſtiano,che deſidera pias

cere a Dio ? The . Farſiuolontariamětepregione di

quello, peròeßo non laßa che farepermezo delliPre

dicatori,perfarunagran presadi Anim
e,mano sono

preſi nella rethe della predicatione,seben hoggi predi

caßi Pietro,oPauloApoſtoli tāto ardenti in talIm =

presaquelli cheno uannoalla predicaper nonsentire

scoprirſile sue malitie;quelli,chepereßere inuoltial

tutto nelli uitij, nonpoßonosentireragioraredelle uir

tù contrarie à quelli, coſicoloro che li uanno, eßendo

persuafiui, o troppo sauij nelliocchij propri, pers

chenonſi pensanohauerbisogno del laudabileſperone

di quella . No sono anchora prefiingueftarethesāta

lipesci

.

>



33

2

3

>

2

lipesci großi;pcherompano larethe , cioe , ligrandi

saui), Ricchi,&potentidelmodo, percheſisdegnano

quafi,effannobeffe della Dottrina Chriſtiana, delli

Diuini,& pofitiui precetti , edel Euangelici conse

gli, glosandolia loro modo , o nonėda marauigliare

se tali non sono preſi dallı predicatori, perche anchos

sa Chriſto sapientia delpadre prese pochi de tali, co=

me dellisauij delmondo,Gamaliele Dottore della Leg

ge,dellinobili Paulo Cittadino Romano , delli Ricchi

Zacheo, et delli Principi Nicodemo , il Regulo, e Cen

turione , Made Simplici pouerimolti ne prese.

Nosono prese li pesci lubriciſimilialle Anguille ,cioe,

quelli che per satisfare alli proprijsenſi uanno uolone

tariamente precipitando dall'uno peccato nell'altro.

Cofili pesci piccoli perche scappano fuora della rethe,

cioe, li troppotimidi, lipufilanimi, &r lipriui diogni

confidentia in Dio . Tutti li sopradetti reſterāno ( no

emendandoſi peruera penitétia ) preſinelle rethe delli

Demonij, osaranno cottialeßo,o aroſto, perche,

tranſibunt ab aquis niuium ad calorem nimiuin . Odi

adunque uolontieri, o Chriſtiano la parola de Iddio ,

per metterla in eſecutione. Eſto consentiens aduer

sario tuo, ideſt , uerbo Dei, quodaduersatursenſibus

tuis . La causa anchord, chenon ſifapresa delle Anis

me hoggi da molti nasce dal predicatore , cioe,quádo

pesca dinotte,cioe, nelle tenebre dell'ignorantia,non

hauendo il chiaro lume della Scrittura sacra , quando

pesca da manſiniſtra, cioe, che predica per altro fine,

che per puro bonore di Giesu Chriſto, qual dice. Mit

site in dexteram nauigifretbe, quando pescaappreſo

E
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Idripd, cioe , hauendo il suosguardo piu interra, che

in Cielo , Però diße il Signore. Duc in altum nauin.

Onde Paulo facea gran presa , perche diceud. Cons

bersatio noſtra in cælis eft, &quando ſi pesca con la

rethe rotta, oſpezzata, cioe facendoſiuna uita cons

traria alla predicatione. Cuius enim uita defpicitur ,

reſtat, ut eius predicatio deſpiciatur. Indiscreto anco

érl Predicatoreſþeßo, mentre che a tutti uuol predica

reindiferentemente cose alte sottile, oprofonde. Et

pur ſidebbe a ciascunodar tal cibo ſpirituale, secondo

La sua capacità, altrimente non riesce il noſtro intento,

perche peßo offende uno quello , che giouaa l'al

tro . Lifidelinon senza miſterio sonoſimilialli pesci,

perche ſicome lipesci sono generati nelle acque, non

Liuono se non nelle acque , pochi di quelli ſi pigliano ,

maßime nel mare à riſpettodi quellicheno sono preſi,

O foronobenedetti inla creatione del Mondo dal Siz

gnore. Coſili Chriſtiani sono regenerati nelle acque

del Batteſimo, uiuono nelle acque delle lachrime e della

penitëtia, pochi di quellisono preſià riſpetto di quelli,

che come figlioliper loro colpa della eterna dänatione

nonsono preſi in queſto granmaredel Mõdo. In quo

reptilia , quorum non eſt numerus , sono benedetti

dalSignore . Perche non taliter fecit omninationi .

Phi. Parlādodella predicatione uoimi pareteun'ecs

cellente predicatore . The . Il tutto e per bõtà de Dio.

Vn'altrogiorno mi hauereteft al uoſtro comando ,che

forse piu reportarete dame, che non uorreſti. Intan

to oremus pro inuicem ut eternam felicitatem cõsequi

mereamur. * La cuidolcezzaétanta sccondoAus
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guſtino, che se undgozza di quella descendeßenell'in

ferno , indolcirebbe tutta l'amaritudinedelidannati.

Eche douereßimo eßer prontı à patire, à laßare, & a

operare ogni cosa per intrarli, benche non haueßimo

adſiarli se nonuna piccola hora in quella, onde ben dis

ceus Paulo . Quesursum sunt querite, Qlid sursum

sunt sapite, non quæ super terram . Il signor conten

dite intrare per anguſtam portā , quæ ducit ad uitam ,

Santo Gregorio . Sicəſideremus quæ et quanta sunt ,

que nobis premittütur in Cælis , uilescunt anunoom =

nia , quæ habentur in terris . Dele& etergomentem

magnitudo premiorum ,sed non deterreat certamen la

borum , quia ad magna premia perucniri nö poteſt nifi

permagnoslabores . luio fratello caro , é uns eterna

refettione, perfetta dilettione, ioconda poßeßione, aga

chiara cognitione della uerità . Però delettiamoci di

correſpõdere al sigulare beneficio delpurißimo săgue

di Giesu Chriſto, qual ne ha lauato in quello dalli no

ſtri peccati, liberati dalla poteſtà delli Demonij,& a

perto la porta del Paradiso , ad cuius gloriam ipse nos

perducere dignetur. Altro no diro. saluo cheuilaßo

nelle dolcepiaghe di quello col cuore reſtādo peròcă
noi . Phi . A riuederci, Dio ne accopagni conser

uandoci tuttı duoi nelsuo Diuino amore ,

et timor santo, e non laßādoci mai

per gloria sua senza Croce

o il suo super

no aiuto .

FINIS.

E
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PA
ASCASIO , che fai quiproſtrato fra queſte

frondi. Reg . Stracco daluiaggio miriposo al

quanto . Pasc. Doucuai? Reg . Vado discorrena

docon li piedicorporaliper vedere delmondo. Pasc .

Etio attendocon lamente per bontà deDio afar paßi

alla uolta del Paradiso, o cerco wedereper fede quan

to piu poßo, le cose del cielo : Reg . Felicete , che

potreifar”io per incaminarmiin taluiaggio ? Donde

mi digratia qualche buon conſiglio, checerto hòbisoe

gno diſpiritual soccorso. Maè hoggi tantacareſtia

di ueri ſpirituali,che non so a chiuoltarmiper aßicu =

rarelaconsciêtia mia . Pasc . Che io ſia felice,di ques

ſto ne ringratio Dio . Cherariſtano liueriſpirituali,

negar non ſi può. Didarti conſiglio ( secondo ilpoca

lume che io bo) micontento, perchetuftaėlatna dos

в і
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manda. Cheuiaggioſi debba tenere per andarealCie

lo , telo moſtra Chriſto nell’Euangelio , qual uorrei

fuße in queſto la tua guida. Reg . Veniamo alla con

clufione,chetipar, che io faccia ? Pasc. Tu vorreſti

dame poche parole, & io uorrei da te aßaifatti,fatu

inqueſto a miomodo, &io te conplacerò in quello che

chiedi. Reg . Acconciala ( come tipiace ) parche

preſto poßi andare per li fatti miei. Pasc. Horsu

ascolta. Ogniuirtù reale, & Chriſtiana é ſtrada di

andare aDio , sendo eſercitata conte debite circons

ſtantie per honor di quello, maßime că la charità, hu

milità, e patientia ,delle quali tre uirtù breuemente

tiragionero ( mentre che all'ombra ci inuitala Cicas

da ) poiche di tutte parlare non ti poßo , uolendo pur

tuche io ſiabreue. Reg. Cofimi piace ſi faccia,egun

misara grato . Pasc . Pregail Signore, che midoni

gratia diconsolarti. Reg . Queſto deſidero. Però

nõ perdiamo tempo . Pasc . + La Charità é quello

pru eccellente uia , che prometteua de insegnar Paulo

scrivendo alli Corinthi, laquale ne fa hauere l'occhio

della mente purgato al solo uolere, & honore de Dio,

eiluero cötrasegno delli eletti, ci fa ( sendo noi ancho

uiatori ) quaſi familiaridelli comprensori, ci fa diuen

tare immortali, ci unisce con Dio, et cirende ueriimiz

tatori di Giesu Chriſto . Queſta é quella uirtù , che

rapisce la mente , che solleua l'animo dalle cose baße ,

che atterra ogni disordinato affetto, che humiliaľ'in =

telletto humano, che ingraßa ilſpirito, che purifica il

cuore, & chemantienein quello una amorosa fiamma

diamor Diuino . Queſta era floridain Paulo, quädo

1
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diceud , Mihiuiuere Chriſtus eſt, omorilucrum .

Nihilpoterit meseparare à Charitate Chriſti, Viuo

autem iam non ego , uiuit uero in me Chriſtus, Oms

nic arbitratus sum ( ut ſtercora ) ut Chriſtum lucris

faciam , Nihil arbitror mescire nifi Chriſtum , et hüc

crucifixum , etimitatoresmeieftote, ficut et ego Chri

fti. + Queſta é ueramente in noi , se fiamopiena=

mente reſignati nelle mani de Dio , se coſi purgataėla

noſtra intentione, che non uogliamo , non cerchiamo ,

non intendiamo, & non amiamo cosa alcuna fuora de

Dio, se à eßo mira ogni noſtro penſiero, diſiderio,af

fetto, intēto, et disegno, se leuiamo da noi tutto quel

lo, cheliſpiace ( occupandoci in quello , che lipiace )

Se nel tutto cõforme e il uoler noſtroalsuo. Secidez

lettiamo collocare in lui solo ogni noſtra confidentia ,

piacerli in ogni luogo , o tempo, temendo sempredi

diſpiacerli, et di eßer tali per amorsuo, qualiuorres

semo eßer tenuti . Se per lui ,conlui , & in luiamiaz

mocon l'intimodelcuore ogni uiatore . Se habbiamo

in odio tutti li uitij , facendoli guerra (comegeloſidi

conseruare inuiolabile il candore delle uirtù . Se proe

curiamo con ognisforzo la noſtra , e altruisalute .

Se à chi ne cffende, rendiamo bene permale . Se per

piu honorarlo aſpiriamo alla perfettanouità , & san =

tità della uita . Se riconoscemo ognibene da lui, mus

gnificando sempre ilsuodolcißimo nome , Et se fpeßa

penſiamo,o ragioniamo di luict del suo cafto amore.

Tantaėla forzadella charità , che hauendo quella,bai

ogni cosa ,e per il contrario non hauendo lei, non ti

gioua nulla Phauer tutto il reſto, perche chiepriuo da
E uy
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quella e piu pomero di ognuno,ma child poßiede érica

chißimo,seben non discorre ilmondo , non suda diog

notte, & nonfa gran faccendeper accumularerobba.

Per intrinſicarſi queſta Charità regina dellealtre

uirti, penſiamo ( quanto da Dio ſiamoamati) idiuer

Abeneficij , che neha fatto , con qualprecio cibare

denti dalle mani delli Demonij , che premij ci ha prou

meſo, che cosa non fa per farne Cittadini del Paradis

So, come ha deputato tante creature inuiſibili alseruis

tio noſtro, gli Angelialla noſtracuſtodia , lisanti per

noſtriprotettoricon le orationiloro ,liDemonijà

darne occaſione del combattere , accioche combattédo

reftiamo uincitori con il suo diuino aiuto , perchene

habbi à coronare . Penſiamo ( come ci ha creati à ima

gine, a ſimilitudine sua, fra fideli,e nel tempo della

fede. Nelquale le cose della fede ca catholica uerità

piu uolte crivellate sono, piu chiare, che mai fußino ,

per la authorità dei Santi Dottori coſi conformi fra

loro per opera delſpirito sāto, che l’uno confermalal

tro, per le DeciſioniditantiConcilij , per tanti euiden

tißimi miracolioccorſiper la morte ditanti Martyri,

guali col proprio sangue hanno renduto chiaro teftin

monio della uerità della fede noſtra , per le fatiche de

gli innumerabili cöfeßori,per la gran Croce, che por

tono hoggi anco al mondo li ueri inamorati di Chriſto,

eper quello superno lumedi uerità, dal qual di cons

tinuo e illuſtrata la Chiesa santa noſtra fidelißima mo

dre, oguida . Penſiamo, come nonsenza myſterio

cihafatto col capo in alto, ut conuersatio noſtra in con

lis ſit , comeciha circondati digratie , Carrichi dibee

>
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neficij, o in piu modifiben priuilegiati,e come par
re impazzito d'Amor uerso di noi, o tamen bono *

rum noſtrorum nõ indiget , che no potremo non amar

quello, dal qual tanto ci conosceremoeßer amati. +

Perricompensafacciamoliun bel presente dinoiſteſi,

amiamolo diperfetto amore, seruiamolo con puritàdi

cuore, imitiamo il suo dolcißimo figliolo inſino alla

morte , portiamo uolontieri per suo amore la noſtra

Croce, adempiamo allegraměte li suoi diuini precetti,

oconſigli, laßiamo da parte li Lutherani (inimici

della sud, etaltrui salute ) caminiamo con feruore per

le pedate delli gran Santi, aſpiciétes in authoremfidei,

Qattendiamo a eſempio loro à far longhi paßi alla

uolta del Paradiso . Lasciamo queſte cose terrene.

In quibus anxietas maxima, nulla quies. Lacharità ė

di tanta neceßità, che se uno deßi il corpo suo alfuoco,

tutte le suefacultà alli poueri, parlaße con lingua Ans

gelica , haueße ognifedee scientia , e faceßemiracoli

( come dice Paulo) senza quella niente gioua. Bisogna

adūque con Helia intrarenella carretta difuoco,del

quale diße il Signore nel Leuitico. Ignis semper are

deat in altari meo ,et nell'Euangelio. Ignē uenimittere

in terrā ,e quid uoloniſi ut ardeat?Doue queſta uirtů

Agnoreggia non lipuoſtar Inuidia , odio, sdegno, fuz

rore,malignità d'animo,machinatione, o ingiuriacon

traalcuno, Sed Deus eſt, Nam qui manet in charitate

inDeomanet,oDeus in eo . Chi la poßiede , nonha

paura di alcuno, non sa che cosa ſta auaritia,& cupia

dità, èpronto atollerare qual contrario ſiuoglia .

Nescit tarda mollimina etsemper aliquid boni operae
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tur . E co l'intimo delcuoresuoapparecchiato a Dio

Nonquerit, quæ sua sunt,sed quæ lesu Chriſti, Oms

nia suffert, omniasuſtinet, et quauis tribulatione nuna:

quam excidit . Gaudetcum gaudětibus,flet cum fien

tibus,ſi da con tuttiper guadagnar tutti , & fifpende

tutto per altri, come se fifuße dementicato in tutto di

seſteßo. Si occupasempre in coseſpirituali,& diuis

ne , trionfa in una santa pace interiore , é libero dalla

tirannidedellenaturali paßioni, & hadomatilisfres

nati moti delcuore. Lawrtù della: charita é quella ,

cheha tirato Dio interra , che l'ha ueſtito dicarne ,

che l'ha condotto alla Croce doppo li ſtentatauita , co

che failpeccatore di carnale ſpirituale , di terreno ces

lejie, di debole forte,di mondanoangelico, e duhuo:

mofiglioloadoptiuo de Dio . Queſta ha dato soccor

so ali santi della nuouaoantiqua legge, li ha condot

ti alla celeſte patria hauendoli refi feruenti, generoſi,

e conſtanti nelle loromartyrij. Diqueſta è benscrit

to, chenonpoteft arbor fructum bonioperisproferre ,

niſimāserit in radice charitatis, quænunquamtorpet

deßidet,o non eſt ociosa. Il poßeßordi queſta à tutti

compatisce,di tuttiha cura à ogni suo potere, Albere

galipellegrini,soccorreallibisognoji,consola liafflit

ti, & nonlaßa alcuno, al qual no giouiin qualchemos

do. + Horaragionamo alquäto della humilità, per

mezo dellaquale l'Animaſi conosce , bumilia , & die

fprezza nelDiuino conſpetto, palpando la propria

mibilità,& defettibilità, &r facendo un uerosacrificio

di seſteßa. Queſtauirtù dellahumilitàéla madreera

nutrice dellealtre , lauia per laquale tanti Santi

.
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sono peruenutià quella superna felicità . Per taluirtä

Dio eßaltò Chrifto, & deditillinomen quod eſt super

omne nomen , ut in nomine eius omne genu filcctatur

Coeleſtium , terreſtrium , et infernorum . Maris Ver

ginefu elettaper madre del suo crcatore, per impera

trice dell'uniuerso , per Regina delli Cicli, e che

piu écßaltatasopra ichorideli Angeli, o ciascadu=

no é tanto piu grato à Dio, quanto piu diuera humili =

tàſiuefte. Senza queſta alcunonon ſisalua, però ben

diße il Signore. Niſi efficiamini ſicutparuuli non in=

trabitis in regnum cælorum . O quanta é neceſaria

alli adultila mitatione delli fanciulli,liquali di naturd

non cercano uendetta sendo loro offeſt , non hanno los

dio nel cuore, non diſprezzano il proſimo per pro

pria reputatiene, non ſtudianonell'auaritia,& nonſi

inuiluppano nel uitio del fango. Ilfanciullo nonéams

bitioso ,maà tutti piu preſto cede , ſta subietto,

breuemente non comette alcun uitio , onde il Signore

non senza causa dice. Niſi efficiamini , ficut paruuli

&c . Queſta uirtù raffrena tuttilisfrenati moti del

cuore, ci fa uincitori contra li Demonij, contra ilmon

dois e contra noiſteßi,cirende pronti piu à softenere

che al fare le iniurie , difende il regno della mente( di

modochel'huomo nonreputa maidießere offeso daal

cuno ) omantiene in quelauna gran tranquillità,co

mirabile pace . Queſta fa l'Animo liberodaogni tia

mor seruile,&penale, abhorrire ogni sitio, conser

uare inuiolabilmente il candore delle altre uirtù , eſse

reinuitto nelli affettiterreni , greucrire , Qamar

tutti. Queſtadeterra il timore,o lapresumptione,

2
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o persuafione della mente , eſtingue l'incendio dell'ird,

dailbando alle illecebre delli senſi ,ne rende forti nelle

aduerſità, e conſtanti', modeſti nelleproſperità , man

sueti nelle contumelie , e patienti nelle persecutioni,

reputando ogni contrario una euidentißima occaſions

di gloria, edi far maggiorpaßo alla uolta del Paraz

diso . Queſta tiene saldo il fondamento della fede ,in =

vigorisce semprepiu lafperanza , dugumenta lo ardo

redella charità, conseruandolo pin che non falacenen

re ilfuoco . Queſta non hebbero i Filosofi, peròeudo

nuerunt in cogitationibus suis, nunquam adperfectant

agnitionem ueritatisperuenerunt , & oleum ſimulac

operan perdiderunt. Paſarono ungran mare, dipoi

uinti ddla uanagloria reſtorno annegatiinunbicchiea

ro d'acqua,a uolendo loro soccorrere alli humanier

rori con li lorodetti, etfamoſifattiper difetto di quela

la . Ipſi pænitus a ueritatis tramite aberrarunt . Il

chepalporono nel chiaro lume di verità Dyoniſio A

reopagita, Iuſtino, ego altri Filosofi , poi cheſi conuer

tironoàDio , arrendendoſiperprigioniàbuonaguer

ra all'amoroso Chrifto limpidißimo fontedella ſteßa

uerità. A quo qui haurit non fitiet in æternum .

Beatus ergo , quiper ueram humilitatem ,osuicogna

tionem semper eſt pauidus. Queſta uirti sempre piu

fortifica, chiſta saldo, lo facauto accio non cada, reps

rachigià écascato,aiuta li incipienti ,fperona lipros

ficienti, élornamento delliperfetti, mette in fugali

Demonij, bonora Dio , riconoscédo daeßo ogni bene,

lo uince, benche ſta inuincibile , porta gaudio alli Ant

geli,ofa giubilare tutto il Paradiso ,alquale chif

C
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risolue di condurſi, mediante ilpurißimosangue di

Chriſto ,attendi a farſiun buon mātello di ueraunde

litàboggial mõdo ſirard . Reg . Ditemi adejšo qual

che cosa della Patientia, dels qual mi conosco haccre

piu dibisogno che del pane che io mägio. Fasc . A=

deßo meinuiaua alla uolta di quella . Reg. Di mi

adunque di tal uirtù quello che uipare . Pasc . +

La Patientia e una uolontaria, cordiale , lonta sus

ftinétia dell'huomo interiore nelle cose ardue, perose ,

aduerse, o difficili . Si acquiſta, et mātiene mediante

un cötinuo, uiuo, bumile,&purgato sguardo in Gle=

su Chrifto crucifißo, la cuiſtětata uita , et penosa mor.

te, ci dà iluero modello, ouigore di quella. Queſta

é di tale utilità, che Chriſtodiße. In Patientia ueſtra

poßidebitis animas ueftras, &in altro luogo , Boni

fructum afferunt in Patientia . E'dital neceßità che

Paulo diße. Patientia uobis neceßaria eſt , ut uolunta

tem Dei facientes reportetis repromißionem , o see

condo Pietro . Chriſtus paßus eft pronobis, rclinqués

exemplum , ut sequamur ueftigia cius, o che eſo si=

gnor noſtro ci faintendere àlettere di scatole chiara

mente l'animo suodicendo . Qui uult uenirc potrue,

abneget semetipsum , o tollat Crucem suam , o sea ,

quatur me, Laqual Croce certo altro non éche la Pa

tientia, quæ secundum lacobum opus perfecision habet

ideo habentes tātam nubem teſtium ( ideft ) Sanctorā ,

quiomnes tranfieruntper aquam ,w ignem , tane

dem reducti sunt in refrigeriū curramus ad propojtest

nobis certamen . Et certo se non ſide la coronase non

alliuincitori, neßuno uince, se non combatte,ocom =

2



battere non puo senza l'inimico poſto alla campagna ,

qual mai non manca , perche non ne mettiamo al forte

contra di lui con la Patientia ? Poiche escritto . Nos

bile uincendi genus eſt patientia,uincit qui patitur . si

uis uincere, disce pati . Corona fiquidem nobis propo

fita eſt, sed subcunda sunt certamina. L'oro ſipurga

nel fuoco, ilgrano sotto il flagello , il Chriſtiano
nella tribulatione , mediante la Parientia . Meincona

trai vnt uolta in un grande Hypocritaccio ,qualiores

putsua fußiun santo con le sue bone parole , poi lo

trouai Lutherano , o perche non uolft aßentire alli

suoi capricci, mi procurò alle ſpalle una granpersecuz

tione , dallaquale Dio per sua bontà per me con la uit

toria ne callògran frutto , oltrachemidetteforza di

ſtar saldo in tal Croce . Se nonſi puoacquiſtare un po

codirobba tranfitoria senza patientia , in tollerare

tanti faſtidij, penſiamo noi di conseguire ſi granpre

mio del Cielo senza quella , uedendo tutti li Santi della

niloud antiqua legge non eßere peruenuti à quel

lo se non per uia di Croce ? Che cosa pare un uaso di

maiorica auanti ſia poſto nella fornace , àriſpetto di

qudlo, che e di poi ? Certo una cosa contemptibile,

coſi l'huomo avanti il trauaglio , nel qualſipurga, o

affina, é'schiano delle proprie paßioni, qualiprigione

per la uita delli Demonij , senza lune , o ſperanza

ſpirituale . La uirtùnell'Animatrauagliata , cors

dinata in Dio ogn’hora piu riſplěde, o jisalda in quel

ld . Chi piu preſto corre nelſtadio ha il palio,chimes

glioſi porta nel ſteccato , l'honore, chi piu ſi affatica,

ilpremio, echinon ſismarrisce nella battaglia ,la vita

>
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torid,et tutto permezo della Patientia , senza laques

le alcuna buonaoperatione, non é grata à Dio,nealcu

naseruitù gioua. Si come l'Arbore ben fondato non

émoßodallı uenti , il scoglio ben radicato di sua natu=

ranoné offeso dalle onde,e langue ben compoſta nono

ſi apre per fortuna ,cofiil Chriſtiano, che èbeneap =

poggiato a Chrifto in qualcontrario fiuoglia éimmo

bile per uigore della patientia ,dellaquale niente e piu

efficace ad acquiſtar fama,merito, &gloria . In cæ =

lum enim introducitur , quiob Chriſti nomen hic in

mundo premitur . Conſideriamo la patientia cheusa

Dio comportādo tanti, che loffendono sopra la terra,

che piu li carica di beneficij, Thesaurizano ben

grand'irasopra dise quelli, cheabusano talpatientia

del Signore . Quitarditatem supplicij grauitate com

pensat. La Palientia é un scudoimpenetrabile,per il

qual,chila poßiedenon ſtima alcun trauaglio ,òtor =

mento di qualsorte fi uoglia, perche ' aiutato da quel=

la uallida mano di Dio. Peròcol mezo di ſimirabile

uirtù tutti li Santi fecero à Dioun grato sacrificio di

se ſteßi. Che cosa non patisce il Mercante per uenire

alli suoidisegni, il Soldato per acquiſtar gloria monda

na&fama uana,o l'infermo per consequire la tanto

da lui deſiderata sanità , per prolongarſi alquanto la

uita,eche cosa tanto piu no doueremo patire noi per

hauere quelleimmortali ricchezze, a quella ſiſtu=

penda gloria delParadiso , la sanità , & uera conten=

tezza dell'Anima. * Specchiamoci in Abraain ſi

amico di Dio, quandofuora dicasa sua ſi trouaua fría

gente profana. In Noe tanto fidele,quädo cra deriso

2
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Oſbeffato dal mondo. In lacobo fi gentile ,quando

comelegato ſtaua lotanodall'ira delfratello . In quel

lo caſtißimo loseph, quandofuuendutoda fratelli, po

fto inseruitù , o finalmente con tanta infamia scor

no incarcerato. In Mose , quando era nelle manidi

quelloſi ingrato popolo . In lobcollocato nelſterquis

Tinio . Et in Tobia captiuo,o accecato. Specchia

moci in Lorenzo ſi allegro sopra quella ardente Craa

ticula . In Vincentio insuperabile in quellifit diuerfi

tormenti . In Ignatio oſpoſto alli Leoni, sotto li denti

dell.quali coſi grubilaua. In Paulo il cui patire quaſi

scriuere non li potrebbe . Et breuemente in Chriſto

crocifißo fra duoi ladroni, che mettereßemo da parte

preſto la tenerezza del corpo , o delicatezza della

corrotta mente, ne armareßemo di uera patientia,

che ne incaminareßumonella uia ſtretta, quæ ducit ad

uitam , et che non dareſemopiu alla carne tutti li suoi

contenti . Reg . Sia laudato Dio,che mi ha fattode

gno hoggi di ſifruttuoso ragionaměto, qual mi batuts

to recreato il cuore , & cofi illuminato chesono reso =

luto di non uoler piu altro , chelui, di darmi al suo ser

uitio, o difare da uero . Reſta che lo preghiper me,

accioche confermi tal buon animo o deſiderio in me .

Pasc. Non mancaròper l'amore ch'io ti porto,perche

ho alcuni negotij che mi premono uilaßo, forse che in

breue altroue ci riuederemo. Reg. Merincresce

cheuipartiateſi preſto , il signor tiremuneridi ques

ſtoſi bel discorso diqueſte treuirticon lequali deſides

rocßere coſi collegato a lui, chepiu dalsuo uolere dis

aino non miparta. Ex quo funiculus triplex difficile

rumpitur .

1
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rumpitur. Pafc. ilsignor ti accompagnicon chiaro

lume diuerità . Confirmet quod óperatus eft inte. Et

infiammi delſuocaſto amore,accio ti dilettiſempre piu

dipiacere à luiper loauenire,chedi cercare delmonu

do,ilche altro none, che ſatisfare alli occhicorporali,

che perdere inutilmente il ſiprecioſo tempo ,oche

cercare occaſione deinricchire la mente de inutile fans

taſe, di ſmarrire ogni giorno piu la ſtrada del Cielo,

odiſentire piu ſtranalauenuta della morte. Reg. Pe

ròaiutamicon la oratione. Paſc. é boneſto, Mirac

comando, Penſo anco io dareilbandoà quello, che in

me li diſpiace , per far con luiuera amicitia ,

buonapace. Reg . Sono tutto tuo .Pafc..

oio non meno tuo, che mio per

Chriſto. Reg. A Dio .

Pafc. A Dio.

>
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DIALOGO
DELLA DIFFIDENTIA ET CON

fidentia , Compoſto dal Reuerendo M.

Laurentio Dauidico Sacerdote,

feruo di 1E S V Chrifto.

INTERLOCUTORI

CARLO , O BARNABA.

Dondefiuienezo fratellomio,co come ſtai?Bar.
da caſa, tu

lo mio come lafai? Car . Miſentopieno di non poca

diffidentia,uedendomi ſottopoſto atanti naturalicon =

trapeſ ,ſimalinclinato,circondato da tanti fottilißimi

lacci, et daſi diuerfi aſalti moleftato dall'Antico Sera

pente, di modo che non mi poſſo faluare, maßime che

ſono carico di peccatineldiuino confpetto, che non ho

guſto delli eſſercitiiſpirituali,ueroamoreà GIES V

Chriſto, lume interiore , o punto di reale diuotione,

anziilmio cuore è confuſo ,oſcuro,arido, o tenebro

ſolamente accecata , l'animo dubioſo, il fpiritosuanis

to, la conſcientia intrigata , la uolontà ingorda inquel

che li piace,la memoria inricchita d'infinite, o inutili

fantaſie,ol'intellettopriuo della sera cognitione de

>

2

F ☺



.

>

>

2

Dio, e dimeſteſſo . Bar. Mi piace cheinteſta una

gran diffidentia , diſperatione,machelafia di teſter

$ 0', accompagnata con una humileconfidentia in Dio,

perche coſi colcontrapeſo della ſperanza edeltimon

re camineraifecuro alla uoltadalcielo,ſchiuando duoi

grandi aſſaſini,chepoſti alla ſtradafoglionoſualiſare

li incauti, cioe, la diſperatione della bontà diDio ,e

la prefontione diſemedemo. Car. Defidero, che in

breuità misiuticol tuo conſiglio. Bar . Seio non for

buon conſiglier à me steſſo, come potrò ben conſigliar

altri ? Car. Nonuorrei chelbumilità , uepriuaßi

dell'atto della carità ,però per la unione chriſtiana,che

franoiſitrotta non mimancate diqueſto. Bar. Seben

ſonoſenzaſpirito,oungrantepidazzo, per non con

triſtartidirò quelloche mioccorre, o faròbreue pér.
che chinonbalumeinteriore non lo può communicare

adaltri. Car. Hor sù laſſando i tuoiparticolari,uor

rei che in questo miferuißida Amico. Bar. Spero che

Dio nonguarderà,che io ſiaunbuomodapoco,un

pan perdutoperla mia accidia ergo negligentia,maalla

tuafede albuonanimo,che hai per gloria fua di ris

nouarti,eche mi farà dirtequello che tie eſpediente,

Per tanto ſe iote dirò cofa di buono,piglialo come ufcif

ſe dalla bocca ſua,mafealtrimēte attribuißılo alla mia

sterilità interiore . Car . Impronta pur tu con buon

figillo iltuo concetto e parla con feruore efficacia,

acciofi pezziquesto mio cuoredi ſaſſo. Bar. Bifos

gna , accio poßi ben conſeguire la uera confidentia in

Diocheti difperi affatto ditemedeſimo,eàben die

>
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fperartíconuiene,checon lacofiderationete profondi

inl'abiſſo delle tueiniquità,checonoschi inche pericor.

lofo stato titroui,come feidegno ,quanto à te,didam =

natione,che haiſottoli piediun gran precipitio ,che in .

tutta la uitatua nonbaiattefodfar altro, che àcrocia

figer Chriſto intemedefimocontituoipeccati,che cox

mesfrenato haiconculcato ilſuo purißimoſangueche

ſempre haiprouocato à Ira contradite quello grande

Iddio nostro unico , einfinitobene, chemai haifatto

alcunabuona operationecheſemprenon ha stata pic =

na di mille imperfettioni chehairicompenfatiſ grans

diberieficij,ebc luiſempretibafatto,conunamaggior

ingratitudine , chemaihai correſposto alla ſuaji ten =

tata uita,es penoſamorte,che ſeistato un laberintodi

miferie ,uno inimico capitale deltuo Signore, chetutte

le uirtù dite fllamentano , perche tutte le hai uiolate,

che nonſi troua quaffuitio, chenon habbi hauuto lega

con luiche haifinquipagato Dio diparole che ſeipur

troppo lontano dal ſegnoet che la morte cauatca àtus

tabriglia alla voltatuaper gittarti à terragetforſife

raiſepoltoper la tua gran fuperbia , et impatientia nel

l'inferno,checoſt ti ſentirai un grātremor nel cuore ,

metterai il Ceruello à partito,& cediffiderai ditemen

deſimo , g non di Dio.Penſacome luiáteſiètutto do

nato , tu ti feidato in predacon ſuo dishonore alli

Demonij,come il tuo Cuoreè stato una ſentina de ima.

mondi penſieri, l'affetto tuo inordinato circa le coſa

terrere la lingua piena diparole uaneilſpirito diftrat

toincoſe curioſe,l'orecchia intentaallefauole,& nam
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üclle del mondo,et tutto iltuobuomo interiore et effe

giore contrario aDio afpada tratta , et trouerai la ue

na della laudabile diſperatione .Penſila tud nigrezza

interiore, quanto benehai perſo,o in chemale feiin=

corſo ,come hai offeſo Dio contutte le ſuecreatureche

un letto di fuoco tiſei fabricato nell'inferno, a chi dei

säti hauerai ardirericorrere nella morte , che coſa fax

peraidirealgiuſto Iudice in quellogiorno dell'uniuer

ſal giudicio ,come haifatto il ſordoà tante buone infpis

rationi,comefoi incerto del stato , luogo,modo,vtem

po della tua morte,come Iudicia deiabyſſusmúlta, cos

me non fai quanto al stato finale ſe feidegnod'odio ,odi

Amore, quanto fottilmente in piumodiilDemonioto

inganna,come breuemente ſeiuna cannabuſa, una ues

fica pienadiuento,unalanzaſpezzata , o nelgiardi=

no della Chieſa un'arbore ſenzafrutto ,che te ſentirai

il cuor comipunto, pieno dilachrime , o mollificato,

che non te diffiderai di Dio , ma di te steſſo , achete

auicinerai con li paßi della humilità alli confini della

perfetta confidentia,quale in Dio hauerſidebbe. Car.

Certoquesto tuo parlaremi ſcopre quanto ſono more

struoſo,debile ,ingrato,disutile,degno d'ognimale ,oja

indegno diogni bene,& che non ho punto da fidarmi

di me steſſo ,perche in me non ſonouirtù alcune, gras

tie,ò förze,cheiofono stato fino a qui un granuiūano

col mio Signore,e cheuerißimaėla notbomia, quale

hai fatto del caſo mio , Perſeuera pure inaiutarmi coʻl

tuo conſiglio. Bar. Attendiànon ceffare dall'impre

fa ,di difcernerebenc limotideltuo cuore,didiſcorreo
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-reper lecauerneinteriore con la mentale confiderde

tione, di eſſaminare lituoi affetti, di ricercare quanto

creſci, ò difcrefci nella uia diDio ,dicriuellare le tue

maleinclinationi,o di conoſcerebente steſſo,fin che

con la mano della eſperientia feifatto degno diuedert

Co chiarolume diuerità ,cheſeiPrsteffa miſeria ,defct

tibilità , malitia, infirmità , ignorantia,fiocchezzas

colpa ,o nihilità,e allborainginocchiati auanti al

tribunal diquella altißima Maestàper ringratiarlo di

ftbel dono, dalqual naſcela diffidentia che l'huomo

de hauere di ſe steſſo , o la purgata confidentia che

hauer ſideue in Dio . Attendiàmortificarts,feuoicon

ſeguirelauerauita afcoſta in Christo,ahumiliarti, fe

uuoieffer eſſaltato reſignarti pienamente nelle dolce

o fidelemani diDio,feuuoi giocaralla ficura ,à pera

derti ſecondo il detto Euangelico , feuuoi trouartià

bendifperarti di ogni tuo potere ,fapere , eſſere,eta

uolere,ſe uuoi acquistare il modello diconfidarti frut

tuoſamente in Dio ,à conofcerti un belniente , feuuoi

in uirtù di quello in breue diuentar qualche cofa ,à

odiarę intume didifcretionetemedeſimo,feuuoieſſere

meſo al poſſeſſo dell'Amore Diuino,à far guerraalli

tuoi fenſ ,fe uuoi hauere una uera pace conlui,et à

uiuere fecondo il ſpirito ,feuuoiatterrarelifattidels

lacarne . Attendiàorare piu col cuore che con la lins

guaaprendo alSignor li tuoi concetti (benche li conos

fca ) a contentarti diquello pocoè affai,che tiuien da=

to astar in humilità , perchedinaturaſei ungran ſua

perbo ,àfarti uiolentia ,feuuotuſcir fuoradelſtato,
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nelqual ( come tuhaidetto ) hoggi ti troui,càricor

rereben pentito, e con feruore al Signorpiu copio

ſo dibontà , che tu non ſei di colpa, o otteneraiquela

1o , che tu brami,ficome la tua iniquità, brutezzadex

bilità,& miferiati dà occaſione didiſperartidi teſteſe

fo.,coſi la ſuamiſericordia, larghezza, charità , ey

clementia ti dà occaſione di prender confidentia inlui,

qual non uuole la tuamorte, ma cheticonucrtioguis

ui ſenzafine in quella celeste patria . A questo fineti

ha creato, redempto , aſpettato à penitentia tanti ans

ni procurandoti per diuerfi mezzi la tua falute . A

questo finetihafatto naſcere fra Chriſtiani,neltem

po della fede, tıha fatto conoſceretanti fuoi ſerui, ha

deputato tutte le uifibili creature altuo ſervitio, ti han

datoun Angelo alla tuacuſtodia,ha picchiatotate uoks

te allaporta del tuo cuore,o unolchelo chiami per

padre. A queſtofinetiamaſenza mifurain.ognitera

po,& in tutti li luoghi,fendoluiincomprenſibile,eter

no, o incirconſcritto .Setu ſei debile,ignorante,

cattiuo , eſſo e per tefomma potencia , bontà, o fa

pientia. Se ti pár che la tua infirmità ſta infanabile,

cffoéquello gran Medico, che dà la vita alli morti, la

lucealliciechi, e che fana ogni piagainfiftolita, pero

che puocio, che uuole , Etuoluntaseiusest fanctificar

tio nostra,per questo non laſſachefargaccio chediuen

tiamo gran santi,questo gran Dio (nelqualsolovox

glio che te confidi, diſperandoti di teſteſſo )fåabon

darela Gratia doue é abondato ilspirito, fimostra for

te douc trowal buomodebile , ėjomma bontà , dowe

2
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guello humiliandofti conoſce malitioso, premia pia

d'ogni nostro merito,oſempre aiuta, chi in uerità

fi arende à lui. Penſa che è tuttoamore,che ha unapar

ticolar prouidentia sopra dite,che non ti ha dato l'ima

gine ſuaper disſiparla ,che deſidera farti Cittadino

del Cielo se date non resta chebafatto gli Angelimi

nistri della tua ſalute, che da ognimale ſuole cauarne

beneche uuolli Santifano tuoi interceſſori, liDemo

nij al loro diſpetto instromenti à fabricartila corond,

se uirilmente combattendo tu contra di loro uinces

rai , o cheglihuomini buoni tifperonino à lui colſuo

eſempio, li cattiui te ſiano a eſercitio de uirtù .

Questo granDio ( se ſeiingiusto) èla tua giustificar

tione, senon haimeriti eſo puo ſupplirecon la suagra

tia aguiſa del creditore, che compatendo al debitorc

gli relaſſa ogni debito,domandandoſi a pienosodif=

fatto da lui,se feileproſo per lipeccati , eſo tihapre

paratoun bagno delſuo sangue ,ſesei stato lontano fin ,

qui da lui,eßo dolcemente in Croce ti aſpetta,&se tea

migliaſfalti dell'inimico,eßotiha fatto unaRocca ina

expugnabile del suocostato. Reſtache entri in quella,

o segli tuoipeccati tiaggranano,eſſo può in uno mos.

mento dardipenna alla tua partita , che in quel gran

libro ſitroua. Dicheadunque ti uorrai sgomentare ?

Reſpira confidentemente nel Signore diſperandoti al

tutto dite steſſo. Colloca inluitutto il tuoamore,defiæ

derio ,uolere, intento,odiſegno, cerca dipiacergli in

ogni luogo,tempo,eoperatione tua . Donagli iltuo

cuore,facendoliunbellopreſente dite steſſo, altramen
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# e,come puoi uinceresenza lui ? Che uuoi Fardeltum

intelletto, se non conosci lui,del tuo cuore,se non l'ame

in ucrità dellatua mente ,se dieſſo non penſa, della tud

uolontà,se in laſua non étrasformata , et ditutto të mes

deſimo ,se non li serui,& non ſeitutto alsuo comando?

Diſperandotiadunque bene dite steſſo gettatiallegras

mente in le sue brazze,dicendo,Tuussum ego,faluum

me fac,erraui ficut ouis, que perijt, quare feruum

tuum ,Intedomine confido non confundar in æternum .

Intriamo in questaChieſa, postotuquanti al

Crocifißosappi cõ la mental oratione fari

bene con lui lifattituoi. Car. In

triamo di gratia,oper la

Charita.che in teris

fplende,donda

miconla

oratione tua real

ſoccorſo. Barn . Non

mancherò sta dibuonauoglid .

1 : 4

FIN IS.
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DE HODIERNO

AC DEPLORANDO MVNDI STATV.

Reuerendo Domino Thomae Forticio

Heremitæ, ut Fratri in Chris

fto Colendiſ . Laurentius

Dauidicus. S. D.

IOCYNDISSIME Frater tuasmihi per gra
tas litteras accepi, quibusmerogatum habes ,ut

quid de Hodierno Mundi Statuſentiam , ad te conſcris

bam :'Qyodquidemlibenter efficiam , ut Deumproco

fæpepræcibus adeas . Si tibi uideortardius quàm pux

tarasad te refcripliſſe ,Jcito metarde quoq; accepiſe,

ad quod refcriberem . Tuas ut accepi nulla me mora

quin statim refcriberem detinuit. Nunc nonnullos box

na uitæ uiros ſilentio prætereo, quos ubió; locorum

Deiamatores intucor,ut ipſiuscorporis incurabiles in

firmitatesdetegam . Nunc charitas demigraſſe uide

tur,dum quærit quisø ,quæ sua sunt,non quæ IESV

Christi,suis rationibüs potius conſultum uultąalienis,

et rigor ferreusin pauperes, quosut immitescontem =

ptim prætergrediãtur,cordibus fere omnium infidet,

quoniam a ueritate quidem auditum auertunt , o ad

fabulasconucrtuntur,ideo abundat iniquitas,& refri

geſcit charitas multorum . Magnifica Palatia profu

fis fumptibusextruütur ,dumnudiincedunt pauperes,



parietescoteguntar,nulla habitaanimarumcura , diner

nualesredditus cuiuslibetcomputantur, destitutocruz

cisuexillo ,fuperbiæ infigniaubig; deferütur ,carn is =

priuiales fæpecomcediæ præparantur, in delitijs mols

Liter uiuitur,optima uina exquirütur, quæ in protra =

& is exhaurjāturconuiuijs, In genialibus le&tisrecum =

bitur,in preciofis caueis auiculaaluntùr , ne quiduos

luptatis deft,nugi geruli defaciliadmittuntur, utsuo

in Dei contemptum animarumg;perniciem fungantur

officio. Nuncomniauenalia habentur,gratiores funt

Jalices,adulatores ,mordaces,omnesquiiam perfricue

runt frontem ,qu'pecorum multitudine,agrorum pofs

feßione, preciofis ueftibus, aut aurimetallo fulgent,

bis, qui ucris uirtutibus decorantur, quas tamen nec

tincacorrodere,nec fures fubripere,nec uetuftascon

ficere, nec ullauis , aut cafus poteft auferre . Hec

funt bons animo uiſenda non oculis, pectore geftae

re non bumeris, o . quæ etiam uitæ munere defun

&tos profequuntur. Nunc uitia omnia ex conſuetudis

ne pro nibilo babentur,oterrenis homines inhiant,

quæ inftar fumieuanefcunt,& inftaraquæ diffugiunt,

ac dilabuntur.Adhonores certatim accurrüt,quiplus

offerentibus,o fipeccatis inuoluantur conferuntur.

Nunceuersus chriſtian & Reipublicæ ſtatus deplorana

dusconfpicitur ,à primitiuæ Ecclefie feruore adeo des

fleximus, eyediſciplinadefuimus. Inuidie ſtimulis,feu

re omnes clanculum se invicem obtrectationibus mors

dent,dilacerant ,etinfe&tantur,adsceuatribunaliafua

rore quodam perciti protrahuntur,tempusalijinania

terconterunt.Nunc uniusuoluptatiimpenditur,quod
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multorum fubueniret inopic . AdEpicurcorum pré

fcriptum non san &torum uitaducitur ,quodegenisdes

negatur, meretricibusexponitur , quæ totſunt in ali

quibus ciuitatibus,utnemoeasnumero comple&tiuas

leat. In hisnonnulli quiſuiiuris non exiftunt,uniuers

ſum exhauriunt patrimonium . Alijauaritie tenebris

obfeßi ſordidißimum peculij ſuifuntmancipium , ideo

non illud poßident,fedpoßidentur. Huiufmodicompen

desergoabijciät,quiceleri adDeum curfu ueflentcon

tendere,tranſeunthæcomnia uelutinauis,quæ profcin

dit undas, cuius cum preterierit, non inuenitur ueftix

glum . Adſunt loca facra,ueniuntdies ſacri ,indulgene

tiæ fepeà Summ . Pont.condonantur , ex tamen rari

ſunt,quipoenitentia duttiex chriſtianis uitia fua detce

ftentur,ante altam impuritatem defleant,et uitam ine

culpatamappetant. Nunc Diabolus in hominum accin

tusperniciem auiditate fallendipedicas ubiſ; in corum ,

tendit exitum ,eoră affe &tus difcutit,conceptus exploe

rat,adipfa præcordiaingreffum tentat, & ficpaula

tim cos inflammat adturpia, ueleis ftudiū laudis inija

cit ,irasdcuit , fluxosmundi honores proponit , carnis

illecebras fuggerit, uel odiorumincendia , aut inuidia

liuorem , quotorqueantur,excitat. Non definit deces

ptionum laqueos ubiq; pretendere,nouitcui æftuscus

piditatis adhibeat,cui illecebrasgula ingerat, cuiap

ponatincitamentaluxurie,cui infundatuirus inuidie ,

quemmorore perturbet,quem inanigaudiofallat,

quem metu opprimat.Omnium difcutit conſuetudine

nč,uentilatcuras ,ſcrulátur affe&tus,et ibimagkqila

rit nocendicaufas, ubiquemlibet ftudiofiusuidcritoća
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cupari. AdhæcLutheranaherefis,quæ animasfurda

tur,mactat,& perdit,cùm plurcsadco infecit, ut fidei

tantum ſalutem adfcribentes operari renuant,cando

rem Ecclefia , que non habet maculam ncq; rugam ,

denigrareconentur, contra sanctorum Patrum cum

tamen ſpiritu ſanctoinſpirati locuti fintfanctiDeibox

mines ) hoftiliter inucbantur,ſacrarum literarum fen

fusextorqueant,tum mirabilem Sum. Pontificis aucto

ritatem impugnent,ut inquiunt,babentesſpeciem pica

tatis uirtutem ciusabnegent,ut feipfos amantesab Ecs .

clefia meritò inſtituta inſectenturieiunia,quoniamco

rumDeus uenter eſt, &inimici crucisChriſtiſunt, ut

in dies in peius proficiant errantes,o incrrorem mit

tentes,quosſeducunt.Hifunt mente corrupti,repro

bi circafidem , ideo reſiſtunt ueritati,fæpe ueniunt in

ueſtimentis ouium , intrinfecus autem ſunt lupirapa

ces,uerbis confitentur ſenoſſe Deum ,factisautem ne

gant, dum cæterisfideliores uideriappetunt,fidem&

ueram prosternunt,quæ per dilectionem operatur .

Apudnonnullosplus nitent parietes ğ Ecclefia , plus

fulgent calcariaquam altaria ,plus aluntur,acfouetur

canes,cs avicule,quàm Christo paupercs.Hi pluster

renis inhiant quàm cæleftibus ,plusquæruntque fuga

ſunt,quàm quæ lefu Christi,omagis dilectione tene

brasprofequuntur quàmlucem ,ettamen ostenfaeft no

bis uia ,quam fequamur,appofita eftnobisforma, cui

imprimamur, fundamentumaliudnemo poteſt pos

nere,præter id quod pofitum eft,quodeft ChriſtusIce

ſus. Nec hocfilentio inuoluam , quod Chriſtianiprinci

pes, «fi conſanguinitatisuinculo detineanturinterfe

>
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cum totanimarum pernicie, ac corporum strage hoe

ftuliodioiam tot annis digladiantur, quòd eorum caue

facutfertur )Turcharum ,ac hæreticorum rabics Ec

cleftaceruicibus imminet , quòd nulla apud multos fi :

delitus fulget , ita ut cuifidem adhibeas te pænitus lase

teat,quodmilites ſuisnoncontentiſtipendijs cos concu

tiuntnulla habita ratione,quiin eorum manus incidūt.

Quòd domini feruis inmultis deficiunt, ferui fæpe

auteis acriter detrahunt,autipfosoccidunt,aut infalu

tato hofpite expoliantesfugamarripiunt. Quòdcleri

cipaßins in nephanda uitiadilabuntur. ex quo fcandali

laqueuslaycis inijcitur.Quòdaliqui nodoſofune pr& e

cinti,mifera tunica induti , nudispedibusincedunt , ut

popularemduram uenentur , ac exterminantfacicm

fuam ,utuideanturabhominibus ieiunantes. Hi ſolo no

mineatq; habitu religionemmentiuntur,acfeDeifer

wosprofitentur. Hi uiſceraieiunijs cõficiunt,celebruin

itaexhauriunt inedia , ut fibi & cæteris inutiles exi=

ftant, ab inanigloriainterius depafcuntur.Hiflagel

liscarnem ſuam ab indiſcretionis fpiritu dulticonfo =

diunt,dum eos fpiritualis fuperbia( quia nimium ſibi

placent ) deprædatur. Nonnulli inſtar pecudum ,ut ait

tumndesarbores uitam filentio tranfiunt,quia eos ac

cidis captiuos abduxit , o in feruitutem otiofitas rede

git. Alijinclauftris epicuream uitam degunt , aut dia

gnitatesambiunt,utpriores,abbates,cuſtodes, autges

nerales existat,cum in christianis moribus ceterisfint

inferiores,paternumpoenitusignorent affectum ,fuum

interiorem hominem non profequantur cuſtodia , dengan

nondumparticularia ad fpirituscxercitia deuenerint.

>
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Alij in uia Deiprogredi negligunt,fibiadſalutem con

fequendam fufficerearbitrantes,quòd habitum ,accus

cullam deferüt, quòd in Choris Dominum ſaltim labijs

honorant,diſputationibus facra ſubtiliter tractant,

quòd in concionibus omnium auresuocem penetratem

emitttunt,ete memoriæprofunditatemoſtentant. Hi

multafciunt,&feipfos neſciunt,alios infpiciunt, oſe

ipſos deſerunt,feipfos,inquam , non Chriſtum crucifix

xum in auditorūmentibusimprimere ſtudent,ac feips

fosſeducunt,dū arbitrantur ſe aliquid fcire,cùm nihil

fciant. Coniugati adeo ſæpe ab inuicem disſentiunt,ut

mutuc ſuauitatem pacis neſciant .Fratrumģ gratia

rara hodie effe confpicitur.Cöplures é filijsparentibus

infidiantur,ne duminobedientes existunt. Vieta iacet

pictas artificū nullafidesà legum profeſſoribus pau

peres expilantur,&nonnullicx prælatis fui potius,q

gregisfibicrediti,curägerunt.Ab omnibusferéexra

ptouiuitur, in aliquibus regionibushofpitem apud ho

fpitem non eſſetutum intueor.Omnein præcipiti uis

tiū ſtetit(utfatyricus ſcribit). Te etiä nõ prætereat,

hac nostra tempestate nonnullosadpracelſum iam

uirtutis culmen euectos in cos fremens, o inardeſcens

à tam fælici ſtatu Demonfuis artibus deiecit. Nibil

enim intentatum relinquit antiquusille Serpens, ut om

nibus Ringulis obeſſeualeat.Nunc corporis incoly

mitatimagis, ğ animarum falutimodis omnibus cona

fulitur. Et fi militiafit uita hominis fuper terram ,

paucifunt,qui cùm fuispaſsionibus colluctentur, qui

uitia prosternere ſtudeant, qui in proprios ſenſus

agātexcubias,quierrores ctabufus expe&torisdomie
cilio
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cilio excludere conentur,qui iniurijs lacefsiti non cxe

candeſcant, qui in aduerfis exultent , in proſperis ſe

ipfos deprimant , qui antiquofirpenti fortcs in fide

reſistant, quiſeuelintimmaculatos conferuare abhoc

feculo , qui pro animarum falute carum prædonibus

fe uiriliter , ac feruenter obijciant, qui uirtutum cans

dorem inuiolabilem tucantur , qui de Dco optimo mas

ximo:fepe loquantur,& cogitent,qui diuinam in mul

tis legem non tranfgrediantur, quimente reſpiciant

infaciem Christifui,qui Deum christianis actibus, ege

uirtutum profe&tu adeant, & qui excolere,& alta

petere conentur. Nunc cum pluribus in locis quo quis

Deo fidelioreſſe peroptat, co magis ab illis, qui cum

mundo( cuius figura præterit) fædus ac gratiam inie =

runt,Multifarià multiső; modis opprimitur.Hicliſtat

- gradum ,qui pergratā Domino ,ac ſpiritualem uitam

ducereftudet,an ad omnes fustinendas iniurias, perfe=

cutiones, o cótumelias pro Chriſti nomine eiusDiuie

niamorisimpulſia fe ipfum accinxerit, quàm primum

mente reuoluat, quoniam Deus flagellat omnem fix

lium ,quem diligit .Ardua eſt uia, quæducit ad uitam ,

ocrucis nauiculam Chriſtus afcendit , transfretauit,

Ouenit in Ciuitatem fuam ,hinc Lucasfcriptum reli

quit.Oportebat Chriſtum pati , o itaintrare in glo=

riam ſuam .Omnesfuam crucem deferre coguntur,ob

Adami träfgreßionem . Quapropter ut quisg; in hac

luce labenti excipitur ,et hunc mortalcm ]þiritum hau

rireincipit,uitam ipſamfluxıbilem à lachrimis auſpis

catur, ciys deplorans labores ac procellas , reliquum

Ht, utanimiuirtus neceſsitati fuccedat. Adeo undiği
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Hállati,et obfeßifümusut rarifint,qui occurrantfine

gulistot affeétuum nos pestes oppugnant,utfælix dix

cipofsit,qui omnibus reſiſtit,qui femper in acie perfi*

ftit, quihostilescopias ftricto patientiæ,achumilitaa

tis ferro uiriliter irrumpit ,diripit,profligatzenecat,

acinnihilum redigit, qui fædisabie&tisuoluptatibus,

christianis ſtudijsdifficilemuirtutumcallem conſtante

witæ ratione tenerenititur ,quæ uisaduerfa ia &tans cos

gitatum ſuumin Dominum aggreditur,oſuſtinens

nung excidit, quoniam crux ipſa, cos, quietiam hilari

animo deferunt per compediariam uiam , o perſacra

chriſtiueftigiaretto tramite in Cælumſubuehit. Ideo

crux eſt fidelisinter omnes arbor una nobilis , à qua

uerus Deiſeruusſuauesuitæinterioris fructus duerfus

àterrenorü intuitu decerperenouit,acdiligerein dies

magisalta petens, &illaschriſtianorumprimitiasimi

tans, inquibus erat idem animus, eadem uoluntas, fic

des, ſancti propoſiti emulatio ,quiahomines diuis

na tuncnecefsitudine fe copulatos agnofcebant.Qui

crucem libenterpro Chrifto geſtat ,eius ſitiens hos

norem , quæ hodiemultospræmmt onera abijcittane

quam uirexcelli aximi, hæcmortalia defpicit ,quia

maior cælitus eius menti lux illabitur , feminat in

benedi&tionibus,fciens quia o de benedi&tionibusmee

tet uitamæternam ,omnes homines fummoamorecos

plectitur , gaudet incontumelijs, deiniuria fibi illata

nunquam conqueritur, dumperfequitur floret, dumi

comprimitur proficit ,&tuncfirmius ftat Domino

innixus cumſupcrariuidetur, quia iugiter refpicit in

faciem Chriftifui,qui inCruce pofitusfuamnonate
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tendit iniuriam ,ſuanon infpicituulnera,fed ipfispor

tius compatitur,à quibus patitur ,moedetur à quibus

uulneratur , & uitam procurat à quibus occiditur .

Nunc ( ut ad rem redeam , cam paucisabfoluens)none

nulli iniuſtitiam detinent in marſupio. Alij paſtores

nuncupantur nomine,er reraptores exiftunt , quibus

lanae lac non ſufficit niſ gregis fibi crediti fanguia

nem ſitiant. Hiper hostium ingreßi non funt, quid in

prælato chriſtusexigat illos præterit, ita clauduntres

gnumcælorum ,quòdipfi nonintsant nec alios ſinunt

introire , inſatiabili deſiderio temporalibus inhiant,

uerbis,ac habitu chriſto deferuiunt ,fa&tis autem Ana

tichriſto famulantur, de Christi patrimonio imping

guati regio apparatu , waforum congerie, uestium

Aplendore, menſarum lux und, auro infrenis, comeſ

ſationibus & ebrietatibus , aßiduis muneribus, bia

strionum dc adulatorum præfentia & promptuds

rijs eructantibus ex hoc in illad oble &tantur in curia

libus uerbis , ac nugis ac tempus conterunt. Hincmie.

rum non est , fit lachrimisperfuſa diu noctuğ; deflet

ecclefia , quia uix eft qui confoletur cam ex omnibus

charis eius,quiainquam amici ſponſefponfum proftim
tunt.Hiredditibusmagisinuigilantquàm uitijs extire:

pandis ,plebem dominideuorant,utcibum panis, ſucs

cefforesſuntApostolorum ,ſednon imitatores ,canos

nice eliguntur,fed non canonice uiuunt,locum miniſte

rij fortiti ſunt fed non zelum ,momentaneisdelitijs

feipfos, etſibicommiſſos perdunt.Iudicia Dei non exe

pauefcunt, ſacris(Ita obruuntur fomno) nunqexpere

siſcunturle &tionibus. Hiutmercenarij contremifcant

Gj
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quia periculum ſuumgrandeeftin terris,ut furesined

gemiſcant quia locus eorum magnuserit inpanis , ut

refipifcant; ergoad humilem poenitentiam confugiena

Bes pro eis Deum charitatis impulfuoratum habens.

Rari funthodieoperarij inconfuſibiles , rari quihas

beant bonitatem in intentione ,qui quærantquæ funt

Ieſu chriſti,qui à rectitudine iuſtitiæ ,a defenfione ece

clefia ,& àuia Deinon declinauerint, qui hominibus

placerenon ſtadeant, quinon curuauerintgenuaante

Baal,qui efficacius uerbo quàm exemplo nonprædi

çent, qui foli Deo adhærere uelint,&qui non uelint

exaltari interra,exaltariin gentibus.Nunc complus

res defidiofo ocio torpentes talorum ,ac teſſerarum lua

dus oblectat, nitidos domi equos,pingues canes alere,

Øgloriam abinuicč uenari. Alij popularis aure cus

pidi hzpocriſis morbolaborantes fingularem uitan

oſtentant. Alios fædafenfuumoblectamenta ab bones

ftis auocantftudijs ,ucl pecuniarum cupiditas à pijs abs

ducit meditationibus.Quoſdam molles comædia ,proa

caces cantus,muliebreschoree ,oadulantium uerba

à Dei cultu,ac pietatis, necnon à ueritatis tramite de

wertunt. Nonnullosambitionisaculeo confe&tos ueluti

infælicißima mancipia miferrima honorum contentio

poßidet. Aliquos ,quiinter cæterosſpirituales uideri

voluntutuideantur abhominibus, &fidiuites exiftät

pauperumcuram omnino nullam gerere,nec uitiorum

radices enecare confpicio . Alij intemplis ſingulisdica

bus, dum rei diuinæinterſunt , curuato poplite pectus

coram crucifixo palmis tundunt, cuius necueftigijşine

fistunt,ncc præceptis obtemperant. Alij obefumuene
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trem expugnant,ut duricupiditatimorem gerant,

obſequantureſcarum lucrumfacientes nonfalutis, quà

fitientesegenishilariter largiuntur, quod uentri des

trahunt mentem uirtutibusdiu noctug; faginantes.

Alij do& rinis uarijs abducuntur facrasnegligétes lita

teras , aut in prophanis fcientijs confenefcunt, quibus

etiam fe deumdemereri arbitrantur. Alij itadepreſa

corum mente caducis imituntur , efragilibus, utab

eis uix quelli poßint. Alij in contumacem anini elatio

nem fuæ terrene nobilitatis intuitu deturbantur, etfic

præcipiti curſu in demonā manus incidunt,Heuquàm

pauciſunt hodiein Babilone , qui falfis rebus reie &tis

omnem in Chrifti imitationę , cogitationem fixerint,

quià facratißimiseiusuulneribus fummābumaniper

& toris bonumorationibus hauriant, quitoto corde ils

lamdefiderabilem viuentium terram perquirant , qui

ftudeant quo fummam immortalitatismetam preſenti

wita defuncti contingant , ad quam omnes conditiſu

wius,quiprouirili enitantur,utdiuinæ charitatis igne

incalefcāt. Visdicam quid uellem ,ac inecclefia tua ui

dereperopten ,òboneIefu? Secüdum cor tuum uellen

uiatoresomnesconfpicere. Refpiceergo de cælo et ui =

fitauineam iftam ,quam plantaftifanguine tuo.Heu ubi

nunceft inter chriſtianos pax , populorum tranquillis

tas,fecura quies,o animarum refe&tio:Heuquot Luo

theranahereft infe&ti hac tempeſtate catholicæ ueris

tatisiugum excufferunt,enormibusuitijsinuoluuntur,

queritate auditum quertunt, et ad fabulas conuertuna

tur? Quotin tepiditatis baratrumdetruſi in momen's

trancis.de le &tatiunculis tuüprofundunt patrimonium

>
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>Quot ſpiritualifame pereunt, quia noneſt qui eis pas

nem frågat,o porrigat?Quot religiofam uitam prox

fitentes apoſtolicas aures iugiter pulſant quo redire

poßint ad ſæculum ,acuentriinferuiant? Quotaiasſibi

creditas annuis redditibus contenti forte deſtituūt , aut

potius proſtituut, ac eas luporum faucibusexponunt?

Quottibi inferuire tenentur,qui ſecularibustamen ſe

implicant negotijs,litesuenātur, ſæpepupillos opprix

munt,carnisillecebrisdeuicti terrenis delitijs inhiant,

ambitionis impulſu dignitates appetūt ut cucullam ex

cutiant, & armadeferunt,acfiferuorumtuorum ara

ma potiusnon effent orationes&lachrima ! Quotex

clericis carnis curam facientes in defiderijs laycosſuo

malo perduntexemplo pro quibusmortuus es ? Quot

queſtores pauperesplebeculas fuis diabolicis ſeducunt

artibus, in erroremſuperſtitionibus trahunt, à tras

mitc ueritatis diuellunt? Quot recedentes à deo falua

tari fuo àcarnali prudentia deprduantur ,o mundi

amore flagrantes temporalibusinnituntur, ac fi ima

mortalitatismunere fungerentur ? Quot ex ſacerdos.

tibus uenalem tuumfanguinemconficiunt ,cöfitentium

potius confcientias maculant quàm abluunt ,o deum

potius offenſum magis quàm placatum reddunt ? o bo

ne lefu ubieſt hodiequiſponſam tuam contratyrannos

w Turcharum rabiem animi conftantia tueatur ?

qui inualefcente aquilonari hæreſi protegat ? o qui

fpiritus feruoreipſam contra tot tepidos foueat:vbi

funt qui hodie difcanto doceant legem tuam , qui in

regendis plebibus,in reprimědis uitijs, in alendis paue

peribus inabufibus abfcindendis,&in laudabiliuire
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katuntexercitio fe occupent? Quotamicorumfponfio

forte perfonam induunt qui cam fuisconcupifcentis

hoſtiliter impugnant:Quotfalfis criminibusinnocene

tes impetipermittunt,gregemtuum deglubunt, enore

mißima dißimulantzut pecuniascõgerant,ecclefiarunt

immunitatem uiolant , incarnali prudentia magks

quàm in facris canonibusproficiunt?Quot caftamui=

tam profitentes concubinatu pofluuntur,mille modis

miferi mortaliculpa detinentur,et diliguntmagiscale

nesuenaticas,phaleratos equos,regales.ueftes ,et ples

namarfupia quàm animarumfalutem ? quot animas

indominofouere tenentur ut fidelesearumprotector

res,qui tamenarundinesfuntuentoagitatædumuarijs ,

flectuntur affectibus, timore autfauoreàueritate des

clinant,gloriam ,quæ ab bominibuseft , inuicem ques

runt, et à reétitudinis ſtaturerum diuerfitatetrabuns

tur ? Quot peccatorum uulneribus ſalubria adhibere

debentmedicaminaqui non folum peccatoresfunt ,fed

peccatorum fautores ,admaiora eorum fcelerains

ductores? Quot ita momentaneushonor oblectat, ut

illum tibi proprieg:falutipræponant . Qyot alligant:

onera grauia oimportabilia ſuper laycorumhumes

Fos,ipfiautem digito nolunteamouere? Vbiin ciuita =

tibusfcholafacrarumlitterarum ac chriſtianorūmas,

rum conftituitur,in qua fine perſonarum acceptione

omnesdifcere uolentes admittantur:vbi realis dei tie

mor ,feruor ,amor,odeuotio ? Quot lupi forte exis

Stentes paſtorumfungunturofficio? Quot ſuapaupe=

ribusdare debentes tollere fataguntaliena ? Vis dicana

Bone lefu quid uellem.Dicam terogatum habens,ut
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quod in ecclefiatus uidere peropto tu qui omnia potes

exequaris, apprehendens arma e ſcutum vexura

gens in adiutoriumnobis.Fac ut epiſcopi omnes uel cu *

ftodiant gregem ſibicreditum ,uel fuisiuribuscedant .

Vitam inſprituali quam in temporali regimine fiat

hoſpitaliūreformatio , quò animabus pauperumcor

poribusã; conſulatur. Non permittantur religionen

profeſi ſecularium domos ſine incuitabili neceßitate

penetrare. Non admittanturadmonialium confeßios

nemo paternum cuſtodiam niſidiſcreti ſenes ,mortiz

ficati,&experti in uia dei,feruenteset illuminati pas

tres. Adordines ſacrosnullus promoueatur,nifi prius

diligenter diſcutiatur. Totſcandaloſi tollantur abufus

quos lögum effet recenſere. Cautumſit nerotailla per

tot annos rotet homines ,ne tam frequêtesfulminentur

excommunicationes ex quo in cótemptum deueniunt,

eg ne temporales principes immunitatem ecclefiaſtis

cam uiolent . Prædicatores ubiq; ut ſpirituales canes

feruore ſpiritus latrantes habeantur. Lutheranahæs .

Teſis pænitus extinguatur , ſacricanones ab omnibus

obſeruentur. Norma chriſtiane pieģ; uiuendi ſecuns

dum illorum tenorem (qui nunc à paucis euoluuntur)

omnibus detur . Iudæorum infolentia contra chriſtias

noscompefcatur,Catholica uerit asfanguinis effufione

defendatur,et à nobilibus pauperesnon opprimātur.

Milites iniuftum bellum fugiant,etſuis contenti ſtiperi

dijs neminem concutiant,nulli iniuriam inferant. Qui

animabus præſunt populos in omni patientia et doctric

na inſtruant,& g ut fideles diſpenſatoresminiſteriorum

tuorum ædificent,tuis facris infiftatueftigijs, fana dos
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& rina uite fanétitate olore famæfulgeant,uerbo

o exemplo quibuspræfunt proficiantut ad uitam unà

cum grege ſibicredito perueniantſempiternă,induant

tur iuftitia ,diuinum cultum promcueant , animas uex

nentur errantes,hoſpitalesexiſtant;te toto corde dilie

gant,orationibus ac facris litterisdiu noctuq;uacent,

immaculatos (utirrepræhenfibilesfint ) ſe cuſto

diant ab hocfeculo.Religioſi uotaſua realiter obfers

uent,Contra uitia populorui propoſle ſuo inuehan =

tur,filentium ,pacem ,cellam ,& ſanctam mediocritas

tem diligāt,ſint clauſtrales non ciuites ,intendant pſale

mis non cauſis ,morum honeſtate, inutua reuerentia,

chriſtiana prudentia ac ſimplicitate polleant. Princie

pęs iuftas leges non minus feruent ğ ſeruari iubeant,

corum opera subditi mutua dilcctione ac pace ſe inuis

cem complectantur,o iuftitiam miſericordiamų; die

ligant,iniuftūbellum nunquàm gerant,u.nanimesinfie

delium colla fidei tuæ iugo fubdere ſtudeant,& popus

los tot exa &tionibus nonobruant ,ſcientes q iudicium

borrendum à tefiethis qui præfunt,niſi bene præſint.

Diuites filiosſuos timorem ſanctum doceant,paupea.

respro uirili adiuuent,neminem defpiciant,humilitas

tem colant , nullum lædant aut lædi permittant,opes

rarijs fuismercedem reddantzelemoſinis peccata ſua

aclachrimis deleant, inter omnes pacem ac unitatem

procurent,nec aliquid iniuftum uelint acquirere. Qui

enim uolunt diuites ficri facileincidunt in laqucos dias

boli.O dulcißime lefu ſancte paupertatisamator fac

utpauperesfuæ paupertatis onustuam intuentes pam '

tientes fuftineant;ut propter diuitias nemini inuideāt,
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adulentur , obſint , aut quouis modo inſidientur,ut

furtis caueant, in feftiuisdiebusà laboribusdefitant,

mißis er diuinis officijs interfint,inneceffarijs ad falus

tem inſtruiappetant, cant gaudentes in confpe &tu

hominum et angelorum quoniam dignibabitiſuntpro

nomine tuopenuriampati.Fac ut mercatoresartis

fices neminemfcienterdecipiant,ab illicitislucrisabſti

neant,emptoribusutfibijpfis conſulant,iuſta promiſſa

fideliter perfoluant,prohibitoscotractusaggredinon

audeant, te dominum noſtrum iugiter preoculis has

beant, et ſemperfemorituros cogitent,quofaciliuscos

temnant omnid , acinſanæ cupiditatismanus euadant ,

que teſte Apoftolo eftradix omnium malarum et idos

lorum feruitus.Fac ut uiri diligant uxores fuas, ficut

tua maieſtasdilexitecclefiam ,utfibi inuicemdeferuiat

et obſequantur utproprios filiosfecundum cor tuum

enutriant;acinuirtutibusuerbo&exéplo edificent,

orationibus uscent, ſe inuicem adſpiritualiaexcitent,

mutuoſalutem fuam fitiant,liberos àmaliscolloquijs

o ſocietatibus cohibeant,ad iracundiam nonprouoa

cent,ſedin difciplina.exerceant&bonisexemplis fos

ueant.Fac.utfilij parentibus.obediant,fubditi ſint,fers

uiant,inomnibus. quæboneſtafunt)pareant,a.mene

dacijs,blafphemijs,contumelijs,iuramentis, & males

di&tionibus abftineant,utin negotijs parētumfideliter

ſebabeant,ut eis nilfurto furripiant, eofdem iuxta

preceptumtuumshonoreprofequantur. Facò,clemen

tißimemundi redemptor ut dominiquòdiuftum eft co

equumſeruis præftent,fcientes quod oipſidominung

inicalis habent,utcos fi fidelesfibi funt diligant,adius
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uent,etipforum ſaluticonſulant,ſimalicharitatisnon

I paßionis impulfu corripiant, puniant, o deprimant.

Facò Bone lefu quipro nobts formam ſeruiaccepiſti,
utferuidominis ſuis fideliter feruiant, non ad oculum

quaft hominibusplacentes,infimplicitate cordiste tie

# meant,adorent, o diligant,à quo retributioné hærc

ditatis accipientzut fubditi ſint dominisfuis , non tan =

tum boniso modeftispropter te,fedetiam diſcolis,ut

illis in feruiendo nulla laborentfraude,niloccultè aufes

rant,& ut in humilitateuitam degant, quo laboribus

fuis peccatorumſuorumremißionem cöſequimereans

tur. Facut curiales ſalutis ſuæ memores exiſtant , ut

tranquillam& honeftam uită ducant, ut ab omni tur

pitudine fereprimant,utfimoniamdeteſtentur,ut fui
cognitioni ſtudentes in alios detractionibus noninuem

bantur,utpurgatißima feruiant intentione , ne homie

nemproDeo habeat ( quod pluresfaciūt) ut fæpepios

libros( quò ociofitatem uitent )ſuæ ædificationis non

curioſitatis intuitu euoluant,ut fe ipfos inuidia no tori

queantur,utadulari definant, ut demum uitiorum iu «

gum à ſuis ceruicibus excutiant. Fac ut omnes te dili

gantó Candidißime lefu quiomnium fitisfalutem ,ers'

rantibusutin uiampoßint redire iuftitiæ ueritatis lum

menoftendens .Facut inter mundanas uarietates ibi no

ftra fixa ſint omnium corda, ubi uera ſuntgaudia ,ut

cogitemusteinſpirante quæ rectafunt,& tegubernan

tecadem faciamus. Nunc adte redeo charißimefrater

deuotionem tuam rogans ut mihi ignoſcas ſi nimium à

te digreſſusſum .Agnofcens modoquibusmundus labor

mat infirmitatibus,fufislachrimisdeum oratūbabcasa
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ut de coelofan &tofuo clementerrefpiciens,uifitet ainca

iftam , quam plantauit Chriftus fanguine fuo( uinde

miant enim eam omnes qui pretergrediunturuiam )

ut excitet potentiamfuam ,et magna nobis uirtutefuc

currat, quod fipeccatanoftra præpediant,indulgentia

fuæpropitiationisacceleret,& eo duce fic tranfeamts.

perbona temporalia ,quòdnon amittamusæterns ,ut

mundi curſuspacificeſuo ordine dirigatur ,& eccleſta

Jua tranquilladeuotione letetur ,uteumin omnibus, et

fuperomnia diligétes promißiones fuasquæomne des

fiderium fuperantconfequamur , ut in nobis quæ funt

bonanutrist,dc pietatisſtudioquæfunt nutrita custom

diat,ut noxia quæq;fubmoueat,et omnia nobis profun

tura concedat , ut concedat nobis illamquam mundus

dare non poteft pacem ,ut qui fine co eſſe non poſſum

mus,fecundüipſum uiuere ualeamus, utnobis dimittat

queconſcientiametuit,&adijciat quod orationo pro

Jumit ,ut quomercamuraffequi quod promittit,faciat

nosamare quodprecipit, ut ecclefiaque fine conon

poteſt falua conſiſtere ,fuo femper munere guberne

tur,uteius nos gratia ſemper prcueniat &fequatur,

ac bonis operibus iugiterpræſtet effe intentos, utunia

uerfis aduerſitatibusà nobis exclufismente etcorpore

pariter expediti,quæ fua funtliberismétibus exequas

mur,ut tandemquòd fideliter petimus efficacitercone

fequamur. Vale,noſtri memorin tuisorationibus

Datum Romedie XX . Nouembris.

D. LIII .

Tuusquantulufcungseft in Christo Frater Late

rentius Dauidicusinutilis Chrifti feruus.

>
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DELLA LAVDABILE ET SANTA

Diſcretione , Composto dalReuerendo M.

Laurentio Dauidico PredicatoreApo

ftolico ,edella Catholie

ċa Verità .
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3

2
3

INTERLOCVTORI fono

TIMOTHEO, PAMPHILO.

TIMOTHEO .

Oi

uandocihauemo ſibetla occaſionediragionarefra

noi,defidero cioccupiamo in un fruttuoſo colloquio tal

che l'unoo l'altrone reſti edificato. Pamph. Elég =

gete uoi la materia dellaquale trattare dobbiamo, co

io nonmancarò di confolarui. Tim . Non uedo di che

meglio cöferire poßiamo che della DISCRETIONE

Santa,laquale (benche ſatantoneceſſaria ,che ſenza

leiſempre nauighiamofra occulti ſcogli,òfacemoil no

stro viaggio fraaſaſini)in coſi pochiſtruoud. Pan .

Laudo fibella et utile propoſitione. Tim. Comencia

te adæque à ragionarne,cheiocome diſcepolo incipien
te nella uia di Dio impararò da Voi. Pam . Et io mi

fento affai piu imperfetto di voi. Tim . Ancborache



per humilità diciate queſto ,confidonominegarete tal

gratia. Pam . Perl'amicitia che é franoi non mana

cheròdiquanto potrò per compiacerui. Tim . Ens

triamo adunque nella impreſa. Pam . Hoʻuiſto piu uo )

te alcuni tenuti grandiſpiritualicafcare in gran precie

pitio perdifettodi Diſcretione,ſenza laquale l'huomo

declinandomoall'unoeſtremo,moall'altroſta ſempre

in periculofo ſtato. * Queſta uirtù meritamente

édetta madre delle altre perchele mantiene, confera

ua, & inuigoriſſe, reggendo tutto l'eſercito poſto in

ordinanzadi quelle,quale tutte ferzá leiſono coſi ins

utile ,che talanima é ſimile à una Naue ben fornita di

tutto,cheſia poſta inaltomare ſenzaNochiero, la Di

ſcretione éditanta importanza,chechi trouandoſi nel

la uia di Dio no la poſicde,ė ſimilealle Vergine fatue,

perche troua ſerrata la porta del Cielo , os ſepur pice

chia,glie fatto tntendere à buona ciera, che non ſi são

chi lefia ,perche tal uirtu e il contrafegno delli eletti,

peròchi non la tiene,fta male il fatto ſuo .Queſta édi

tanta neceßità,cheſenzalaſua preſentia ogni uirtù in

uitioſi conuerte,alcuno non ſcopre la uolontà di Dio,

omeno à eſſaſi conforma. Queſta è il frenodi tutti li

difetti,l'occhio dell'intelletto,il chiaro lume di uerità,

che nel uero chriſtiano ſiricerca,o la guida interiore

dell'Anima. Queſta fà l'huomo cauto,prudente,cira

conſpetto,oculato,vuittoriofoinognifpiritualcons

flitto. Imperòchi uuol proficere nella uiadi Dio cridi

con l'intimo del cuorepeo,Domine fac ut uideam ,

Sichefia poſto alpoſeſo di quella. Queſta édi tale,o

tantautilità ,che tanto ſicreſce nell'altre uirtù ,quanto
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Ahadi quella chechithaalla deſtraealla ſiniſtra

ſempre quello iſteſſo per immobilità dianimo,che di

tutto gli occorreneriporta frutto,chenon ſi contenu

ta maidelproprio ſtato,ma inſatiabilmentecamis

na diuirtù inuirtù,Et aſcendit quantum poteſt plus,

quiafemper debet,che sà conſigliare ſe:fteſſo, altri

non á ſtampa,maſecondo quello Diuinolume,chesapi

gliare partitonellidubij,chenelli contrarijſta con la

mente tranquilla,pigliando àſpiritualguadagno dalla

dolcemanodi Dio, à tuttida ragionādo dellecoſe per

tinenti alla ſalute,quelcibo,che gliconuiene,etchebre

uemente hålareal cognitione di ſeſteſſo,pchein quello

fupernolumetomprendela propria miferia;la facilis

tå dilcaſcare,ladifficultà del rileuarji,raftutia delli

Demonij; la uerità della uiazla incertitudine della gras

tia ,lambiguità del fine,o liprofondiiudicij di Dio,

Peròſtabaſſocon l'interior ſentimento di ucra humiz

lità . Queſta uirtùfà ,chelſuo poſſeſſore,ſapen =

doche,Honor Regisiudicium diligit,con gran modes

ftiae diſcretionenelli ſuoi ſpiritualießercitijinteriori

Oeſterioriſ diportaje meſto ſenza amaritudine,lie =

toſenza diſſolutióne, rigido ſenzaaprezza,man =

fueto ſenza rilaſſatione,o chepoſſedendo libenitems

poraliſenzainordinato affettolidiſpenſaquando,cos

me,doue,& achiconuiene,ſempredifcerne fra il piu

Oilmeno dimodo checonferuala robba ſenzatende

cità,oladifpējaſenzaprodigalità,cojinegaallacare

ne lifuoi.contenti chenon l'atterraconſoucrchia aſti

nontia,cofipiglia con miſuraſcarſa li guſtiinteriori,

chenonrefiutaperò li doni diDio,coſt teme,che non

1
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baju caſcarſi dimano lafperāza, &cofiſpera,chenon

reſtadi stare in timore,coſi attende à ſeſteſſo per defia

derio delſuoſpirituale profitto, che doue può cerca

anco digiouarealle altri. Coſi mortifica il corpo ,co

me fehaueßida uiuere moltianni, « coſi mortifica li

uitij,come se à horaper hora haueſſe da morire,coſić

magnanimo,che non ſiconfida nelleproprie forze,o

coſitemenelle ardue impreſe , che non ſi laſſa uincere

dalla pufillanimità. Colipiange li peccati checonſide

rando la infinita bontàdel Signore,ſi confida per fere

mafperanza della remißione di quelli, coſi ſtima ogni

piccola coſa chein lui luogonon ha fcropolo alcuno,

coſihà percharità l'occhio aperto ſopraglialtri, che

non lajjala cura diſejtelo.Coliaſcol:aliſuoipenſieri,

cheſempre crede piu al’altruiparere , che à ſe steſſo,

o coſi ſiconfida nella clementia del Signor, che uſa

ogni sforzoper allontanarſi dalliſuoierrori ,ſapendo

che queſta uirtù étāto piu degna di ogni noſtro ſtudio,

quanto che con maggior difficultà ſipoßiede. +

Per il contrario delli indifcreti, chi non crede alcuna

coſa , o chinelcredere è ſuperſtitioſo,Chinon ſicurd

fapere le coſe che ſono neceſſarie alla ſalute ,et chi uuo

leinueſtigare coſealtee impertinenti, chinon uuole

preuslerſe della ſcrittura facra inſua falute,etchimaa

neggiandola, lainterpreta comelipare in fua perdi

tione,chihà per ſo in tutto la ucrgogna del mondo,e

chi per li riſþetti humani laffa di faremoltibeni, chi

ſotto preteſto di neceßità dà alcorpo piu che nõ li con

wiene, ochilo affligedi forte chenon è buono per fe

Steffo ,ne per altri. Chiſe ne ſtà conľanimo rimeſſo,
come
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cometepidazzo, exechi ſilaffa guidare da indiſcreto

feruore, qualfurorepiupreſto ſi chiama, chiper non

hauere zelo non ſtima( uedendolo) il dishonor diDio,

& chiha zelo,Sednon fecundumfcientiam . Chi ſiris

Baffatroppo nelfuperfluo parlare,& chietantoſcar

foper indiſcreto ſilentio,che anco delle coſe neceſaric

nonragiona, chinon uuole nella uita attiua fare alcus

na opera pia, & chitanto ſirilaſſanelli attieſteriori,

che resta tutto distratto nel cuore. Chinon ſicura mai

comunicarſi.c chi li uafþeſſo per dardifebuona op

pinione,ò per inebriarſi nelli gusti,chenelfacramento

ſente,come lecardello ſpirituale, chi li uà con troppa

confidentia ( qual altro nonèche la isteſſa prefontio=

ne) ochi per unirſe co'l ſuo signore.Chi moſſo da

ſcropoliſpeſſo da quellaſiritira ,et chiper riuerentia,

Chi ſicomunica per ſenſual diletto , o chi ſolo come

benordinato in Dio perhauer uittoria contra le ſuç

naturalepaßioni,chili ua con la tristitia alle ſpalle co

meſe quello foſſecrudele ,& chicon uno mirabile con =

tento interiore. Però bisogna caminare sempre per la

uia delmezzo ,lajjando da parte li eſtremi,e pigliando

per guidala diſcretione Santa, laquale nefa imparare

con lifatti quello bello detto di Paolo , cioè. Scio abun

dare,et penuriāpati.Queſta uirtù riſplēde aſſai in chi

La poßiede, sehabuongiudicio naturale, se cuero hus

mile ,dedito alla oratione in continua guerra con s6

å steßo. Questa coſiſi preualedella auſterità corporce

le chenonatterra in tutto il corpo,masolo con il mez

zodiquella ſi contenta tenirlo al segno, accio non ima

pediſca il laudabile eſſercitio del ſpirito. Però errana
H
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aſſai quelli chenon tengonosempreinmano la ſtadera

della diſcretione santa,questisonoſimili à coloro, che

fi armano auanti il tempo,o neltempo delcombattes

re senza arme ſitrouano,ò à coloro, che eſſendo come

b.attuto una Città da una parte corrono dall'altra alla

d fenfione di quella,ò à coloro chehauendo male alcan

po vogliono medicareilcalcagno.Peròuedrete uno inn

dicreto tentato dalla uanagloria, non auedendoj

dellisottilißimiaſſaltidi quella cõbattere contra l'acci

dia , ouero il sonno , un'altro patir grande afþrezza

nelcuore ,ointeriormente non potrà tollerare una

parola . Queſti ſpeſſo sono di proprio capo e parere,

perſuaſiui nelli suoi occhipieni di giudicij temerarij,

oschiaui di una sottile superbia.Per ilche come delur

fidalli Demonij con la sua corporal austerità indarno

corrono , perchenon hanno l'occhio à lauorare di

dentro nel propriocuore , sempresononon sol lontani

dal palio ma martiri di quelli. Questinonsanno che

non é maggior occaſione dimeritare , che sostenere le

uergogne ingiurie,etcalumnie ,chechiodia il ſuopere

ſecurore spoglia se steſo di corona ,et chi non uuoleals

cuna infamia,rimanetepido. Questo speſſoeffendo

continuo pericolo delleanime loro prefumeno eſſere

maestri delli altri,se ingeriſcono in far imprese sopra

le loroforze,pigliano Chriſto per scudoinprocurar /

tutte le sue commodità,nonsannoche la carne ſi uince

con la fuga, il Demonio con la fidel reſiſtentia, la trie

bulatione con abbracciarla , l'inimico con la humile pa

tientia, ey ogni uitio con la interiore uiolentia . Loinx

difcreto Perfese inquictafuoradi propofito,comesaa

7
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rebbesendo egli infermo,per nonpoter digiunare,fre

quentar le Chieſe, come se non foſſe meglio in talcaſo

sopportar con patientia lainfermità ,oconformarſi

aluoler Diuino,chefar àsuo modo,o per il contra

rio ildiſcreto del tutto caua frutto,lume,etedificatios

ne,escopre l'arti delli Demonij + qualiingannano

gli imprudenti,mettendolila mano nel petto nelieſtre

mi,perchelaſſano la difeſa della diſcretione. Ondechii

éda loro supplanteto facendo coſe sopra le sue forze,

chi in far nulla per uiltà di animo , chiper differatios

: ne ncitempo diltrauaglio ,ochiper tumor dimente

nellaproſperità,chi per obliuionedellisuoi peccati,et

chico'ltanto penſare aquelli che l'huomo non fpera

la remißione. Chieſſendo moleſtato longo tempo da

unmedeſimouitio,&chico'l non hauere alcuna tens

tatione,chi per la diuerſità delli loroaſſalti,o chiper

laimportunità delle proprie concupifcentie, chisotto

pretesto diuirtù ,e chiuintodal senso nelli efpreßifti

moli al male,chi uolendo per leuità da tutti conſiglio,

nonefequendonealcuno,o chinon curandoſidell'alem

trui giudicio fondato nel proprio parere. Chidalli fal

Agusti,lumi,& ſpiritualicontenii,ochi dalla tristie

tia (quæ adducit mortem ) aridità ,oconfuſione di

mente,chinaſcondendo lesue buone operesotto colore

di humilità, dicendo però il Signor , Sic luceat lux uca

ftra coram hominibus,& chile uà bandendo sotto com

perta di edificare altri, nondimeno dice il Signor ,

Attendite ne iustitiam ueftram faciatiscoram hominis

bus.Chi inquietandoſi per non eſſere nell'altrui stimo,

echi pertepidità,contentandoſi di quello , nelqual ji

.
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sroud,chi perſuadendoſi saperpiu delli altri ,echi

non sapendo pigliar partito nelle sue impreſe . Por

rò chiuucteßere securo fra tante trapole etrethe,

fi eſſercitinella diſcretione,facci oratione,ſtiaintia

more,efiueſti d’humilità. * Queſtauirtidella

diſcretioneuerdnutrice dellealtre uirtùmantienenels

L'anima il feruore santo ,mette in fuga latepidità,ne

rendeinſatiabili nella uia diDio ,ne fa parlareparole

di fuoco quandobisognariportaruittoriadiogniſi

ritualbattaglia, sguazzare al mondoneltempo delle

tribulationiaccoſtarci à Dio có l'intimo del cuore,ef

fercitarci piu di dentro,che difuora,delettarcisempre

diandarepiuauanti,fpogliarci di ogniamor proprio,

cercarinogni luocootempo Dio inserità ,tenire la

mente unita con Dio,etførezzando ilmodoconamox

trofeaſpirationideſiderarequella celeſte patria .Il con

trariofa il tepido,perònon fipuò dirche la poſiedda

Questa uirtù sta nell'animacome undiuino lume per

ilqualesecondoil detto di Paolo,Omniadijudicat,à

nemine iudicatur , penetra la scrittura sacra con sang

intelligentia ( ilchenon fanno li moderni Heretici,dan

dolifalfeefpofitionidi suocapo,straßinandolealpros

prio senſo )arrivadoue nongiongel'intellettobumde

no, acquista unadottrina infufa ,che rende ſtuporeà

tuttizuede fpeſo Dio , contemplando in una chiara che

Ligine, & caliginoſa clarità,fa coſediuerse et miſterios

fe chesono chiamate eſpreſſe pazziedalmondo. Sta

lontanaaltutto da ognibumana prudentia& difcrew

tione,perche queſta con la diuinanonconuiene , parla

speſoin ecceſſodi mente, osempre al uolere di Dio.

>
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confórmeſi troud. * Queftauirtù ſi deſiderabile,

utile, fruttwofa ſiacquistaconuncontinuo sguardo

in Chriſtocrocifiſſo,conla humile patientia, con latos

talestirpationedelli uitij, con la suauißima prefentia

delle altre uirtù ,con lapurgatißima intentione, con la

perfetta cognitione,mortificatione &anibilationeor

odio dise steſſo,conta humile ,fidele,feruente,egocon

tinúaoratione,& coʻl caſtoamor di Dio , it Elcons

trafegno di poffederla , eil nonhauer mai l'occhio at

proprio comodocorporale,ò spirituale,edificarſinel

tutto,sentirſiben refignato nelle dolce mani di Dio ,

ipt cſereambidestro per immobilità di animo , efferealla

destrae ſinistra quello isteſſo,semprealcomans

dodi Dio ,non hauere piu uolere,ononuolere,masent

pre dipendendo daldiuino uolere cõuerſare con lamer

CH
te incielo,l'acceſo deſiderioper patirper Chrifto, uns

amoroſa fiammadiamor diuino,la frequentiadiquel

be la supernarogiatal'abondantiade i ſpiritualiconceta

tijuna pienezzadicharità uerso Dio,o il proſimo,

olasaldezza nelli diſpregi. Queſta uirtų fiacqui

alla ſta co'l ſtarattaccato conla menteàcolui,qual fuseme

preinimico delliestremi, Qui eft dominus uirtutum ,

equalfu fingularißimoamator del mezzo . Pero

nacque nela mezzanotte,nelmezzo dellaterra cioe,

nelquartoClima, uolfe efferecollocato in mezzo di

dui animali,neltempo che fumezzo fra l'antiqua &

ninoua legge, eſſeretrouato in mezzo delli Dottori,

cleggereuna uita con somma diſcretione temperata ,

- morire fra duoi ladroni,& apparire in mezzodella

suoi diſcepolidoppo la sua refurrettione .Queſtauir

Hrj
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ti nonlaſa l'anima procedereà Stampa , comefanno

li tepidi ,ma diuerſamente , ſecondo biſogna , come

fece CHRISTO , qualbora sanaud con la sola pa

gola , hora con alcuno atto,ò segno esteriore,mòfas

ceua miracoli sendo con importuni prieghi richies ?

sto,e mò offerendo se steſſo senza eſſer pregato ,

ad alcuni dolcemente parlaua , cioe, allidifcepoli suoi

dicendo . Figliuoli mei , In hoc cognofcent homines

quòd mei estis diſcipuli fi dile tionem habueritis ad

inuicem & c . Altri aſpramente reprendeud , cioe, li

Fariſei , mò uoleud ,che il ſuo miracolo foſſe mani

festato , mò che restaffe occulto . Predicando bora

induceus à ſperanza, e hora à timore, hora cona

tristaua li audienti, & hora li letificaua ,con baſſo

comparationi parlaua alle popoli, & alli suoidiſoce

poli altamente ragionaud.Questa uirtù presto ime:

pard , chi di continuo con lamentealberganelle dolce

piaghedi Christo crocifiſſo,nellequali ucdequanto els

ſo difeſe l'honor delPadre anteponendolo alla propria

uita,quantoamò leanime nostre per quelle ſpendendo

il suopurißimosangue,come conſolo gli Angeliet san

ti Padri,restaurandole sedie di quelli et liberādo que =

sti dal Limbo . In le dolce piaghe di Gieſu Chriſto chi

ben studia ,ogni giorno diuētapiw dotto acquiſta mag

glor lume di diſcretione, conoſce quanto ètenuto di 5

marlo , impara odiare ilpeccato caufa deſiignominio

samorte,ettrouàtalpace interiore,chein quelle sepel.

liſce seſteſſo,cantando con Dauid. Hec requiesmea in

seculum seculi,hic habitsbo quoniam elegicam , et di

cendoconl'inferuorato Pietro. Bonum eftnoshiceffe.

5
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Leone Questavirtù della diſcretione da Solone , Ariſtotis

le Philofophi Famoſißimi fu chiamata una aurea mce

La diocrità , dalli santilauia regale ,o il fidel Nochie

rodella noſtra nauicella interiore,permezzo delqua

le anco li peccati sogliono cooperare in bene , non ft

uede alcuna coſa eſſere buona , se non quanto à Dia

lisen piace ,o ogni minimo atto meritorio diuenta. Chi

non ha questauirtù fabrica la santità à suomodo,

suole piacere à Dionon diſpiacendo in tutto àse mace

city medeſimo, da al proſimo leggiermente quello , che

none suo , toglie à Dio quello cheliapertiene, ats

hey tribuiſce à se steſſo piu o meno di quello che licon

wiene , non ama il mezzo, come mezzo , &il fine

come fine, maha il mezzoò sesteſſo per fine, òcon

cede alcorpo ogni diletto , e coſinotriſce ilsuo nca

mico , ò li lcua il suo biſogno , coſt amazza ilfuo

lale ministro, e compagno , senzailquale inuia à Dio non

more A serue, o indica ciaſcuno , che non uiue secondo la

sus disordinata stampa.o* quanti sono rari li poſ

inte feffori di questa, perche anchorarari sono libendis

so Aproprietati di se steßi lirifoluti diuoleresopra ogni

i coſa piacere à Dio, li morti al mondo , e ad ogni

a sua uolontà , quelli che nonpendono dal una parte

1 ò dall'altra,e li aiutati per colpadi molti daquel

lo superno lume , senza ilqualeè impoßibile tenire

il mezzo nel tutto . Tim . Questo diſcorſo per noi

fatto, e piu preſto da Predicantc , chedaDialogan=

te, purmi piace, perche anchora mić utile , o frut

tuofo. Pamph. Odite anchora quattro altreparo :

kecirca talmateria , Tim . Mi saragratißimo. Pame

or
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Queftauirtù dalaforma alle altre uirtù parturiſcela

uerahumilità , &in ogni luogoéaccompagnatada
é

quella, però teniamo fißi in eſſa l'occhi deữa noſtra

mente. Questafale cose buonediuentarottime, e le

indifferentibuone. * De duoi eſtremiuitiofifa un

mezzolaudabile& uirtuofo, peròtuuedi fralafime

plicità&aftutiala prudentia,fra il troppo pocolo

temperantia,frala tenacità ,& prodigalità, la liberas

litàfral'audaciae iltimor la fortezzafralaremif

fione& crudeltà la giuſtitia,frala superbia, o uiltă

dianimo lamagnanimità,efrala troppacredultàe

perfidia la fede . # laqualehoggimolti offendono,

qualiuſano le coſe sacrepersalute del corpo,comese

Fußinoordinateda Dio inluogodel teſto diAuicenna,

odi Galeno,ò sono supstitioft, ò prestano fedeà quelo

loche nonſi deue,ònon credono quelloche dicredere

cié impoſto,ò sonopieni difantaſtiche illuſioni,ocor

rono quào là da indouini , òcaſcano in diuerſe altre

pazzie,comefiuede . Coſi macchiano ilcandore della

Aperanzanonmeno che colui, cheſidiſpera diquella,

chitroppopreſume della bontàdel signor. Coſtoffene

de la charità,cheper difetto di diſcretione , nonconfie

deralordine di quella checoſa hà da eſſereamata,che

differentia nell’Atto delamare ſi debbafarefra Dio et

la creatura,fral'animaoilcorpo,fraliamicifpirie

tuali& temporali, fralifideli og infideli,altramente

Si patiſce naufragio in porto . La Difcretione ancoff
debbebauere nelli atti eſterioripernon darſcandalo

ad alcuno,conilstar tropporetirato,oſequestrato

dallialtri, ò sotto pretesto di fuggire la Hypocrifts ,

4
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espero

aliber
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para coʻldarſi troppo diſſolutamente con tutti.Coli netid

guddi eſercityinteriori hauer ſidebbe,perche se non tirisol

vi nelchiaro lume diquelladi fardauero,penſandodi

contemplare,comenci à frenetiçare ,ouolendor.ele

ch le coſe del fpirito indiſcretamente occuparti rouini

L'armonia delcorpo,dimodo che non sei poi buono ne

per teneper altri. * Doue questa nonèilDemos

nio fadedesue,mòtentandol'anima di continuo sopra

le sue forze,accio diſperandoſi di ottenere leila uittos

ria torniàdietro nel ſpiritualuiaggio,mólaßadolain

somma quiete,accioche aßicurādoſi ſirilaßi in negli

Friday gentia,& coſipoiatlaſproui:tapatifcamaggiorper=

colla. Guaiàchilaſja intrarſital tentationealproprio

cuore,chiſi aßicura neltëpo,perche il Demoniomo

Fight stradifartriegua,opace,et cofinellisuoi aſfalti ſidis

Apera,perche quelloli reddoppiale inſidie alle ſpalle ,

ola mòciscopre questo anticoserpenteli peccati,&mole

22 uirtù delproſsimo,accio chemol'habbiamo in contem

ptocmò restiamo cruciatidalla inuidia . Se Dio ci

iaſſa inqualche tribulatione,suggeriſce, che eſſo nõhà

cura dinoi, ose ne soccorre,ne moſtra checi hà aiva

tatiper li noſtri meriti. Neltempo della mentale ord

tione cireduce in memoria tutte le facende dicaſa , eget

quando ſiamonelle neceſſarie, ci inuita alla oratione.

Perdiffetto di Diſcretione alcunino hanno alcuna pau

radella mortenon persantità diuita,maper profons

tione disesteßi & infenfibilità interiore. Altritanto

latemonoper uiltà dianimo&amorproprio ,che mo

jono più uolte,uiuendocome pazzarelli , Stultūenim

eft timere,quod nitari non poteft. * Contralapree

cream

nud

lot



• fontione ottimorimedio écõfiderare iltimor, confite ,

to,et naturale faſtidio,chesětonofeſjonelponto della

morte li amici di Dio,etcócludere, che maggioraßai ė

quello delli suoiinimici,perche alhora sono abādonde

ti dalla luce, occupati dalle tenebre,repudiatidalla uja

ta ,dati in preda alliDemonij,cófuſi dalla presētia delle

proprij peccati,et ficonoſconodegnidell'eternoſuppli
cio.Cótrali troppo timidi laudabilerimedio éfarſifas

miliare lauenuta della morte coʻlpēſarejþeſſo di quele

lajitrinfecarſi la memoria della dolce, etpenofamorte

di Chriſto crocifißo , ricorrere ſpesſo aqualchepars

ticolar santo,all'Angelo deputatoalla noſtra cuſtodid,

etfralialtrialle interceſſioni diMaria Vergine alla

guale suol dire la Chieſa. Maria mater gratiæ,mater
miſericordiæ ,tu nos ab hofte protege, et in horamora

tis suſcipe.Ottimorimedio eanchoralattéder àmorim

re perfettamente à noi ſteſi,dalquale ſtato naſce innoi,

l'ardor della charità,que forasmittit timorč.Cofiles

warſi dalleſpallel'amorproprio,et iluiuere mondano,

(potißime cauſe ditaltimore)pregarſpeſſoper limor

ti,etfarft un buon mantello di uera bumilità per ripaume

rarſi da quella grantēpeſtà ,etrepentina calamità,che

suol uenire nel tempo dellamorte . * Indifcreti fom

no fralialtri quellichepenſanolaſſar li peccati ſtando

loro di continuonelle occaſioni di quelli, coſi quelliche

eſſendo eßi in continuo pericolodelle anime loro,uo<e

gliono eſſere maeſtri eguide dellialtri. Cofi quelli,

che tanto ſifidano del suo parere, che no ſicuronomai

dell'altrui conſigliocoſi quelli che fanno il ſuo fonda

mento in auſterità eſteriore, non sapendo lauorardi
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dentro,maßime col'arte del fruttuoſopensare,perche

delli pigliano ilmezzo per fine. Coſi quelli che perdifetto

Ball dilumehanno in odio chili trauaglia,perchenon lico

Hotline nofconoper ueri benefattori, mentre li danno occaſion

nedi meritare; c di eſſercitar la humiltàepatiétia .

dei coſi quellichenelferuitio di Dio trouandoſi, nelli con

på fanguinei,et amicitemporali troppo ſiconfidono,con

quelli cheuogliono uincere la tribulationecon ilfuge

ule girla ,douendoſipiu preſto uincereabbracciādold, con

referimentodigratie al Signor. Cofi quelli chehauen

doilmododi meritare,non lo conoſcono,perchecotra

dita dinoisempre habbiamo qualche inimicopoſto alla cās

Diena pagna, Et nonſ trouailpiuinfeliceſtatoche non aucs

dersi di eſſere tentato,perche allbora dicono li Demos

Om nij dital anima.Percußimus eam &non doluit,delufi .

mus et nefciuit.Cofi quelli chesenzacõbattere uoglios

no eſſerechiamati uincitori,eſſendo dotati dinaturale

les manſuetudine continentia,etsobrietà nelparlare.Coji

main quelli checominciano cõgran feruoreſeruireàDio,pa

rendoli dieffer perl'abondantia delli gufti quafidei =

* ficati,et poiintepidendoſialentanocoſiilpasſo, che alla

e fine uanno in precipitio. Coli quelli breuemēte che uos

Son gliono comiciare dal supremo grado intrare nella uia

to del Signor ,afpettar á far reſiſtentia alle tentationi che

s'enuigoriſcono,etnõ nelprincipio ,cópiacerſi come pa

soncellinelle virtù acqſtate,dar legge à chili
gouerna,

far benesecodo che liuàper la fantaſia,penſare dinon

hauer biſognodi aiuto,et diguida,afcenderealla conté

platione carichi di affertiterreni,fargrāfacende séza

orationi noprendere il facraméto,fenon hānosenfibil

Di
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gusto diquello,eymon stimareetiam lipiccolipeccatt.

Nam quiminimanegligit paulatim defluit.Queſtico

me profeſſoridi unasantitàfinta dāno poi aulafine atli

popolimaggiorſcandalo ,cheprimanonera stata la

edificatione. + Diſcretisono fra glialtri quelli che

nelli diſpretij, opprobrij,e schernidannobuonoafe

ſaggio dise steßi, che fuggonoogni esterior ſingue

laritàoapparentiadi bontà,delettandoſidipiacerea

Dio, & non allihuomini ,&che nell'inſegnare adale

trihanno l'occhio allacapacità diquelli,imponendoli

solo quantoportar poſſono sapendo chenontuttisoa

no chiamatialla perfettione.Queſti sono anco caſtinel

cuore,modeſtinelparlare,circonſpetti nel conuerfa

re,feruentinel orarc infatigabili nel operare , ricchi

nellamentediſpirituali concetti , pieninel fpirito di

acceſi deſiderij,illuſtrati nell’intelletto perlasuauc

prefentia diquello superno lume; sereni in coſcientia,

tranquilli dianimozmondinelli loro diſegni,irrepren

fibilinel loro procedere, chiarineldifcorſo,rifoluti

nell'eßeguire, tanti lucidißimi ſpecchi di realiuirtù ,

polleſori dellafpiritualscientid,uittoriofitriompbar

tori nella nudita della croce,uiſibili cittadini ddpards

diſo.(Nam mentalis eorum conuerfatioin cælisest )

continui nelle amoroſeaspirationi,rari al mondo nel

tutto,ueriserul diDio,bendiſproprietati dise steßi,

einfiammatinell'affetto diamor Diuino.Queſti dan

noodor di uita alli huomini,terrore alli Demonij,gaw

dio alli comprenſori,uigore in se medeſimialle uirtů

nxorte inse steßio altrialli uitij , real refrigerio alle

animedilPurgatorio etgloriaA Dio ,Queſtihānotal

2
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difcernimentodellifpiriti, che conoſcono tutti li sucē

moti interiori, sonodotati del uero giudicio,per quez

S fto Omniadijudicant,&ànemine iudicantur, hanno

in pratica l'artedelfruttuoſo pēſare,ſonopoſſeſſori de

lareal prudentia,proferiſcono parolediuita ,sempre

creſcono nelleuirtù interiori,fi dilettanoeſſere confor

minelwiuere et procédereloro alla ſcrittura sacra ,dl =

la dolce uolontà diDio , oalla stentata uitadiGIESV

Chriſtocrocifiſſo,fireputano ogn'hora piu uili , per :

chesempre ſtannointimore santo , dalli Demonij non

poſſono eſſeredeluſi,o tantoél'altezza sua,santità,

Bunionecon Dio,chenon sono capiti li loro andari,

se nordaquelliche sono preulegiati dell'iſteſſo spiri

to. Queſtiueramentesonoſipurgati, o armati di for

tezza interiore cheognitribulatione soſtengono con

mirabile iocondità dispirito, che Sciuntabundare,

penuriampati,che Nil arbitrantur sescire, nifi Chris

ftumhunccrucifixum ,& chenon li paruederecos

ſachelipoſſaseparare dallacharità,&imitatione di

quello.Sonodico )ſiuiui nelvigore regale della fede,

si rimeßinel uolerdi Dio,ſipartecipidelli suoialti ses

creti.fi ferminella regal Strada deŪa Croce,ſi sodi in

speranzafi acceſl in charità,fimortial mondo,o à ſe

steßio fipronti douc uadialhonor diDio , che non

ſtimano per gloria di quello la propria uita,che dan =

no ftupore à chiconucrfaconloro, & che ſi poßono

meritamentechiamareueri inſtromenti delſpiritosan

to . Tim . Benche penſinonuimancarebbemaima

teria in talsuggetto,oche la satisfattione riporto da

tali difcorfi,miaccrefca il defiderio diodire raggionde

2
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repiu à longo diqueſta santa diſcretione : Laudo però

che mettiamo fine al nostro colloquio, pero ealtroue

andar mi conuiene,& partirò aſſai content, perques

sta ſi spirituale à me datarefettione. Pam . Et io uos

glio quello che uolete uoi, baſta che conoſcete che sos

no sempreper farui coſa grata. Tim . Queſto piu

preſto che hoggimi era chiaro,o manifeſto,&i0

ho l'iſteſſo animo suiſcerato uerfo di voi. Pam . Di

questo ui ringratio afai . Tim . Et laſſandouinel

purißimo sangue di Christo, cõ l'intimo delcuore me

ui raccomando. Pam . Eſodolceredemptor nostro

ui accompagni. Tim . Con l'oratione sforzatelo con

uno amoroſo sforzo ,accio conſeguiſcatal nostro ina

tento . Pam . Mancar nonui poſo. Andate in Paci.

Tim . A'Dio , quel doni ad ambiduoiildo

no della uera pace interiors .

Pamph. Amen .

. •
1
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AL PIO LETTORE .

1

>

OLTI boggi in uano cone

fumano li suoi giorni nonfae

cendo quello che far liconuic

ne, perchenā l’han sano ,bae

no ingroſſata la conſcientia,

smárrito il uiaggio , perfola

guida , eſtinto il lume, il cuor

occupato dalle tenebre intea

riore, la mente accecata , suanito il spirito , l'intele

letto offuſcato , « l'animo oppreſſodalle naturale

paßioni. Però in questo breue diſcorſo ti e ſcopera

to il tuo ſpiritual bisogno, reſta che lo leggi uolone

tieri per edificarti, per reportarne fruttointeriore,

e per meglio refoluerti di far da uero . Ne altra

saluochepregando per me, e per l'Auttore te diz

letti bonorare Dio à tuo potere . Vale .

2

Gio . Oliua Vicario Generale di Perugia.



65

QVAL SIA IL
BISOGNO DEL CHRISTIANO

Viatore,accio poßi in Dio sguazare al

Mondoper forza d'Amore , Per

M. Laurentio Dauidico

Compoſtopergloria

dell'altißima

Trinità,

sopra la Scrittura sacra .

color

B

ISOGNA AF FRETE

tare il paſſo per le dolce pedate

di Chriſto,quia uita breuiseft,

e grandis nobis reſtatuia quis

uer congrå prudentia et circo

spettione , quia diſtrictißimus

ille iudex ,diſtrictfimam ano

bisuillicationisnoſtræ rationem exiget.Et starsene in

gran timore,quia horrendum eſt incidere inmanusdei

uiuentis. Biſogna giouare allisudditi, quia scriptum

eft,ueh his qui præfunt,nifibene præſint. Portare als

legramente la propria Croce, attender à ben humis

liarſi, noncontentarſi mai del proprio ſtato,sepur

solemo piacere à Dio, quia qui non baiulat Crucem

ſuamnon eft dominodignus,Nifi efficiaminificutpars

auli,non intrabitis in regnum coelorum ,Et nonpro

1
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gredi in uia dei,eft retrogradi.Piſogna sebe ſiègrane

de al mondo star in somma baflezza, non preſumere

maidi seſteſſoe cercare di ben innamorarjidi GIE

SV CHRISTO . Quia cum augentur dond,ration

nesetiam creſcunt donorum: Quiseputataliquid eſſe,

cum nihiljit,seipſum ſeducit: Et ignem uenit dominus

mittere in terram, nilaliud uult niſi ut ardeat . Biz

fognafouenire allepoueri,far piu fatti che parole , te

nere in briglia l'ira, et cercarbende morire à seſteſſo,

quia moriendum eſt ,ct sola miſericordia comes eſt des

functorum ,Quia omnisarbor, quæ non facitfructum

bonum , excidetur , o in ignem mittetur , ut ardcat,

quia ira uiriiuftitiam dei non operatur , o quia niſi

granum frumenti cadens in terram mortuumfuerit,

Fulum fructum affert. Biſogna tener gl'occhi aperti

contra tutti li moderni heretici,riſoluerſi difar da ura

ro , suegliarſi dalsonnodella tepidità,Quia illi ſaa

pe ueniunt in veſtimentis ouium ,intrinfecus autě ſuạt

lupi rapaces ideo furantur,mactat,& perdunt, Quid

inquamDeus non irridetur, et Quia hora eſt iam nos

de somnosurgere, dum adeft tempus acceptabile ,

dies salutis.Biſogna soprail tutto eſſercitarſi in humis

lità, Quia deussuperbis rejiſtit,humilibusautem dat

gratiam , « depoſuit potentes de sede, es exaltauit hu

miles,Quia omnis uallis implebitur,et omnis mons, et

collis humiliabitur,et Quta omnis qui fe exaltat humi

liabitur, et qui se humiliat exaltabitur,Quia multi süt

vocati ,pauci uero clecti; quia sæpe fiuntprimi nouißi

me,etnouißimi primi,Quia ait dominus,Cumfeceritis

hæc omnia dicite serui inutiles fumus, quod debuimus

2
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fecimus. Biſognaftar in ceruello;Quia deus deditse no

i bis utfine timore demanis inimicorum noſlrcrum lix

EG berati seruiamusilli in sanctitate & ii ſtitia coram ipo

* * fo omnitusdiebusnoſtris, Quia securis iā ad radicem

arboris pofita eft,& quia legitur . Si uisad uitam in =

Et gredi,ferua mandata.Biſognacöuertir l'cdio inanio :

3. tee farbene à chi n'offende, quia ait dominus, Dilie

ok “ gite inimicos ueftres,ebenefacite his ,qui oderīt uos.

con 'Biſogna non tener tanto conto di questo mondo, Quia

quid prodeſthominifiuniuerfum mundum lucretur,

animæ uero suæ detrimentum patiatur ? aut quam das

bit homo comutationem pro anima sua ? Bisognaper

feuerare sccodoillumeà noiconceſſo, Quia nemo mit

tens manum ad aratrum ,eproſpiciens retro aptus est

24 regno Dei, o qui perfeucraueritufq;in finem ,faluus

erit . Bifogna cuftodire béil proprio cuore,tenere drit

talaftadera della intentione,guardarſi dali peccati,et

confeſare Christoin uerità. Quiafepefiuntnoußi=

Ell mahominispeiora prioribus, Sicculusmentisfuerit

fimplex ,totum corpus lucidum erit.Nihiloccultum

by quod non rcueletur,& abfconditum quod non fciatur.

hy Religiouera hæc eft,immaculatum se cuſtodire abhoc

ſæculo, Et quicöfitebitur dominum coram hominibus,

ipſe confitebitur illum coram Angelis dei. Biſogna non

offer táto solleciti di queſta uita preſente, Quia armacſertāto

- plus eftquàm efcao corpusplus quàm ueftimentum ,

quia Pater cæleftis ſcit quòd his omnibusindigemus,Et

quia querenti primum regnum Dei,et iuftitiam eius,

becomnia adijcitur fibi:Biſognaeſſer cauti nelpros

ceder noftro, Quia filij huiusfæculiprudentiores filijs

I



lucis ingeneratione sud sunt , Quid angelus Sathanx

Sepetransfigurat se in angelum lucis,Et quia Chris

ftus inmultislocis cautosnos eſſe iußit. Biſognadiffres

zare queſto mondo, Quia faciliuseſtcamelum perfor

ramen acus tranſire, quàm diuitem intrare inregnum

dei,Quiaquiuolunt diuites fieri,facile incidunt in la

queos diaboli, Quis amicitia huiusmundi inimicael

deo ,quia totusmundusin malignopofitus eſt,quiapre

terit figura buius mundi,quia omne quod estin mundo

aut eſtconcupifcentia carnis ,aut concupifcentia ocus

lorū,aut superbiæ uita , Quia nihil prodesthominiA

uniuerſummundum lucretur , animæ uerosuæ detris

mentumpatiatur,Quiasapiētia huius mundi,ftultitia

cftapud Dcum , Quia nihil intulimus in huc mundum ,

baud dubium eft quòd hinc quicquam auferre non poſe

fumus,Etquiamundustranſit,oconcupifcentia eius.

Biſognappeſopenſare della morte,quia facilecontem

nit omniaqui semper se cogitatmoriturum ,quiasta

tutum eft omnibus hominibus semelmori,quia mories

tur diues , &peribit nomen eius , Et quiabeatimortui

quiin dominomoriūtur. Biſogna eſfer feruentenel fer

nitio diCHRISTO , Quia iugum eius suaue est,

onuseius leue,quiaquiſibi ministraucrit, honorifica

bit cum Pater eius qui in cælis eft , quia ei seruire rok

gnare eft,quia non coronabitur,niſi qui legitime core

tauerit, Etquia dilexit nos, &lauit nos àpeccatis nos

stris in sanguine suo . Biſogna reficiarſipeſo con la

parola diDio , quia nonin solopane uiuit homo,fedde

omni uerbo, quod proceditdeore dei. Stare allegrini

uendo secondodcuore di Dio,quia mercesnoftra com

2

.



67

.

**
.

.

piofa eftin cælis. Thefaurizareincielo,ubineg;erue

goneg; tinea demblitur,ubifures non effodiunt,

wecfurantur . Darede calci all'amor proprio ,Quia

nemopoteftduobus dominis seruire . Eſſer diligenti in

le coſedi Dio,Quiaomnisquipetitaccipit ,qui quærit

inuenit,&pulfanti aperietur . Intrare perla porta

i Stretta , Quia lata eſt uia que ducitadperditionem ..

Renderſe pronto all'opere della miſericordia ,Quia•

qui dederit etiam calicem aquæ frigide ,non perdet

mercedem suam . Et mirardicótinuo al Cielo con l'ina

timo del cuore ,Quia hic non habemus ciuitatem pers

manentem , sed futuram inquirimus. Biſogna ſtar in

fede, Quiaomnia poßibilia sunt credenti,Quia fecun

dum fidem noftram fiet nobis,quiahæceft uiéto

gia quæ uincitmundum-fidesnoftra. Ma laudo quella

o fede,ex qua iuftus uiuit, quæ perdilectionem opera

tur, de qua Petrus,Cuirefiftitefortesin fide . Bifos

Egnanellenoſtreorationiremetterci al diuino benepla

cito,perchefpeſo neſcimus quid petamus .Vigilare,

on quia nefcimus diem ,neq; horam . Armarſe dipatientia

in litrauagli, Quia per multas tribulationes oportet

E nos introire in regnum dei. Mortificare se medeſmo,

the Quiaqui Christi sunt carnem fuam crucifixernnt cum

1 uitijs, & concupifcentijs suis,Delectarſidioperare be

como ' ne,quia quæseminauerithomo,heces metet. Veſtirs

► fe dell'armatura di Dio,utpoßimus stare aduerſus ins

fidias diaboli, Poſſedere il uafo suo in santificatione,

o non in paßione didefiderij:Quia non uocauit nos Deus

in immunditiam ,fed in sanctificationem . Senza inter .

mißionc orare,o provarogni coſa, puoi attaccarſe a

1
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quello ch’ébuonooeſpediente,perche coſi ſicamina

alla securt .Biſogna Studiar in la Croce de CHRI*

STO , Quæ pereuntibus ftultitia eſt;his autem qui

faluifiunt Deiuirius: Ideo perdet dominus sapientiam

fapicntum , prudentiam prudentum reprobabit.

Nam stultam fecit Deus sapientiam huius mundi,

uoluitperftultitiam prædicationis saluos facere crea

dentes, Etſic quodftultum eſt dei,ſapientiuseſt homia

nibus,etquodinfirmum eſt Dei ,fortius eſt hominibus,

Huic que stulta sunt mundi elegit Deus, ut confundat

sapientes, Et infirms mundi elegitdeus ; ut confuns

dat fortia, & ignobilia mundi,o contemptibilis elea

git deus,o ca quæ non sunt, ut ea quæ sunt deſtrueret,

ut non glorietur omnis caro in conſpectueius. Biſogna

non super altrocheCHRISTO crocifiſo, Vtfides

nostra non ſit in sapientishominum ,fedinuirtute dei

quia hoc eft nefcire,fine CHRISTO plurima fcire:

Qu CHRIST VM benefcit ,fatis eftficæteranea

ſcit. Et mirar sempre al Cielo, Vt uilefcantanimo on

nia quæhabenturin terris ,quia præterit figurahuius,

mundi,omagnafunt quænobis promittunturin coe

lis,Et quæ præparauitDeus diligentibus ſe. Delectet

igitur mentem magnitudo premiorum,ſed non detera

rest certamen laborum.Biſogna fondarſe in CHRIF

STO , Quia fundamentum aliud nemo poteſtponea

re,præter id quod poſită eſtquod eſt CHRISTVS

IESVS, quiilluminabit abſconditatenebrarum ,

manifeſtabit confilia cordium , Et non gloriarſi in alcu

na coſa che habbiamo,Quidenim habethomo quodno

acceperit ?fi autem accepit, quid gloriatur quafi non>
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acceperit?Biſogna mortificare in noi tutte le nostre

naturalipaßioni,« à nostro potere ogni reliquia di

a quelle ( Modicumenimfermenti tot a maſam corrum

pit) Etriſoluerſi difarda uero ,Quiadeusnon irride

slide tur ,quia emptisumusprecio magno,o quia grandis

adhuc nobis reſtat uia . Biſogna far ogni coſa per non ,

e perturbar la mente delproßımo , Pro quo CHRIE

E STVSmortuuseſt.Eſer pronti piu prefio àmorl=

requàm utgloriam noftram quis euacuet, Darſi con

tutti, Vt omnes lucrifaciamus ,Coficorrere ut com

præhendamus,Et non ſmarrirſein le tentationi, quid

fidelis eftDeus, qui nonpermittit nos tentariſupra id

quodpoßumus, sed facitcum tentatione prouentuin ,

ut poßimus sustinere.Biſognaſtare in timore,Quia ius

xta eft dies perditionis ,&adeſſe feſtinanttempora,

Qyia oesaftabimus ante tribunal Dei,utreferat unufa

quisa:ſecüdum operaſua,Quia Deus humilisreſpicit,

et alta à loge cognofcit, Quia nefcit homoodio an amo

re dignusfit, quiacum dominusacceperit tépus,etiana

iuftitias iudicabit,Quia sæpenoreſpondent ultima pri

mis ,Et quia mors uenit, & notardabit. Biſogna nõcer

carquod nobis utile eſt, sed quod multis,ut salufiant.

Attaccarſi alla charità ,Qula charitasnunquam excix.

dit. Starlontani dalli cattiui,Quiacorrumpunt bonos,

mores colloquia mala. Et star allegri in lapropria cro.

ice,Quiaficutabundant paßiones CHRISTI in no

bis, ita & per CHRIST.VM abundat conſolatio

2014 nostra, quiergosocij sunt paßionui ,erunt& confuzt

lationum ,fed plures hodie uolunt gaudere cum fanctis,

♡tribulationes mundi nolunt suſtinere cum illis ,Hj

>
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fecufant eſſe incorpore,quia crucem noluntsuſtinere

cum capite .Biſogna utprouideamus bona non solum

coram Deo ,sed etiam coram omnibus hominibus. Bar

dire da noi l'ocio , Quia qui parce seminat,parcery

metet. Gloriarſi solo nel Signore,Perche non qui feip

fum commendat ille probatusest,sed quem Deuscom

mendat.Affatticarſiuolontieriper gloria di CHRI.

STO ,Perche non auditoreslegis euangelicæ iuſti surt

apud Deum ,sed factores ,Et star saldıaltronco della

Croceneltempo diqualſi uoglia tribulatione . Si enim

compatimur , conregnabimus , Et tamen non sunt

condignæpaßiones huiustemporis ad futurāgloriam ,

que reuelabitur in nobis.Biſogna eſſer circonſpectißi

mi,quia instant tempora periculosa in quibussuntbox

mines se ipfos amantes,babentes fpeciem quidem pics

tatis,uirtutem autem eius abnegantes, proficientes in

peius,errantes,et in errorem mittentes; corrupti mer

te reprobi circafidem , reſiſtentes ueritati. Hinc

compluressanam doctrinamnon suftinent , sed ad sus

defideria coaceruant fibi magiftros prurientes auris

bus. Biſogna occuparſi in libri sacri,Quiaomnisscris

ptura diuinitusinſpirata,utilis eft ad docendum ,ad are

guendum ,adcorripiendum ,ad erudiendum in iuftitia ,

ut perfe & us fit homo Dei ad omneopusbonuminftru

& us. Biſogna star baßibenche babbiamo qualche uirs

tude, ögrarie , Quia omne datum optimum , omne

donumperfeétumdefurfum eft, defcendens à patrelu

minum . Conferuarfi immaculati da queſto seculo,quia

quicúq; totam legem seruauerit,offendatautem in uno

faétuseftomnium reus. Efarquellopiubeneche potem

.
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Emo,quiascičtibonum facere,et non facienti,peccatum

s eftitüi. Biſogna aſtenerſi à carnalibus defiderijs qua

militant aduerſus animam , conuerfationem habentes

bonam , portar allegramente la propria Croce , Quia

tefte Paulo,Patientia nobis neceſſaria eſt,ut uolütatem

Dei facientes , reportemusrepromißionem , quæ non

! obtinetur nifi per Crucem : Ideo aitdominus, Qui uult

for úcnire poftme abnegetsemetipſum ,tollat crucé ſuam ,

o sequatur me: quia eya CHRISTVS paſſus eſt

si pro nobis relinquens exemplum , ut sequamur ueä

estigia eius.Et effer uigilanti, quia aduerfarius nos

efter diabolus semper circuit quærens quem deuoret,

& ideonon definit deceptionum laqucosubiq pretendes

re . Nouit cui æftuscupiditatis adhibeat, cui illecebras

gulaingerat,cuiapponat incitamenta luxuriæ ,cui ina

. fundat uirusinuidia ,quem moerore perturbet,queme диет

inani gaudio falhat,& quem metu opprimat,omnium

diſcutit confuetudinem uentilat curas, scrutatur affe

& us,& ibimagisquærit caufasnocendi,ubi quem ſtue

diofius uiderit occupari.Biſogna cum timore&tres

more salutem noſtram operari, perbona opera no =

stram certam facere uocationem&ele &tionem , often

dere fidem noftram ex operibus bonis,vadbærere

deo, quia palmesnon poteft ferre fructum à semetip

fos,nifi manferit in uite: Vitis autem uera CHRI.

STVs est,in quo qui manet fert fructum multum .

Biſogna feſtinare ingrediin illam requiem quampras

parauit Deus diligentibusse.Precitus humiliter

sape ad Deum confugere, cuius omnia nuda&aperta

suntoculis,Cuiussermo niuusefto efficax ,o penca

11
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trabilior omni gladio ancipiti, qui fic dilexit mundan

utfiliumſuūunigenitum daret,quiflagellatoemfilium

quem recipit,qui ignis conſumenseſt , qui operatur in

nobis uelle o perficere pro bons uoluntate , cuius

pax exuperat omnem senſum ,etfecundum quem ome

nes qui uiuere uolunt perſecutionem patiuntur .Bifo=

gnapurgare il cuore, far da uero dalcanto noſtro per

piacere à Dio,etemereDio,quia non eft fpeciofalaus

in ore peccatoris ,ante bominem uita , co mors,o tis

mentideum bene erit in extremis, Radix sapientiæ eft

timor domini,timor domini expellitpeccatum, er fa=

cit inquirereque berreplacita suntei.Biſognacon ogni

custodia custodire ilcuor suo,no declinare alla deſtra,

o alla finijtra, & far il fondamento sopra GIESV

CHRISTO, Percheex cordemalæ prodeunt cogi

tationes,mediotutißimus ibis, o à uerbis impiorum

non timet quifundatuseſt super firmampetram :quæ

CHRISTVS eft.Biſogna cercar deadimpire lico =

mandamenti del Signore,otemere la sua diuina Mas

ieftà . Perchelifauoriti di quello sono coloro , qui mes

mores sunt mādatorum ipſius ad faciendum ea,quiin

quam seruant teſtamentum eius, Etperche mifericor

dia domini ab æterno ufq;in æternum supertimentes

se,quoniamipſe cognouit figmentum noſtrum . Biſo

gnadiportarſi per CHRISTO uirilmente ,effen

do ſcritto. Viriliter age,confortetur cor tuum ,& fua

stine dominum . Et ſtare allegro in Croce ,Perchel'inc

namorato di quella ,erit tāquam lignum quod planta

tum eſt sccusdecurſus aquarum ,quod fructum suum

dabit intempore suo etfolium eiusnon defluet,ona

>
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mis quecung; faciet profperabuntur.Biſogna attace

carſi à Dio inuerità , Perchebonum eſt homini adhæt

rere deo,o poneremcumſperr suam , & percbe mes

Loreft dies unuin atrijs illius ſupermilia Biſogna imi:

tar GIESV, CHRISTO,Ex quo oftenfa eftno

bis uia quain sequamur,etappoſitaeft nobis forma cui

imprimamur Echeà tal imitatione effo n'ınuita dia

Gendo , Qui vult uenire poſtmé,abneget semetipſum ,

O tollat crucemsuam ,o sequatur me,Qui enim uoc

Lucrit animam sua saluain facere, perdet cam, qui quæ

temperdiderit.cam propter mezinueniet cam . Biſogna

cercare d'effer giuſto , buomodabene conDio, em

conil proſimo , perche iustorum animæinmanu Dei

sunt,et non tanget illos tormentuin mortis, Perche iua

stebæreditabunt terram uiuentium , es habitabunt in

seculumsæculi super cam . Et perche fulgebunt iuste

ficut sol,stanquamscintillæ inarundincto diſcurrēt,

&adiuuabit cos dominusofliberabit eos,et eruet eos

à peccatoribus,& saluabit eos ,qaidſperauerunt in eo.

Iniuſti autem punientur,deficientesquemadmodum fu

mus deficient,diperibunt,exterminabuntur;o reli

quiæ corum interubunt. Boni autem delectabuntur in

multitudine pacis,erin æternum conferuabuntür. Biz

ſognano curarſi d'efferegrande, Perche iudiciumhor .

rendum&dirißimum fiet hisqui præfunt , nifi bene

prefint, Potentespotenter tormentapatientur, eje

fortioribusfortior inſtat cruciatio . Biſognanofar tan

ta differentia di perſone, Quia unusintroituseft oma

nibus ad uitam ,& fimilis exitus : Mors enim petit dia

uitum turresjor pauperum tabernas .Nulladiftinctio

.
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önter corpora mortuorum ,nifiquodgrauiusfőtentdi

uitum corporadiſtenta luxuria.Biſogna temerlamor

te , accio ne ſia un ſpirone alla ucrauita , Latet enim

unusdies,ut omnesobferuentur dies,seroparantur.

remedia,cum mortisimminentpericula ,ideo tota sas

pientu uita , estmeditatiomortis.Pelice chiecoft d'ace

cordo con Dio,ch'è fatto degnod'hauer la uita in par

tientia,o lamortein deſiderio, Perche nungbenemo

ritur,quinomoritur,priusīmoriatur. Mortisautem

diemnobisdñsincognitum effe uoluit , ut dum femper

ignoratur,semper proximuseffe credatur,e bomo

fittanto feruentiorinoperatione,quantoincertior est

de uocatione.Tuncdamonquos uiuentesblanditijs dea

cepit,morientesutsuciuriſdictionis homines seuerius

rapit. Felix quicogitatse morientem ,uelmortuum ,

quemfcit neceßitatemoriturü, quia fic culpatum lde

queoscuadet. Bona mors eft finis laborum , uictorie

confumatio,acceſſus corone,uitæianua,operfe&ta

fecuritatisingreſſus. Foclix qui facit uoluntariü,quod

ſibi futurum eft neceffarium ,quia ineo mors mortem

operatur,quiaoffertdeo promunere, quod exdebito

tenetur reddere,quiainmortecum coeleſtisaulala

tificandum cxcipit.Infælixpeccator,quiahac animad

uerfione percutitur ,ut moriens obliuifcatur sui, qui

dumuiueretoblitus.estdei. Fælixquisuum ficformat

animum ,ac Radextremaiam uentum fit,quiauenien

temnemohilaris mortërecipit ,niftqui se adillam diu

compofuit , Ideo omnis diesut ultimas ordinandus eſt,

ostultum efttimere,quod uitarinonpotest.Mortem

moneffugit, quicam etiam distulit, Omniacnim orta
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occidunt, og haсlegeintramus,utcum dominoplacuce

rit exeamus : Hinc quotidiemorimur,&aliqua pars

uiteita demitur,quod tunc quoq;cum creſcimus,
uita

decreſcit,et quòdhuncquoq;,quemnuncagimus diem ,

iam cum morte diuidimus.Foelixqui efficitmortem its

Mbicogitatione familiarem ,quòd cum aduenitlætuspo

teft illiobuiam exire . Etinfælixqui solumtunc timet

mortemcum tonat v aggreditur .Pælix qui potius,

curat ut benemoriatur ,quàm ut diu uiuat,et qui in om

milocogaudentermortem expectat, quo ſibiincer,

tum est, ubi ipſacumexpe&tet , ut profternat. Fælix

qui hoc corporisergastulumsemper tanquam migras

turus inhabitat,etqui indominouiuens quiefcit,etde

ficiens moritur. Biſognaanch'o Lettorefprezzareco

me un'ombraquestanitspreſente,Vapor enim est ad

modicum apparens. Hanc dominus multis amaritudia

nibusrefperfam effe uoluit,ne uiam propatria diligae

mus. Non diuuiuere bonumeſt, sedbene uiuere.Homo

huic uitecommodatus est,non donatus,ideonon uiuit,

cui nihil eft in mente nift utuiuat. Biſognahauersem

prequantialli occhi interiori quello terribile giorno

delgiudicio,In quoiudex fauorenonpreuenitur , nec

mifericordia flectitur ( quia tunc erit locus iuftitie )

nec pecuniacorrumpitur,nectimore deijcitur,nec poc

nitentia mitigatur: tunclaterceritimpoßibile,vaps

parere intolerabile ,superius enim erit iudex iratis,

inferius horrëdumchaos inferni,à dextris peccataaco

cuſantia ,à finiftris damoniaad supplicium pertrahen

cia,foris mundus ardens,intus urens conſcientia :Mifer

peccator fic deprebenfus quo fugiet videopreſentis

T

-

>



2

temporis ita agenda eftlætitia, utnunquamrecedat 2

memoria amaritudo sequentis iudicij, quia dominus

cum acceperit tempus, etiam iuftitius iudicabit. Si iu=

ftus tunc uix saluabiturimpius ad peccatorubi appa

gebunt? Tunc plus valebunt puracorda ,quam atutá

uerba plena inarſupia , ubi iudex non fallitur uera

bis,nec flectiturdonis: Tunc liber'scriptus proferece

tur , in quototumcontinetur , undemundusiudicctur .

Tunc quicquid latet apparebit,aw nil inultum rema=

nebit. Beatus ergo que semper eft paurdus, qui dient

iudicij cogitans.comHieronymo foto corpore contres

mifcit seipſum distri&tißimè iudicans,Nam teſte Paus

lo finofmetipfos iudicarenus, non utig; iudicaremur :

Deusenim non punit bis in idipfum . Bifognafþeſo pen

fare di quelle infernalpene,in quibuseftfletus,& ftris

dor déium ,ignisineſtinguibilis,sulphureus fætorin

tolerabilis, Terribilisdemonumsocietas, et divine di

Stonis æterna priuatio . leignissuccenfione non india

get,ardorenocaret. ibicdax flammacomburit,quos

nunc carnalis dele tatiopolluit;etinfinitum fatens in=

ferni barathrum deuorat,quos nuncexaltat inanisela

tio . ibi sunt palpabiles tenebre, flagella cedentium ,

uermis immortalis , confufio peccatorum , difperatio

omnium bonorü ,morsfinemorte, o defectus ſinedes

feétu,quia ibi morssemperincipit , oy deficere nefcit.

ibi damnati dolent widentes quid amiſerint,ficut in cæ =

lo lætantur ele&tiuidentes quid euaferint.Ibinullus ora

do,sed continuus horror inhabitat. Ignis gehennæ lu

cet miferisadaugmentum,ut uidcant undedolcant,eo

non ad confolationem ut inſpiciant undegaudeant . Sis

5
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ergo uiuamus,ut Angeliciſpirituspreſtătedomino in

æterna tabernacula nos recipiät. Biſognaancho miras

reà quella superna & floridißima Città del Paradiſo ,

per laqualeſiamo creati,non à queſta terrena piena di

miſerie,in laquale ſiamobanditi.Si enim conſideramus

( tefte Gregorio )quaoquanta nobis promittūtur in

cælo,uileſcunt omnia quæhabentur in terris: Terrend

nang; subſtantia æterile fælicitaticomparata, pondus

a eſt,nonfübfidium , o tēporalis uitasuperne uitæcom

parata ,mors eſt potius dicēda quita.O,quàm dulce eſt

¢ Angelorum chorisintereſſe,cumbeatißimis ſpiritibus

ỉ gloriæconditoris aßiſtere,præſentemdeiuultum cera

nere,incircüfcriptum lumen uidere ,nullo mortismetu

affici,et incorruptionisperpetuæmunere lætari.Tan

- ta eſt foelicitas,Giocunditas cæleſtis patriæ q facilius

eſt dicere quid bonitbi nonfit,quâ quidibi ſit, quòd

ibi Angelis fimiles sunthoies. Quòdıbihæredes quidē.

erimus Dei,cohæredesaūt Christi:QuodgloriaPara

radifinon fitanguftiornumerofitate cohæredum , ſed

tanta eft multis,quanta paucis,tanta ſingulis , quanta

omnibus:quod æſtimari non poteſt(omnem enim huma

nam angelicamſ; capacitatem tranfgreditur)ogni=

hil no facere, perpeti, et deferere pro Chriſti nomine

deberemus,quo tāti boni participes haberemur,quod

conceditur,promittitur oſtendiiur et percipitur. Cõce

diturin predeſtinatione,promittur in uocatione,often

ditur in iuſtificatione,etpcipitur in glorificatione.Hoc

tantū bonum , o Lector tantū ualet, quantum habes,da

teipsum deo ,et habebis illud ,da terrena,et habebis coe

leftia ,da quodnõ potes retinere ,et habebis quod nõpo
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tes amittere. Ibieſt certa securitas, securatranquilli

tastranquillaiocüditas,iocunda fælicitas,felix eter
nitas,æterna immortalitas , immortalis ueritas , e

uera perpetuitas . Ibi memoriafine obliuione , intellea

ctusſineerrore, & ratio fineobſcuritate fulgebit. Ibi

quilibet inomniueritate diliget proximum ſuumficut

seipſum ,uidebit proximūsuum in puritate diligentem

cum ſicut seipſum , diliget deum perfe &te plus quàm

seipſum ,diliget seipſum solum propter Deum , quia

debit Deum trinum o unumperfeétißime, ac infinite

diligentem se.Regnum illud uimpatitur,ideo illudobs

tinent qui iugiter ufq; ad mortem fibi uim inferunt.

Mirares poßıdere per uirtutem ,quodnotenemus per

naturam ,fletibus confequi,quod noſtris meritis nodes

betur: Corona propoſita eſt,subeunda,suntcertamina,

Nonenim datur corona niſi certātibus, premium ,nifi

laborantibus, et braulū,nifi currentibus,Delectet igre

tur mentemfic magnitudopremiorum , ut non detera

reat certamen laborum , quia ad magnapremia perue

niri non poteft,nifi per magnos labores, o fic quilibee

currat ,quòd comprehendat & ſitunus, quia unus ac

cipit brauium . Et quiuult gaudere cum sanctis,uelit

quoq; tribulationesmūdi suſtinerecum illis. Quienim

san &tos Dei martyres cum ipſius adiutorio in quana

tum potuerit , noluerit imitari , ad corum beatitus

dinem non poterit peruenire. Siergo fuerimus socij

paßionum ,erimus & confolationum .Ele &ti nang;dei

( quibus dignus non est mundus) carnem domantfie

ritum roborat,demonibus imperant , uirtutibus cors

ruſcant,præfentia defpiciunt, eternam patriam uocia

bus

.
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do ? Per. Non sono molti meſi che m'imbattei per

mia diſgratia in uno lioggi grande al mondo,qualecon

kesuebone parole étenuto santo,et pur e heretico mar

cio,& gran Lutherano . Vr . Come ue li caualtı delle

mani ? Per. Con grand fficultà,pericolo della ulta,

Otrauaglio , perche io non uols fare come lui uoles

ua . Vrb. M. pare ancho - ache gli ſia tinto piu da

fare ,quanto che chidoueria metter mano all's(

Dio,jþeſſo le destrue , quanto che molii ,quali fanno

profßione difpirito ,sono piu prosto ſpiritatichefpis

rituali,quäto che le piaghe della Christianità sono ins

fiftolite, quanto che del Cuore de molti quali paiono

buoni ,la tepidità e'signoraà bandiereſplegate,quan=

to che nõmette manoall'impreſa chi douerebbe , quan

to che manco ſi conoſce il nostro miferabile stato,, C

quanto che sono pochiquelliche ſiriſoluono hoggi per

CHRISTO furdauero . Per. Vedetemosbocau

Judi dire che mi crepa ilCuore per quello che in la mia

lunga peregrinatione hò compreſo ,maßime uedendo

hoggial Mondo tanti hyppocritacci ,quali per ingane

narealtripigliano la uirtù christiana per scuto . Ques

ſti seruono plu se steßiche à Dio, non recuſano la mis

nor Croce per fuggir la maggiore,uorrebeno il Cielo

nonlaßando in tutto il mondo, L'interiore refittione

dellamente,dandoalla carne tutti li suoi content , to

fruire le tranſitorie immortali delitie,ma gli uafal

lito il loro diſegno. Di queſtin'e abundantia nelii mond

sterij diMonache e Frati,de Monaci,o Hiremiti ,de

Conuentualio Oſſeruánti (benche poca oſſeruantia

boggi ſitroui) Chiefe collegiaic de Proti, ruelle Fraz
1
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ternaliealtri secolari,eper le Corte digran Mad

ſtrie diPrelati,dqueperò per no eſſer delegiati li Cor

teſani fannoprofeſione di dar il bando à tal uitio per

nonparereſingolari, Chietini,eSantoni. E che peggio

per non sentirſe talsmacho alle ſpalledi star distratti,

di eſſer curiofi inueſtigatori dedialtruifatti, inuentori

di nouelle ,pronti motegiatori,artificiofi,loquaci,sboc

cati ,cerimoniofi,fingardi fra loro,detrattori l'un del

l'altro efiridicatori,suegliati in far concorrentiaper

parer ciaſcuno piu diligente,piu sollecito ,e piu fidele

nel seruitio del Patrone, e breuemente di eſſer adulae

tori,carnalacci,indeuoti,perſuaſiul,sauijnelli propri

occhi,truffatori,e oßeruatori sottilißimi di uacanti be

neficij con tante loro aſpettatiue,per lequal non uedos

no l'hora che la morte metta la mano allefallemò à

queſto mò à quello . E se ne ſtannopeljo inutilmente à

conſumare li suoi giorni con tal uana ſperanz4 come

s'eßifoſſero immortalısopra la terra,e che per fars

la fare à loro modo haueſſero la mano nel petto alla

morte : Et per cõcludere in poche parole,molti detaļi

sonoambitiofi,simoniaci,hanno il diauolo adoſſo ,pero

non luffano che coſa fare per uenire nelli lorodiſegni,

hanno la conſcientia sotto li piedi per farſi grandi al

mondo,fanno mercatia del patrimonio di Chriſto, ban

no beneficij curati senza cura ,tengono piu conto delle

rendite annuali, che delle anime à lorcommeſſe,et ats

tendono l'un l'altro ad cacciarſi alla uolta dell'inferno.

O ,infelicità,miſeria , sciocchezzadetall.ojdiabo

lico abuſo demali Corteſani,moltidiquelli triumphs

no al modo in quellihumori catarroſidi Roma, epoi

morono
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PEREGRINO .

Enso che Dio ue habbia hog =

gi mandato in queſte particer

to per confolarmi. Vrb . In

qual cosa hauete uoi biſogno

di confolatione , facendouoi

profeſione di Spirituale e di

confolar altri? Pereg. Dos

poi ch'io no ue uiddi sonosem

prestato per ilmondo, e uiſto quello ch'io non uorreb

be,perchem'édinon poco dolor mentale dimodo che

mi crepa il Cuore per dirue il uero . Vr. Parlate con

piu chiarezza seul piace. Pereg.- Truouo fra Relis

gioſi perſala formadellauera mortificatione quaſi in

ogniluogo, li Ecclefiaftici cercar solo que suasūt,non

qua IESV CHRISTI . Lisecolaritanto disor

.
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dinati nel uiuer loroche par quafi fiaefpedito il fatto

della Republica Christiana,LiCarnalisono infiniti,

Litepidi diuerſi,Li falſ spiritualimultiplicati,Libe

brei doue poſſono infotěti, Li hereticiinpiwluoghi ar

tificioſi, l'infideli allifianchi de Christiani,moltide

sudditi rebelli de Principije desoniti,e di Prelati neglis

genti,come auantial tribunaldel Signore se tutti non

baueſſeroda preſentarſi per renderglisottilißima ra

gionedeltutto . Vrb. Talſtato nella Chieſa di Dio

naſce da difetto di lume,daldominio interiore che han

no preso sopra li uiatori,l amor proprio, il Demos

Mo,il uano obietto del Mondo,ela superbia , da una

lungae inueterata negligentia di Rettori de anime,

quali hanno tal Cura senzacura,dal eſſere quaſi per

doil modello del uiuere Christiano,e daeſſergli hoggi

poca fedeal mondo , Per. Coſi penso, però mi crepa

il cuore uedēdo tenerſi ſi poco conto dell'honor di dio,

non eſſer stimate le uirtù christiane,eſſere in colmo li

uity,Chriſtobauer ſipochi amici,il culto diuino effere

ridotto à sole Cerimonie,o in pochi eſſere il feruore

delſpirito ,il zelo dell'honor del Signore ,La uera ini

tatione diquello,e l'acceſo deſiderio di star per suo

amorein qualche Croce.Vedo eſſer rari liueri humili

of patienti lirefoluti di far dauero,lireſignati in fuo

grado pienamente nelle mani di Dio , li eſercitati nelli

debiti mezzi della salute,liconformi al beneplacito di

Dio,liſpirituali inftruttori di fanciulli, li prontiànon

recufar faticheper il proſimo, li occupati nelle opere

della miſericordia , quelli chesappiano ben anchedi

grandı lı diuini e poſitini precetti , li articoli della fes
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deze molte altre coſe neceſſarieà Christiani dasapere

con li fatti.Vedo nelli Eccleſiastici & Religioſi poca

diuotione,cognitione di loro steßi ,e mortificatione.

Nelli Gentilhuomini poca charità , Nelli Contadini

gran superbia , Liricchi senza pietà, Lipouerisene

za patientia,LiGiouani boreoſ ,Le Donne senza bou

nedà, Li Mercantisenza fideltà , Li Artefici senza

realità,LiSpirituali senzala vera fpiritualità,Ledie

D fcipline senzadiſciplinaoquaſi tutti li Christiani fen

za CHRISTO , Per questo non nemarauigliate

se dico che mi Crepa il cuore,o s’hòbisogno dieſſere

consolato . Vrb . Sono purmoltiſpiritualiconfeſo

ri e Padri hoggicheinftruanol’Anime in queſtitem =

pii Per . Si mamoltidiloro fanno profeſioned'una

- arte ( que estars artium ) non hauendola mai impar

rata. Altri hanno fra loro certe gare & concorren =

tieper una sottile inuidietta perlaqualisogliono de =

ftruere piu che edificare . Altri sono indiſcretißimi

mentre uogliono condurre tutti perunamedemaftrae

da, odarrimedij alla rouerfa,òimponeremaggior pe

foche non ſipuò portare omettere il fine suo in cose

esteriori, operſuaderſi di non hauere pari al mon =

do . Vrb. Sono anche molti buoni fpirti fra seco =

lari. Pereg . si, ma per la maggior parte Homia

nem non habent , qui mittat eos in pefcinam , che li

in fpironi,che li facciafar paſſo in la uia de Dio,che la

piantinel cuore l'amore diGIESV CHRISTO ,

echiglinſegni la ueraftrada di piacere à quello dicar

minareper le sue dolcißimepedate ,di adımpire la sud

dolcißima volontà dicorreſpodere al beneficio del san

L
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gue,diestirpare li uitij,di conseguire leuirtù ,er defe

fer à quellofidele fino alla morte . Vedròuno che pas

reefſer tutto buono,quando poi ilmaneggio,lotruouo

per la carnalità un porco informa humana iuolto nel

fango,per superbia unauefica piena diuento,per tepi

dità,unpan perduto ,un chriſtiano di nomeediparo

le ,et un arbore senzafruttoper uanagloria un pauos

Cellounbuomo allegro per sciocchezza,fra aſſaſinić

uno cheha piu disua parte delpazzo ( Quid enim ha

bet homo quod nõacceperit,fiautemaccepit, quidglo

riatur ? ) per ira una furia infernale , e per curioſità

tanto distratto , ch'attende piu che alli suoi alli altrui

fatti ,ſtando sul pūtare e sendicare mò queſto,mó quel

lo . Miuerrà per lemani un'altro che avederlo pate

uno sanctificetur , ma in la eſperientia poi non mirie

ſce,perchesarà un demonio in carne per qualcheLus

theraneſca zizania ,con laquale fa guerra à Nio,ouex

roper hypocriſia sarà una sepultura dealbata un'iniz

ganna mondo,un seduttore disesteſo, e un martyre

del demonio ,una cannabuſa, un saccomanno nel effers

cito del Signore, guna lancia ſpezzata, ó per altro

witio occulto unfpiritualemercante fallito,unoschida

no della morte,Guno prigione per la uita delantiquo

serpente. Vn'altro farà profeſione con li foraſtieridi

afſer un huomo da bene,macon li domesticihaucrà tàn

ta superbia nel ceruello , che non se potrà uluere con

lui: il peggio e che ſi tiene eller in bucnstato, epur la

superbia editalimportanza,che Dio compatendo'alli

altrierrori, alli superbi fa guerra,che impugnando li

altriuitij,solo le uirtù àloro contrarie la superbiacer

9
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ca dareilguasto a tuttiche eſercitandoſi li altri uito

solo in materie d'eſpreßi peccatiſi truoua ancho eſſa in

le buone operationi o che fa li suoi captiuisubito dix

uentar Demonij in carne. Tal uitio e di talsottilità che

s'étrcuato i Ciclo,nel paradiſo terreſtre,etfpcffo nele

li huomini perfetti,de tal malignità che la ſcritturasa

cralo chiama capo jego radice d'ogni peccato. Tanto

occulto che alle volte un gran superbo ſiperſuaderà di

non eſſer superbo,tantomalitioſo che daogniparte ,in

ogni luogo tempo ,operatione,o ſpiritual offercitio

ci molcfta :Tanto ucnenoſo che rende l'huomo tanto

imperſuaſibile che non se gli può far intendere il ben

suo,che propone il proprio giudicio à quello delli al

tri,comeseluisolo haueſſe ilſpirito di Dio . Tāto mag

gior delle altri uitij ,quanto che per ilcontempto nefa

piu uoltar leſpalle à Dio ,quanto che aggiunge piu di

grauezza allialtripeccati,quāto che per curarlo Dio

permettealtrierrori , comesarebbe di carne , quanto

che conoſciuto piu facilniente ſi può schiuare , hauens

do noi d'ogni canto occaſionedi star baßi, oinhumi

lità,quanto che piu s'oppone à Dio, piu si ferma nella

anima, piu nefaſimilialli Demonij, epiu suole deroga

Fre à Dio . Tanto orgoglioſo che a tuttiuuole dare lege

ge,commandare, eller superiore,però Dio lirefix

ste di sorte che ſi sa come ſiè sempre deportato coʻl

flagello contra li superbi. Tanto smemorato che se

bene é nato in Cielo (Bendoni sbattuto , non så tro

Uarlastrada di ritornargli. Tantopotente che se hai

qualche bene interiore , te priua di quello , restane

done qualche reliquia, lo falſifica , e se non l'hainoua

Küj
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lo lafa intrare. Tento drtificioso che uuolehauer lis

ga contutti glaltriuitij, effercauſa d'ogni fpiritual

rouina , e che à guiſa de soldati , non laffa facilmente

chipuò fare una uolta per prigione , dimodo che bis

fogna pagar una gran taglia de caldi soſpiri à scapi

pargli dalle mani.Ci daalla uita all'improuista agui

ja di Ladroncello , qual come amico accompagna il

uiandante un pezzo , e puoi l'amazza . Tal uitio ren

de l'huomo di modo pazzoo infelice , checambia il

Paradiſo per li fumetti humani , che ſi attacca alle

frondi e laßa ilfrutto, alla pagliae laſail grano,

alla ſcorza della lettera elaßa la medolla del fpi=

rito , e uende se medeſimo à Lucifero per una mos

mentanea laude , che(dico )tenta di far coſe sopra le

sue forze, é pomerode intelletto reputandofiriccho,

nonſiconoſce di eſſer huomo con tanti contrapeſial

le ſpalle, of reputa di eſſer qualche coſa, ejendo

un bel niente , per ilche la gratia glie diſgratia, la

gloria confuſione,la lucetenebra,la confolatione amas

ritudine,la uittoria perdita ,et la uita morte. Il ſuper

bo per adulatione é amico nelle parole,inimico nei ani

mo,fabricatore d'inuentioni,corruttore delle měti, e

pabulo dalli Demonij. Non si cura d'amareilproſi

mo hauendo nel tutto se steſſo per fine, o pur finis

præceptieſt charitas,Preceptum domini eſt ut diliga

mus nos inuicem , qui non diligit manet inmorte , in

tenebris ambulat, nefcit quo uadat, homicida est,

Deum non potest diligere,plenitudo legis est dile & tio,

dile &tio proximi malum non operatur,o ambulare

debemus in dilectione ficut& CHRISTVS dilea
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xit nos . Il superbo e pienodi biastemme non duedena

doſi che con quelle repugna alla charità di Dio,che

eſo Dio da tal sententia contra delli suoi pari ( Qui

blafphemauerit nomen Domini morte moriatur)che

peruertiſce l'ordine di Dio, adoprando in dishonore

di quello il membro che glha dato per honorarlo ,gl’hà

che adopra il linguaggio delli Demonij ;e che crus

cifige CHRISTO in se steſſo . Questo uitio é il

chiaro contraſegno di reprobatione , ficom’élbue

milità di elettione. s'oppone à Dio,e,ne priua di quels

lo. Onde ben diße un antiquo Padre. L'inuidia mirub =

bail proſimo,L'ira meſteſſo,etla superbia Dio.E',in

odio tal uitio à Dio, et aŭi huomini,per che a questined

quello fa ingiuriamětre che s’uſurpa quello che conuic

ne à Dio , e cheſi uuole sottomettere il proſimo quae

le la natura gli hafatto uguale', Ët perche uedo tal uiä

tio hoggi alpoſſeſſo del cuore di molti, mi Crepa il cuo

resapendo di quanto male é cauſa nell'anima,e diquan

to bene éimpedimento .Però bisognerebbe far paſſar

questa fiera per le picched'humili sguardi in Dio,faz

cendoliogn’hora qual che diſpetto,o eſercitandoſi

in la uera cognitione di noisteßi,et profunda humiltà,

Laqual uirtù e di tanta neceßità che diſſe il Signorė.***

Niſi efficiamini ficutparuuli non intrabitis in regnum

cælorum ,& che perit omne quod agis,ſi non humilia

tate cuſtoditur.E di tanta importantia che'l Signore

wolle farſi in particolar Maeſtro di quella, onde ben

diffe. Diſcite àme quia mitis sum ,o humilis corde. E'

ditanta eccellentia che eſſaéla stradabattuta del Pard

difo,e cheſempreliuerihumili sonoſtati lifauoriti del

>
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signore.E' di tanta forza che mette in fugali Demon

nij,che fa tremare l'inferno, che scalailCiclo, che fa

prigione Dio per modo di dire cheuncelinuncibile,

oche supera l'omnipotente E'di tanta iocundità che

rende l'huomo coſiallegro.nelli trauagli, che trioms

pha et gode in quelli chederiſo le parc d'eſſer corona's

to ,eche riputa cgnitribulatione ,uno ſpirituale fauo's

se. E'di tanta utilità ch’in ogni interiore cor fltrote

pianta la uittoria in mano,percheil Demonio non può

star saldo al odor d: qucli . E tanto fruttuoſa che tan

ti paßi fui nela uia di Dio, quanto hai diucra bumilia

tà,per mezzo della quale subitoche'l peccaiore in uc

rità GIESU CHRISTO s’urende,ė gruft: ficas

to , o qucllo ainoroso amante gittandoli le braccia al

collo, lo reputa per amico,comese mai no ľbaucfle of=

fiſo. Vrb. Quifia uirtù mi par uedere in moltiflo

rili. Per. Pur che la non ſia doppia superbia, per's

che sotto il mantello di tal uirtù ,ffo ficopre taluis

tio ,o il Demonio piu uolte si transfigura in angelo di

luce ; Vrb . Come ſi potrebbe conoſcerequando nell'

anumaélanera humuhta ? Per . Quando la sta salda

per uirtù d'artmoncll: trauagli, di precij , & oppro

brij che laudaeg ringratia Dio del tutto,chepatendo

per suo ben fare non reſta di fare per tale patire la ſua

imprcft,c che nel diuino coſpetto piu ama di cuore, chi

pi: la trauiglia. Vrb . Hauete altro che ui porti men

tulpena? Per. Si ,tanto che inmoltigiornieſprimere

non lo potria . Vrb. Nonglie tempo di stur in collo

quio alpreſente,pochehore hauemonò che moltigior

niperòfiamobricui. Per. E boncfto, fral'altre.com
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*ſe mi preme ilueder li Sacerdoti ( quali sono inſtituiti

per laudare Dio, per peſcatori di anime , perche con

-talmezzo diuentino gran santi, per Padri,per Mac

stri, per guide deli altri)effer fattiper la maggior

parte scandaloft almondo,chiper un uitio, o chi poy

un'altro,ſpadacini,et in piu lucghi capi di parte, gio

* catori, feditiofi, concubinarij, & tarto amatori di se

steßi,douendoeſſer per l'efficio loroirreprehendibili

di uita,dotti, diſcreti,maturi, esemplari,feruenti,cas

* ftio immaculati,charitatiui,humili,prudenti,zelos

ſi dell'honor diDio , ſitibondi della propria & altrui

salute , & tali che con le loro orationi poteſſero ſcans

cellareli peccati delli popoli,o fargli con loro eseme

pio ceſſare da quelli. Sono pur detti appreſſo di Pietro

diGiouanniRegi,appreſſo di Malachia Angeli, et

Stelle,coſt nell'Apocaliſſe , & appreſo di Dauid, o

nel Eſſodo da Dio, Dei . Sono pur ilsale della terra, la

Luce delmondo,la Città sopra'l montepoſta, & la Lu

' cerna acceſa sopra il candelabro , ut luceat omnibus

quiin domo sunt. Sonopur il Specchio di secolari , di

grado maggioricheli Re,& Imperatori, quelli c'han

noda flagellare li Demonij , tanta podestà interra

officio come ueri mediatori fra Dio e li populidifa

fe con le lachrime& orationi per ſalute loro fpesſo

qualche amoroſo sforzo à quello. Mi crepa anch'il

cuore uedere li secolari hauergli in gran contempto

irreuerentia,sapendo quanto honore portino alli

suoi Sacerdoti delle Idolili Pagani, ComeConſtantis

no Impera tor ordinò che s'egli haueſſe alli nostri sa

"cerdoti po sti al seruitio del uero Dio ogni riſpetto :

.
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Diquanta authorità fu in Ambroſio tal dignită afe

preſſo Theodoſto: Come non senza cauſa diſſe ilSi

gnore alli Apostoli, il luogo delliquali tengono li Sde

cerdoti. Quiuos recipit, me recipit,& quiuos per

nit , me fpernit: Come Santo Antonio Abbate di tal

perfettione gli hauea ingrande ueneratione, chieden

dogli coʻlcapo baſſolabenedittione,oreputando un

grande beneficio se la otteneua : come ilferuente

SanFrăceſco coſi le apprezzaua che diccua. S'in uno

medeſimotempom’incontraſſein un Santoaliboradis

fceſo dal Cielo, o in uno Sacerdote primauorrei bas

ſciar la mano al Sacerdotes& puoi farriuerentia dil

Santo. O, che perfetta castità douerebbeeſſere in li

Sacerdoti , che cordialpietà, che uigor di fede ,che

ardordicharità , che saldezza dipatientia ,chemon

ditia di mente , che profonda humilità, che odore

delle altre uirtù christiane, puoichefifpeſo manege

giano , e riceuono ilSignore delle uirtude,al cui cons

petto adorandolo contremiſcono tutti quelli Angelici

Apirti,quale dico fu sicafto , chefu capo delle Vergin

ni, ogfigliuolodi Vergine . și humile che formam ſer

si accepit eſſendo Dio, chehabitu inuentus ut homo,

in terris uifus est , cum hominibus conuerfatus est.

Si patiente che sustenne durauerba, duriorduerbera,

Odurißima Crucis supplicia. Si puro che peccatum

non fecit,nec dolus inuentus eſt in oreeius. Si fantoche

éla Santitàdeli Santi . Et ſiperfetto chelasuaperfet

tionenon ſi può accrefcere, ne minuire. Mobime

che molti sono hoggi,e opuochili Sacerdoti: molti di

Home,o puochidefatti. O guanti douendo efferingue

.
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54 struttie pratichi nelle scritture Sacre, sono Pisteſſa

EN ignorantia. Nonemoltoche uenendomi un Sacerdos

19 te in le mani Rettor d'anime l'interrogai qualforma

uſaua in affoluere il confitente: Me riſpoſe tutto ars

# roſito (Comeconſcio della suaignorantia y Dico co

A.Ego authoritate mea abſoluit te à superioribus tuis

in nomine Patris , & Filij ,& Spiritus Sancti Amen .

O, quanti douendoſi per riuerentia delli ordini sacri

conferuare immaculati da questo seculo , s'infangano

h Aino all'occhi,non auedendoſi che magna quidem eft di

gnitas sacerdotis,sed maior ruina fipeccant .Quanti

douendo effer Vicarij delli Apoſtoli, o legittimi fi=

gliuoli di Pietro,sonoper la lor mala uita compagnidi

Giuda, o preamboli di Antichristo: Aliquali può

bengridareEſaia à suo piacere . Sanctiestote, o mun

damini uos qui fertisuaſa domini , ch'eßi fanno ilsore

do,e non la vogliono intendere,perche non li piace con

tristar li senſi.10ancho sono prete imperfettißimo,in

grato al mio Signor, e dopoicheuado in peregrinagio

per aiutar altri,non hò anchora ben atteso à peregrisà

narfuora di meſteſſo come ricerca illume à me concel

Jo l'amor che Diomi porta , ola ſingular prouiden

zach'eſſo ha sempre hauuto sopra queſto suoinutiliſ

th Simo seruo. Che certo se sapeßi li diuerſi pericoli organ

o lacci ,dallıqualieſſo m'ha cauato con mirabilißimi mox

en dizui stupireſti:Et puruiuo ſitepidamente nel suo ser:

uitio , però non uemaravigliate se mi crepa il Cuore:

Vrb. Certohauetegran cauſa di dolerui, Quibo non

i pocha compaßione. Per. Maggior sarebbe,s'ha

weßi uiſto quello ch'io con li proprijocchi hòcompres
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fo,òche à longo fra noi raggionare poteßimo. Vrb .

Vn'altrogiorno Dio ce trouerà piu commodo luogo,e

tempo . Per . Alhora con uoi uoglio bene uoitare il

sacco. Vrb. Etio nerestarò contento,per adeſſo dite

quello che ui piace . Per. Miſpiace ancho ucder mol

ti Paſtori di anime fatti Lupi, molti ſpirituali senza

fpirito ,ſipoca unione tra coniugati,tantá incontinens

tia in chifa profeſione di mondicia , tanta sterilità in

chi uorrebbe parere feruente ,tanta ocioſità in chi do

uerebbe eſſerdiligente,Tantu pagania nellimaeſtri di

schuols, Tantapartialità e seditione nelli popoli,Tan =

tafurfantaria in molti frati, Tanta tepidezza in alcu,

ni heremiti,Tanta defolatione nelle Chieſe, Tanta flute

tuatione nelle Christiani , che ſi facilmente ſi laſciano ·

voltare dalli diabolici Lutherani, Tanta crudeltà nelli

Giudici e Procuratori, Tanta iniquità nelle parti liti

ganti, Tanta indiſcretione nelliSoldati, Tantadeuos

ratione con le loro eßattioni di alcuni Principi, Tanta

artificioſità de Lutherani,Tante diuifioncede nelle mo

nachi, Tanta indeuotione nelle Chieſe collegiate,Tan =

tarabieſca indignatione frali uicini, Tanta confuſione

nelle famiglie,Tanti artificij nelli Secolari in supplans

tarſi l'un l'altro,& tanta diuerſità di parerinelli Chri

ftiani,Delli qualı circa le coſe della fede chila intēde in

un modo,echi nell'altro . Vrb. Biſogna pregar Dio

che ci aiuti tutti con la sua isalida mano ,percheglie tan

to da fare hoggi al modo,quanto che jþeſſo chifa pro

feßione di eſſere buono,e plu cattiuo dellialtri,perche

Simulata bonitas duplex est iniquitas. Per. Questo

l'ho uiſto e palpato per eſperientia . Vr . Inchemor

2
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morono all'hoſpitale à loro confüſioneper giusto giwa

dicio di Dio . F lici loro se ben humili og innamorati

di GIESV CHRISTO fuſſero fatti degnidi

morir in talılvoghu fijnel Signore,maiſiuiſtannoco

me Prigionerinelcopfo, Galeotti nelle catene,e coſi

morono per la maggior parte diſperati Per queſto mi

cropa il cuoreucdendo la perditione di tăti. Hoanchos

ranon poco doloreuedendo hoggi ſi poca fedeal mõdo

che non so piu de chimefiti in queſta mia peregrinae

tione procedendo io fimplicemente et alla carlona for

no stato supplantato da diucrſi,da huomini grandi che

parcuano la bontà del mondo,da mediocri, o d'altri

di baſſa conditione ,da ſimulatiamici, da seruitori, da

Proti , o da Frati , da estranei, e da domestici,delli

quali uno ghéà me piu ingrato di tutti,perche diluria

( teste Dco,ctccſ.ucntia) ho hauuta piu cura che dime

steſſoper molti anni,o alfinescdotto da chi m'hauca

tolto aperſeguitare,dallı suoi parenti , e dalle proprij

senſi per hauer beneficij l barecopenfitoſigrande be

neficio con una maggior ingratitudine. Vrb. A ques

so che uoi mi narrate mipare che Dio ui uoglia un

gran Santoper uia di Croce. Per . Sia sempre laus

dato i ſuo dolcißimo nome,pregatecaldaméte per me,

accio datal Croce ne riporti frutto comeſpero farete.

Vrb . In queſtomancar nonpoſſo per l'amoroſo ligas

meche in Chrifto fra noi ſtruowa . Per. Mi crepa

ancho ilcuore uedendo chepeſo perilmio cercare di

glouare a tutti e di nonnoceread alcuno, m'c infidiato

nella vita ,uolēdomichimorto per ferro,e chiperues

Hono,chiconlepropriemani, a chiper altre: Vedon
Le

AP
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do dicocheaffatigandomi giornoenotteper Chris

so sono perlinguedi maligni , di carnali, di tepidi, di

beretici,e difalli fpiritualılapidatocontante infamie, i

false accuſationize beftiali inuentionidelle qualifpeffo

d'ogni cantomeuedo intorniato, Purfaccu Dio,alqua

le ho fatto sacrificiodi meſteſſo,eſſendomi totalmente

dedicato à luizho propoſto dinonvoler altro che'l suo

fimplice honore, uoler santo. Vrb . Questihane

nocauſa contra di uoi di fare delle sue percheuerboet

scripto à loro sempre noiseteallifianchi, ilchemipia

ce,perche rari sono hoggi quelli che gl’aprino l'occhi

perlimaledettireſpettuzzibumani,per liquali quaſi

tutti hanno paura dicontraſtare questo e quello ,pers

che gliecarala pelle. Per. Micrepa il cuore ueden

do che alcuniserui di Dio s'affatiganoper guadagnar

animeà Christo,e chefifafipoco frutto in quelle. Vr.

Biſogna non mancando dal canto nostro aſpettare,che

Dio limetta la sua manoco qualche granflagcllo, che

alhora tal diſciplina gli darà intelletto , Mala enim

quæ hic patimur ,adDeumnosire copellunt,Sono ſtas

tigia tantisanti,& ueri innamorati del Signorc, ſitia

bondidella uniuerſale riformatione , qualisono morti

con talappetito edeſiopure adeſſo quella fifpera piu

che mai . Per. Comeſtaqueſto,uedédo che le coſe uan

no piu che mai à rouerfo ? Vrb. E queſto ( inſtando

thora dipartirme da uoi )è il uero contraſegno che

quella per bontà di Dio s'auicina : eper meſpero ues

derla nelli mei giorni. Per . Exaudiat te Deus, et tri

buat nobissecundum cor tuum , comne conſiliū tuum

confirmet. Vrb. Exaudiat quoq; tę Deus in die trio

2
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bulationis , protegat tenomenDei Iacob, Mittat tibi

auxilium desancto,o de Syon tueatur te, Memor fit

omnis sacrificij tui,&holocauftum tuumpinguefiat.

Impleat omnes petitiones tuas ,osempersaluumte fa

ciat in die qua iuuocaueris eum , Spera in domino ,e

facbonitatem ,inhabita menteterrā humanitatis eius,

epafceris in diuitijseius. Noliconfidere inprincipia

bus,& infilijs hominum ,in quibusnon estsalus.Dèles
&tare in domino ,et dabit tibi petitionescordistui. Rex

uela domino uiam tuam ,operain eo , & ipfe faciet .

Viriliter age, conforteturcor tuũ ,osustine manum

domini,quæ nunc tetigitte . Jacta cogitatum tuum in

dominum,& mifericordia eius circüdabit te. Expects

dominum ,cuſtodi uiam eius, & cxaltabittegutheria

ditate capiasterram uiuentium ,cum perierintpeccan

tores uidebis. Per . Gaudeo quodnunc difcipuluseft

super magiſtrum . Vob. Gaudeas quod te diligo.In

domino confidas, non confunderis in æternum .Pax

Dei,quæ exuperatomnem senſum ſit semper tecum .

Dominusconferuet te, o uiuificette, et beatum faciat

teget opem ferenstibi,non tradat te in animam inimi.

corum tuorum .Perficiat greſſus tuos in semitis suis,

ut non moueantur uestigia tua. Apprehendat arma et

scutum , exurgat in adiutoriumtibi. Eto fortisin

bello,bonum certamen certando , fidem seruando

ufq;admortem ,odabit tibi coronamiuftitiæ , quam

promifit Deus diligentibus se . Tenon præterit quòd

Areta est uia ,quæ ducitad uitam ,quòdpermultastris

bulationesoportet nosintroire inregnü dei, quòdom

Tus quipie uoluntuiuere in Christo,perfecutionem pa

/
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tiütur.Quoddominus dicit. Si in cælo uis conaremes,

cum ,porta crucem tecum ,quód qui docuerit,efeces,

rit magnus uocabitur in regno cælorum ,Quoddomia

nusabApoſtoloproditus, à suis ctiam fuit dereli&tus,

quòd recufat effeincorpore,qui odium non uult suſtie

nere cum capite,Quodſi de mundo eſſes,mundus quod

suum eſſet diligeret, Quòd patientia nobis neceffaria

eft ,ut uoluntatem Dei facientes reportomuspromiſe

fonem ,quod Deusflagellat omnemfilium qucm recie

pu,quòdomnes sanctitranfieruntper igné et aquam,
O ſic eductisunt in refrigerium ,quòd beati qui perfe

cutionem patiunturpropter iuſticiam , quonamipfos

rum eft regnum coelorum , quodmundusquidem gaus

det,et nos contristimur, sed triſtitia noſtra conuertes

turin gaudium ,Copioſa cnim merces noſtra erit in co

lis,quod ueripacientescomputatisunt inter filios dei,

Oister sanctossors illorum est,quod &sancti uence

runt de magna tribulatione , onunc gaudentes sunt

ante thronum Dui,quodfi compatimur,et conglorifis

cabimur,Etquod dominus ait . Cum ipſo sum in tribus

latione,eripiam eum , & glorificabo eum, longitudine

dierum replebo cum ,o ostendam illi salutare meum ,

Per . Letificaſti itacor meum uerbis tuis ,quòd para .

tus sum benefaciendo patienter hanc crucem sua

stinere. Vrb. Sustineasopus eſt, quia ma

jora tibi debentur pro Chriſti fide

certamina. Vale. Pereg .

Et tu quoq; ualeas,

u dominum

iugiter pro me oratum habeas.

>
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NOX MEA, OBSCVRVM NON

babet,sed omnia mes in luce clarefcunt.
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Aſfatum est iam ucrf manduca ,

Ego bas epulasſemper optani.



AL PIO LETTORE.

>

E DISIDER I riempire

te di gaudio ſpirituale , in =

fiammarti d'Amor diuino ,

imparare à lafarti robbare

il cuore dalla Celeſte calamis

ta ,saperela uerità della no

stra fede,gustar l'Eccellen

tia della uita Christians ,

proficere interiormente nella uia di Dio , dimodo

che'l suo amoroso fuoco triomphi nel tuo forſe suas

nito ſpirito , Leggiqueſto picciolo Trattato ,quale

come un Manipoloſpirituale contiene utilißimipaſ=

A.Ma habbilo alla mano per oprare e non per cus

rioſità, ò per puntare il compoſitore di quello , il

quale quanto poſſo alle tue Orationi meco raccom :

Mando

Clemente Canonico Spoletino.
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TRIOM PHO

DELL' AMOR DIVINO , COMPO

sto per il Rcuerendo M. LaurentioDas

widico , A laude dell'Altißima

Trinità, e ſpirituale

Confolatione

di molti.

Mama
WALL

&11,

VM EX ALTATVS

fuero à terra ,omnia trabam

ad me ipſum . Sogliono limon

daniallegrarſi quando poſſos

no dare alli proprij senſi tutti

li suoi contentiadempire tut

te le loro sfrenate uoglie , tiz

rar l'acqua al suo molino,far

senzaalcuno impedimento quanto li detta la fantaſia,

Satisfare à tutti lisuoiappetiti,uiuere liberamente ses

condo lenaturali inclinationi,accommodarſi in terra ,

mantenere la propria reputatione,menar ilmondo à

suomodo,fardireanchoracon qualche notabildanno

delproſimo delli fatti suoi , acquistar gran credito ,

gradi honorcuoli, e dignità ecclefiaftice, otemporaz

ii,opprimereli suoiinimici , Cumular robbac denari

intertenerſicon queſta c con quellodelligrandi , met

tere in eſecutioneli suoidefiderij ,è guidar la barca al

suodiſegno,maliucri Chriſtiani ſisogliono allegrars

2
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quando ſi trouano bauer qualche conformità con la

Croce diCHRISTO ,facento delle sue contra gli

Demonij,equalche diſpetto al suoi scnſi,e quando N

sentono robbato crapito il Cuoredaquella Celeſte ca

lamita,laqualnon uedcual'hora di salire in Croce con

animo difareun gran bottino. Però dicea cum cxaltas

tus fueroà terra,omnia traham ad meipfum per defis

derio diuedere nelle nostri Cuori triomphare contra

l'amor proprio,o affetto inordinato l'Amordiuino.

Peròinuito tutti li fpirti gentili alle piedi amoroſi di

Christo crocifiſſo per raggionare alquanto con lui à

" Sud et miaſpirituale confolatione,nouità interiore e

edificatione. Quoi tútte animebenedetrefpecchiatiue

di gratia mcco nella Croce del Signos,et accada quello

fi uoglia allegratiuein lui,Laſatiue accedcre nel cuos

re l'amoroſo fuoco del suo diuino amore,uedědo la sua

dolcißima e penoſa humanità für fatta a guiſa d'una

acceſa fornice,quald'ogni parte manda fiáme d'amos

re. Inebriateui di quelloſusuißimo lquare,che riuerfa

daognicanto di quello caſtoßimo Corpo, che uiue diue

ra uita,chefortifica lideboli di real fortezza ,che por

talume diucrità ,à che prima sedeua nelle tenebre della

morte ,ch'inſeriſce il ſpirito inducrſifacendolidiuens

tar di carnali,ſpirituali, che mollifica ogniadamanti

no cuore,facédo sorgercin quello un gran fonte difrut

tuoſacompātione,cheirriga la campagnadell'anima,

accio produca alsuo Celeſteſpoſofrutto di uita , che ins

ricchifce li suoi ueri inamorate de ineſtimabili e celesti

thefori,cbe rapiſceogni purgato petto , ch’ınfunde il

perfecto difpregio delmondo cdisefteffo,che caftifica
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la mente, che eccita il fpirito ,che illuftra l'intelletto,
cheordina l'an mo in Dio ,che morda tutto l'huomo

interiore,e che nefanelli trauagligiubilare,cfar salti

d'amore. Nella croce di Christo fitruoud Monudo,

carico dopprobri e pieno di dolori, però alegratine

uedendone hauer qualche conformità cóquello ,quane

do sete in estremapouerti,difpregiati da tutti, da

diuerſe penementali, o corporaliintorniati, poi che

laſtentatact ignominioſa morte di quello fu tutta pou

uertà diſpregio, o dolore , che al medeſimo eſempio

ci inuita,e che tutti lisuoiueri serui sguazano al mon

doin quello quädonesonofatti degni, reputandolo un

fpirituale fauore che Dio li faccia rendendoglicontal

mezzoà lui cõformi,alqual chi drittamentemira con

t'occhio interiore beneirradiato da quellosuperno tu

me,non tiene piu conto di semedeſimo,non conoſce abu

tro contento che eſſer per l'amoroſo amante tutto dix

fcontento,onõ si ſmarriſcequando lasignora Croce

( allaqual tutto s'e donato e dato in preda ) uicne alla

uolta sua ,anzicon animo allegro gli ua mcontrorins

gratiandola della suauenuta, perche ſiuede indegno di

quella,sapendoch'è particolar priuilegio di santiilpid

kire perChrifto , qual nella Croce come una celefte,4

mabile,suaue, et deſiderabile Calamita tira à sechi in

uerità locerci, &étanto gentile,ecortefe,che se ben

s'inuita nell'Euangelioa chiedere apicchiare,et acer

care con dirche nesara dato et aperto ; e che trouarex

mo,fpeſſociapre,efilaffa trouare auantichedomane

diamo,picchiamo,e lo cerchiamo,perche altro no deus

Aderaquesto amorofa.amante , chetricmpbare nella

儒
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nostriCuori. Felice chi loconoſce ,gufta, ama ,e serie

di cuore,chi ſi fa suo uolontario prigione, chiatteye

de contemplandolo in Croce à farel'amore con lui,chi

si sa àluogo e tempo retirare per farfe à quellopiugra

to, chi alla deſtra ,et allaſinistraſitroua sempre alsuo

comando, che hafatto tal amicitiaseco,che à suopia

cere per se eper altri li può fare con humil confidens

tia qualche amoroſo sforzoperuigore di fede, per for

zade humilità,per feruoredioratione,e per ſingolae

re ecceffad'amore,ilqual ho uiſtoà mieigiorni coſisfa

uillare nel pettod'alcunisccolari,che reſtaua nel cone

uerfar con loro tuttopieno di stupore. E che piu hoco

(noſciutouna Donnaconiugata cofi accesa daqueſtade

moroſafiamma,che parcuaunaseraphica Magdales

na , che'lraggionar con leimiestato di non poca intes

giore edificatione,eche l'ho cóprefa tutta piena dičeo

lefticoncetti da pochi inteſi,tuttahumile feruente,

tuttaguidatada unchiaroLume diuerità tutta appic

chata alle piaghedi Christo tutta per odio santo quan

to alla parte senſitiua,inimica di seſteſſa ,tutta aliena

dalli uani obietti del mondo , tutta chiauellata in Cros

cetutta irradiatada quello supernoraggio eſplendos

re tuttariſolutain suo grado di far da uero,o tutto

serena nelsuobomo interiore,allegranella mēte , graf

fanelſpiritopersenſibilediuotione, abietta nelle proe

prij occhi,immobile nell'animo, iocunda e compunta

nelCuore, limpida nellaconſcientia, clcuata nell'ordo

re,ornata nell'intellettoeſemplarenelconuerfare, et

acceſa in Dio nell'affetto . Pocodicoàcomparationedi

quello ch'ioscnto dilci referendo per tal dono infinie

2
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te gratie all'amoroſo amante, donatore d'ogni bene,

maßime del gaudio ſpiritualedell'anima,delqualſiren

de indegno chiincoſa creata mette il suo fine,chicera

calipiaceri della carne,chi tiene il piede fißo nelmon

als do,chisilaſſa dominare dall'amor proprio ,chi non si

curs'eſtirpare lisuoi uitij, chi non si diletta dellaudais

bile eſſercitio delle uirtude,echi non ha l'occhio à får

Be guerra à se ſteſſo. Iluero contrafegno di tal gaudio

magine per ilgusto delle cose ſpirituali,gia longo tempo han

* were in faſtidio gli piaceritemporali, e trouarſi sem

pre quello iſteſſo in qualcontrario ſi uoglia,e sentirsi

a risoluto per longa eſperientia,di non uolerepiu altro ,

e che Dio,erefignatopienamente in lui, e un continuo

sguazare al mondo per abundantia digiubili mentali,

eunnonsentirpena dialcuno trauaglioperuigor dels

à la tanto laudabile conformità co'l uoler diuino,chaue*

re guſtosaporosoncüle coſe che diſpiaciono al senso ,e

* per redūdantia nell'huomo eſteriore letificare chicon

* uerſa co'l uero poſſeſſore diquello, e sentirſipeſo da

quello Agnelloimmaculato ( qui tollitpeccatamūdi)
(

i robbato il cuore , e marduigliarſi,percheſiſcioccamen

En te li huomini corrono dietro alli fallaci piaceri delu

- carne,esentire dolcezza in lamaritudine, facilità neb

la difficultà,contento neldiſcontento,e bollire nelcuos

resuo il purißimosangue di Chriſto,quale hoggi ha fi

* puochi amici,che molti facendoprofeßione diseruir

lo sono inimicidi quello impededocome tepidacciquel

1 bene ch'eßi non fannocon le loro detrattioni , perpas

fersolioperarij nella sua uigna. Ma torniamoal pro .

pofito noftro. Nella Croce di Chriſto e nella contem

“ 腊
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platione della quales'acquiſta il uero gaudio fpiritede

le) sono litrechiode,peròquando ci sentemo difficultă

nelle noftre operationi,perſeguitatidal mondo, ans

chosenza noſtra colpa abandonat da Dio , ci doucmo

allegrare, perche hauemo qualche conformità con la

Croce di Chriſto,quale nellesue opere eraoſſeruato,

o impugnato da Scribue Pharfi, fu ridutto a tal

puſo,cheparea s'egli fufferiuoliato tutto il modo con

trage derelitto del suo eterno Padre ,hebbe cal f: didis

re . Deus deus meus, ut qd dereliquiſte me?cioe soſpeden

do ogni cõfolatione, erifrigerio per laffarmi piſmare

nella nudità della Croce. O ,guantiſtanno uolontieri in

Croce,mentre che nel cuore, dura quelli superna rua

gista,masubito che glie sottrattalidanno dicálcipey

il souerchio amore chehanno ase ft ßi. Non so à tab

uoce del Signore,qual petroſia ſiferreo, ſi sapeo,fi li =

gneo,li Erco,eſi Adamantino chenon ſidoueffe mola

l.ficare per compuntione,fpezzare per compaßione,

plegare per corriſpondontia d'amore, liquefare per

contemplatione , ouintenerirſi per uera diuo!ione.

Piangeua l amore la miſeria di quello la cui natura ha

wea preſo ogni crearurali compateua , eccetto l'huo :

mo,per ilqual solo eſo patiua . Chi non ſi riſolueria in

amore uedendo l'umor suo con tal iniquità aggrauato

dalla senten : ia di Pilato , e delgrauißimo peſo della dus
ra Croce ,con tal

? ſpogliato al freddo uento e

disteſo sopra la mal polita e squadrata Croce, con tal

crudeltà inchiodato e poi eleuato in quella ? Chi non.

doueris à tal conſideratione per suo amore tollerare

quando biſogna ogni iniuftitia,grauezza,pena,ctor
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csefrei

mento,snudarſi d'ogni affetto inordinato , dilatarſiin

churità uerſo ilproß.mo,e stabilirſi nella Croce,cheli

do,c* mundu l'amore,că forti uerie purgati proponimenti?

een bus Chinon doueria accompagnare queſto gran sacrificio

e che'l Signore fece al suo eterno Padre,eſindo coſi die

fire ſteſo sopra la Croce ,co'l confecrarſi e donarſi intut

Sve to à lui? correre p affetto d'umore in quelle ſtese brac

motou cis per forzad'umore,godere l'amore metre che coſt.

poſto sopra la Croce l'han (auantiche ſia eleuato in :

acre) al suo commindo,eſpenderſi : utto nel tempo che

pafian li reſta per ſimplicehonor di quello? Che non doueria

lontani affer pronto a fare, à parire, es a laſſare qualcoſa ſi

pernah soglia perfargli cosa grata, uedendo luicon tal prone

"cale tezza accommoder le mani,ei piedi sotto quelligroſi

12.904 e difpontati chiodi per nostra salute et accettare qucle

Real laſignominioſamorte,per darne lu uita? Chinondo

* ueria riſoluerſidi non far mai à suo modo,cffer paticn

te in ogni tribulatione,o metterſi à sacco nelle mani

forex della Croce, uedendo quelloagnello suenato obedire co

morboni Ai uolontieri à quelli Carneficinelliqualiuedeua riſplen

dere la dolce uolonti del Padre celeſte, star fiimmobis

o l'ho le in quelli gran dolori,come se la cosa non fuffe tocca
merut ta à lui,e contal incendio d'amore accarezzar la Cro

gration ce ,dalcui limpißimo fonte rieſce il riuclo del gaudio

Dis 'n pirituale,ilquale non può conſeguire l'huomo, mene

tre che non ſi cura ripoſare nel letto della Croce , qual

con il é un canale per ilquale diſcorrono nel giardino dell'ani

che sct, ma di quella inamorata l’acque delle gratie, delle reali

Derett wirtude e de diuerſi donifpirituali.Ohime quanti hog

voston ginon solo non fannonel patirc uolontario compagnia

10

Poli
ce

atura
l

ucnt
or



.

all'amore ,madi nouo attendono a fabricar lichiodi

con li suoj mali habiti per crocifiger quello in sesteßi.

Quantiſi bě uedono dal Sacerdote,leuarein alto ilsau

cramento nella Meſ: (ilche figuraquando il Signore

fu eleuato inCroce) non pensano di quello acerbißis

mo dolore ,di quelle anguſtie anguſtioſe, e di quelle pes

ne penoſe,che eſoper noi in talatto sentiva . O , quan =

ti non ſiſtudiano per suo amore eleuarſi dalliaffettiter

reni,conuerſar con la mente ( Come potriano ſifuſſex

robenſpiccati dalla terra, e diſproprietati dise steßi)

fraquelle angelice squadre,e collocarſinelle dolcema

ni dell'amore,qualeuolfemorirepiu preſto in Croce,

che di altra sorte di morte, per moſtrare, che ſi come

l'aere e mezzo frail Cielo ,e la Terra , econ la parte

superiore ha conuenientia con quellocon la parte infe

riore con queſta , coſi eſo era uero mediatore fra Dio

cnoi,e con la diuinità hauea conuenientia coʻl Padre ,

però diſſe, Ego et paterunum sumus, e con la humanie

tà connoi,peròſilegge . Et homo factus est. Verbum

caro factum est , formam serui accepit &cum ho

minibus conuerfatus est . Et eſſo diſſe, Pater maior

meeft.0 ,amor mio quando sarai tu maicoſi scolpito

nelmio cuore chepoßi dire in uerità , leſus Christus

crucifixus amormeus est,Viuoautem iam non ego uis

uit uero in me Chriſtus. Che non ſia piu uno Chriſtian

no finto,dinomediAlchimia ,di apparentia,et in fans

taſia,matuo uero seruo,amico ,imitatore,o innamos

to ? Quindo con la uittoria in mano triomphera cone

tra dimeil tuo diuino amore ? e quandosarà in me coff

dato il bandoaqueſto huomo uecchio , ch'io mitruoni
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tutto sempre altuocommando ? Tu mefaistupire uee

dendo checo'l Ladrone raggioni coſifamiliarmente

promettendogli te steſſo, et ilparadiſo,epareche dele

la tua afflitta Madre no ti ricordi,e che all'ultimo per

cõſolarla lılaßi in luogo del Signore,deldiletto figliuo

lo, del Maestro ,di Dio , edei Creatore ilseruo ,il nepo

te,il dif.epolo,l'huomo,ela crcatura. Tu mi fai crez

pare il cuore,mentreti sentogridar Sitio ,come se bae

uendo creato il mare,tantichiari fiumi, e limpidißimi

fonti,non meritaßiancho un bicchiero d'acqua, Come

se consolando tu ogniCuore affutto ,fußi indegno ana

cho d'ogni minimo refrigerio, et comese non tibaſtaf

ſela croce nella quale ſpalmaretiuedo,ſenõbramiper

mio amore hauerne delle altre, se no preghi il tuo eter

no Padre,che calchi sopra di te la manoà suo piacere,

ese non defideri, che in maggior pena ( se pur mage

gior ti reſta da tollerare) si satisfi alladiuina giuſtitia,

accio chel'huomo truoui mifericordia . 1opaſmo ues

dendo che gridi,Conſummatum eft , eſſendoadempito

inte tutto quellochedi te crascritto,chesei uicino al

fine per eſpirare,non eſſergli di Giudei, chi t'habbia

compaßione,enon trouarſichi dica unaparola in tuo

fauore.Non poſſo eſprimere l'affanno ch'io sento ,uce

dendo che ſtai per partirte,però gridi. Pater inmax

nus tuas commendo ſpiritummeum. O , Maria che pen

fier op doloreéil tuo , uedendo che ſi parte laſandoti

sola chenon te conduci seco, che Inclinato capite emit

tit ſpiritum , e che Dioperl'huomo restaapicchato à

un legno in quella ſpietata stampa, però giamai non

mancaàchi in lui si confida. Se lo uuoi o aduocata do

2
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peccatoriseguiretunon puoi,se uuoidiſperarti non ti

lecito , se uuoi hauere inuidia al Ladrone , che eſeme

pio di charità ne daresti? Restache mette il tuo cuore

in pace,che ti conformi al uolere Diuino,che facci hos

nore allume, chetièconceſſo , che scopri almondo la

fede per mantenerla , quale tanto in te riſplende , che

ticontenti d'effer Maeſtra di molti , e the communichi

parte nelli Apoſtoli di quelli profondisecreti, di quel

li altißimi concetti cheti reuelò l'amor in quelliamos

rofi colloquij cheteco hauea Felice chiáte ricorre, chi

humilmente inte fi fida,chite conofce, e ben uiuendo

ti riconofseper Madre, e chi sotto iltuo fidele Manto

s'annida.odolcißimo Redemptor mio lcuamiper tus

bontà lefquamme delli occhi interiori, accio cheinues

zità contemplarpoſſaquella ardentißima charità ,che

to ha condotto à ſi penofo paſſo,quella ſi perfetta obes :

dientia ,che ti guido fino al´ignominiofa morte della

Croce,quella ſiprofonda bumilità,perliquale cosi ti

efinaniſti, che d'Omnipotente, sapicntißimo, o ottit.

mo,uoleſti parere peratterare l'humana superbia ,la

isteffa dcbilità ,ignorantia,eng malitia,peròfuftitenue

todalle corde,trattatoda pazzo,e sofpefo fra lodrox

ai ,come capodi quelli . Donami dico gratia dicontem

plar quel perforato capo da pugentiſpine,quelli occhi

imbendati(percbecon lı loro dolci e suaui sguardi ins.

teneriuano il cuoredichi contra di te uoleua offer cru

dete) quella spudacchiata Faccia , quella aurea Bocca

coſi amaricata, quello Collo guaſto per lacatena, quel

leſpalle afflitte, per il graue peſo della Croce, quella

petto piſto,perli ginocchi e piedi di chi t'inchiodaus

in Croce ,
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in Croce, quella schiena ſtracciata alla Colonna, co'l

reſto delcorpo tutto percoſſooinsanguinato , quelle

manicoſicrudelmente chiauellate,quelaperto coſtato

permio amore,qucllecandidißimegambe tirate alluo

go del chiodop forza dicorde,quellipiedi fißi,quel

la carneſimal trattata che d'ogni parte riuerſaua san

gue,e quellaſi estesa Croce bagnata di precioſo lie

quore laqualeuorrei che ſi abaſaſje alquanto accios

che io poteßi abbracciar il mio amore,běcheliſtatrop

poingrato, come uillano , escorteſe,e pieno d'errori.

o dolce mio Signore,fache quelli ſpūtatichiodi, quel

le acutißime ſpine , e quelli taglienti flagelli laßino te

che nonhai peccato,et entrino nelcuor mio, per farin

quclloil loro officio.Sel'ingiuſtoseruo ha fallito,pers

che debbeeſſerpunito il Patrone innocente? Se l'huoc

moba peccato,perche debbeDio eſſer poſtosopra la

forca della Croce? Tumi confondi con la tua ineſtimam

bile clementia ,mentre che da un canto ogni coſa par ti

portipena,come sarebbe l'apprezza della Croce , la

durezza de chiodi,lacutezza delle spine, la fredeze

za dell'acre,la rabbia de Giudei , la crudeltà de minis

stri,lafuga delli diſcepoli, l'afflictione della madre,la

sottrattione ďogniinteriore contento , ſignomis

nioſa morte&uniuerſale percußione da capoa piedi•

deltuo corpo . Dall'altro canto nonuedo ,che teprepa

rià uendicarti per mezzo di tante legioni di Angeli,

che sonoqui altuo comando , di tanteuifibili crcatus

reefſendotu Signore di quelli,ouero con latua incom =

prebenſibile potentia ,non uedo che commandialla ter

racheliinghiottiſca,al'aereche li facciaguerraalle
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fiere che rieſcano dalle selue per diuorargli,etalfuos

co che deſcendendodal Cielo ( comefece altempo di

Helia) liabbrugi.Non uedo che li minacci,che ti relen

ti contra di lorocon ingiurie,Guillanic,consdegni,et

furori,che gli brauicon diuerſe parole monſtrandoti

uero figliuolo di Dio,accÕpagnato da talpoteftà qua

le in te ſitruoua, e cheti lamenti della loro crudeltà ,

ingiuſtitia, iniquità,er ingratitudine, hauendoli fatto

innumerabili beneficij. Ma sento bene intonare con

gran dolcezzad'amore,con pienezza di charità, con

graſezza diſpirito,con suauità di dilettione,dalla tud

castißima bocca alla volta del Paradiſo.Pater igno

ſce illis,quia neſciunt quid faciunt.Sento cheprieghi

perloro,che li eſcufi,che procuri lalorosalute ,e che

cerchi d'illuminargli,d'intenerirgli il cuore ,e didara

gli.cognitione delsuo errore,per ilche penſo che mol

ti per uigore ditaloratione fi conuertirno. Per ques

fto hebbe ben cauſadi dire ,Vere filius deierat iste il

Centurione,uedendoti con tal immobilità dianimo ren

der bene per male,monſtrare al mondo con lifatti la

charità,chesi bada eſercitar uerſo chin'offede,e mo

rire di sipenoſa morte, che li saßi ſi Apezzauano,il

uelo del Tempio ſifendeus,il Terremotoera grande,

o il Sole coſi ſioſcuro,che da Sesta finoà Nona restó

occupata dalle tenebre laterra. E chepiuuedo checon

tal liberalità prometti il paradiſo à unLadrone qual

poco auätiti biaſmaua, che coſi loilluftri,chei un mo

mento diuentò il meglior Theologo,che fuffeal mons

do ,che li rapisti il cuore ,e che lo faceştiCittadino di

quella superna Patria . E che piuti uedo difcender al
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limboueſtito di mirabile charità,anzieſſendol'iſteſſa

charità liberar li santi Padri, sualiſare l'inferno, rafs

frenare lapoteſtà delliDemonijeleuargli ogniiuriſdi

tione quale eßı siperſuadeuano dhauer sopra del mon

do. E che piu in ſegno,che in te non erd amaritudine al

cuna,ne animo di ucndicarti,reſuſcitasti il terzo gior

no con ſi stupendoQuittorioſoTriompho, cheleti

ficasti il mondo,efaceſti giubilaretutti quelli angelici

Apirti . Dopoi informastigli Apoſtoli,come s'haueano

da diportare perfar l'impresa chelilaſfaſti diconuer

tire ilmondo ,lideſti per utile noſtro tal poteftà e pris

Milégio,e li mandaſti ilſpirito santo , qualegli inebrio

d'amor diuino,illuſtrò di quello superno Lume , dotò

dimolti doni e priuilegyfpirituali,e fortificò disorte,

chepoinon perdonauano à fatiche , non conoſceuano

difficultà,nõ eſtimauano percoffe,e perſecutioni,e non

·'temeuano la morte,AnziIbant gaudētes quoniam dis

gnihabebantur pro nomine Iefu contumeliā pati,per

cheeſſo amoroso fuocotriomphauanelcuore di quels

· li. Oltra di queſto aſcendeſti al Cielo, Captiuam ducés

captiuitatem ,dans donahominibus,come Signore delle

uirtù , padrone del tutto,e triomphatore glorioſo nel

uniuerſo,ciui non ſipuòeſtimare il premio , che hai

preparato alli tuoi ueri innamorati. Andaftià pigliar

il poſeso pergli tuoi eletti,utfintsecondo il detto di

Paolo Hæredesquidem Dei , coheredes autem Chri =

sti. Fa è nostroamoroſo amante , che teco afcendiamo

con la mente , e uiuiamo di sorte co'l imitarte fidelmen

te chepoiancho coʻl corpo seguir te poßiamo Jefu na

straredemptio,amor e defiderium ,deus creatorom
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miumhomoin finetemporum .Que te dicit clementia ,

ut ferresnoſtra crimina crudelem mortem patiens,ut

nosà morte tolleres. Inferniclauſtra penetranstuos ca

ptiuos redimens uictortriumpbo nobili ad dexteran

patris reſidens. Ipfa te cogatpietas,ut malanoſtra sue

peres, parcendoo uoticompotesnos tuouultu satics ,

Nuncteprecantes quæfumus Ignofce culpisomnibus,

Ocordasurſumsubleua ad te superna gratia. Vtcum

repente cceperis clarere nube iudicis , pænas repellas

debitas,reddas Coronas perdiets. O amor mio tornan

doalla tuacroce dalla quale quia uerbauitæ habes non

miso partire,percbe m'hai robbatoilcuore ,eti guſto

disorte per tua bontà,che mi paroun gran pazzo,chi

å tein uerità non fidona,chino fi cura fartiun belppre

sente di se steſo .O Madonna cara come ſta il tuo ani

mouedendo il tuo dolcißimo figliuolo coſi impiagato,

coperto di sangue e mal trattato,qualnõconobbe mai

peccato ? Maobime che li mei peccatiſ hanno condot

to à fimalpartito,ch'io uedo le mie iniquita pofte sas

prale sue ſpalle e che io sono cauſa della sua morte.

Fammialmeno(dopo cheeſſendo io il rco epunito l’ina

nocente) participe delli tuoi dolori, degno di piange

re teco ſicrudelmente ch'io refticoli impreſſo in quels

la infanguinata ſtampa, che non truoui maipiuripoſo

fuora della Croce .Poi che per caufa mia e ucciſo il Sis

gnore,fa che non reſti il seruosenzapena,che'luiuere

senza lui nonmi diletti, e che in eſſo ſia collocato tutto

: il mio amore, fine,& deſiderio . Fache stia coſi in bus

suiltà , che quando sarò honorato,mipaia d'eſferfiagel

ato ,e che quando sarò deriso, e diſpregiato, mi senta
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三月

L'offer coronato. Fache quelle robiconde piagbe peso

quelli tre durißimi chiodimiportinoogni giornpmag

gior saldezza difede,fermezzadiſperanza,etardor

di charità , fachein me purghino lamemoria d'ogni

uana ricordatione, riempicndola d'un cötinuo obietto

del sangue,l'intelletto d'ogni errore,et l'affetto d'ogni

amore proprio,fachemediano forza dimortificare

lamia parte iraſcibileconcupiſcibile,& rationale ,fa

che m'aiutino àconſeguire il perfetto odio dimeſteſſo ,

amor di Dio,e diſpregio delmondo. Fache p uigore di

quelle dia à Dio,adproſimo,çàmemedeſmoquello,

che mi conuiene . Fa checon la mete mia ,o noninfan

tafiapoßi far un bello tabernacolo sopra queſto mon =

teCaluario in quelliamoroſi piedi un'altro nellemae

nijetil terzo in quelloaperto,esuauißimo coſtato , dal

quale rieſce iluero gaudio ſpirituale chehoggiirſipo

chifltruoud,perchela maggior parte delli huomini :

attaccata allimomētanci diletti della carne,et allitran

fitorij piaceri delmondo. O signormioà te miriuoſ

go,pregandotiche m'aiuticonquelle tue mani ferite,

chemi stabiliſchi nel tuo voler santo co quelli tuoichia

mellati piedi,chem'infiammi il cuore con quello amos

roſofuoco,che da quella grandeaperturarieſce,lauda

mida capo a piedicon quello purißimo bagno,che uce

doin talcopiariufcire dal tuo coftato,& superniuem

dealbabor. Cormundum crea in me deus, & fpiritum

rectum innoua in uiſceribus meis.Auerte faciem tuam

a peccatis meis , omnes iniquitates meas dele . Ne

proijcias mea à facie tua , & fpiritū sanctumtuum ne

auferas àme , Redde mihilazitia salutaristui,ofeia
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ritu principali confirmame. Libera medesanguinia

bus deusdeus salutis meæ , exultabit lingua mea iu =

Stitiam tuam . A peccato meo munda me , peccatum

enim meum contrameest semper . Tibi soli peccaui,

sed cor contritum o humiliatum deus non defpicias a

Sed inquam miſerere mei ſecundum magnam miferia

cordiam tuam, secundum multitudinem miferatio

num tuarum deleiniquitatem meam.o,fælix culpa

que talem ac tantum meruit habere redemptorem . Fa

amormio,che questa tuaſipenoſa morte, non mi eſca

mai dimemoria, chel'amor quale in Crocememon

stri mi ſia coſi fcolpito nel cuore,che mai piureſtippen

to . Doleteuiò noi tutti buominidelmondo meco à tal

Spettacolo, nel qual Dio paga il debito qual hafatto

l'huomo. Allegratcui tuttimeco,perche ſiamoinuita

ti à quello superno regno , perche l'amabilißimo mex

diatore hafatto la pace franoi, et il ſuo celeſte Padres

pche Gieſue intaldiſconzo ,che no habet ubi reclinet

caputsuum perdarne ripoſo,percheci caua da peris

coloſiscogli,per condurnenella nauicella della Croce

al porto, e percheriſcalda iluostro aggiacciato petto ,

mentre che diſcarica in quello dal baleſtro della Croce

Saette difuoco.Per la parte miami sento tutto languia

re d'amore,robbato il cuore,impazzitoeinebriato

d'amore. Felice chi si sente ferito da queſto amoroſo

amante,dimodo che perforza d'amore nõ uoglia,non

gusti,e non cerchipiu altro chelui..O , Croce santa au

ge pijs iuftitiam ,reisg; dona ueniam ,proferlumencet

cis,mala nostra pelle,bonacuncta poſce,bella fremung

hoſtilia,darobur,fer auxiliū . Tucsueraſpes noſtra,
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4. ucraferens gaudia,Tu es uitale lignumuitamferēs ons

nium . Tu es nauis tu es portus , tu es delitiarü hortus,

in quoflorentomnia . Tucs salus animarum ,uerum lu

mene præclarum ,& dulcedo cordium .Tu esange =

lorum gaudium ,tutum refugium peccatorum , o fcas

la sanctorum omnium , Tues decus sæculi,salusin pex

riculis , tu es uera mundi gloria ,fac ut per te à nobis

contra hostes obtineaturuiétoria. Fac ut ficutper lie

gnum serui factisumus,pertefimusliberi , utper te

acceſſum babeamusaddei filium , ut perte nos reci

piat,qui per te nosredemit .O anima mia distratta ,

che fai tu senza il tuo amore hoggi disteſo sopraquel

alto legno,quiſicdilexit te,quódlauit te à peccatistuis

3 in sanguine suo .Eſto fidelisei ufq; admortem ,edas

bit tibi coronam uitæ : Suegliate à tal dimoſtratione di

amore daltuo interior sonno,eccita ilſpirito per imiä

tarlo ,lintelletto per conoſcerlo ,il cuore per accome

pagnarlo conlachrimel'affettoper amarlo,e l'animo

per mirar nel tuo celesteffofo. Contempla quella faca

cia nella quale deſiderano li Angeli diguardare,come

nonest in ea fpecies,neq;decor,per efjertuttascoloris

ta perfarti bella.Vedi comeil Sole occulta li suoi raga

gijaccioche ilcreatore non ſta uisto in tale opprobrio,

come angelipacisamareflebant,Come si stupiſcono li

cieli, uedendo talcrudeltà uſata da Giudei cotra colui,

chegli haueadiputatoal loro seruitio , come la terra

trema non potendo tollerar talingiuria , e come è ax

bandonatoda diſcepolie lo laſſar solo in tanti affanni,

spaſmize dolori.Questoche tu uedi coſi confusoin Cro

cela sommasapientia di quello eterno Padre, éil tuo

4
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uero Dio ego unico bene , équello gran MeßiaalliHem

brei promeffo, da piu cose figurato, nelle sacre lete

tere deſcritto , dalli Patriarchi tanto deſiderato, da

Propheti prenunciato , di spirito Santo concetto ,

di Maria Vergine nato ,e qui peccatum non fecit,

nec dolus inuentus eftin ore eius, qui factusest obes

diens patri ufq; ad mortem , mortem autem crucis ,

qui uulneratus eſt propter scelera noftra & attri

tus eſt propter iniquitates noftra , cuius liuore sda

nati sumus , qui quaft agnus manfuetus portatur ad

vittimam , qui in sanguine suo emittet uinctos de laa

cu in quo non eft aqus , qui corpusſuum dedit pers

cutientibus, genas suas ucŪentibus, & faciem suam

non auertit ab increpantibus eye confpuentibus, qui

oblatus eft quia ipfe uoluit , qui plagatus eft in dos

mocorum qui diligebant eum , quitollit peccata muna

di, & qui iugiter clamat . O uos omnes qui tranſt

tis per uiam crucis , attendite e uidete fi cft dolor

ficut dolor meus . O anima uere languores noftros

ipfe tulit & dolores noſtros ipſe portauit. Omnes

amici eius fpreuerunteum ,& facti sunt ei inimici.

Conſiderat ad dexteram o ſinistram & non est qui

cognoſcat eum . Ad te clamat qui pro te moritur.

Sitio , Da mihi bibere , cioe con l'acqua della uera1

conuerſione . Conuertere ergo ad dominum Deum

tuum & faciens tibi secundum exemplar quod mons

ſtratum est in monte , iugiter refpicias in faciem Chri

sti tui . Ama dicuor chi t'ama,refpondia chi ti chias

ma ſi dolcemente , Non eſſer negligente al tuoamor

* tornare,ti uuole perdonare ogni peccato . Give

>
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deiquid potuit uobis facere quod non feceritis quen

suſpendistis in ligno?Expe&tauit ut uinea sua faceret

suds or fecitlambruſcas, però nonui marauigliate se

per giustogiudicio suo sete diſperſi per ilmondo, non

hauetelaterra dipromißione in terrane in cielo,quia

pro nihilo habuistis terram deſiderabilem , se li Demo

mij ui dannoilguaſto,ose fra uoinongl’é piu Sacera

dote ouero propheta. Scriptum est enim ,cum uenerit

sanctus sanctorum ceſſabitunétio uestra. Ablatum eſt

sceptrum de Iudd , quiauenitquimittenduserat. Vos

ut filios enutriuit & exaltauit,ipft autemfpreuistis

cum . Cognouit bos posseſſorem suum , e aſinus prea

ſepe dominisui,1ſraelautemeum non cognouit. Odite

quelloche di uoi dice Eſaia scriuědo , Veh genti peccaa

trici, populo grauiiniquitate ,semini nequam , o fix

lijs sceleratis , dereliquerunt dominum , blafphema*

uerunt sanctum Israel,abalienatisunt retrorſum.Ideo

relinguetur filia Syon ut umbraculumin uinea,ut tuu

gurium in cucumerario,&ciuitas quæ uastatur,quia

manus uestræ plenæ sunt sanguine . Et sanguisdow

mini erit super uos&super filios uestros . Odite

quello che scriue l'isteſo di voi in perſona di Dio.

Ostendam uobis quidfaciam uineæ meæ . Auferam

sepem eius uerit in direptionem , diruam mace +

riam eius & erit in conculcationem uponam eam

defertam , non putabitur e non fodietur sy afcene

dent super eamuepres & fpine ang nubibus mandas

bo ne pluantimbrem super eam .Vinea autem domini

exercituum domusIſrael eſt.Odite quello che di uoi

fralialtriluoghi dellascrittura qualilaſoper breuità
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e scritto nel Deuteronomio . Circunduxit populum

suum , et docuit, &cuftodiuit quafi pupillam oculisui.

Constituit eum super excelfum terram , ut comederet

fructus agrorum ,sed incraſſatus eft dile &tuso recals

citrauit,incraffatus,impinguatus,dilatatus,dereliquit

Deum fa&torem suum ,&receßit à Deo salutari suo.

Deum quieumgenuit,dereliquit,& oblitus eft domis

ni creatoris sui:Viditdominus & adiracundiam pro

uocatus eſt,et ait, abſcondam faciem meamabeis,Con

gregabosuper eos mala,osagittasmeascomplebo in

eis .EtDauid dice in perfona di Christo , Dederunt in

eſcam meam fel,o insiti mea potauerunt me aceto ,

Fiat menſa eorum in laqueum in retributiones,& in

Scandalum ,obſcurentur oculi corumneuideant,et dor

fumeorumsemperincurua , Effundes super cos iram

tuam&furor iræ tuæcomprehendat cos,fiat habita

tio eorum deferta,et intabernaculis eorumnon fit qui

inhabitet,Appone iniquitatem ſuperiniquitatem eos

rum et non intyent in iustitiam tuam , Deleantur de lis

bro uiuentium , ocum iuſtis non scribantur . Vedete

mò ó Giudel per hauer ſimal trattato il dolce figliuos

lo di Dio à che malpartito setecondotti,peròconl'hu

milpenitentia provedete al caſo uoſtro.Agitepoeniten

tiam secondoildettodiPietro,Baptizeturunuſquiſq;

ueſtrum in remißionem peccatorum In nomine patris

O filij,& ſpirituffancti,Amen,& accipietisdonum

føūſfancti.o ,signor mioillumina ilcuor delli Hebrei,

Ignoſce illis,quia nefciūtquid faciunt,e concedegligra

tia per l'auuenire per gloria del tuo dolcißimo nome

di caminare in chiaro lumediuerità. O , sante etdiuote
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donne diHierufaleche penſtero e il voſtro,uedendo ele

uato in alto in tante pene il uoſtro amore?Doue è quel=

la sua fibella etgratioſafaccia ,godete in luogo diquel

li suoidolciColloquij diquelli suaui documěti,e quelli

amoroſi sguardi,quelche horui da in Croce. Impris

mete nel cuor quelle sette parole,quale proferſecõtal

fiäma d'amoredolédoui di si amaramorte,allegrateut

fra udi per il frutto,che da quella rieſce. Conſolate la

sua dolce Madre alla meglio che poßete, non la laſate

ſpalmare in tutto,se ben la uedeeſſer maledettodalli

huomini il benedetto e saporito frutto del suo uirgi=

naluentre , Ferito in luoghi neruoſi il suo dolcißimo

figliuolo daminiſtri crudeli,chenonsapeuano che co =

Saſia pietà, pendentesopra quelli aſpri Chiodi, priuo

d'ogni consolatione ( impero che eſſo dolce amor mio

ha dato in preda tutta la parte senſitiua al dolores et

abeuerato diquello amarißimo fele,oltrachea planta

pedisufq; aduerticem non est in eo sanitas. E tutto quel

što uolſe sostenere in Croce, per inuitarne adamarlo,

pertransformarne in lui,perfarne di carnaliſpiritud

li,di terreni celesti,ditepidi feruenti, d'huomini Dei,

og dehabitatori diqueſta ualedi miſeria Cittadini del

Paradiſo,e breuemente ut trahat omnia ad seipſum ,

cioc Phuomo , quale ha conuenientia con tuttelecoſe

create,cioe leſſer con li elementi, la parte uegetatiud

con lepiante,la senſitiua conli animali,e la intellettiut

conquelliangeliciſpirti. O ,amoroſo amante chit'ha

moſſo à far tal ecceſſo d'amore?Certo il deſiderio ace

ceſó, c'hai dellamiasalute. O charità senza meſurd,

O gratia senza merito,ò imprefaseza.esempio. Do
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nami amor mio quelle tue piaghe,fammi degno dimox

rirteco soprá quel legno. Vorrei poter lauar quel lie

vidocorpo conle mielachrime,baſciar quelladiuina

faccia,& abbracciandoti leuarti di Croce. Mapoiche

in quella per me morire ti diletta ,eche mi uedo con tal

precio redempto,mai miuenderò piu per coſa alcuna

alli Demonij.Fa che io conofca la mia dignità,eplunot

m’auiliſca,che appregil'animamia qual haitantehos

norata congli opprobrijà te fattie difpregi, eche tal

tuo dolore mireſtifiſſo nelcuore,nelquale sento una

granferita mentre uedo la Madre in tanti affanni,o

il figliuolo in tante pene,el'un d'eßiduoi amantieffer

per mezzo della mutud compaßione di amaritudint

all'altro.o huomo chićcostui incoronato diſpine e

chiauellato in Croce,echiscitu . Eſſo l'agnello immdir

culatoetuseicarico come somaro dipeccati. Tu hai

fatto ilmale,e luiporta lapena. Eſſo é Dio,e tu seiun

pcciolo uermiciolo . Tu merti ogni supplicio , e guana

do hai una minima cosa da patire ti rifenti , effo é des

gno d'honore e gloria , e pur derifo, e percoſſo nonf

Lamenta,anzi accarezza lisuoicrocifißori, compatis

fce à chi gli dà da patire,cerca medicare chi l'haferie

to , e procura uita à chi gli ha dato la morte . Quid

retribuam tibidomine per questo tuo patire,per ri*

compenfare ſi gran beneficio , alquale finqui sono

stato molto ingrato,eper correſpondereà ſi ecceßia

Hoamore,qualemimonſtri ? O cuor mio,perchenon

tirompi? Occhi mei perchenon diventate duoi cone

tinuifontiSpirito mio cometipuoiintepidirenel sera

Hitio disi gran signore ?Linguamia comepotraimult

و
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tacere si ſingolargratia? Intelletto mio perche non co

nofcisigrandebenefattura? Volontà mia perche non

ami senza fine coluiche tanto ti ama,e senza miſura ?

O lefu Signorperfetto, chi non doueria hauerti copaf

sione in sipenoſopaßo, piangereper pietà,farti com =

pagnia per gentilezza,amarti perardorede charità ,

morireper tuo amore,allegramente stare in qualäche

forte diCroce per fartiapiacere,contentarſidi quello

che in luiti piace peradempire la tua volontà, delete

tarſidi dartiqualche ripoſo nelsuo cuore , eleuarſi da

ogni negligentia e torpore ? Che faiòministro crudele

prendendo quelli duri chiodiin mano,con qual fronte

baiardiredipaſſare ſicrudelměte quellecandidißime

mani, chehannofabricato l'uniuerſo,equelli amoroſi

piedi sottoliquali per riuerentia sisono reſi calcabile

l'acque? Non ti muouono à pietà quelli suoiuiuisguar

di, quella ſi gran manſuetudine,profondahumiltà, ins

fiammatacharitàeinestimabile obedientia, per la

quale ti obediſcenel tutto ?Oſpietato chiodo non eſſer

fi crudele , che conficare ti uogli,diuenta molle,habbi

compaßione à chit'ha creato.O martello duroegraue

gitieni in te il colpo,conoſci il tuo Dio, uoltati piu pre

ftocontrachicon tal impietà timanegia ,ò contra eſſo

chiodo per romperlo puoi che non ſiuergognaferire

chi l'ha creato.Máriſpondono li chiodi,et il martello,

le corde ,fpine,e.flagelliin suo linguaggio. Habbı pas

tientia checofluuoleDio per scoprireal mõdo l'amor

che li porta , Erra bene il ministro che ne maneggid,

perche nonſi muoue perobedientia , maper adempire

La sua sfrenata uoglia ,Per tuo amore,o anima fiamo

MI
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duri, perche l'amore ti vole saluaremorendo per la !

nostradurezza,o aſperità .Ma quantisono al mon

do di noiaſſai piu durie crudeli qualiſiben uedono il

şuo Signor tutto impiagato,ferito,deriſo,efi maltræt

tato non li compatiſcono,no gittano una lachrima,non

soſpirano, non ſimuovono à pietà,non s'emendano più

l'un giorno che l'altro,nonrompono il suo adamantis

no cuore, e non s'infiammano a tale incendio d'amore.

La durezza di tali lo sforzaa tollerare la nostra ,ha

fatto diuentar contra di lui ogni creatura crudele,gli

fabrica un letto difuoco nell'inferno , li faindegni di

moltegratie,ch'eſſo li farebbe e delli gia riceuuti bez

neficij. o ,uoi tali per intenerire un poco il uoſtro cuo

re conſiderate come il dolce figliuoloé abandonato dal

Apoſtolico Collegio nelle mani delli suoi inimici,quali

studiano fargli ogni diſpetto, non laſſano che far diz

puòche l'hebberonelleſue forze,per sodisfarealla lo =

ro impietà ,uſano ogn'artep dargli la morte,e tal mor

te che tantopiu godono,quanto piu lo uedono patire.

Conſideratequando era alla Colonna come quelli ins

crudelitiflagellatori nõ lo lafforno,sinche stanchinon

furonoſforzati gittarſi a terra,comefaltauanoin aere

le gocce del sangue,eforſe ancho lipezzi di quella im =

maculata carnee comepiulo cruciaua la noſtra colpa

che la sua pena . Conſiderate come incoronato diſine

che li penetrauano fino al ceruello nel portarla,pass

mo sotto il peſo di quellache dolore era il suo nell'in =

chiodarlo , quando era tirato nelle mani e piedi per for

za di cordez efl :ndoſi retirati talimembrialla ferita

del primo chiodo, conche cumulo di anguſtie fu eleua

>
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ta in alto la Croce, che particolare dolore sentiuamen

tre che li ministri squaſſauano la Croceper accommo

darla in quella caua,e che mental trauaglio erail suo,

uedendoui fattiindegnip uoftra colpadisiineſtimabile

precio.Conſiderate come lo cruciaud quella grā sete,li

peſaua quella derelittione del Padre,come patiua nonp ,

li suoi,map l'altrui peccati, & comeinaugumēto di pe

na gliera l'afflittione della Madre. Conſiderate come

per la delicatißima sus compleßione piu paiiua ch’o

gn'altro huomo,comeil peſo del suo cãdidißimo core

po pendeua sopra quelle sue ſacratemani,come patitte

intutte le partid'eſſo corpo, o intutti lisenſi,ecome

ancho il cuor suo era tutto anguſtiato.Confidcrateco

meportò ben la Croce,beche fuffetanto debilitatoalla

Colonna,che àpenaſi potea sostentare in piedi,Come

il suoPadre eternololaßointanti affanni per libera =

re noida quelli eternidanni,Comeeſſo in queſta parte

non li fecemifericordia,eno gļhebbecompaßione per

ridurnoialla salute , Come Gieſu era tutto ferito nel

corpo e la sua dolce Madre trafiſanel cuore, & co =

mesudo sangue in agonia nell'horto,perchenonpote

ua bauer patientia,perecceſſo d'amore ,fino algiorno

sequentequando tutto loſparſe,non referuandoſi una

minimagoccia diquello , perche in eßouolfeà tutto il

mondo farunfruttuofobagno. O ,Magdalena hor'e il

tempo dicontemplare,horfa bisogno di piangere,hor

-fi ba dauedere ſiseiinnamorata di buona sorte di cos

ſtui,che uedichiauellato in questo afprolegno ,s'éuero

che l'haueßi preſo perſpoſo, Se cipotemoaßicurare,

che dicuore ti riſolueßigia dinon uolere piu altro che



lui,se quello mirabile ecceſſo chefaceſti nella tua cone

uerfionefu perfurore,òper realeferuore, si sei libera

come d'efferti dimoſtrani deli riſpetti bumani, ose

nel tuo petto arde il suo diuino amore. Nõti manca oc

caſionedi occupare liocchi in pianto,la lingua in refew

rimento digratie,ilcuoreinalti concetti, el'affetto in

colui qui ignis conſumens eſt,quiignem uenitmittere

in terra etnilaliud uult niſi utardeat. Tumiparetute

ta perduta sotto queſta ombra dell'arbore della uita,

mancata diſpirito e ſmarrita ,Vedocheuorreſtidire

qualchecoſa manon haiforze,parlare ma non hai uo

ce @ cſprimere in riſposta il tuo concetto ,mal'animo

non tiserue. Ilche m'édi grande admiratione , perche

seiuicinaà chifa parlare li muti, a chidae mantiene

ilſpirito,penſarci che doueßi in tal luogo dalqual non

ti saipartire,hauer piu forza,animo,ardore,o gene

roſità di cuore chemai. Riſponde Magdalenatanto

accefa à queſtaardentefornaced'amordiuino,chepas

scua una terreſtreseraphina.Mi crepa il cuore, uedē

do per l'buomoingrato effer il mio amoreficrudelmē

te conficato. O huominidelmondo quale di uoi no per

fadirinouar lasua uita,non ſiduole,non s'inteneriſce,

non diuenta tutto pietà,nõſirisoluein lachrime, e non

s'infiamma meco d'amore à talſpettacolo ? Nonueder

teche se le uoſtre feriteno fuffero piu chemortali,per

sanare quelle nonmorirebbe l'amore ,che medicina e

preparataper le vostre interioriinfirmità,cche'lbes

nigno Chriſto ui uuole lauare nelproprio sangue non

vedeti che altra ricompenſa à luipiugratanon li poc

tete dareche'l contracambio d'amore, che delettarui

d'imitarlo ,

.
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d'imitarlo ,chesalire con luiallegramentenella uoſtra

Croce per farglicompagnia che diſpropriaruidi uoi

Steßiper piu honorarlo , e che fargliun bel preſente

del uostro cuore ? accio che in quello triomphar poßi

il fuoco delſuo diuino amore,che fai fingui cuore,che

fai finqui cuore uanne al tuo diuino amore,Non ui aca.

corgete chehoggi tutto il mondo à lachrimaren'inuix

ta ,che epiuduro che saſſo quel cuore che à talssguara

do non ſiſpezza,che in questacolonnella delle Vergis

ni ognigaudio é conuertito in pianto,ogni conſolatio

ne è fattalachrimoſa ,laluce e oſcurata,che Gieſumo

re per darui uita,echeha un gran torto chià quello di

uoi non ſidona .O dolce sangue,òdolce piaghe; ó dol=

cichiodi,ò dolcelegno,ò dolce pefo ,ó dolce amore,; d .

dolce«amoroſo pegno che indolcisti isaßi à san Ste

phano,La Craticela à Laurentio,et li diuerſitormen

ti alli altrisanti,indolciteme coſi il cuore, che per fare

apiacere all'amore goda in ogni amaritudine,nõrefiu

timai alcuna sorte di Croce,eſia fidele ſinoallamorte

almio Signore,senza il cui amore alcuno non ſi salud.

Però chil'amaha lui steſſo in Ciclo perpremio, e chi

non ſicura diamarlo resta sepulto nell'inferno priuo

senza fine della deſiderabile uifione di quello.Chi ama

Giefucamina alla gagliarda giubilando alla uolta del

Paradiſo,ma stia però dicontinuo in timore santo ,chi

non lama eun tepidaccio,uiue àcaſo, giace in perico

lofoſtato, elontanodal segno,haſmarritala ſtradadel

feruore del suo oprare peruſanza, e senza gusto, ha

poco merito,cadeſpeſſo in diuerfi errori qualiancho

nonsima pergroſſezza diconfcientia,non sa che co
N
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faflano reali uirtù,openitentia, cade à poco a poco in

reprobo senſo,conſuma li suoi giorniin torpore e nee

gligentia , s'è in opinione d'eſſerſpiritualeseduce e ing

gannamolti ,godeeſſendo honorato,reuerito,accarez,

zato ebëueduto,echepeggio sotto il mantello di Chri

ftofa del male aſſaienoecreduto.Queſto ho uiſto per

eſperientia in molti apostati,quali meritamente sono

Aprezzatida Dio , per ilche non é da marauigliare se

puoieorum Deus uenter est ,gloria in confufione, o fi

nis interitus, fi quærunt quæ sua sunt , non quæ lefu

Christi,se sono piu preſto saccomanni che huamini da

faccende,ſi sonomegli
oripiu di parole che difatti, se

per non hauereſpiritodanno sotto diuerſipretestialla

carne tutti li suoi contenti,ſefuganodalla oratione piu

che dal fuoco ,seficontentano dieſſer buoni piu in apa

parentische ineſistentia,se sonodatiin preda alle nae

turalipaßiõi, delle quali ſiscopremòľuna mò l'altra,

eſe non reccuono nel cuor suo alcuna correttione,pers

cheper insenſibilitàinteriore,eftentione del fpirito e

priuatione del lume sono diuentati Cornachie da Cam

panile. Ma torniamo à quello celeſte calamita quale

suole tirare à seſtando in croceogniſpirto gētilerien

pie lamentedellisuoi ueri inamorati di dolcezzeſpis

rituali,l'inſegna il modello di conſeruare il caſto amor

re dopo chel'animaè poſta alpoſeſodi quello ,e l'in =

duce à fuggire ogni gloria , à godere nelli difpregi,à

prenenirecon lamaturaconſideratione li aſſalti delle

tentationi ( perche eſſendo preuiſte menoferiſcono il

medeſmo dicodelle tribulationi anteuedute) à non dis

mostrare il teſoro delle gratie à loro conceſſe fi non

>
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quanto appartienealla gloria di Dio ,e salute delprof=

fimo, ea schiuarele conuerfationibumaneàsuopotes

re,perche quel nostro celešeſpoſoénergognoſoenon

uuole abbracciare la ſpoſa cioe l'anima in preſentiad?

altri,peròdice appreſſo d'un Propheta. Ducameam

in solitudinem & loquar adcor eius. Și come anchoć

geloſo ,però non può nell'animatollerare altroamore

che'lsuo. Chiuuole questo caſtoamore fugga come da

tanti bafilifchiilconuerſare condonneancho diuote e

ſpirituali,pchechinonepiu che transformaso in Chri

ſtosemprelilaſſa in tal mercantia del capitale,mentre

che'l Demoniolauora occultamente di dentro seminan

do affetti sensual,di modo chefeſo chi non hauendoj

inſoſpetto,e nonſtando in continuo timore comincia in

Apirito tal familiarità e finiſce in carne. Coſifugga oe

gnicompagniadiqual sorte fivoglia che glipoljaima

pedire illaudabile eſſercitiodel ſpirito. Sicustodiſca

dal troppo parlareà eſépio di Dauid qual diccua , 06

mutuiesſilu à bonis. Concaluit cormeum intra me

&in meditatione mea exardefcet ignis.Fagran prode

à parlarematalpropria sodisfattione debilita il feruo

re,minuiſce il lume,disordinailguſto interiore,offur

fcaòpoco o aſſai la mente,allenta l'affetto che prima

afpiraua in Dio,efa suanire ilſpirito ,peròbiſogna im

parare àftar dentro dinoi a parlar poco conlihuomi

ni difuora, e aſſaiconl'amoroſo amante nelcuore. E

chisentedifficultà in queſtoper mal habito ſcollochi

ingrado d'uno che moreche sta pereſſergiudicato da

Dio,e chea momento permomento eper caualcare in

altripaeſi,cheli salterà fuora delceruello tal ingorda

NY
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oglia e ricorra al Signore dicendo co'lPropheta.Por

ne domine custodiam orimeo , & hoftium circūstantia

labijs meis , ut non delinquam in linguamed . Chi uuole

queſto casto amorefi.ſtudij di ſpiccare con lachrime,

e uiolentie,soſpiri,ſingulti,eforti proponimenti il suo

affetto dalle coſe baſſe,etollocarlo tutto nelSignore,

frequenti la confeßione,ilsacramento dell'altare,e la

mentale oratione.Sia aßiduo alle piedi del dolce Chria

sto co amoroſe aſpirationi in quello,ſioccupiſþeſſo nel

la saporoſa contemplatione seguitando sempre piu l'in

ftinto delspiritoſanto in quella che'l propriopiacere,

Aiadicontinuo nella custodia di se medeſmo pernon

uiolare la dolce preſentia del Signoreinalcuna coſa ,at

tenda à dimandarsempreil diuino aiuto di quello con

ognihumiltà ,cerchi diguſtar bene quàm dulcis et fulds

uis fitdominus no per se ſteſſo maper lui,rumini le uis

te di santi per saper comeſi sono diportati per conſes

guirlo, ſa fideleancho nebe coſe minime all'amore,

cerchi d'ottenere il duono della perſeuerantia da quels

lo, perchein uanum currit qui ante meta curſumdefix

cit,&qui perfeuerauerit ufq; in finem hic faluuserit.

E sappia ciaſcuno che con quello iſteſomodoſiconfera

ual'amore di Chriſto ,co'l qual s'acquista. Eſo benis

gno Redemptore ſuole inebriare coſi alle uoluekanis

ma cheperdeſiderio delle coſe celeste nõeftim « le tem

porali nena enoqueſta uita, che la camina in terracos

me se lafuffe dalcorpo ſeparata,quafi dalSpirito to

talmente abſorta,o in quello gran Dio abyffata, che

piu li dilettala solitudine che ogni piacere humano per

L'unione che in quella fi sente con l'amoroſo amante .
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E chinon cercadiftar solo ésegno ch'anchoranonha

guſtato ilſpirito,nõ e intrato in uiaggio,nõ sache coſa

Ra andareinteriore,farl'amor con Dio,sguazzarad
mõdo nel secreto del cuore per mezzodiquello supno

influſſo ,nelqualeſi sentino ſtupendeconfolationifpiri

tuali,una mirabile quiete di mēte, tranqüità d'animo,

dolcezzasuduitàletitia ,exultatione,saporoſa ebries

tà ,e tale cötentezza ch'eſprimere nonſipuòcõ lingua

humana,peril giubilo indicibile,amor, guſto,ardore,

deſideriolume, fuoco,ecceſo,rapto, e feruore che in

quella ſisenteSounhuomoche quandoglie conceſſo il

poterfi retirare,si chiude uolontieri iuitriomphacon ·

i'amorein deletteuplicolloquij attēde à far li fattiſuoš

conquello inun secretofilentio da pochiinteſo,edatal

impreſanella quale sempre uorrebbeeſſeroccupato )

nonſtiparte senza gran frutto,benchenel suoconuera

farenonpaia quello,anzitutto il suostudio é diſtaroc

culto,peropare distrattoallegro, et alienoquafidalla

Apiritualità,ecoſi haundunione distratta e diftrattio

ne unita. Qui poteft caperecapiat. Chi uuole conſes

guire ſi felice ſtato siguardi da ogni ingratitudinelas

qualcome uento urentefa secare ilfonte della diuina

mifericordia, anzi sforzinelle forzenon sue ,ma di

Chriſto correſpondere alli diuerſi beneficij di quel

lo ,fiferuirinouando la mente, purificandoil cuore,

lauorando dentro di quello , e caminando à lui con

dritta intentione , & effo s'egli infonderà nell’ani

ma fidele di quello innamorata , l'apriràl'intelletto

à tanto lume, l'accenderà l'affetto con tal fiainma ,

l'eccitarà ilſpirito à tanta delettatione , che resterà

3
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in luieleuata sopradise,rapita fuora di se, raccolta

dentro dise,e profondata nella reale cognitione della

somna bontàd'effogran Dio, edellapropria nihilità.

In tal ſtato ha luogo il detto del Propheta , Abyſſus

abyſſum iuocat, Visodire chechibeuediqueſt'acqua,

cherieſce dal limpidißimo fonte di Gieſu Christo non

fitiet in æternum ,e cheſubitocon la Samaritanaſi sens

te robbato il cuore . Oche deſiderabilefurto,chesude

mißimo&inuiſibileabbracciamentosente ilſpirito di

colui à chierobbato il cuore da quello candidißimo ar

mellino. O amormio non mimarauiglio se'ltuo etno

ftro eterno Padre tuo cioe per natura, e noftro per

gratia,per laquale ſiamodiuentatimedianteiltuopue

rißimosangue di figliuoli d'ord , figliuoli adottiui di

quello ) uolfechefoßıper noſtra salute in Croce cone

ficcato fraduoi ladroni,perche sei unglorioſa ladroc

degno d'ogni honore, mètre che à guiſadi calamitard

piſci à te il cuoredi chi in uerità à teſidona.Pero non

tilamentar se fusti trattato da ladro per noſtro amos

Te,e che sei un famoſo ladro appreſo delli tuoi ueri ine

namorati non ſipuò negare,sapendo à quanti allas.com

perta nelmezzogiorno hairobbato il cuore,qual piu

che ogni altra coſátipiace come per eſperientia ſiule

de digratia nonmifa dire Signore tanto impazzito

d'amore uerſo dinoichescopriróle tue arti,Ben uore

reiòamormioche mi desti gratia di poter ſcoprireal

mondo quello chetusei,e quantosuduißimo ſa il glo=

riofo triompho del tuo diuinoamore, perche senza te

nonpoſſo,mi doglio ch'io nopoſſo dire in mio linguae

gio come l'intendo,maßime chetruonopochicapacidi
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quello,e poi cheo Gieſu dolce , Gieſu amore ti sei din

gnatorobbarmi il cuoreadeſſo piu che mai à te miren

do,deſiderando che ciaſcunotilaßiògranladrone far

in lui ſteſſo il tuo officio , perche robbando arrechißi,

spogliando tuueſti,amazzando daila uita , sualiſando

doniall'anima uno ineſtimabile teſoro,e trauagliadola

li porti il uero ripoſo. Felice chi s'incappa nelle tue

mani, Chial primotratto s'arrendepereſſer tuo uoe

luntario prigione,o chie fitubondo di si bonoreuole

latrocinio,perche guadagnala uera libertà delſpirito,

diuenta riccho e potente, e in breue sarà fattodegno

delsuointento . Ese forſiti pare o dolce amore cheio

tifacciaingiuria chiamädotiladrone, odi perfartiinx

tendere che l'inutile tuo seruo in queſto non tifa torto.

Dimmenon robbaſti tuil cuore à Paolo quando lo sbat

teſti da cauallo circondādoto con quella ſi mirabile lu =

ce,or illuſtrastidisorte che arreſo à teàbuona guers

ra cominciò à eſſeretutto al tuo commando dicendo co

metutto rilaſſato inte,Dominequid me uis facere? E

ti fu puoi coffidele quòd nunquam amplius carni e

sanguini acquieuit, che fu infatigabile per tuo amore,

cheà guiſa di uccello diſcorſe per tuttoil mondopreds

cando e tirādo anime alla cognitione della uerità ,chein

quelle Sinagoghe di Giudei ti confeſJaua alla ſcoperta

per il uero Meßia confondendo quelli , e che tuttoine

fiammato da quella tua ardentiſima Charità andaua

cantando comequello che nonera piu suo, Viuo autem

iam nõ ego,uiuituero in me Chriſtus. E perche tu non

tılaßi mai uincere in gentilezzaecorteſiahauendoti

tui fatto ſibelpreſentedi se ſteſſo , lifacefligratia di

Nu
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guadagnar tanti populi,d'eſſer interraſmirabilmēté

fruttuoſo,e direſtar tātofamoſo almodo,echepiu per

cõtracambio li faceſti un dono ſingolare e defiderabile

presēte ditemedeſmodi modo che poteua bě dire, Cha

ritas dei diffufa eft in cordibusnoftrisp lefum Chriftū.

Nil arbitror mefcirepræter Christum et hūc Crucis

fixum ,Oia arbitratussum utſtercoraut Chriſtū lucri

facerem ,et mihi uiuere Chriſtus eſt, omorilucrū,Et

altre ſimileparole comepazzo di quella sāta pazzid ,

che tu inſegnaſtiali tuoi fauoriti dal modo non inteſa,

però l'ipugna.Certofe Paolo no tihaueſſe hauutoscole

pito nelcuore date rapitonon ſi sarebbe tanto potuto

aßicurareidire, Eſtoteimitatores meiſicut et ego chri

ſti,pche non era senzate impreſa dallisuoidenti, non

hauea senza le tueforzeſpalle da portar talpeſo, Ma

tueri in lui e lui inte, peròben diceua ,Oiapoſſum in eo

quimecõfortat.Dime anchora ó laudabile ladronenõ

robbaſti il cuore alla Samaritana quädo laſſata la Sigel

la comelpazzita e fuoradi se ſteſſa sene corſepla Cic

tà gridado come ebria del tuo diuino amore.Venite cg

uidete honzině qui dixit mihi omnia quacüq;feci, nunc

quid ipſe eſt Chriſtus? e coſi per mezzo suotirasti la

barca altuo diſegno robbadoancho il cuore a tanti No

bili cittadini della Samaria. Certo deſti bě bere aquella

donna della tua acqua,Quam qui biberit nonfitiet in

eternum .Gl’altri soglionoinebriare co'l uino ,e tuine

ebrij con l'acqua eche piu fa impazzire riempičdo il

cuore con quella d'amor diuino. Diròpur ancho io in =

ſegnato da queſtadonna ſipreſto adottorata. Domine

damibi hanc aquam ut nonfitiam ,neq;ueniä huchaus
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1 rire, Dammidico queſt'acqua;acciomi scuota lasete

per sempre,nonuada piu fuora dite cercando coſa als

cuna pérbuona diletteuole& utile che la paia,fache

non ſtia piu nel número di quelli delli quali tanto tilaa

menti dicendo appreffo di Hieremia. Dereliquerütme

fontem aquæ uiua ofoderunt fibi ciſternasque non

poſſunt aquas continere. Dimme ò amoroſoamāte non

robbastianchora il cuore coſi alla Cananca che noſifa

pea partire date anchorache lafaceſti ftetareun pez

zo duanti la poteſſe conſeguire il suo intento,epche tu

ti daitutto in predap modo di dire à chi ſi dona a te in

uerita,hauědoti co'luigordellafede preſo nelle sue má

ni p farti far taglia ti feceun amoroſo sforzo di modo

chcitonaſti,ó Mulier magna eſt fidestua,fiat tibi ficut

uis,E se ne tornò a caſa tutta cõtenta econfolata,pche

# suo modoirricchita dandoli tu piu che non chiedeud

portaua seco il uero cõtento . O gaudio delmio cuore

che fai tu che nõ aiuti ancho queſtogră peccator eğſto

tuoiutilißimo seruo. Anima nag;mea male a dæmonio

tepiditatis torquetur.O apoſtoli miferemini mei,miſè

remini mei saltim uos amici mei , qa manus tepiditatis

tetigit me ,Adiuua dñeincredulitatěmeam ,adauge mi

hifidēdisorte chefiafatto degnop tug botà nullismcis

meritis exigêtibus odire, Laurenti magna eſtfidestud ;

fiat tibi ficut uis.Tu debbi Signormio farmiğſta gratiæ

fibē ſino a qui ti sono ſtatoingrato, pche sono riſoluto

alfinedinouoler,altro che'te. Totum queſohoiem sae

nüfacias,ut dei pfecta fint opera. Dime no robbaſti ari

cho coſi il cuore a Madalenachecomeipazita d'amor

leuata la maſchera dal volto delli riſpettuzzihumani3



corſe allituoipiedi e lauoti con le proprie lachrime,

che non ſi sapea partire da te come unafidel cagnolis

na,che tutte le tue paroleglierano nel cuore tantefaet

te d'Amore , perilche meritamente diuentò comeuna

terreſtre seraphina ? Nonmemarauiglio se tu l'eſcua

Saſti in caſa del Phariſeo,equando dite Giuda fiscans

dalizó,econ Marta quando deſiderauach’eſa nel mi

niſterio laiutaſſe ,perche l'amaui.Nonmemarauiglio

s'eſà ſtaua uolontieri allı tuoi piedi, se nõ ſisapeapar

tire dalla tua Croce, e se con tal feruore tiparlò quan

do gli apparesti in formadi Hortolano, perche era di

te tutta innamorata,e ſisentina o celeſte calamita à te

tirata . O Magdalenache penſiere il tuo trouādoti atli

piedi di colui qui erat ſpecioſus forma præ filijsho

minumcerto di penitentia,di bumile sentire di teſtef

fa ,di nouità di uita per reale cognitione delle paſſate

colpe,di dar di calcial mondo,e di donare à Gieſu Chri

ſto tutto il tuo amore . Sta pur di buona uoglia, per ſes

uero allegramente in tale impreſa, dura nel suo serui

tio chealfine saraiuna Apoſtolasua favorita , fami

liare delli Angeli,edi quelli piu uolte il giorno eleua

ta ,Per mezzo tuo Dio farà coſestupende, diuentarai

unſpecchio di penitenti,e in quella celeste patria sae

raimolto sublimata. Che fai sopraquelmonte Caluds

rio comeuna pazzarella fra soldati à mirare un ap=

piccato fra ladroni, darai scandalo à molti che pens

Sanofußi inamorata diquello. Reſpondere potriaMd

gdalena,Certo éueroch'iosono dilui inamorata,etās

to che per dire il ueroardo da capo à piedi d'Amore,

Sed fiex ueritatescandalum nafcitur , scandalum pos

f
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tius naſci permittatur quàm ueritas deferatur.Veritu

eft lefús christus crucifixus amor meus.L'offerfraſole

dati non m'importa,pchenonamo piu carne,non eſtia

mo piu il fumoohonore superbeſco del mondo, non

meuergogno di ſtar coʻl mio amore gualm'ha robbar

to ilcuore,metira à lui come una celeste calamita,e no

ceſſacõ quelli suoiuiuisguardieſpontatichiodi ferir

me d'amore,Quelle pungentiſpine micruciano,quel

la Crocemipefa ,e quello purißimosangue che d'ogni

canto stillare io uedo m'inebria d'amore. Altroue non

trouarci ripoſo. Mi doglio , perche con glimei pece

cati' so cauſa di tal morte, godo uedendo recuperarfi

rhonor dell'eterno Padre, redimere ilmondo,e uicinde

la reſtauratione della ruinaangelica, Inueni quem die

ligit anima mea , qui piangendo ingraſſo nel fpirito ,

penosa giubilo,ediſprezzata triompho. Perònonmi

moleſtate,nonmi leuate dal mio amore,perche non so

star senzalui. Coneſſoécrocifiſſa la miamëte.Quel

li inſtromenti che locruciano miaugumentano il gaus

dio e il dolore. Mitruouo tutta amaricata fra queſti

duoiamanti, cioe fra Maria ergo Chriſto ,frala madre

& il figliuolo.Hinc lactorabubere,hincpaſcor àuut

nere. Magdalenacome te sentiſti nell'animo quando

non lo trouaſti nel monumento e tapparſe guclhonos

reuolißimo Hortolano ? Tanto era l'incendio nel mio

cuore,tanta era ladolcezza in me della pietà stalera

quelloamoroſo ligamediCharità , che à lui mitencus

congiunta,che cercando ilmioamore nomipotea cons

teneredalpianto , che dimenticandomi d'eſſer donna

per laforza dell'amore, noncftimaua stando al mos

.
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numento lachrimofali aſfaltid alcuno chenon temeud

l'oſcurità della notte ,e niente me gustaua eccetto che'l

pianto,di modo che poteua ben dire co'l Propbeta ,Fue

runtmihi lachrima mea panes die ac nocte dum dicie

tur mihi quotidie ubi eſt Deus tuus ? L'amor me tener

ua almonumentodiquello che m'ha robbato il cuore,

Gil dolore misforzauaal pianto ,l'ho pianto quando

patiua ,adeſſo lo piango perſo, il mio amore e tale che

amando non conoſco modo ne miſura,cbe'l mio cuoreć

doucſi truowa il mio amore , e che in altro conſolar non

mi poſſo che nella dolce prefentia di quello. OHortos

lano che mi dice perchepiango,Nonudisti quem dilis

git anima mea ? dic ſitu subſtuliſti eum,o ego cun tol

lam . Sta dibuona uoglia Magdalena che preſto ſiscos

prirà il tuo amore, t’indolcirà il cuore , t’infiammerà

piu che non penſi d'amore, te manderà per sua imbaſa

ſatrice atli Apostoli,ilche appreſo di quelli te sarà

non poco fauore,ſiocculta accio con maggior defidea

rio lo cerchi cercato con maggior gaudio lotruoui,c

trouato con diligentia lo tenghi , accio che piu non te

scappi dalle mani. S'auuicina il tempo nelquale ſiuea

drà se sai ben fare li fatti tuoi,quando ti vienel'occae

fione. Questoche penſi ſia Hortolano è iltuo amore.

Odi quello che dice per certificarte ch’élui.Cioc , M&

ria .Hor uedo che gettandoti alli suoi piedi per strena

gere quelli la intendi,mi doglio ben che( prohibendoti

il toccarlo) nõ ti laßi adempire il tuo diſegno ,latua du

bitatione écauſa di queſto purgala contumacia, Nonė

boneſto che lo tocchicon lemani del corpo non hauens

dolo anchora tocco co la fededel cuore Purnõ ti ſmar

رگ
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rirequiaquod differtur nõ aufertur. Non laſſa che far.

queſto fideleHortolanop inſiāmarte di maggior amos

re per illuminarteilcuore,e per feminarein quello la

perfettione della fede.Va allegraměte à far quello che

effo t'imponeche lo troueraipiuche nõ penſi altuo că

mädo.Felice chiefatto participe di quel tuo ſisuiſcera

to affetto, che teco sa deſiderar la dolce preſentia dell'

amore,piangerelabfentia ,chi nõ conoſce cõfolatione

fuora di lui,echi con generoſità d'animo cerca in ogni

modo di ricuperarlo come tu faceſtidicendo. Si tu ſubs

ſtuliſtieum,ubi poſuiſti og ego cum tollā.che fareb

befe fuſſe nelle mani di Giudei,ò di quelli Soldati,eche

non ſi poteßi hauere senzapericolo, oego eŭtollam

dice Magdalena,Certo l'amore nõ milaſſaueder diffi=

cultà,pericolo ,ò ipoßibilita,e che piupuigor di quels

lo mi séto coſi fortificata che mipare di potere il tutto.

Hor poi che seitātoauéturata degnati di pregar il tuo

amorp noi,Fache ad eſépio tuo lo cerchiamo in ueris

tà, et ſiamofattidegnidi trowarlo ,e che gustiamo teco

nel intimo del cuorequamdulciset ſuauisfitdñs . sal

uatore dell'uniuerfo comeseiſtato buon ladro quädoci

pēſopcbeoltra& Madalena hairobbato il cuore a tāti

SantiMartyri chegiubilauano quádo eranofatti degni

del martyrio. Però di Stephano ſileggeche lapides tor

rentis illi dulcesfuerunt d'Ignatioche nõuedcualhora

d'arriuare a Romaa eſſer diuorato dalli Leoni, di Lau

rentio che per eſſer roſtito no ſentendopiu pena da una

parte,dimädò d'eſſer uoltato dall'altraper non reſtar

senza dolore,di Vincētio che sempre fu iuincibile nelli

tormēti e di tātialtri santi qualiriputauanoun partie
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Eularefauorel'efferfatti degni dipatire pertuo amos

re . Tuhairobbato ilcuoreà tanti Venerabili confef =

fori,efidelißime Verginelle perilchenon estimauano

Austerità,ſtento,ò faticha,& adeſſo piu che mai lo uai

robbando àqueſto eà quello'. Soben come la paſſa,

bonprodo tifaccia. Teringratio oamoroso amante di

tale eſi nobilefurto ,coºl quale netiri alla chiara cogni

tione della ucrità,ne ſpicchidal mondo,ne dai gratia di

difproprietarcidinoi steßi, ne allontani dallıuitij, ne

saldi nella uia delle uirtudi,e ne infiammi del tuodiuis

no amore . Va pur dietro àbuon conto, perche finqui

il Demonio ha menato le mani baſeenon laſſa che far

re per cöculcare il tuo honore,per tirare anime inſpi

rituale ruins, per annıbilare latua fede,per eſtingues

re illume che nellstua Chuſa ſi truoua, perampliare

il Dominio delli infideli, per impire l'aere di peccati,

per cumulare iniquità sopra iniquità,per farneſmark

rire nel uiaggio, per supplantare ciaſcuno in qualche

modo,patterrare il fpirito,perdiſtruerela religione,

il diuino culto,e la ucra diuotione,per inuigorire liHe

retici,per mantenere li abuſi,e per farneamare le cox

feterrenecon amoreinordinato .Peròprouedigli con

queſta ſinobile arte dirobbare il cuore . Cominciaqui

in Romaa far delle tue nobile facende , perche refors

mato chesaràil Capo subitoomnia trabesad teipfume

Teraccomandotante tuepouerepecorelle perleques

li bailparſo il sangue,fache gliPastori ad eße depus

tatile pafcano,le uadino a custodire, leſpironino per

le tue dolcißime pedate, e procurino piu che pon li fa

l'honor tuo , o la salute di quelke . Teraccommande
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noitutti uiatoripregādoti à farne gratia, Vt te ueras

citer agnofcamus, et fideliter diligamus,ut te solum ue

rum deum puramente sectemur utquæ tua sunt libes

ris mentibus exequamur,ut qui fine te eſſe non poffus

mus secüdum te uiuere ualeamus, ut inuiolabilem cors ,

dibusnoſtris infundas tuiamoris affe tum , ut eccleſia,

tua quæ finete eſſe non poteft,tuo semper munere gus,

bernetur. Te raccommando il Sommo Pontefice ,fagli

conoſcere quale la uigna che ha da coltivare , o da ei

uerboo exéplo quibuspræestproficere, utad uitam

unà cum grege ſibi credito perueniat sempiternan .

Map tornar donde fiamodigreßi, Turobbastiancho

ilcuore a Pietro quando no sesapea partire da te e dif

se .Domine ad quem ibimus uerba uitæ habes, quando

diſſe ,Eccenos reliquimus omnia & secuti sumuste, e

quandosopra il monte Taboruiſta la tuatransfiguras

tione come inebriato di quella mirabiledolcezzaintos

nò con talferuore,Domine bonum eſtnos hic effe,fas

ciamus bic tris tabernacula ,Tibiunū,Moyſi unum ,et

Heli & unum . E parea raggionare a guiſa di pazzo ,

perche erain tua compagnia qual sei il uero Maeſtro

della santa pazzia ,Manonerapazzo anzi sauio,p

che sapeua suo conto.Defideraua per sei perſone tre

celle,acciofuſſero duoiper una di quelle , e deſideraua

ingannar licõpagni mentre deſignaua nella ſuamente

collocar lacobo con Moyfe , Giouannicon Helia , est

steſſo teco,Non somò se'ldiſpenſar liallogiamenti con

Suo auantaggioſia un tratto da pazzo, o Pietro non

uoleui che'ltuodolce Maeſtro tilauafſe li piedie puoi

hai ardire d'hauer parte seco , matibo per iſcuſato,
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perche sei fuora diteſteſſo,maßime che recufaui tai

lauanda perhumiltà,e che alfineti remettesti tutto al

suo uotere dicendo,Non tantum pedes , fed o manus,

& caput,o Pietro tu monſtri beneche gustata la dole

cezza celeſte ,perdemo il guſto delle coſe terrene,per

che uengono in faſtidio .Mi marauiglio di tę uedendo

che con una goccia di uinofpirituale uoifarctre tauer

neche cerchi contra la uia ordinaria il ripoſo auanti la

fatica ,il palio auanti il corſo, e la Corona duāti labat

taglia cheſipreſto dai in obliuiõe tutte le coſe delmon

do,per ſtarin perpetuo sopra quel monte,e che procu

riin uia la patria. Verum non habemus hic patriam

permanentem ,sed futuram inquirimus. O Pietro tu

mi pari tutto pieno d'amor proprio , tu non miri alla

salute delli altri quali Dio uuole conucrtire per tuo,

mezzo , ilmondoperifce,quia non habent bominem

multi qui mittat eos in piſcinam , e tucerchiretirarte

per tua confolatione ilSignore uuole che taffatighi di

buona sorte,& tu deſideri la quiete? Temuouiforſe à

queſto perche Chriſto non uada in Hierufalem ,bauene

do inteſo dalui cheiui ha da morire de ſi ignominioſa

morte?Mafe non muore che sarà del caſo noſtro come

s'adempierà la dolce uolontà delsuo o nostro Padre

comese redimerà ilmondo effendoſi trattato in quello

altißimo Cöcilio dell’altißima Trinità ,cheper tal mor

te rieſcala redéptione diquello come ſimetterà il fres/

no alli Demonij ?come se reſtauraranno le Sedie uacue

di quelli angeliciſpirticome s'aprirà la porta del Pas

radiſo come ſi liberaranno li santi Padri dal Limbo?

come ſi scoprirà chiaramente al mondo l'amore che

Dio
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Dio li porta,come reſteràsodisfatta la diuina Giustis

tia qualéhoneſto che habbia luogo sopra chrifto ,quae

le come huomo può patire e come Dio sodisfare ( ideo

deus homo unus eſtChriſtus,e come ne sarà contens

to di queſto tuo deſiderio quello Qui lucem habitat in =

acceßibilem ,namsalutemhumanigeneris in ligno cru

cis conſtituit ,ut unde mors oriebatur ,inde uita reſurs

geret qui in lignouincebat in ligno quoq; uinceres

tur per Christum dominum noftrum ? Sta in ceruello

Pietro che tu non l'intendi Chriſtus ad hoc natus eſt ut

pronobisomnibusmoreretur,etu ſteſſo un'altrauol

ta laſſarai in scritto il chiaro teſtimonio di quella , Al

tramentecomes'adempierano in lui tante Prophetie e

figure quale tutte l'inuitano alla morte :come conoſcea

rebbe l'huomo le sueferite eſſer mortali,se contëplan

do il figliuolo di Dio chiauellato in Croce non le cono =

fceffe cauſa di tal morte nel chiaro ſpecchio di quella ?

Comesareßimo inanimati ciaſcuno di noi à portare la

noftra Croce? Come ſi non conſumaffe ilmatrimonio

contratto nelletto di quella naſceriano tanti innume=

rabilisanti,quali co'lsuo ben fareamal patire hans

no reſo stupore al mondo ?E come s'indolceria nel nos

ſtro stomacho l'amaritudinedi quella : Sappi Pietro

che ti bisogna duantiche godi non nel monte Tabor ,

"main quello supernoregno eſſere infatigabile per la

Chieſa diChristo, che hai da predicar in piu luoghi e

dacóuertire molti, che hai da scriuerecoſe alte e pro

funde chehai da ottener le chiaui delregno de cieli gia

à te promeſſe,che hai da far miracoli grandi, che hai

da eſferil capo,e paſtor pricipale dopo lui& uniuere

9
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fale delgregediChriſto, che hai da piantar inRome

la Sedia Apoſtolica ,accio che quellacittà che éMacs

• ftradelli errori,ſia fatta difcepula della uerità e finale

mente hai daeffer sottoNerone poſto in Crocepmer

cedein terra delle tue fatiche. Perònontilambiccaril

ceruello in uanopéſando in perpetuo habitarsin ques

Ato monte,perchehaida diſcorrere per diuerfe parti

del mondocpuoihaida finire in Roma gli tuoi giore

ni,o feliaßimoLadrone eccocometratti quelli cheA

Luffanoà terobbare ilcuore. Tuli conduci pervia di

Atenti, didiſpregi, e di trauagli,per uia dicontradita

tionidi pene,diuarietribulatioi,ed'ogni sorte diCra

ceepoiancho noncontento della lor dentata witagli

fai metterefineal suo corſo percrudel morte. Non so

chipoſſa baueranimo d'impacciarſico lifattituoipoi

she trattiſi male glituoi domefticie familiari,Non gli

laßimaibauere un'bora dibuotempo,tu vuoi che sem

pre attendanoà mortificare gli proprisenfi,àcrocifis

gere lacarne,à delettarlidimal patirepersuo ben fas

Tegànoncontentarſi maidelproprio stato ,equan

do ſitrouanosenza trauaglio interiore, o eſteriore,e

quandoſi sentino per ilgran defiderioche hanno dipa

Lire efferin qualche Crocesenza Croce perche non li

pare dipatireà lormodomentre confiderano l'ecceſſo

che tu faiinpatire per suasalute ,mentrelifa guftan

re quätoamartcéneceffario,che'l tuo amor èpiu sute

ue de tuttigli piaceri mondani,che infinito è ilpremio

preparato allituoi ueri innamorati,che Precioſa eft in

conſpectu dominimors sanctorum eius,e che per quem

stolirobbi ilcuore ,pcbeuuoiperte tutto ilsuoamor
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" Per queſtoalcuno non ſisgomětiseben uede cheche

discrueba da uiuere e da morire in Croce, perche Ad

magna premia perueniri non poteft nifi per magnos

labores,non coronabitur nifi qui legitime certauerit,

orecufateffi in corpore qui odium nonuule subſtines

re cum capuc.Felice chitiama di cuore, chi ti prepos

ne ad ognicosa creata, chifi rende taleche in lui puo

triomphare il tuo diuino amore,chicamina alla deſtra

alla finiftrain chiaro lume di uerità chineltuttoA

muone perpurgato amore quale ti porta ,chiſaftarin

te senza seſteſo,chiper tuo honore albergando nelle

4 fuedolcißime piaghedimora inseſteljo e fuora dise

Heffo,e chefi iudia d'imitarte perfettamentefino alla

morte,pche in eſſo sono coſtle virtù perfetteche ( per

dar uno esempio )la sua fede per eſſer lui de continuo

illuſtrato daquelli tuoi superni raggi o chiarißimo So

le diGiuſtitia ChriſtoDio noftro noné quafi piu fede,

maquaftuna uiſione diquello che ſi crede,la ſperanza
unahumilesecurità ,è quaſi la poffeßione di quello che

Rfpera,la Charità un'acceſafiamma d'amore nel cuor

reper laquale mancando tuttoin se medeſmoſi conuer

te in Dio come faillegno nel fuoco,o ardealla dolce

ediletteuole prefentia diquello,la suaprudentiae una

ferma contemplationedellecoſe diuine,uno chiaro dife

corſo senza fariga delle coſeſpirituali,o humane,e

uno celeſteimpulſo circa coſe che fuora e dentro di se

sa fare cheſi può dire (salua confcientia )che p supera

no influſo luiſia piu prefto guidato che guidie pural

frui ancho conduce co'l suomaturo conseglio,quale co

mo coſa di Diomainon erra . Tali sono l'occhio , ore

o



namento,soſtegno,cappoggio delmodo perCHRI

STO ben che hoggi pochi ſiano guſtati, conoſciuti,

O appregiati, la sua temperanzaéunatal purità di

cuore cheper uigore diquellanonsache coſa ſia delets

tatione di carne,chein Diosolo fi diletta,Quidatfibi

petitiones cordis sai eche solo nelmedefmoſi ripofan

guſtage godecon l'animo ordinato , conſtante e trans

quillo.La giuſtitiafua é ſi perfettache rendesecura

mente à D!o , al proſino ,e a seſteſſo quello che ren

dere gliconuiene, che in eſſo Signore noſtro drizza

tuttele sue cogitationi,parole,operationi, e chein

ogni luogo e tempoé al tatto conforme alsanto uolex

re diquello. La suafortezza éuna ineſpugnabile rocs

cha interiore per laquale libero d'ognipufillanimi

tà, perturbatione , anſietà,fluttuatione, e timore,non

eſtima intrare nelle difficili , laborioſe, ardue, pe

riculofe impreſe , é'alieno daogni temerità , preſuns

tione, propria confidentia , e precipitatione, reſiste

sirilmentealleartidell'antiquo Serpente e tanto piu

generoſo ſi moſtra alzando la uifera per farſiconos

ſcere,Quòd omnia poteſt in illo qui eum confortat,

quanto che piu ilmondo contra di lui si rivolta . Là

fua humilitàétale che per gratie e uirtude quale bab

bia non s'inatza, e per difþregi cheli ſianofatti non

fi contriſta,che dico liuedequanto alla partedell’huo

moinferiore a tutti indegnod'ogni bene edegno d'os

gnimalequanto à lui, degno ancho di ſtare in contis

nud Croce ,ma indegno del fruttocheda quella rieſce.
La sua obedientia e tale che non ha uolere , ò non uos

lere, ma nel tutto dipende dal diuino e dal fano al

.
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trai volere , che ſeguita ſenza difficultà nell'animo

** suo il beneplacito del Signore di continuo,comefa l...

ombrailcorpo non hauendo mai l'occhio al proprio

tommodo temporale, ſpirituale, o eterno , e cheuis

we'nel mondo coſi morto à ſe ſteſocome se gia fuffe

uſcito di quello conimutando la uita con la morte

Lasuapatientia é talech'èsempre quelloſteſſo in qual

trauaglio ſi uoglia , chenon mancoprega perchilof

fende comeperse medeſmo, cheamabili glipaiono gli

diſpregi, dolci li ſtenti , suaui li dolori, e Saporoſaon

gni sorte di Croce , che tanto piu giubila quanto pin

ha da patire ,che non sa che coſa ſia ira,sdegno,áfus

rore , chesempreglipare di nonpatire ,benche pati

Fcatanto di patire mira lontano il suo diſegno per la

regalſtradadella Croce , edefidera piu dipatire, ch'à

quelli ha una sāta inuidia che patiſcono piu di lui, eche

maggior gratia non sa quaſi chiedere all'amorech'efe

fersemprefatto degno per gloria di quellodipiu patia

Ehre .Chi è peruenuto atal stato non fermiperò il paſſo ,

perche haanchoraaſſai da creſcere nella uia diDio,

perche il non andare innanzi ,é un tornarea dietro ,

perche ciaſcuno debbe honorarDio a suo potere,pere

chenon gliealcunoſi perfettoche non poßi anche
sent

pre crefcereinmaggior perfettione efſendo infinito co

Luiachi ſi serue , perchegli sara sempre intonato alla

1 giornata nelle orecchie interiori,Surgeofeſtinaquia

grandisadhuctibi reftat vià , Aſcende quantum
por

tes plusquia femper debes , ocum becomnia fecea

ris dic feruusdeiinutilis sum . Echi uuole peruenire

4 talstato nonfcuri hauere amicitia con il mondo

WH
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(delqualeChrifto ne ha detto ognimale,accio che pie

namente lo difpregiaſſemo) bandiſca l'amorproprio,

es'attacchi à Dio in uerità Per quem sumus ; kiuimus,

e sapimus. Peròsapea bon quello che si dice Dauid

quando difle, Mihi autem adhærcre Drobonum efi,vt

ponere in domino Dco fpem meam . Các guefto grant

Dioli fialo monſtra in suo linguaggio ogni creaturas

l'instinto naturale,la fedenoftra,e tutta la sacta scrita

tura.La uiae scala diperuenireà lui • Cbriſto e la

reale imitatione di quello. E perche tutti non poſſono

penetrare che Dio ſiacon ragioniefficaciper non eſſer

tutti dotti ilcredere ch'egliša Trinoounoé articom

lo di fede coʻl quale sopplifcano doue manca appreſſo

di loro laragione.Lagrandezza di queſto gran Dioe

talechce piu facilcoſa dire quello che non è ( ciocche

nonécorpo compoſto,forma,finito,uifibileoc.Jcbe

quello cheė.Contiene ognicoſacome cauſa dellecauſe,

agente,c'principale,percheportaogni coſa con la sua

uirtù.E'in tuttelecoſe perchelida Piffere,conferua in
quello,eoperaimmediatein tutte,énelmodononitin

cluſo,sotto del modo non depreſſo , sopra del mondo

non eleuato,efuoradelmondonon escluſo. E' in ogni

luogo ,ma incirconſcritto,riluce in ogni coſa,o ognu

coſă in lui . Cofiuede il tutto chenonglıécoſache non

Ranudao apertsallisuoi occhi,e lui ſteſſo solo come

prende,uede, o amd,comepuocffercompreſo, uiſto,

oamato, perche Dio solo è l'efteſforfer,eutte le coſe

che sono in eſſerc,sono da lui qualgouerniaohaprout

dentia del tutto,perchelecauſe secunde non hanno

caciadioperaresenon dallaprindo fbauerelloque

1
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vadellecoſeminimenõprejudica allaſua dignità,enon

Phoimpediſce dalla impreſa delle coſe grande ,eſſendo

#abile Datcunctamoueri,E.potentißimo eſſendopu

ro,infinito ,o totale operatoredase steſſo può far tut

deociocbe uuole , Non eft qui poßit refiftere poteſtati

cius, inditione sua cuncta suntpofita. E felicißimo in

semedeſmo, et liftefa felicitàdelli beati,Pultimofine

deuiatori,equellaimmarceßibilegloria di tutti licom

prehenſori.E'eterno percheanchoraėimmutabile;

mita eterna fruireeſſo in patria ,doue nõfi conoſcefine,

mefura ,difetto,ò morte.E'intelligentißimo deltutto

senzafaticba,dilatione,ėdifcorſo,anzil'isteſſa intelli

gentia,perche éperfettißimoinſemedeſmo,èla perfet

sione delli perfetti. E quello perfettißimo obietto del

noftro intelletto e della uoluntà ,Creaftinosdominead

te(dicea Agoſtino) e inquietumideoeft cor noftrum

donecrequiefcat in te,ilcheha preſo daDauidquando

diſſe. Satiabor cum apparuerit gloria tua , In queſtori

fplendela mirabile dignità dell'anima rationale, quale

éficapacediDioche coſaalcuna creata non li puòdao

reil perfetto contento,però non é da marauigliare se

li Amatoridelmondo sonoinſatiabili, se li Philofophi

semprehaueuano da creſcere nella loro profeſione,

sealliucriſpiritualisempre li reſta maggior grado c

perfettione e grandeuiaggio da fare. In quellaceleste
patria l'intellettonoſtro purgato d'ogni macchia non

per uirtù propria,ma per uirtù diuina é gratiaconfu

mataclaquale èdetta daTheologilume digloria )ſerá

cleuato auedereDio lume inacceſibileo incrcato ,Et

ficòdulcißimedominein lumine tuouidebimuslumen .
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Che queſto gran Dio delquale nelprimox ultimo Ca

pitulo del Steccato ſpirituale fra glialtri luoghi delli

mei Opuſculi ho trattato dare se ſteſſo alli suoi ueriins

namorati,cio l'ho moſtra la scrittura sacra et la noſtra

fede,onde bene intonò Paolo, Occhio , cioe di carnale

non l'ha uiſto ,Orecchia cioe ditepido nonha inteſo,et

in Cuor di huono, cioefalloſpirituale nõ é intrato quel

lo che la promeſſo Dio achi l'ama. E queſta noſtrafez

de è tanto uera che tanti ſauije potentidelmondo han=

no meſſo il collo sotto ilsuauegiogo di quella , che per

uigor suo ogni inſolubile dubio ſi riſolue,cheper la ſua

dolce preſentia il cuor di Chriſtiani intuttos'acquieta,

che tanti innumerabili santi per difenſione di quellafos

nomorti checireſta confermata nelpetto per diuerfi

estupendimiracoli quali no sarianofatti se la coſa non

fuſſe da Dio qualnonpuò eſſer testimonio difalſità,

s'alcuno linegaſſe ,queſto in fauor della noſtra fedesd =

rebbe un gran miracolo , che senza miracoli fuſſe cons

uertito tutto il mondo dalle delitie all'afperità della uia

ta,dall'idoli al uero Dio.Cöfermataluerità che èpian

tata co'lpurißimo sanguedi quella uerità infallibile,

( quale come calamita a lui stando inCroce ne tira) e

che il Padre eternoneda chiaro testimonio diquelldet

n'aßicura dicendo al fiumeGiordano,e sopra il monte

Tabor, Hic est filiusmeus dilectus in quo mihi beneco

placui ipſum audite.Conferma tal uerità il uedere lafa

ma publica gia tanti anni ſtata di quella, che la nostra

fede quanto piu é impugnata tanto piu fioriſce , chese

bene e'sbattuta da uenticontrarijnonpuò patire nau =

fragio, chenõmanca sebenfraChristiani e maßimein

2
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Roma sono tanti abuſi,uitij enormi,e huomini diſſolum

ti,che alhora piufermalaradice quädo piú pare eſſer

superata, Ch'ogni altra Setta in proceſſo ditempo in

niente ſiriſoluerimanendo queſta ,e che quella prouin

cia , o regno doue eſtata tolerata l'hereſiano proueden

doſeglièandatainfracaſſo.Conferma tal noſtra fede

uedere ch'étanto precioſa,fpirituale,alta,elõtana dal

linoftri senſi chemeglio non ſipuò prouare taluerità

di quella cheper fede.Ilsētire che'l Signore ci ha prou

meſſo effer con noifinoalla conſumatione del seculo, it

uedere che per fedes'intendequello ched'alcuno intel

letto humano non ſi comprende, perche quellaaggiun

ge doue queſtoper uirtu propria nonarriua,ilcon

ſiderare chese ſi prestatanta fedea libri di Mercanti,

ainſtromentidi Notarij,et aHiſtoriographi Pagani,

dimodoche ordinariaměte non se glirepugna ( o tas

menomnis homo mědax ) tanto piu ſidebbe preſtar fe

de allidettidi santi Dottori Greci e Latini,alli scritti

delli Euangelisti, alla predicatione delli Apoſtoli,

delliquali tuttidice Pietro inlume di uerità Spirituſan

&to inſpirati locutifuntsăčti dei homines,però aquesti

piu che ağli preſtar fede ſidebbe,maßimech'eſihuo

mini mondani sono differenti fraloro( però sono tans

te lite appreſſo deGiudici ancho dopo le prodotte ſcrit

ture dall’una parte e dall'altra ) eche gliHistoriogra

phi Pagani.Inter se multum diſſentiunt , Magli sacri

Scrittorisono tanto conformifra loro se ben sono stati

de diuerſiNationi,Età,e Locutioni che l'uno cõfermd

l'altro, ilche non può eſſere si non da Dio .Quelli che

fidcbbeno hauere in soſpetto , perche comehuomini

2



appaßionati sonoportatidalliproprijaffettipertirar

la barca al lor diſegno epur segli crede. E queſticomo

buomini illuminatidaDio,ucridici ,ccofimortificatie

diſproprietati di se ſteßiche Non querebantquefue

sunt(anzidauano ilsuo ) Sedqualefu Chriftinonsee

ranodegni difedequalitrattanoAlmirabilmente dela

la fede!Certo hauereſemoun grantorto facendolitse

leingiuria. Confirma laueritàdella nostra fedeil uc

dereilteſtimonio delle Sibile,e di molti pagani, Onde

Virgilio aſſai neparlabencheballucinando, e fralala

tre coſe dela incarnatione di Chriſto nellaBuccolics .

lamnoua progeniescoelo demittituralto, (Nouïening

fecit dominusfuperterram . Nammulier circandedit

uirum quiclamat,Eccenoua facio omnia ,quiatroUSIA
bomosecundumdeum creatusmandatonouo fecitnon

uumhominem . Reliquumeftut recedantactera noua

Aint omnia cordauoceset opera) E nelseſto della Enti

da del Purgatorio dice. Ergoexercentur panis ?Laſe

fo daparte molti altri scrittori Pagani quali ce inſea

gnanolecoſe della noſtra fede.Sisaquantose liauicie

noCiceronc,Ariſtotele ,ePlatonc.Confermatalucris

tà il uedereche GioſephoHebreomirabilměte diques

fto noſtro Chriſto , comeancholiTurchibanno buong

opinione di lui,ecomedelifteſoExiuitinommemtere

ram sonus Apoſtolorum ,e in finesorbis terrcuerbe

corum ,oltral'uniuerfalfamadi quello. Conferma tal

werità ilteſtamento uccchio admeſfodalliGiudei inimi

cicapitali delnoſtro dolcißimo Chrifto,nel qualtestar

mentoétutto chiaro in figure of in diuerſ particulari

paßiguello checredemod'effo noftro amoroſoamate,

.
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etale coſe furono preditte motto quantich'cSoueniffe

al mondo,echefono moltoconforantealteftaméto nuo

sose tulepeloconſiderisotilmente. Sisa come fra

glialtriPropheticanta David,Ifaia,Zacharia, Hic

remia, lidettidelle quali longo sarebbe qui replicaré.

* Sisaanchora comealtre uolte per ilfornore dellapria

mitiua Chieſa in ogniparte delmondofu eſſa celefte ca

Lamita adorata per Dio o honorato, se ben puoi mant

Cando ilferuore e intrato il Demonio in molti luoghi

con l'idolatria. Ši sa quanti mirabili.offetti sono suce

ceßiper la fedecome ſi uede per diuerſi escmpi detid

tuoua o antiqua legge. Cöferma tal uerità lofjerfon

data la fede nelcuoredelli huomini per uirtù diuina,e

predicata da poucri peſcatoridotati da quello super

Hofpiritosenza humano arteficio ,itche si comprende

chepredicornocoſe alte e sopra l'humana capacità, la

Crocesanta altutto cotraria atli noftri fenſicdouerfi

nella ſtrada di Dio ben fartemalpatire,e put foceno

diuentar molti sottilßimiingegnidella Scuola di Chri

fto,quali puoiper zelo della fedeandauano giubilando
almartyrio con tal gaudio interiore cherendeuanoſtu

poreà tutti .Nelnumero di queſtefurno ŘegPrincipi,

Ncbili,Ricchie sapienti,e finon haueffe grocato la ma

nodi Dio nonſisarebbe conuertito il mondo alla predi

Catione dell'Apoſtolico Collegio. E se Dio gl'hameſſo

Mano in queſtoadunque la coſi'opera sua, o percon

fequens ucraéla noſtra fede, Et se benla Mahumetas

mefox Setta parboggiin fiore,non è da maravigliare,

perche atii Turchidicötinuo épredicata una vita cone

formeatisenf.Okrache talipopoli per la maggior

.
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parte sempre furnobomini beſtialie datiper lilorper

Cati da Dioin reprobosenfo . MaliApoſtoli hāno pre

dicato una uita austerißima,e pur empierno cofilerer

the di huomini effendofattipeſcatoridiquelli.Confera

mataluerità il sapere chese la noſtrafede non fuffeue

ra Dio non neharebbe laſſato tanti anniinerrore,non

harebbe posto il ſpirito ſanto perguida della barca di

Pietro,non riuſceriano tantibuominisanti operfeta

ti,quali diuentano contra le naturaliinclinationi fupe =

riori àseſteßi.Confermataluerità iluedere hoggiana

dare al baſſo l'infolenti Lutherani qualipareuano gid

che uoleſſero à noftri tempi affogare ilmondo,ocom

me Dioua illuminandoà tuttauiailcuore dimoltisper

ilche non ſo andare inCittà, Villa, o Castello chenon

truoui alcuniinnamorati di Chriſto ,qualiſi dannoalla

oratione mentale con feruore,al diſpregioe mortifica

tione di seſteßi,àdiuerfe opere pie pgiouare al proſi

mo frequentare la tanto fruttuoſa confeßionee cox

munione,à raggionarefpeßo fraloro de coſe fpirituali

e pertinenti alla salute loro, et à uestirſi coʻl diuino aiu

to ogni giornodi maggior nouità di uita. Nosofe ques

ſtofia poco miracolouedertagliacantoni, brauof ,als

tieri,superbi,fumoſi,senſuali,auari ambitioft,immon

di,golofi,& iracondi,diuentar humili, manſueti,mor

tificati,liberali,difpregiatori delmondo,caſti;sobrij,

♡ patienti,&gtutto peruigor di questafedezsopraglo

profeſſori della quale Dio haparticularcura proui

dentia.Confermataluerità ilwederela Chieſa santa ega

la scrittura sacra hauer cola noſtra fedeunafi mirabia

lecõformità chein alcuna cofagſtetre diffentiſcono free
CO



111

>

loro,coſilaedere tanti huomini rozzi peruigor di

quellaparlar meglio, piu sottilměte,e conpiuferuore

delle coſediDio,che non fannoalcuni de dotti, o molti

ricchißimi hauereallegramente laſſate le sue facultà

per imitar Chriſtopouero e crocifiſſo. Non é da pen =

fare chetantihuominiaccorti,prudenti,dottißimi,ea

dotati di perſpicacißimoingegno,haueſſero patito tan

ti tormenti se non haueffero conoſciuto uera eſſere la

noftra fede ,altramente sariano stati piu pazzi delli

altri, & pur Inter sanctos sors illorum eſt, ecompů

tati suntinter filios dei. Conferma taluerità il palpare

per eſperientiache è statascolpita nelcuore delli huoz

mini non per forzad'armi,oper mezzo di Tirāni,

ma per diuino influffo ,il uedere chela uita quale c'in =

ſegnalafedee uitabuona,laudabile,eperfetta,qualpia

ceà chi hapunto dinero lume ancho naturale, e porta

atuttiedificatione. Conferma taluerità il uedere che

La nostrafede ha piu apparentia della uerità che la fer

dedellialtri intutte le cose ,perche monſtra un uiuere

piu ordinato,politico,honeſto, e laudabile,escludendo

ogni cultura dicoſacreata,dupplicità, alchimia ,e su =

perstitione,di modo chese la noſtra fede non fuffeuera

mancosarebbe uera quella delli altri,eper conſequena

tisalcunonobarebbe anchoſperanza di felicità ,l'hwo

mo parirebbe finqui creato indarno , e ch'è peggio

piu miſerabile di tutti li altrianimalidella terra, ilche

ecofa absordadacõcludere. Confermataluerità il uc =

dere tătianni giainnumerabili perſone laſſando paren

ti,commodità,gradihonoreuoli ricchezze,elapros

priauoluntà , intrare nella religione per far l'altrui
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Holere, permacerare la carne , per non hauer quanto

al senso ( per modo di dire ) maibene,per captiuare il

suo intelletto sotto il giudicio d'altri,per viuere come

mortipermorire à se medeſmi,epercrocifigerfe con

di tre chiodiſpiricualidella obedientia ,poucrtà,ecaftis

tà. E queſto per diuino inſtinto o infpiratione,per

vigordella fede laquale li scuopre che coſi piu honon

rano Dio come diſproprietate in tutto disefteßi, o il

premio infinito del Paradiſo,e coft irradiaci da quella

fuperno lume tutti lisacri Dottoricõcludono, cioeche

chilasja per Chriſto la terra bą ilCiela ,chilaſſa libee

ni träfitorij halieterni,e chilaſſa semedeſmo ha Dio.

Felice chi l'ha intende,mapiu felice chicon gli fatti la

comprende. Resta mò ch'eſſendo uera la nofira fede

uiuiamo secondo quella per gloria diDio , alguale chi

Huole peruenirc ſiuestadicharità ,ſi riempia d'amor

şanto uerſo diquello ,e si getti tutto in l'accefa fornace

delamoroſofuoco,delqualchi beardefuora di luinon

truoua luogo,cofumandoſi in luilbuomouecchio àpe

ca à poco. Deusenim ignis conſumens eft ,quanto pin

Phuomoſifapfetto in charità piu s'auicina Dio theo

to amabileinfinitaméte ,pero lui soloama sefteffequan

to merita d'cflèr amato. Ilprecetto d'amarlol'adem .

piſce de uiatori chi l'amacon l'intimo del cuere quata

puòchi lo prepoue ad ognicoſa creata ,chisempre cer

ca piacerglie teme diſplacergli,chinonfa,non penſaje

nondice coſa ch'inse repugnipocoo alfaiatalcharità,

chiſi ėpienamete reſignato nelledolce e fidelißime ma

ni di quello in eſſo collocando tutto ilsuoamoreoafa

fecco ,cercado in tuttii modi d'intrinfccarſi nell'amor

C
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dininotendendoper ogniuerſoin Dio piu ſpeſſo ſipuò

con amoroſeafpirationi,ordinādo tuttose steſſo à quel

locomeasuoultimo fine,nó amādo coſa alcunacreata

GanchosemedeſmoſinoinDio,co Dio,epDio,ecre

dendoconfimplicità dicuoreatutto quello ch'eſſo res

uela permezzo della fede,dellascrittura Sacra,odele

lachieſa santa ( hic est funiculustriplex qui difficile

Tumpitur ) promouendo asuopotere il culto diuino,

cercandonel tutto principalmenteľhonordi Dio , ef

ſendoproto àno estimarcoſa alcuna neancho la prom ,

pria uita doue ual'intereſſe diquello , dedicandoſi in

ſuogrado tuttoal suo seruitio con dritezzad'intena

tione,elaſjando ogni coſa che impediſca il laudabile eſo

fercitiodelfpirito,maßimela Cupidità dicoſeterrene,

raffetto carnale,o la propriauoluntà, lequaletreco

fe impediſconomolto l'animodalle coſiderationi e con

templationi delle coſe celefte,dalreal poſſeſſodeli uex

ribeni interiori,o daguſto sano & amor di Dio , di

modoche eſſo caſtißimoamoreno puòtriomphare nel

noftro cuore, Ecofireſta vacuo didolcezza,pieno di

amaritudine,occupato dalletenebre,abandonato dalla

luce aſſaltato dalla morte interiore, crepudiatodalla

mita. Al diſpregio dellecoſe terrene arriua preſto chi

conſidera quanto sono uanceuolubile,come non baſtas

no à satiar l'appetito bumano, di quanta amaritudine

sonopiene,come a moltisono occaſiõe diſpirituale rui

pa ,con quanta fatichas'acquiſtano,timore se conſers

mano,edoloreſ perdono , ecome la morte caualcaÀ

Apironebateuto,&àfaffettaallavolta noſtra non sa

pendo dowegin gwal giorno in qualmodo ,et in qualſta
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to cimetterà la mano nelpetto per troncar à untratto

il corſo di noſtra uita,Facile enim contemnitomnia qui

semper se cogitat moriturum . Asbandire l'affetto car

nale gioua conſiderare la brutezza dell'atto carnale,

la breuità del momentaneo diletto , l'eternità del crus

ciato che sarà dato per ricompenſa di quello, e il male

che da quello rieſcecomesarebbel'offuſcatiõe dell'in =

tellettola infamia, la debilità del corpo, la breuità del

la uita,l'estintione del lume ſpirituale, e la perdita

dell'amicitia di Dio,Gioua penſare la penoſa morte di

Chriſto,uoltarelibri sacrie compuntiui, occuparſi in

eſercitijſpirituali eriempirla mentedicelesti concet

ti,di buoni penſieri, e d'acceſi defiderij. Giouafuggir

l'occaſioni,mortificarecă diſcretorigor ilcorpo,ſtar

solitario à suo potere,e delettarſi d'hauer il cuore qe=

to,humile ,e măſueto,perchecoſi habita Dionelnoſtro

huomo interiore ( nam factusest in pace locus cius,

fuper mitem ac humilem requieſcitſpirituseius ) erfi

deus est pro nobis quis contra nos?Allabnegationedel

lapropria uoluntà n'induce il penſare come il dolce fi

gliuolo di Dio Non uenit facere uoluntatem suam ,sed

uoluntatem eius qui mifit eum . E se per noſtro amore

s’è ſpogliato dell'eßecutione della propria volontà uo

lendo ancho eſſere soggietto à un pouero lignamaro,

perche non gli doucmorendere ilcontracambio laſſan

do la nostra? Gloua à questopenſar quello ch'è ſcritto

cioe,Grande malum est propria uoluntasque facit ut

bona tua ,bona non fint. E quantaėla libertà del fpiris

toe gloria in cielo ch’acquistanogliuerimortificatori

della propriauoluntà perfi poco tëpo,ilcheè un mara

tyrio ,
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.fyrioſpirituale. Non poſſo eſprimere l'interior cons

tentoche ſicanadalnon farmai lasua uoluntà ,dal des

pendere uoluntieriper amore di Chriſto dalsano e dis

fcreto altrui uolere giudicio,e conſeglio,da [l'hauer iz

soſpetto quella comenoſtra sedottrice e capitaleinimi

ca ,Chila perſeguita con laſpada in manodella humile

fubiettione inferuore diſpirito ſi truoua al fine tutto

allegro, giocõdo, e pieno diſpiritualiconfolationi.Gio

ua darſi alla oratione mentale qual'é una ucra poſſefa

fione ( che mai non tempeſta ) di tutti li beni interiori.

Queſta cifa star co’lceruello à partito , caminare ſus

peraſpidem og baſiliſcum & conculcare leonemeye

draconem . Queſta cifa stare in humilità, cuſtodire il

proprio cuore,feruire à Dio cõ hilarità eferuore,ftar

allegri nelle tribulationi, cõuerſare con la menteincie

lo tener dritta la stadera della intentione, rafrenare li

senſi,frequentarelibuoniproponimenti , conoſcere il

ueromodello di giouare alproſimo, stare nella reale

cognitione di se steſſo,econgiungerſi çon Dio co'lqual

parliamonoi nella oratione,ſicome co noi ragiona lui

nelleſpirituali lettioni. Queſtace inſegna il modo d'as

mar li noſtrifratelli qualisono tuttigli uiatorid'amor

charitatiuo,facendonedefiderar il uero bene, il chiaro

lumediuerità,la realedifpofitione interiore, la perfet

taamicitia con Dio ,ela loro salute , C'inſegnaamarlo

in Dio,non uerboelingua , sed opere & ueritate,e

comenoi steßi, cioe à quello buonofine per ilquale dob

biamo amare noisteßi. C'inſegna cheallhora é in noi

uerala charità delproſimo,quädo preghiamoperchi

n'offendezuincemo nelbeneilmale,esponemo non solo
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la robba,le corporali fatiche, ma anchoralauita per

saluare altri quando biſogna,ecerendemoinfatigabili

nelleoperepie.Questo breuemente c'inſegna la ucrae

perfetta uita Christiana ,quale conſiſte nella continua,

bumile,e feruente imitatione di Christo. E tal uitarie

splendefrali altri nelli puri di cuore,nelli graſi diſpis

rito,nell'illuſtrati da quel supernoſplendore,nelli pic

mamentemortificatinell'acceſidi caſtoamore,nelli uc

ri diſpregiatori del mondoedisesteßi,nellibenfonds

tisopra la fermapietra della Croce,nelliueri oſſeruan

tori dellidiuini e poſitivi precetti, nelli zeloſi delſims

plice honoredi Dio , nelli feruenti impugnatori delli

heretici,nelli fitibondi della sua &altrui salute,nelli

ornatidella cuangelica perfettione ,in quellicheſi dilet

tono per Chriftobefareetmal patire,nellisecuripoſe

reſoridelle uirtù,nelli liberi dalle naturali paßioni,nel

liualenticombattitori contra li Demonij,neli berace

colti nelle robiconde piaghe delSignore,onelle riſo

luti di non uolere piwaltro che lui Che queſta uitaſia

la uera uita ſicomprende in queſto cheeſclude ognifor

te di colpa,hal'occhioa tutte le virtùuniſce l'animacó

ilsuoceleſteſpoſo,mira sempre à maggior perfettio

ne,portalauera pace e quiete al cuore, tiene lhuoma,

sempre coſiallegro,cbe alcuna aduerſitànon'gli piglia

la tranquillità dell'animo,nefafamiliari delliAngeli,

domeſtici di Dio,ueri conoſcitori di noi ſteßi,amicidel

li santie Cittadini del Paradiſo. La Nobilità di questa

uita Christiana in queſto sicóprende che atterra l'ido

Lo dell'amor proprio chemette fine alli uiti , che pux

rificail cuore cheafferens la conſcientia , che ne scuon

$
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* prelauoluntàdel Signorecheci fa imparare bene la

- ſcientia ſpirituale,che ci dugumentaognigiorno piu

la fede confermala ſperanza,accreſce la charità,ſal

dapiu nella uiabattuta di quella celeſte patria, echeri

formaoordinaľbuomo interiore esteriore,infe+

* gnal'artedella militiafpirituale ,edificarſi nel tutto,

castigare la mente,alienarſi dalli uaniobietti delmons

1 do,far guerra à noifteßi,adorare Dio infpirito et ues

rità ,nondiſpregiãdo però il culto diuino inſtituto dalla

la Chieſa santa, far lunghi paßiper le saere pedate di

Christo,conoſcerfisẽpresuoi serui inutili,portar sem

* pré auanti il petto l'altrui bene , e ilsuo difetto , penes

1 trare con la uera intelligentia li miſterioſi secreti della

scrittura sacra ,& hauersolo Dio perfine. La bellez

za della uita Christiana in queſtoſi comprendeche la

e deriua da Dio,che fu portata al mondoda Chriſto ,che

li Apostoli iluminati& acceſi dal ſpirito santo la pre

dicorno,chenobilita li xili di sangue, che fa diuentare

limortali di uiatori comprenſoridi carnaliſpirituali,

di tepidi feruenti,diterrenicelefti,e dhuomini posti

in talbaſſezzafruitori di quella stupendißimaalteza

zaheredi diDio ,coheredi di Chrifto, e poſeſoridel

sūmo bene che ( dico ) esclude ogni errore cheanchoa

ra l'infideli dopo la loro giudicanoſiamegliored'ogni

altra , cheha la sua radice nellacharità ,e nel caſtoamo

re chela cetiradcue non aggiunge il senſo ne arrius

P'intelletto,che'étuttarationale,fruttuoſa eſpirituale,

che nefa.cercaree sapere, Que surſum sunt , quæ

Iefu Chriſti,che ne fa dimenticare di noi steßi per aiu=

tar altri che ne fapoſſedere ilnoſtro uafo in ſantifica

P.
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tione non in paßionedeſiderij,echecifácorrere cani

tando alla uolta del Para diſo. La Eccellentia della uita

Chriſtiana in questoſi comprendeche n'induce à schie

fare il male,et ad operare il bene in un modoperfectif

fimo,ilche non hebbero li Hebrei ne li Philoſophi, che

ci fa utilmente pratichi e ſpeculatiui;che ogni giorno

cilieua àmaggior cognitiõe di cose sopranaturali,che

per quella fpeſſoe rapitalanimain Dio, chec’induce

à certi secreti colloquij in una caliginoſa clarità con

quello che fa parlare à semplicieidioticoſe alte,che

ne mantiene quello celeste influſſo checi fa superiorid

noi steßi,chenon glie ſi cattiuo eperuerſo Christiano

che ridotto al quare nonla laudi,benchenon l'habbia

in se steſſoche'l mõdo la biaſmapiu che ogn'altra uit:

come coſa cötraris à lui, che li Demonijl’hāno in odio

di sortecheda cßi nonèalcuno piutentato che gli ueri

profeſſori di quella,eche Dioin talimolto si compias

ce,perche triompha nel petto di quelli il suo diuino 4*

more,perilqualcon gran feruorefanno coſe mirabili

e stupende.L'altezza della uita Christiana in questo

ficomprēde,chechila poßiedeériccho nella pouertà,

unito nella distrattioneallegro nelle pene, irreprehen

fibile nel conuerſare mentre ſi conſerua immaculato

da queſtoseculo,humile nella proſperita ,immobile di

animonell'aduerfita,talesolo quale accompagnato, ta

le nel cuore quale nelle parole,tale alla finiftra quale

alla destra,e piu in eſiſtentiache in apparentia, piunel

secreto del cuore che nella fronte , e piu nelli occhi di

Dio che nel conſpetto delli huomini. Laſuauità della

mita Christiana,in queſto ſi comprende che famettere

e
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inoperaquelloche moltialtri ſicontentano di mettes

re in carte,inparole ,ò diſpute ,che occupa tutto l'huo

moin Dio,che lo rende prontoa laſſare la uita et ogni

altra coſa per quella cheſtabiliſce l’intelletto humano,

la memoria e l'affetto del Crucifiſſo,che fa tenere per

ferme lecoſe lontane dallisenſt non meno che le uicine

a quelle ( anziuede in queſti benitranſitorij,delli qua

lifidar no ci douemoze in quellibeni immortaliçeter

nije che no procededa ragione è lume naturale , come

tra la uita moralediPhilofophi,ma da chiaro lume di

uerità ,da diuinoiſtinto,e dal uigor della fede( fine qua

nemo potest placereDeo ) perònon é da marauiglian

res'un buono Christianopreponesēza replica l'amor

di Christo e delle coſe celeſte adogn'altroamore come

fecero gli Martiri, qualieranoſprontialla effufione

ancho del proprio sangue, &auedere uoluntieri ana

chopatireper Chriſtoglisuoi figliuoli non che a dari

la robba,la faticha,& ilproprio commodo, contene

to , & honore . Onde Gregorio dice che santa Felicita

esortaua li settefigliuoli al martyrio,e eſſendo eßi

martyrizatiauāti ilsuo martyrio inpreſentia sua fcri

ueche Fuit octies martyr . Non é dico da marauigliar

se'l credere del uero Christiano é certezza d'animo in

quello cheluicrede,e nonopinionecome era il credere

di Philofophi,per queſto li ueri Christiani dalli Apo#

Atoli inquasono ſtatisempreconformi nelsuo credere,

e saranno ſinoalla conſumatione del secolo,mali Philo

fophisempre nel credere lorofurno diuerſi in opinio

ne. Ladolcezza della uita Chriſtianain queſto ſicom

prende, chenõ procededa influffo celeſte,òda caufa nae

>
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turale per eſſeretuttafpiritadle, libera,ucekata ini

Dio superiore alli Cieli à tutte le cauſe naturali che

Diola concede à chi l'abbraccia senza ecceptione di

perſone chela non procede dalli Demonij, o daħli Ang

geli,mada Dio . Dalli Demonij perchese coſi fuffecßi

non impugnarebbeno ne hauriano in odio l'opera fud ,

e sarebbe cötraogni giudicio che da un grāmale quale

éil Demonio che èl'iſteſſa malitia naſceſſe un tanto be

ne quale è la uita Christianacome ſipalpa perefperien

tia. Non dalli Angeli,perchese coſifuffe l'huomo'ſa

rebbe inclinato à unirſi con quellieno con Dio, ma uce

demo il contrario ,che ciaſcuno è inclinato à congiuns

gerſico Dio dimodo che'ldeſiderionoftrofiniſceeres

ſta adempito nella chiara uifione di quello , oltra che

lacoſa è da colui che la puòmantenereetirare à perfet

tione . Ma solo Dio è authore della gratia qualemana

tiene eſſa uitaſpirituale e da lagloria.Adunque la uita

Christiana e dal suo Dio e nondalli Angeli,& pcona

ſequenséperfettißima cumfit che ogniopra fia con

forme e proportionata dalla qualità dell'operatore co

me ſivede delle diuerfe opere dellidiucrſi pittori,eche

una pitturasarà tātosempre piu perfettae bella ,quan

to epiu uno pittore perfetto dell'altro. Ma Dio èinse

perfettißimo,adunque lauit:Chriftianache-édalui

perfettißimae per conſequentia degna d'eſſere abbrac

ciata e reucritacome coſa mandatada Dioin terraà

beneficio della Chriſtiana republica.Chiaro éche'lfi

nee principio ſicorreſpondono, Mailfinedel Chris

ſtiano ( come teſtifica Chriſto nell'Euangelio ) éla úi <

fionedi Dio,ela vita eterna ch'éconoſcere l'eterno Pa

.
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dree quello ch'eſſo ha mandato,ma tal uiſione di Dio

nonpuò eſſereſinon dall'iſteſjo Dio,perche no può da

se o d'altra creatura lacoſa finita,quale è l'huomo ar

riuare ad una coſa infinita quale è Dio senza il mezzo

di quello. Adunque ilprincipio correſpondente al fine

é da Dio intelligentianon errante cioe la uita Chriſtia

na,La grandezza della quale anchoin queſto riſplens

deche per mezzo suo,Anima adhæret deo,etſicunus

ſpiritus fitcum eo,che il suo fondamětoélagratia gra

to faciente di Dio , che nella Chieſa uniuerſale quanto

al’eſſentialeétutta uniformebencheſiano diuerſiriti,

grádi,& habiti nella Chieſa per ornamento e belleza

za di quells, Aſtitit namg; ( ait Propheta) regina à

dextris tuis in uestitu deaurato circundata uarietate.

Cheli suoiueri profeſſori hanno merito nel tutto,Ona

de diſe Gregorio , Nec somnusele & ti uacat à merito,

che la tendesempre à far creſcere dal canto suo la gra

tia@ à conferuarla nell'anima mediante le buone ope

rationi,li continui buoni proponimenti esercitij ins '

teriori eſpirituali,che inquella sola fiuede il uero lue

me,fpirito,e fuoco di uerità, che tira à perfettione gli

doninaturali,eche ne fa fare una uita angelica inters

ra . In carne enim præter carnem uiuere angelicum eſt

nonhumanum . Reſta hor cheinnamorandoci di quel

la per farneprofeßione piu che d'ognicoſache miran

do peſoconla mente in quelle stracciatecarne della

noſtra celesteCalamita,che rendendoci tali checipof

farobbare ograpire ilcuoreeſſendomaßimescritto,

Fili prebe mihi cor tuum , e cheriſoluendoci di far da

uero, Abijciamusoperatenebrarumoinduamurars
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ma lucis, deponamus hotem ueterem cumaétibus full,

of induamus nouum hominem qui secundum Deum

greatus eft , & abstineamus a carnalibusdefiderijs que

militant aduersus animam , v ambulemus ut

filij lucis in nouitate fpiritus per Chris

stum dominum nostrum .
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